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RNORME, PRESCRIZIONI ED ONER! GENERALI

1. NORMA PRELIMINARE

Il presente capitolato stabilisce norme prescrizioni ed oneri ge-
nerali; determina le condizioni,tecniche normali per 1’esecuzione e la
valutazione dei lavori e relative provviste che si danno in appalto
dall’Istituto Nazionale per le Case degli Impiegati dello Stato - (I,
N.C.I1.S.).

Per tutto quanto si riferisce: all’oggetto, ammontare dell’appal-
to e sistema per esso adottato (a forfait globale o a misura); allade
signazione, forma e descrizione delle opere; alle modalita’ per i pa:
gamenti in acconto; alla cauzione provvisoria e definitiva; al tempo

utile per la ultimazione dei lavori e penale in caso di ritardo: al

= conto finale; alla visita di collaudo, valgono le disposizioni parti-

colari contenute nel relativo disciplinare di appalto.

Pertanto tutti i lavori appaltati dall’I.N.C.I.S. verranno esegui
ti con la piena osservanza sia delle prescrizioni particolari del re
lativo disciplinare d appalto che delle norme, prescrizioni e disp?

sizionl contenute nel presente capitolato.

2. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

RICHIAMO A LEGGI E DISPOSIZIONI

Fanno parte integrante del contratto:

a) I1 Capitolato Generale di Appalto per le opere di competenza del
Ministero dei LL. PP, approvato con C. P, n. 1063 in data 16, 7. 1962.-

b) il regolamento per la direzione, contabilita’ e collaudazione dei
lavori dello Stato, che sono nelle attribuzioni del Ministero dei La-
vori Pubblici, approvato con R. D. 25 maggio 1895, n., 350, con 1'av-
vertenza che le attribuzioni, demandate agli Ispettori Superiori del
Genio Civile col dette regolamento, s’intendono deferite al Capo dei
Servizi Tecnici dell’INCIS;

c) i disegni del progetto;

d) il presente capitolato speciale, il disciplinare d’appalto rela-
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tivo alle opere di cui al contratto sopra citato, il relativo elenco
dei prezzi e la pubblicazione 'infissi in legno’.
L'impresa appaltatrice e’ tenuta alla piena ed esatta osservanza,
a sue cure e spese, delle norme e disposizioni generali che, in mate-
ria di appalti di lavori pubblici, sono state o saranno emanate dal
competente Ministero.
Oltre le leggi, decreti c regolamenti citati nel testo del presen
te capitolato, l'Impresa e’ tenuta ad osservare: i
a)- la legge 20 marzo 1865, n,2248 .allegato F), sui Lavori Pubblici;
b)- il D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 relativo alle 'norme per lapre
venzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni’; )
c) il R.D. 25 luglio 1913, n. 998, col quale sono approvate le nor-
me per assicurare il buon goverﬁo igienico nei cantieri delle grandi
opere pubbliche;
d)- il Regolamento edilizio e di igiene del comune in cui si eseguo
no le costruzioni oggetto dell’appalto; )
e)- tutte le disposizioni che regolano gli appalti dipendenti dalla
Amministrazione dei LL. PP., se ed in quanto non siano modificate dal
pr;senhe capitolato, dal disciplinare d’ appalto precedentemente cita-

to_e dalle clausole specifiche contrattuali.

3.~ CONDIZIONI COMUNI A TUTTI I LAVORI

L'esecuzione di tutti i lavori sia a misura che a corpo verra’

condotta con la massima precisione, conformemente ai disegni e alle

prescrizioni dei relativi disciplinari, nonche’ alle disposizioni che
verranno impartite dagli organi tecnici dell’Amministrazione.

L’Impresa appaltatrice ha 1’obbligo di osservare tutte le miglion-
ri pratiche dell’arte e della tecnica costruttiva,

E’ obbligo dell’Impresa uniformarsi, a propria cura e spesa, atut
te le prescrizioni di legge ed ai regolamenti comunali, vigenti e -
turi, in materia di esecuzione dei lavori edilizi nonche’ di polizia
urbana, igiene, imposte di consumo dei materiali ed in particolare al
le leggi ed ai regolamenti per la prevenzione degli infortuni ed a
quanto prescrivono gli articoli 18 e 19 del capitolato generale per le
opere eseguite per conto del Ministero dei Lavori Pubblici.

Sono a carico dell’Impresa tutte le opere provvisionali, armatu-
re, ponteggi, protezioni e qualsiasi altro onere, di cui all’articolo
16 del capitolato generale sopracitato.

' ’ . . 3 4
L'Impresa adottera’ a sua cura.e spese speciali precauzioni per la

O
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messa in opera di pesanti monoliti per qualsiasi lavoro ed operazione
esegwita lungo le vie pubbliche, ed in particolare per evitare danni
alle opere gia’ costruite, tanto all’esterno che all’interno degli e-
dificz.

L*Impresa e' contrattualmente responsabile della perfetta rispon-
denza del tracciato e delle varie dimensioni e parti d'opera, ai tipi
di pregetto e alle indicazioni contenute nei vari ordini di servizio
della Direzione dei lavori per modo che dovra' a sue spese demolire e
ricostruire quanto risultasse errato.

L Impresa ha 1’obbligo di mettere a disposizione della Direzione
dei lawori, senza creare difficolta’ e senza speciale compenso, i pro
pri pemti di servizio, andatoie e mezzi d'opera per tutti quei lavori
di qualunque natura ed entita’ che 1’Amministrazione ritenesse di e-

seguirTe ditrettamente o a mezzo di altre Imprese.

4.- ORDINE DA TENERSI NELL’ ANDAMENTO DEI LAVORIX

Im genere 1" Impresa avra’ facolta’ di sviluppare i lavorinelmo
dp che credera’ piu’ conveniente per darli perfettamente compiuti nel
Fermime contrattuale, purche’, a giudizio degli organi tecnici della
Anministrazione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle
opere =d agli interessi dell'Amministrazione stessa.

Questa si riserva, in ogni caso, il diritto di stabilire 1'esegui
mento &1 un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o
di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterra’
piu’ conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse daE

1’appalto, senza che 1'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di ri

chiesta di speciali compensi,

5.~ ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’ APPALTATORE
RESPONSABILITA’ DELL' APPALTATORE

Oltre agli oneri di cui agli articoli 16, 18 e 19 del capitolato
generale ed agli altri specificati nel disciplinare d'appalto e nel
presemte capitolato speciale, saranno a carico dell’Impresa appalta-
trice gli oneri ed obblighi seguenti:

1)- Ea formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entita’
dell’opera, con tutti i piu’ moderni e perfezionati impianti per assi

curare mma perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costrui-
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re e la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno
o con muro secondo verra’ richiesto dalla Direzione dei laveri, non-
che’ la pulizia e la manutenzione di esso cantiere, l’inghiaiamento
e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il tran-
sito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori.

La fornitura a propfie spese € la esposizione della prescritta ta
bella indicante l’'oggetto dell’'appalto, 1'Impresa esecutrice, il pro:
gettista, il Direttore nonche’ 1’assistente dei lavori.

A norma della circolare del Ministero dei LL. PP. n. 3127/129 del
19/2/1959, la tabella di cui sopra dovra' essere ordinata ad una del-
le Ditte riconosciute idonee dal Ministero stesso. "

L'epposizione sui fabbricati, ad opera ultimata, di una targa 1in
materiale idoneo con scolpita la dicitura "QPERA SOVYVENZIONATA MINI=-
STERD: DE} LL. PPy AHEDww«nswwmuy™s '

2)- La guardia e la sorveglianza del cantiere sia di giorno che di

notte, con il personale necessario, a tutti i materiali in esso esi-
stenti, nonche’ a tutte le cose dell’Amministrazione appaltante ed a}
le piantagioni che saranno consegnate all'Impresa, e cio’ fino alla
data stabilita in contratto per il collaudo.
. 3)- La costruzione, la manutenzione e il funzionamento, entro il re
cinto del cantiere e nei siti che saranno destinati allaDirezione dei
lavori, di locali ad uso ufficio per il personale di direzione ed as-
sistenza, arredati, provvisti di telefono, illuminati e riscaldati a
seconda delle richieste della Direzione dei lavori,

4)--La costruzione di un piccolo edificio in muratura con un suffi-
ciente numero di regolari e decenti latrine e locali con acqua corren
te per uso degli operai addetti ai lavori. Le latrine, ove possibile,
saranno provviste di fogna per il regolare scarico di liquami  nelle
vicine fogne pubbliche; e, in mancanza di queste, di pozzo nero con
pozzetto a tenuta idraulica. T

5)- La fornitura dei canneggiatori, attrezzi e strumenti per rilie-
vi, tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna,
verifica, contabilita’ e collaudazione dei lavori.

6)- L'esecuzione, a sue spese, presso gli istituti che sar@nno pre-
scelti dalla Direzione dei lavori, di tutte le esperienze ed assaggi,
che dalla medesima saranno ritenuti neccssari, sui materiali impiega-
ti o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto succes

sivamente prescritto circa 1'accettazione dei materiali stessi.

Dei campioni potra’ essere ordinata la conservazione nel competen
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te Ufficio direttivo munendoli di suggelli afirma del Direttore dei la-
vori e dell’impresa nei modi piu adatti a garantirne l'autenticitd.

E' fatto obbligo all’appaltatore di presentare alla competente Pre-
fettura la denuncia prescritta dall’art.4 delR.D, 16/11/39, n.2229 pri-
ma di iniziare i lavori e non oltre cinque giorni dalla consegna degli
stessi.

Ogni competenza, spesa, diritto, ecc. richiesta dalla Prefettura
per detto obkligo €, in ogni caso,.a carico dell’ appaltatore, Nell’ipo-
tesi che la predetta denuncia sia richiesta dal Comune per il rilascio
della licenza edilizia, la somma versata a tale titolo dall’Amministra-
zione sard, senza alcuna eccezione, detratta dal primo certificato. Lo
appaltatore al fine di ottenere la licenza di abitabilita’dicui al suc-
cessivo comma 31, dovra provvedere inoltre tempestivamente a sua cura e

spese agli incombenti necessari per il collaudo statico delle opere in

~c.c.a. ivi compreso il pagamento delle competenze dovute all'ingegnere

che sard scelto e nominato da questo Istituto.

7) « La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, e lumi per
i segnali notturni nei punti descritti e quanto altro, a scopo di sicu-
rezza, venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori.
i 8) - Il mantenimento, fino al collaudo,della continuitd negli sco-
Ii delle acque e del transito sicuro sulle vie osentieri pubblici opri-
vati, antistanti alle opere appaltate,

9) - La costruzione, il regolare mantenimento e la disfattura dei
ponti di servizio, delle impalcature e delle costruzioni provvisorie di

qualsiasi genere occorrenti sia per l’esecuzione di tutti indistintamen-

~te 1 lavori, forniture e prestazioni in genere,che per assicurare l'in-

cplumitd degli operai tutti e quella pubblica; inoltre sono a suc cari-
co gli oneri per gli sfridi deperimenti e perdite delle . strutture (in
legname, ferro, ecc.), costituenti detti ponti impalcature e costruzio-
ni provvisorie.

10) .- Le indennitd per le occupazioni provvisorie, o permanenti,
delle aree eventualmente necessarie per deposito di materiali e provvie
ste di qualsiasi genere ed entita per l’impianto di cantieri sussidia-
ri a quello principale, per alloggi degli operai, per opere provvisio-
nali, per strade di servizio.

11) .- Il risarcimento ai proprietari od a terzi per danni verifis<
catisi in conseguenza sia dei depositi, impianti ed opere di cui al
precedente numero, sia dello scaricb di acque di qualsiasi natura,

; .. v . .
nonche' per danni di qualsiasi manovra in dipendenza di detti impiane
ti.



12) -~ 'La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino
agli operai che siano colpiti da febbri palustri (1).

13) - Lafornituradi acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.

14} - L’osservanza delle vigenti disposizioni legislative e di quel-
‘le che potranno intervenire in corso di appalto, ‘nonche’ dei contratti
‘collettivi di lavero riguardanti 1’ impiego della mano d’opera, le-assi-
curazioni varie degli operai contro gli infortuni sul !avoro,la disoccu-
pazione, l'invaliditd e vecchiaia, le malattie e la tubercolosi, il pa-
gamento dei contributi messi a carico dei datori di lavoro come gli as-
segni familiari e l'indennitd ai richiamati a)lle armi.

L’ assunzione di tutti gli operai per tramite del locale Ufficio di
Collocamento al lavoro. |

‘L’esibizione all’Amministrazione, entro un mese dalla data della
stipulazione del contratto, di una dichiarazione della Cassa Malattie
attestante che gli operai addetti ai lavori appaltati sonc regolarmente
‘iscritti alla predetta Cassa.

15) - L’impresa appaltatrice si obbliga ad attuare nei confronti
dei-lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del-
-l’ appalto, e se cooperativa, anche nei confronti dei ‘soci, condizioni
nqrmall e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti
c;lféttivi'di-lavoro applicabili, alla data dell’offerta, alla catego-
ria nella localita’ in cui sorgono i lavori nonche¢ le condizioni risul-
‘tanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni
raltro contratto collettivo applicabile nella localitd successivamente
stipulato per la'categoria.

L" appaltatore siobbligaaltresi'a continuare ad applicare i suindica-
ti contratti collettivi anche dopo lascadenzae fino a ioro sostituzione.

I suddetti obblighi vincolano 1'appaltatore anche nel caso'che non
(1) - N.B. Qualora i lavori si svolgesseroin localitd malarica,dovrd ancora prescri-
versit N
Per i lavori che dovranno eseguirsi dal 1° luglio al 30 novembre in localitd mala
rica, 1"appaltatore dovra, secondo le modalitd che saranno ordinate dalla Direzione
dei lavori, -provvedere gratuitamente:
a) al chinino per la cura preventiva degli operai, provvedendo nei modi stabiliti
dal Regolamento 30.3.1902, n.111; modificato con R.D: 16+11.1962, n.516;
b) a fare iniziare il lavoroun’oradopo la levatadel sole per terminarlo un’ora pri-
ma del tramonto ferma restando la disposizione dell’art. 32 del Capitolato Generale.
c) a.proteggere le aperture dei locali. adibiti per il ricovero degli operai me-
diante reticelle nel modo che sard proposto dalla D.L
"In caso di inadempienza qualsiasi alle prescr1a10n1 contro la malaria,l’Ammini-
strazione appaltante provveder® direttamesite, senza bisogno di messa in mora, a ri-
schio e spese dellfappaltatore, salvo iﬁienuta sugli stati di acconto e senza pregiu-

dizio delle penalitd comminate dalle Leggi.
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sia agdcrente alla essociazioni 0 receda da esse.
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16) L'Impresa appaltatrice & responsabile; in rapporto alla Stu51ono
eppaliante,dell 'osservanza delle norme precedentl da phrte-del subappal
fatori nei confronti dei rispettivi dipendenti eanche nei casi in cui il

"eontratto collettivo non disciplini 1'ipotesi del sgbappalto.

- I} fatto che il subappalid .: non sia stato auterizzato non esime lo
appaliztore dalle responsabilitd di cui 21 comma precedente e cio senza

.pregiwdizio degli altri diritti della Stazjione appaltante.

Yor: soro in ogni caso considerati subappalti le commesse date dal-.
“itappaltatore ed altre imprese! _ B

a) per la fornitura dei materiali f: - Gige b ope B F

b) per la FTornitura anche in opera d4i manufattl ed impianti idrici,

.Banitari e simili che si escguono 2 mezzo di ditto specializzate.

173 L'Anministrazione appaltantec «in caso di violazione delle pre-—
“ceden®i norme ¢ previa comunicazione all'Impresa appaltatrice delle
1nadeﬂplenze da essa accertate © ad essa denunciate d2l11'Ispettorzto
del lavoro, sospenderz llemissione dei mandati di pagamento per un em-
montare corrispondente fino a che dall'lspettorato suddetto non si sa-

ra2 accertato che & stato corriscosto ai dipencenti gquanto loro & dovu-

to, ovvero che la vertenza & stata definita. .

Per tale sospensione o0 riterdo di pagamenti 1'sppaltatore non pud op—
porre eccezione all'amministrazione apﬁaliante, ne havtitolc a risar-~
cimen®e 4i- danni. ; —

i8) IL'osservenza delle dispozizioni contenute nella legze 9 apri~

le 1931, n. 358, sulla migrazione e colonizzazione interna.

. 19} L'esibizicne d1l'Amnpinistrezione appaliante di docamenti atd
é.provare la rezolare osservanza delle disposizioni delle leggi 21 a-
gosto 1521 n. 1312 ¢ 4 novembre 1945 n. 453 sullfe assunzione ,abbligato
ria degli invalidi di guerra e reduci.

20} 1t'appaliztore ha 1'obbligo di fornire Peralimﬁn ;e al Diretiore
dei 2avori l'imporio netto dei lavori esaguiti nel mese nonchd il nu-
mero delle giornate opsraic inpiegate nello stesso periodo.

Il Pirzttore dei lavori ha il diritto di esigere dall'ippaliato
i dati predetti 21 25 di ogni rmese che a sua volta trasmebter:d cll
Ufficio del Genio Civile competente. '

Pex-ogni giorno di ritardo rispetto alla data sopra stabilita per

.1'inoliro delle notizie suddette, vorrd applicata una multa pari al

103 (per -cento) della ponaliti prevista per il ritardo all'ultirasio
ne dei lavori, restondo salvi, beninteso, i pill gravi provvediment
che peiranno essere adottati in amalogia 2 guanto sancisce il Cepi
lato Generale pexr le irregolaritd di gestione e per le gravi inadem—
yvienze contratiuzli. .

21) Ltosservanza dolla vigente lcgge sulla polizia mineraria ap—

+ -
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provata con' D.P.R. n.128 del 19. 4+ 1959.

. 22) 1o spese per la fornitura i fotografie delle operc in corsc nei
vari periodl dell'appalto, nel numero o dimensioni che saranno di volta
_dn volta indicati dalla Direzione dei lavori.

23) T'assicurazione contro gli ‘incendi di tutte le opcre d 11t nizio
% dei lavori fino a2l collauco finale, comprendono nel valore assicurato

(?' anche le opere eseguite da zlire ditte 1'assicurazione contro tali xi-

schi dovra farsi con polizza initostata 211 'Amministirazione appaltante.
24) 11 paganzento delle tasse per concessiono deci permessi coimunali
per l'eventuale 000upablonb temporanea dol suolo pubblico, nonche per
“licenze temporance di passi carrabili. ) .
25) La pulizia quotidiana dei locali in costru31one od 1q corso  di
ultimazione, con il personale necessario, anche se¢ occorra per sgombe~
rare materiali di rifiuvto lasciati da alire ditte 0 maestranze.
.26) I1 libero nccesso al cantiere, il pa assaggio nello stesso ¢ nel-~
le opere costruite o in costruziore alle persone addette a qualunque al
" tra impresa, alle quale siano stati affidati lavori non compresi nel
pre*cnte eppalto, ed alle persone che eseguono lavori pexr conto direci—
'to dell'Anministrazions appaltanie, nonche a richiesta de)lla Dirczione
. Qe laVOrl, 1tuso parziale 0 totale, da pazte di uctte imprese o Lerso-
“ye, doi ponts di serviZio' impalecature, costiruz 1on1 provviscric, o de-
gli apparecchi di sollevamento, per tutto.il temvo occorrento alle cse~
cvzione dei lavori che 1'Amministrazione appaltante 1ntenanr¢ gseguir
Mrettamente ovvero a mezzo di altre ditte, dallo quali, core dalla 4m

——

winistrazione nppa.ltantes l'izpresa non yotrd prctcndore compcnul ai
goxta. ;' T
27) L‘obbllgo ai provvedﬁre & sua cura e sneue ¢ sotto la sua cOw-
yleta resporsabilitd, al ricevimento in cantiera, scarico e urasw0110
mei luoghi di deposito, situati nell'interno del ﬂanulera 0 a pie d4i
opera sccondo lc disposizioni della Direzione dei la vorl, nonché &lls
buona conservazione ed 2lla verfetta custodia dei matoriali, forniture
od operc escluse dal prascnte appalio e provviste od eseéuite aa altre
ditte per conto dell'Amministrazione appaltante.
I danni, che pex cause dipendenti dall'Impresa o per sva.negligen-
za, foszero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da
Y altre Ditie; dovrenno essers riparati & carico esclusivo dell 'impresa.
28) Ia'manutcnziéne ordinaria di tutte le orerc sino all'zprrova-
ziono degli atti di collaudo. Pertento, a seguito di segnalazione dai
‘danni. da parte d011’4siliuto con semplice letiera raccomandat® con .ricy
vuta di ritorno, l'impresa OOﬁre provvadere alle riparasioni necessarie
ontro il termino in essa fiasﬁto. Trascorso inutilnmente 1l tevvanc PLacd
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> : i, = IStJtUto ¢ autorizzato ad cscgulrc d ufflClO i lavori r1ch1CSL4:

* la rc.lal;n'a spesa, anticipata dall’Istituto con i proprl fondi ed ogni

. eventuale somma per danni, saranno detratte dalla rata del saldo.

In particolare si stabilisce cie: .. ' . - .

LI D .a) L*Inpresa non potrd opporsi all’uzo anticipato dei locali che ve-

= nissero richiesti dalla Dirczione dei lavori senza per questo avere di-

)

C*) " ritto a spcciali compensi. lissa potrd perd richiedere che sia constati-

U

o ;

(:;! = to lo stato delle cpere per essere garantita d31 p0551L111 danni che po—
/7 .

trebbero derivarle. - # . . . .;'

. / o ‘. . ’
+ .b) Entro un mese dal verbule di uwltimazione !'Impresa dovrd.complet

. . . - . . . . . s g
.. mente sgembrarc il canticre dal materiali, mezzi d’opera ed implantl d1
‘Sua proprietd, R N1 ‘ ' ’ )

. ¢) Per tutea la Jurata dei lavorl l Imprcaa dovrd tenerce alla dire-

: zione del canticre un ingegnere o arcaitetto laureato, rcgolurmcntc 1=

It T e et s S e 48 me as Wi B ae 8 3 waee

; ? «. scritto all’alto. Questi dovra avere Ja competenza spcc:all7zata per co-

= A . Lruzxonl in cemento armato, - - f B oW .
f).  © 1 d) Sard infine obhligo dell Impresa 1rpaltntrlcc adottare, nclJ cse-
F s guimento di tutti 3 lavori, i procedimenti e la cautcla neeessari per gau-

| - rantire la vita ¢ 1’ 1ncoiunﬁta degli operai,delle persone 1dchrc ai le

; vori stessi cdei terzi noucacd pchVlLdJL "danni ai beni pubblici e privats.
- ~ - Ognl pidv ampiz responszbilitd in caso di infortuni rlccdrﬂ pertanto
E sull'Impresa; restandone sollevata 1" Amuinistrazsone appdltante, nonch<’

" i}.pprsonalc preposto alla direzione ¢ sorveglianza dei lavori,‘

, 2amblorprmrom e tmicodebdldnprraarp oo e p eyt b i sty i-d e de
o m borkcwo=d¥mévmd?1aqnnr—~GUm=r@3¥nnq%@mwmnwm;ﬂmﬁcguaAqa——;a:xnuu+ka=¢mmqﬂm:r+

. 130)F'L'dssuntorc dci'lnvofi dovrd versare o rimborsare 2l 1"INCIS tuy-
X '::”_ "to quanto dovuto per contributo alla Cassa Nazionale di Previdenza per
A gli Ingegneri-cd Architctti-ai sensi della legge 4 marzo- 1958, n. 179 e
oo del 'D.P.R. 31 marazo 1951 n. 521 ed ogni successiva disposizionec. .
- - 8i precisa che detto contributo ¢ dovuto oltre che sull’ amiontare uc'
"'“_'“fl’inporLo contrauLunlc dei lavori anche- qunll 1nporL1 che successivamen- .

te.potranno esscre riconcsciuti all'appzltatore per 1'esccuzione di qual-

o '\I('-\ e
l._-': "Oq.;?'

siasi mabb1u1 lavoro nonche sull®ammontare di eventuali riscrve (riceno-

-

:_ .+ sclute sia an via amministrativa chc nrblLralc) ed inoltre .su importi
per rc&1s1onc P1c7?1. ’ g . | -

| ) Uctto ver3unc|Lo o rimkorso dovrd Bssere ese gullo prlma della stipu-

. . lﬁzlonc dglconlrdLLoc per i) mancato nd(wpanrnlc;d) tale ¢blli gonon si po-

d procederc alla stipulazione del relativo contrattoc d: conseucnzn,

8 snrd applicato ney confronti dell'appaleavore 1"are.332della legpe 20737
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. 1865 n.2248 -allegato Fsulle opere Pubbliche & successive modificazioni.
31)-4 quori ultieatr ¢ prina della conpilazione del conto j}nalc,la..,

“Inprese dovre” conscgnare alla Direxione dei lavori la licenzadiabitabr-

= lita' degly allogpr costruity de rilasciar{idaicompctcn!i-Ujjlc;c prov-
. vedere al pagamento delle relative tasse. Comunque ove per ragioni noi
. dipendenti dalle ditta, questa non riuscisse a consegnare Jla  predetta
_,%z _*licenza entro 3l terriine di cvi sopra, la stess dllec lcnul ™ presen:,

=7 . <tare Ja domanda per ottencre il rilascio restando a proprio carico -3l

- < e . — 5
.:" pagamento delle tasse di cui sopra,  x S T AL

Si dichiara cspressamente che di tuetd gl oLLlighi ed oneri sopra.

ifjcati si ¢'tenuto conto nelle stabilire 5 prezzi dei Javoriy

fomu 2ecly k=”1‘t5“hﬁ¢£vm9“¢ﬁﬁfﬂv“
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f{ “f{lé.Qllaoncri di cui 2i prcc edenti punti. 1085262
’ _‘a%fm'gn;?o al netto dé) ribasso contrattuale, réstiaiw-&’
- _ jﬂ anto nel caso che il prezzo di hppd!to cubiBen awments o
N 2ioni nei limiti stebiliui dagli artieqi’y 13 ¢ 14 del Cﬁp)toquo ’Gcn§~
I ?ﬁ;?xangc nel caso rbg i mmlﬁf;Lrazlonc, nei limiti ad ess ‘CSE
) i?fﬁj del Capitolan.Gcncrajc, ordlvu.so ]evmd 4}%};:3f-(£
; O,-).u.u.._nr'n sabideaguns Qe IND Tyl smd it TR g L=l O h f-
J e . . % R
T EKEi;LfJ)Ln o Nazionale pcr Je Case degli ]mp)cbaiJ dello Ptutc, é“‘CP’
do parificato a ‘mente dell'arc.) pr:mu comma de) R.9 L. 25/1G/1924 B
"i, 1044 wlle Amidasstrazioni de)lo Stato, ¢ esente dal;-)mponLn 41 consuno
.. sul materiali da costruzionc in vired dellfarc, 29 .5 del T.U. per la
) Fipanza locale epprevato con H.D. 14 scttembre 1931 m. ))75, :
- e ‘Comunque 1 Tipresa @ oLL]lpaLa a presentare nel terimine d3 Jegpge..
i 1) Ja llchaoctd scritvta di CJCHZJUHL in COnfOImlLu(kJ] a14.069 del re
e po]amano per la 1J§co"‘30nc acIJL inposte di cpnsumo,approvntoC(nlﬂaﬂl
¥ 5 .,0//"\_)'{ n. 1]‘30; e e g, ".‘ - : e :
: o 2) la denuncia all'Uffscio compctcnlc a norma dellfart,dd u]llno comn
init dLl cilato regolamznto; oLl o va T s ’ i' ¢ . T ]
’ *3) i) contratio gode deldle agevolazions, fiqcrli ‘¢ Lributaric di cui
— . .
“} a)la legpe 2/7/1949, n.408 ¢ pertanto sconta lﬂ tassa di registrazionc -

! in misura fissa e i) pagamento deJ1’TIGIE. ¢ a totale caricodell’ Impre-

s2, scn2a diritto dy rivalsa,

_:'- P ’ : FU e T T _.,.':. i - " . L 4 & e .
G, - LAVORY EVERTUALL HON PREVISTI, ARTICIPAZIGHY gy uF

o R ! . . . R LT i . )

. L'appaltatore ha oobblige d3 escpuirve 1 Javori eventuals non pre.
. - . - . . - - . . . . . [
Sy, per 3 oguali non si trovine le sndicaziony nel disciplinarve d g

Palio, ne' il relativo prezzo diclenco, ¢ JAmministrazione appaltante
y ;
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1i valuterd con prezzi da stabilire con le norme degli articoli 21 e 22
del regolamento 25 maggio 1895, n. 350.

L*Amministrazione appaltante si riserva la facolta' di provvedere
in economia a lavori non previsti, richiedendo all’appaltatore - che ne
ha 1'obkligo della fornitura - le necessarie somministrazioni di mano
d’opera materiali e mezzi d'opera, da valutare con i prezzi della ta-
riffa, annessa al contratto; e potra’ anche provvedervi direttamente 1i-
chiedendo all’appaltatore anticipazioni di somme, a norma dell’art. 28
del Capitolato Generale,sulle quali sara corrisposto l'interesse annuodel

4% (4 per cento), da computarsi nei modi stabiliti dal citato artico-

lo 28.

7. - DANNI DI FORZA MAGGIORE

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura sta-

bilita dall’art. 24 del Capitolato Generale e dall’art. 25 del R.D. 25

# maggio 1895, n. 350, avvertendo che la denuncia del danno, di cui al-
¥ 1’articolo 24 suddetto, deve essere sempre fatta per iscritto.

8. - DEFINIZIONE DRELLE CONTROVERSIE

Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute negli artico-
13 42 e seguenti del Capitolato Generale, per cid che riguarda la de-

finizione delle eventuali controversie tra l'Impresa e 1’Amministrazio-

ne appaltante.

9., - PREZZI DI APPALTO E LORG REVISIONE

La somministrazione di mano d'opera, le provviste di materiali, i

~noli e tutti i lavori compiuti da valutarsi a misura saranno pagatl con

i prezzi dell’'elenco allegato al contratto depurati del pattuito ribas-

so contrattuale. _
Per le opere comprese nel forfait globale valgono le disposizioni

contenute nel relativo disciplinare d'appalto.
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Per norma generale ed invariabile, ed a completamento di gquanto,
pei casi particolari, e’ stato gia’ dichiarato nel presente capitola-
to, resta convenuto e stabilito contrattualmente che ogni prezzodi la
voro comprende, oltre 1'utile all’Impresa: tutte le forniture di mate
riali, tutti i trasporti, l'uso dei mezzi di opera e delle opere pro;
visionali, restando a carico dell’'Impresa i relativi deperimenti; tut
te le spese di mano d'opera e quelle ad essa inerenti, comprese le a;
sicurazioni varie e gli apprestamenti sanitarii di soccorso e profi:
lassi; tutti gli oneri prescritti dal Capitolato Generale, dal disci-
plinare d’'appalto e dal presente capltolato speciale ed in genere quan
to altro occorre per dare le opere perfettamente compiute a regola di
" arte e per mantenerle fino all’approvazione del collaudo.

Restano percio’ a completo carico dell’Impresa: il rischio di wun

minore guadagno rispetto a quello che essa si propone di ritrarre dal
1'appalto ed anche la perdita derivante da errato apprezzamento nel-
1’offrire il ribasso, o da circostanze e difficolta’ imprevedibili,
piu’ sfavorevoli di quelle da essa previste.
) I prezzi tutti per somministrazioni e lavori a misura, 1'importo
gtabilito in appalto per i lavori valutati a forfait globale, diminui
%i_del ribasso offerto sotto le condizioni tutte del contratto, dei
presente capitolato ¢ del disciplinare d'appalto si intendono accetta
ti dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza. i

La revisione dei prezzi verra' eseguita in base alle disposizioni

vigenti,

élg



G b PARTE SECONDA

. 1.+ NORME PRELIMINARI e T T

Tutti i materiali dovranno essere delle migliori qualita’ nelle

e & o8

rispettive loro specie, senza difetti, ed in ogni caso con qualita' e

pregi uguali a guanto e’ prescritto nel presente capitolato; s'inten-

G e e

de che la provenienza sara’ liberamecnte scelta dall'assuntore,purche’
‘& giudizio insindacabile della Direzione i materiali siano riconosciu

ti accettabili,

L' Impresa appaltatrice e' pero’ obbligata a notificare in tempo u
P Pl P g P

tile alla Direzione dei lavori, ed in ogni caso 15 giorni prima dello

impiego, la provenienza dei materiali per il regolare preicvamento dei

& ..
relativi campioni da sottoporsi a spese dell'lmpresa appaltatcice, al

e prove e verifiche cle la Direzione ritenessce nccessarie primadi ac

- cettarli,

Le preve potranno essere ripetute anche per materiali della stes-

PR T S R

‘sa specie ¢ della stessa provenienza, sempre a tutte spese dell’Impre

sa stessa, ogni volta che la Direzione dei lavori lo credera’ opporta
no. ‘ . ‘ . i
-1+ I'materiali che in generale non fossero riconosciuti idonei saran
no rifiutati e dovranno esserc allonLdnaLL immediataemente dal cantie-
re a cura e spese dell’ Impresa,

Per 1'accettazione dei materiali, oltre alle disposizioni e leggi
richiamate nel presente capitolato o le altre che potranno essere suc
cessivamente emanate, s 1ntcndono qalqlntcgralmentc riportati’ i se-
guenti’ decreti: ! i éfx

Legge 26/3/1955,2.595 ¢ D: i-uii% -Q&S'tar&tteristiché:tegpiqﬁcie
reguisiti dei leganti idraulici. . e :

-
R.D. 16/11/1939, n. 2229: Norme per l'esecuzione delle opcre. in

conglomerato cementizio semplice e armato.,

? R.D, 16/11/1939, n. 2230: Norme per l’accctazione delle pozzolané
_% e dei materiali a comportemento pozzolanico.
i R.D. 16/11/1939, n. 2231: Norme perd l'accettazione delle caleis

R.D. 16/11/1939, n. 2232: Norme per 1'acccttazione delle pictre
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naturali da costruzione.

R.D, 16/11/1939 ne 2232: Norme per l'nccutta;ione dgi’.materialz

lnterlal.

R.D, 6/11/1939, r. 2234: Norme per l'acccttqzioneidci moteriali

da pavimentazionc, _
© R.D.1G/11/1939, n, 2235 Normc'pcr 1" accetta
terre refratterie da jmpicgarsi nelle comuni cost
R.D. $0/10/19l)' Norme per 1' 1cucLLanJono dei
Nei paragrali che seguono sono rlpoxLaue le ¢
chieste per i materiali di piu' comunc impicgo.

- / .
2 Ieh‘l'l‘ii!‘:lf'.LI DX Cavh LU J’.(‘E’LG.:LRI!I

LY

2.1, - Sabbia R ’

e . 4 ' s ® a
La sabbia proverra' esclusivamente da fiumi o

zione dei matloni e
ruzioni edilizic.
lognaml.

aratteristiche  ri-

te 3 - . N

da fossi; sara' pu-

litissima, non avra' tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose,

{fibre organiche, sostenze friabili in pgenere.
]

Sara' accuratamente ncttata da sostanze cterogence., Potra’ esscre

ordinata Ja lavatura della sabbia ad wna o piu' ri

rc.
v e L

$'intendera’ come sakbia ordinarios quella 3

o staccio con fori circolari con due millimetri

- Per’ intonachi ¢ raffinamenti di superfici ¢!
b.a a granuli di diameteo firo a mezzo milliwetro.
Per le opere in conglemerato comentizio sewmpl

bia dovra’' in particolare rispondere 21 requisiti

comna . dell'articolo 6 del D, 16/11/1939, n. 222

La ghinia proverrd' dalle migliori cuave ammes
la Diro"lonc des. lavord; sara’ ad clementi puliti
]

. ) . . ' ~
calcarco o sxl1cc0, di elevata resistenvza, escute

Lerie terrose cd orguniche come prescritto per la

Si distinguono tre categorie di ghiain:

a) ghiada 3 cul clementi avranno 11 ﬂ;dHCLIO I

5 (crottoll ¢ clottoloni);

b) phiscia i cul clementi wvianno il dicmctro me

c) ghirictio i cul clementi avranno dismctro wedio finc n cm. 2.

1

Per lavori in conglouerato (LN'HLl?]D semplice o armato nen

ermesso 1 impiepo di misccle naturali &3 ghiaje,

) . ,f.
se in precedenza dal

Lprese in seque chia

cul grani passano aal

di diametro.
invecc prescritta sb

; :
5ce o armato la sch-
di cui all'ultirs

9 citato.

-

ssimi di wmatericle
specialmente da ma-

sabbia,

dio .upcriorc 8 crEd

dio da 2 u O cmg

o d1 ghiaice sthhic,
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dovendo i componenti dell'impasto essere approvvigionati nelle quan-
tita' per ciascuno stabilite e misurati separatamente,

La ghiaia da impiegare per le opere in conglomerato cementizio

semplice od armato dovra' rispondere, in particolare, ai requisiti
dell’articolo 7 del R.D. 16/11/1939, n. 2229 citato. /

2.3. - Pozzolansa

La pozzolana proverra’ dalle cave migliori e dovra' essere esen-
te da terriccio, scricchiolante al tatto, esente da argilla e accura
tamente vagliata; e rispondente alle norme di cui al R.D. 16/11/1935,
n. 2230,

2,4.- Pomice _

La pomice da impiegare per la formazione di massetti o getti leg
geri o per speciali scopi di isolamento termico od acustico dovra'
provenire dai giacimenti delle isole Lipari o dalle cave presso Tar-
quinia, Napoli, ecc.

Dovra’ presentarsi di colore bianco sporce, perfettamente asciut
ta, scevra da polvere o da altre sostanze eterogenee, ed essere sele
ziomata al vaglio rotativo in granulati di varie gradazioni a secon-
da della richiesta degli organi tecnici dell’Amministrazione.

Il suo peso specifico non dovra’ essere superiore a 0,6,

2,8.- Pietrame per murature

Y] pietrame per murature dovra' provenire dalle migliori cave am-
messe in precedenza dalla Direzione e dovra' essere sano, compatto,
di perfetta durezza e resistenza, e conforme ai campioni.

Presentera’ altresi’ facce regolari per la posa e sara’ all’uopo
acconciamente preparato. ,

S'intendono escluse le pietre di cappellaccio, e quelle di strut
tura lamellare, scistosa, ovvero di deficiente consistenza, suscetti
bili di alterarsi, a superficie friabile od untuosa al tatto. i

Le pietre saranno diligentemente nettate da terra od argilla oc-
casionale ove ne fossero imbrattate e poste nelle migliori condizio-
ni sia per struttura e solidita’ del muro che per adesione alle mal-
te.

Saraf escluso in modo assoluto il pietrame proveniente dalle de-
molizioni di qualunque genere, e questo tanto per i muri in elevazio
ne che per fondazioni e vespai, tranne che si tratti di materiali ri
sultanti da demolizioni avvenute in cantiere, nel qual caso decide-

ra’ volta per volta il Direttore dei lavori,
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La Direzione dei lavori, sulla base anche dei risultati delle va
rie prove che verranno eseguite su campioni del pietrame in conformi
ta' del R.D. 16/11/1939, n, 2232 potra’ ordinare, per ogni singolo la
voro, le dimensieni del pietrame da adottare e 1’'Impresa e’ obbliga:

ta ad uniformarsi a tali ordini, come condizione contrattuale,

2,6,« Pietrisco

Il pietrisco dovra’ provenlre dalla spezzettatura di rocce duris
sime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, odi cal
cari puri, durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’ur-
to, all’abrasione, al gelo; dovra' essere esente da materie terrose,
sabbiose o comunque eterogenee.

I materiali con scarso potere legante dovranno impiegarsi per le
massicciate da trattare successivamente con bitume. mentre per i sem
plici macadam all’acqua occorreranno materiali duri con forte poter;
legante.

Di norma gli elementi di pietrisco per le imbrecciate stradali do
vranno essere di pezzettatura cubica uniforme di lato da cm. 5 a 7,é
sclusa la mescolanza di materiale a pezzettatura mista e la pezzett;
tﬁra a piastrelle, Il pietrischetto da impiegare per le stesse oper;
*ﬁbﬁra' essere passato al vaglio con fori del diametro da ecm. 1 a 3.
Mfine il detrito (moniglio) dovra’' essere ottenuto col granulatore,
esclusa la spazzatura di cava. Il pietrisco da impiegare, in sostitu
zione della ghiaia, per le opere in calcestruzzo armato dovra’ in pa;
ticolare rispondere ai requisiti di cui all’art, 8 del R.D. 16/11/
1939, n. 2229,

2.7.~ Calce grassa in zolle

La calce grassa in zolle, di recente cottura, di colore uniforme
nella sua fattura, purgata degli incotti e scotti e da ogni altra ma
teria eterogenea, sara’ fornita in grossi pezzi e mai in polvere, e
verra' idrata per annegamento. Proverra’ dalla cottura di calcari del
le migliori qualita’ e dovra' soddisfare alle norme del R.D. 16/11/
1939, n. 2231,

2.8.- Calce idraulica in polvere

La calce idraulica in polvere, che dovra' soddisfare alle norme
del citato R.D. 16/11/1939, n. 2231, verra’ fornita in sacchetti con
imballaggio originale del peso di Kg. 50, chiusi con legaggio munito
di sigillo metallicd 5

. jE o . P
Dovra’ essere conservata in magazzini coperti su tavolati di le-

i

vt
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gne bene riparati dall'umidita’.

2.%.~ Calce idrate in polvere

La calce idrata in polvere, che dovra' soddisfare alle norme del
citato decreto 16/11/1939, n. 2231, dovra' essere fornita in imbal-
lagii di carta con le prescritte indicazioni dello stabilimento pro-
dutzore e del peso del prodotto e con la specifica se trattasi di
fior di calce o calce idrata da costruzione e dovra' essere conserva
ta oon le cautele indicate per la calce idraulica. i

L'uso di essa, che dovra’ essere preventivamente autorizzato per
iseritto dagli organi tecnici dell’Amministrazione, e' comunque limi
tatm a lavori di carattere accessorio, escluse tassativamente le

strutture portanti,

2,1&.- Calce spenta
j.a calce in zolle, che al momento dell’estinzione dovra' essere
perfettamente anidra, sara’ estinta a giusto grado ed a regola d’'ar

te; wper l’estinzione si adottera’ acqua dolce, potabile o del sotto-

- suolo procedendo gradatamente senza snervare la calcina,

L’estinzione si fara' a mezzo di batterie di due vasche accoppia
te, wna delle quali (bagnolo) piu' elevata dell’altra e divisa da
questa mediante ramata. Nella seconda, che sara’, come la prima con
le pareti e con fondo in muratura, si colera’ attraversec la rumata,
la =alce spenta nella prima.; e servira’ a contenere 1l grassellocle
sara’ poi coperto con uno strato di sabbia di circa 10 cm. di spesso
re, jper valersene all'occorrenza ed in ogni caso per le malte da mu-
ratmra ordinaria non prima di tre giorni o di quel maggior tempo che
si piconoscesse necessario per una completa idratazione.

8" Impresa dovra’ tenere sempre a disposizione in apposite buche
ben protette, il quantitativo di calce spenta necessario per una set
timama di lavoro. Per la confezione delle malte per intonachi dovra’

fare uso di calce spenta da almeno tre mesi.

2, k1.~ Cementi ed agglomeranti cementizi
I cementi (idraulico normale, pozzolanico, d’'alto forno e allumi
nose) ed agglomeranti cementizi ( a lenta e rapida presa) per conglo

merati semplici od armati, per murature, intonaci, ecc:, corrisponde

ranmo pev:composizione , qualita', finezza di macinazione, presa, re

sistenze @dialtro, alle norme ed indicazioni tutte dei RR.DD. 16/11/
193?& ng&i 2228 e 2229, e successive modificazioni, norme che s'in-
Yo7 .;l

tend vne

quiiletteralmente trascritte.
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I cementi ed agglomeranti dovranno normalmente entrare in cantie
re a disposizione del Direttore dei lavori per il preventivo esame al
meno un mese prima del loro impiego e dovranno essere conservati in
magazzini coperti e perfettamente asciutti in modo che 1 materiali
suddetti risultino al riparo assoluto dall’umidita’., .

Dovranno essere di prima qualita’, con imballaggi originali, in
sacchi sigillati con piombi intatti della fabbrica, che 1'Impresa pre
sentera’ alla Direzione prima dell'introduzione del materiale in can
tiere; muniti di certificato dalla casa produttrice, dal quale do-
vranno risultare lo stato di stagionatura del! prodotto, i1 requisiti
fisici, chimici e meccanici prescritti dalle predette norme, la resi
stenza alla trazione e alla compressione dei provini fatti con malta
normale a 7 e a 28 giorni di stagionatura.

I sacchi saranno mantenuti intatti con piombi e sigillature fino
all'impiego e saranno rifiutati quelli che presentasserc manomissio-
ni, _

Qualora i cementi siano forniti alla rinfusa, all’atto dell’arri

.vo in cantiere, sara’ effettuato il prelevamento, in contraddizione

“fra le parti dei campioni in ragione di Kg. 10 per ogni tonnellata o

a9
frazione di essa. Seguira’ la totale sigillatura dei recipienti con-

4 tenitori (silos) da parte della Direzione lavori.

Non saranno ammesse alterazioni di sorta, ed il cemento, come
gli agglomeranti, dovranno essere,éll'atto dell’impiego, in perfetto
stato di conservazione del quale sara’ in ogni caso responsabile la
Impresa.

Indipendentemente dalla presentazione del certificato suddetto
della casa produttrice, la Direzione fara’ eseguire sul cemento ap-
provvigionato ed a spese dell’Appaltatore, le prove prescritte dal
citato R.D. 16/11/1939, n, 2228,

L'Impresa non potra’ mai accampare pretese e compensi per even-

tuali ritardi o sospensioni di lavoro che si rendessero necessari per

attendere i risultati ufficiali di questi accertamenti ed in genera-

le per accertamenti analoghi sulla bonta’ del materiale.

/«..
b

P
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3.~ MATERIALI LATERIZI ED AFFINI

3.1.- Norma preliminare

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensioni dovranno corri-
spondere alle norme di accettazione contenute nel R.D. 16/11/1939,n.
2233 precedentemente citato.

Essi dovranno essere di perfetta cottura, scevri di sassolini e
di altre iﬁpurita' cosi’' da riuscire duri, produrré al colpo di mar-
tello suono chiaro, presentare alla frattura (non vetrosa) grana fi-
ne ed uniforme, assorbire acqua per immersione, asciugarsi all’aria
con sufficiente rapidita’, non sfaldarsi e non sfiorire sotto 1'in-
fluenza degli agenti atmosferici o di soluzioni alcaline, non screpo
larsi al fuoco, avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali do-
vranno essere assoggettati in relazione all’uso.

Le superfici destinate a venire a contatto con murature presente

ranno elevato grado di adesivita’ alle medesime,

3.2.« Mattoni pieni e forati

I mattoni pieni che si impiegheranno nelle murature saranno i co
siddetti mattoni forti la cui resistenza allo schiacciamento non sia
minore di Kg. 180 per centimetro quadrato; quelli per paramento a-
vranno le superfici di combaciamento tali da potersi riunire su con-
torno esterno con uno strato di malta non superiore a mm. 1,

I mattoni forati avranno la resistenza a rottura per schiaccia-
mento non inferiore a Kg. 25 per centimetro quadrato, misurato sulla

superficie totale assoggettata a compressione. Le superfici di com-

baciamento saranno rigate e scabre in modo da ottenere una sufficien

te aderenza alle malte.

3.3.« Liste di laterizi per rivestimenti murari

I mattoni e i listelli speciali per rivestimenti, a superficie li
scia o ruvida, potranno essere fabbricati in materiale argilloso pi;'
o meno scelto ed eventualmente pressato od anche in argilla aggluti-
nata di origine feldspatica portata ad un notevole grado di greifica
zione (tipo Litoceramica o simili). )

I laterizi greificati ed il gres ceramico dovranno, inoltre di-
stinguersi per il suono metallico e per la struttura presentante la
caratteristica semifusione in tutta la massa pastosa, senza incrina-
ture, contorcimenti; éératificazioni e difetti consimili,

\
Il gres ceramico dovra' essere praticamente impermeabile e nor
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dovra’ essere intaccato dall’eccisic delim lima; per l'intaccabilita’
degli acidi dovra’ dare la perdita non meggiore dell’uno e trenta per

cento,

3.4.- Tavelloni e blocchi di laterizio per solai

Le volterrane, le tavelle, i tavelloni ed i blocchi di laterizi
speciali per murature e solai dovranno provenire dalle migliori forna
ci e presentare i migliori requisiti specificati per i mattoni fora-
ti.

I blocchi di laterizio per solai - qualunque sia il tipo di sola-.

io adottato - dovranno presentare due spigoli superiori contrapposti,
e perpendicolari alla tessiturae del solaio, smussati.

Tutti i laterizi dovranno essere garantiti privi di efflorescenze
saline,

Si richiama inoltre 1'attenzione della Direzione dei lavori sulla
possibilita’ che si verifichino dissesti nei solai con laterizi a cau
sa dell’alto contenuto di solfati solubili in acqua presenti nei late
rizi, i

Le norme attuali per l'accettazione dei materiali laterizi, appro

vate con R.D. 16/11/1939, n., 2233 stabiliscono 1’unico valore del
0,05% di SO3 circa la tolleranza del contenuto dei solfati  alcalini
solubili, principalmente allo scope di limitare le efflorescenze, e

rimandando alle prescrizioni del capitolato speciale le  fissazioni
del limite di tolleranza del contenuto di sali solubili totali, a se-
conda cell’impiego che dovra’' essere fatto dei laterizi.

In attesa che attraverso prove sperimentali siano rese note, ol-
tre 1 limiti di tolleranza del contenuto in solfati alcalini, anche
quello del contenuto in solfati solubili totali, la Direzione dei la-
vori dovra' scartare i laterizi che alle prove chimiche riveleranno
un contenuto di solfati alcalini superiore al limite di  tollerenza
prescritto dalle attuali norme e dovra' prescrivere inoltre 1l’'impiego

di cemento pozzolanico per le strutture portanti dei solai tutte = le

volte che 1'analisi chimica rilevera’ anche la presenza di notevole

contenuto di solfati solubili di natura diversa dall’alcalina.

3. 5.~ Laterizi per coperture

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere
perfettamente adattabili le une sulle altre, senza sbhavature e presen
tare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti 2 mm. 20 dai box-

di estremi dei due lati piu’ corti, dovranno sopportare sia un carico
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graduale concentrato nel mezzo di Kg. 120, sia 1'urto di wuna palla
di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall’altezza di cm. 20, .

Sotto un carico di 50 mm. d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole
- debbono risultare impermeabili, -

Le tegole marsigliesi,inoltre, non devono presentare difetto al-
-cuno nel nasello che serve a fissare la tegola stessa  all’orditura

.sottosbante.

4.~ MATERIALI PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

4,1, Mattonelle, marmette e pietrini di cemento

Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovrarno es-
~sere di ottima fabbricazione a compressione meccanica, stagionati da
alméno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani.e piani: non  dovranno
presentare ne’ carie, ne’ peli, ne’ tendenza al distacco tra il sot-
tofondo e lo strato superiore; inoltre dovranno corrispondere alle
“norme del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234. _

Al riguardo si precisa che sono validi, per le prove all’urto,al
la flessione ed all'usura, i limiti di accettazione indicati nella
tabella allegata all’art., 9 del sopracitato decreto.

La colorazione del cemento dovra' essere fatta con colori adat-
ti, amalgamati, uniformi.

Le mattonelle di spessore complessivo non inferiore a mm. 20 a-
vranno uno strato superficiale di assoluto cemento colorato di spes-
sore costante non inferiore a mm. 5. A

Le marmette avranno anch’esse uno spessore complessivo di mm. 20
con strato superficiale di spessore costante non inferiore a mm. 5
costituito da impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo.

I pietrini avranno uno spessore complessivo di mm. 25 con lostra
to superficiale di assoluto cemento di spessore non inferiore a mil-
limetri 8; la superficie dei pietrini sara’ liscia, bugnata o scana-

lata secondo il disegno che sara’ prescritto.

4,2.~ Pietrini e mattonelle di terracotta greificats
I materiali suddetti saranno di prima scelta di argilla grqificg
ta per l'intero spessore, inattaccabili dagli agenti chimici e mecca
nici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi, a superficie;ﬁ;
na e nei colori che verranno prescritti, ' i
Sottoposti ad un esperimento di assorbimento mediante gocce d’in

chiostro, yuesto non dovra’ esserc assorbitc neppure in minima misu-
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ra,

A

4.3.- Hattonelle di asfalto

Eee mattonelle di asfalto naturale dovranno provenire dalla lavora
zione di rocce asfaltiche abruzzesi o siciliane ed avranno lo speSSD:
re di cm. 2; potranno essere di colore naturale o colorate, ma in o-
gni cmso presenteranno le sottoelencate caratteristiche di resistenza

da comtrollare secondo le norme del sopracitato R.D. 16/11/1939, nume

' ro 2234.
-remistenza all’urto Kg. 0,20
- " alla flessione Kg. /cm.? 30
- £ all’impronta mm. 0,5/0,6
-coefficiente di usura mm ., 15
-comtenuto percentuale di bitume 8+ 10%
-pexcentuale di asfalteni del bitume estratto 30%
-peso specifico non inferiore a Kg. 2/dn3

¢.4.- Linoleum

Y% Linoleum dovra’' corrispondere per la tonalita' dei colori ai
campieni prescelti,.

v Dovra’' presentare superficie liscia senza discontinuita’ e priva
di strisciature, macchie e screpolature.

¢ Salvo il caso di pavimentazione da sovrapporsi ad altre esisten-
ti, gli spessori non dovranno essere inferiori a mm. 3, e corrispon-
deranmo a quelli normali di commercio; su di essi non sara’ ammessa
uwma tolleranza superiore al 5 per cento.

Lo spessore verra’ determinato come media di dieci misurazioni e
seguite sui campioni prelevati, impiegando un calibro che dia 1'ap-
prossimazione di 1/10 di millimetro. .

¥i peso del linoleum a metro quadrato non dovra' essere inferio-
re a Eg. 1,2 per millimetro di spessore. Il peso verra' determinato
sopra provini quadrati con lato di m. 0,50 con pesatura che dia l'aE
prossimazione di un grammo.
Esso non dovra’ avere stagionatura inferiore a mesi Quattro.
Tagliando i campioni a 459 nello speégbre, la superficie del ta-
glio dovra’ risultare uniforme e compatta, il collegamento fra il li
noleum e la tela juta, cui e’ applicato, dovra’' essere perfetto.
Un pezzo di tappeto di forma quadrata di m. 0,20 di lato dovra’
potersi curvare col preparato in fuori sopra un cilindro del diame-
. . tro EDx(s41) millimetri, dove s rappresenta lo spessore in millime-

tri del tappeto, senza che si- formino fenditure e screpolature.

o,
i
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Per forniture di notevole entita’ potranno richiedersi delle pro-
ve complementari di resistenza a trazione e compressione che dovranno

essere fatte negli istituti di prove dei materiali de costruziocgpe.

4.3.- Elementi per pavimenti in legno

- Gli elementi per pavimenti in legno dovranno essere ricavati e-
sclusivamente dai legnami di buona scelta, perfettamente stagionati.O
gni elemento oltre ad essere accuratamente piallato sulla faccia vi-
sta dovra' avere le coste accuratamente lavorate in modo che il comba

cio fra elemento ed elemento avvenga su tutta la superficie.

4,8.- Piastrelle per rivestimento di pareti

Le piastrelle per rivestimento di pareti, sia di ceramica forte a
base caolinica (pasta bianca) sia di terra cotta verniciata a smalto
(pasta giallo - rossa) dovranno essere di materiale compatto, non po-
roso, non scheggiato e di colore un1forme con lo smalto privo di pela
ture, bolle o soffiature. '

Le piastrelle di qualsiasi forma: esagonale, ottagonale, guadrel-
le, dovranno essere perfettamente regolari a spigoli vivi con gli smus
.81 ben profilati e di perfetta calibratura. i

I rivestimenti in vetro dovranno avere le medesime caratteristi-
che di regolarita’ di quelle di ceramica e le tonalita’ di ciascun co

lore dovranno essere uniformi.

4.7.~ Tesserine di ceramica e pasta vetrosa

Le *:sserine di ceramica e pasta vetrosa per rivestimenti e pavi-
menti a mosaico dovranno provenire dalle migliori fabbriche, avere eal
ta resistenza alla compressione ed all’usura, inattaccabilita’ dagli
agenti atmosferici e dagli acidi, insensibilita’ agli sbalzi di tempe
ratura,'assdlhﬁa'impefmeabilica', brillantezza ed inalterabilita’ dei

colori, perfetta adesione al sottofondo.

3. - IMPERMEABILIZZANTI E MATERIALXY PER TRATTAMENTI

SUPERFICIALI

*5,1,¢:Bitume asfaltico

Il bitume asfaltico dovra' essere di tipo naturale, proveniente
cioe' dalla lavorazione delle rocce asfaltiche abruzzesi o siciliane,
e dai nostri giacimenti di Trinidad e Selenizza ¢ dovra' presentare u
na penetrazione, misurata con il penetrometro Dow di decimillimetri

4q 2 50 alla temperatura del provino di 25% C. Dovra' avere un conte-
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nuto in asfalteni non inferiore al 36%.

Il Trinidad ed il Selenizza flussati dovranno avere una solubili-
ta’ in solfuro di carbonio di almeno il 65% ed una duttilita® di alme
ne 25 em. . ' X

Il flussaggio dovra' essere ottenuto con olii a base asfaltice a-
venti un punto di accensione almeno di 1600 C, '

Soltanto per 1’'applicazione di mattonelle in asfalto, per la pavi
mentazione delle terrazze sopra il manto di asfaltq, potrd'esaeretoi
lexato 1’uso di bitume proveniente dalla distillazione distrutviva del
petrolio (bitume di petrolio) ed avente una penetrazione Dow a 250 (.
di decimillimetri 80 & 100, - :

11 bitume puro di petrolio e’ altresi’ ammesso per 1'impermeahi~

lizzazione brevettata Alajmo.

5.2,- Asfalto
Ottenuto dalla frantumazione delle rocce asfaltiche predette e co
stituente 1'aggregato minerale del mastice di asfalto deve avere la

seguente granulometria:

- restante allo staccio di 2 mm. (A.S.T.M.): ' 1%
- passante allo staccio precedente e restante

allo staccio di 0,42 mm. (A.S.T.M.): 5 : 20%
- passante allo stacclo precedente e restante

allo staccio di 0,177 mm. (A.S.T.M.): | 10 & 20%
- passante allo staccio precedente e restante

all- staccio di 0,074 mm, (A,S.T.M.): 10 5 20%
- passante allo staccio di 0,074 mm., minimo 45%

5.3.- Mastice d’asfalto naturale

Il mastice d’ asfalto naturale dovra' essere ottenutoc dalla me-
scolanza a caldo di bitume asfaltico con polvere ricavata dalla fran-
tumazione di rocce asfaltiche contenenti naturalmente almeno il 0% di
bitume,

Il bitume e la polvere di asfalto dovranno avere i requisiti ind

1 M

cati nelle precedenti, rispettive voci.
Il mastice di asfalto naturale si presentera’ in pani del peso di

circa Kg. 25 cadauno ed aventi un contenuto percentuale di bitume na-

‘turale (solubile in solfuro di carbonio) di circa il 15%. L’indice di

plasticita’ di detto mastice, misurato con le normali modalita’ a mexz
zo dell’apparecchio di Wilson restera’ compresc, alla tempocratura del
provino di 25 C., tra i 50 : 80 decimillimetri.
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Sono tassativamente proibiti pani-cosiddetti "d'asfalto sintetico"
fabbricati mescolando polveri calcaree e sabbie con bLitume spesso di in-
discriminata qualita e provenienza. Fertanto si prescrive, secondo le
indicazioni della circolare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubhlici
n. 1015 del 2/5/1949, che le forniture di mastice d’ asfalto siano accom-

pagnate da certificato di origine.

5.4. - Mastice bituminoso

Sard costituito da mescolanza di Litume con additivi di varia na-

tura (fibre d’amianto, vetro, ecc., polveri calcaree, cemento,ecc.),che

‘hanno lo scopo di aumentarne la stabilitd e di diminuirne la suscetti-

bilitea termica. Tali miscele saranno applicate a caldo (100-150°C.) a

mezzo di spatole o di altri utensili.

5.5. - Cemento plastico

Prodotto ottenuto aggiungendo allamiscela bitumec-additivi partico-
lari sostanze flussanti e pietrificanti il bitume (olii minerali.di va-
ria natura e qualitd), allo scopo di ottenere unaconsistenza della nuec-
va miscela tale che ne renda possibile l’applicazione a freddo per mez-
zo di spatole, spazzoloni, ecc.

Il cemento plastico deve essere preparato inmodo tale che, pur con
servando una Luona duttilita,mantenga consistenza attaa non colare,alle
temperature estive ed al sole,neppure da pareti verticali.La sua adozio-

ne dovra essere autorizzata dagli organi tecnici dell’Amministrazione.

5.6. ~Emulsioni bituminose

Dovranno essere di composizione costante, perfettamente omogenee e
stabili all atto dell'impiego’ il contepnuto di bitume dovra variare dal
50% al 70%.

L’emul gatore usato per abbassare la tensione intertfacciale acqua-
Litume dovra avere caratteristiche atte ad assicurare la perfetta rot-
tura delle emulsioni stesse all atto del loro impiego e tali da evitare
che il hLitume possa concentrarsi nei recipienti prima dell’impiegu. Le
emulsioni che dessero nei recipienti ben manifesto quest'ultimo fenome-
no saranno senz’'altro rifiutate.

Pertanto le emulsioni dovranno esserc fornite dalle Ditte che dia-
no la piv perfetta garanzia dell’ottima qualitd in rapporto alle carat-
teristiche sopra citate.

L’appaltatore dovrd ottenere dagli organi tecnici dell’Ammini-

strazione il preventivo hLenestare circa le emulsioni bituminose del-
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~ le quali avra’ proposto 1’'impiego, beninteso subordinatamente. al ‘rie

sulteto dei saggi e prove di laboratorio sui campioni delle singole
forniture.

11 prelevamento dei campioni dal fusto o recipiente verra' effet-. .

tuato, durante il passaggio dell’ emu1510ne dal fusto stesso ad altro’

recipiente, nel modo seguente:
- un litro appena comincia a sgorgare}
- un litro quando il fusto e’ a meta’
- un litro verso la fine del travasamento.
I prelevamenti cosi’ effettuati saranno quindi riuniti fra loro,
energicamente rimescolati e qu1nd1 si prelevera il campione definiti

vo per le prove di laboratorio.

5.7.~ 01il minerali per trattamenti superficiali 2 freddo con polvere
asfaltica o _
Gli olii minerali per il trattamento preliminere di superfici da

ricoprire con polvere asfaltica e per l'oleatura della graniglia do-
g g

vranno provenire, per distillazione od altri procedimenti, da rocce a

sfaltiche.

Le caratteristiche di detti olii dovranno essere le seguenti:

- Densita’ massima a 15° C. ¥ : : 0,95

- Viscosita' Engler a 25° C. - ' ' 3

- Impermeabilita’ Marcusson A 800 C..

- Punto di combustione _ - 100 & 1100 C.

5 i . ; . . 0
Il residuo bituminoso ottenuto a temperatura superiore a 360 C.
dovra’ avere un grado di penetrazione compreso tra 70 e 120,
Degli olii minerali impiegati dovranno essere esibiti agli organi

tecnici dell'Amministrazione i relativi certificati di origine.

53.8.~ Cartonfeltri bitumati

I feltri impregnati di leganti idrocarburati da utilizzare nelle

impermeabilizzazioni (cartonfeltri cilindrati e cartonfeltri con trat

tamenti superficiali) dovranno essere costituiti da fibre di  natura
ed in percentuali qui appresso specificate:

fibre di cotone 50 70% in peso

“‘  di lana -~ 10 20%  *f
‘e di juta o manilla - 5 15% !
‘" di legno . ‘ . 1 &% "

In ogni caso non dovranno contenere piu' dell’8 ¢ 10% in peso di

LT

S
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I bitumi da imprégnazione dovranno d4i norma preseniare un punto
di rammollimento compreso fra 40 ¢ 70° C.; la perdita &1 fuoco (5
ore a 163° c.) non dovra eccedere il 3% in peso.

“I1 bitume per trattarenti superficiali del cartonfeltro dovra
avere un punto di rammollimento superiore a 70° C. ed un contenuto
in paraffina non eccedente il 2,5%. '

. I1 cartonfeltro dovra risultare uniformemente impregnato;sfal-
dando il cartone esso non dovra presentare in nessun punto difetti

di impregnazione.

IL'Appaltatore dovrd ottenere' dagli organi tacnici dell'Amministra-
gione il preventivo benestare circa i cartonfeltri bitumati dei guali
avra proposto 1l'impiego, beninteso subordinatamente ai risultati dei
sagEi ¢ prove di laboratorio da effetiuare sui campioni della forni-
tura (in particolare ﬁrove di impermeabilitd all'acqua - di flessibi-

1itd - di resistenza alla trazione).

5.9 ~ Yanti impermeabili a base di elastromeri : .

Tali manti saranno costituiti da una guaina dello'spessore di 1.
2,5 a base di elastromeri paraffinici stabilizzati neri o colorati
in tutto lo spessore, forniti in rotoli con armatura interna impu~
treseci™ile in filato di vetro chimico-resisiente di tipo speciale,
ricoPérta con eguali spessorl su ambo i lati.e quindi posta, quale
anima, al ceniro e non in posizione superficiale.

Tl prodotto deve risultare - incolabile fino ad una temperatura
di + 128° C.y nullo allo assorbimento dell'acqua tra le sepuenti
temperature + 18°C. «+ + 20° C., non deve presentare in superficie
nessuna screpolatura piegandolo (a 18C° su spinz di 4 mm. di dia-
metro) ad wna temperatura di - 20° C. ¢ nessuna lesione sotito una
azione di urto (a + 18° C. + 22° C. caduta della sfera n. 36 gr.

761,30 da me 2,00 di altezza).

Dovra porsi in opera su una superficie cementizia Tinita a

-fratazgzo fine mediante preventiva anplicazione a pemmello o &

spazzolone di idoneo "primer" bituminoso costituito della sites—
sa resina della guaina opporfunamente solubilizzata; ad avvenuta

’ -
- A
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essiccazione del "primer" si esegue la wvulcanizzazione della guaina
al piano di posa mediante rinvenimento con fiamma di gas propano in-
distriale o similare della stessa, avendo cura di riscaldare indiret-
tanente anche la guaina facendone rinvenire la superficie vrotetta
-dal foglio di polietilene.

I sormonti fra telo e telo di almeno 6 cme. devono essere incolla-
ti con cura sempre con rinvenimento a fiamma e rifiniti con legzera
pressione di un cazzuolino caldo sul bordo superiore.

La guaina deve essere lasciata libera (non incollata) in corrispon-
denza degli eventuali giunti di dilatazione e per tutto lo spazio ad
essi intercssante.

11 manto eseguito a perfetta regola d'arte come sopra descritto sa—
rad rifinito con vernice di alluminio in veicolo clasiromerico con un
consumo medio di 150 + 200 gr. a mg. ed applicata a rullo,spruzzo o
spazzolone.

6 ~ MATERIALT PER ISCLAIEETO TERIICO ED ACUSTICO

. I materiali per l'isolamento termico ed acustico dovranno proveni-
re dalle migliori fabbriche produttrici del tipo prescelto dagli orga-
ni- tecnici dell'Amministrazione (2d esempio: lana di vetro e di roccia
lana @i legno, wvermiculite ecc. ) ed esserc posti in opera con tutti zli
accorgimenti particolari che in genere vengono suggeriti d-gli stessi
stabilimenti di produzione.

T - PIETRE HATURALTI BED ARTIFICIALI

7¢1 - Pietre da taglio ¢ mermi ‘

Tutte le pietre da taglio naturali ed i marmi saranno delila mi-
gliore qualitid a grana compatta, senza difetti, bucce, vene, cuo-
iuwccio, lenti, ghiaie, scaglie, stuccature, peli, ncdi ed altri di-
fetti che alterino l'omogeneitd, la solidita e la hellezza della
pietra. Non saranno tollerate le stuccature ed i tasselli, n& si
accetteranno pietre morbide provenienti dal cappellaccio delle ca-—
vey O prossime a.questo, od alterate.

La pietra da taglio in blocchi o conci da impiegarsi nelle co-
struzioni potrd essere lavorata a grana grossa, & gran2 ordinaria,
a grana fine od a martellina fina. Per lavorazione della pieira
a grana grossa s'intende gquella ottenuta semplicemente con 1la



.- - grmssa punta e, se richiesto, corn lo scalpello per ricavarne gli sp1
go¥i netti: a grana ordinaria, quella ottenuta con la martellina =&

v - dgm:.’;l larghi. S'intende infine per lavorazione a grana fina quella o
'. segmito rispettivamente con la martellina fina a denti mezzani e con

) quella a denti finissimi. Lot ey ;
La facecia vista della pi-et.ra da taglio in lastre per soglie, ri-

. na mperfcttamente levigata o martellinata a seconda delle prescrizio-
nt &ell’Amministrazione, . ' ‘ CL
e Fn tutte le lavorazioni le facce esterne di ogni concio o lastra
deh&mnb avere spigoli vivi, ben profilati e squadrati in modo che le
¢ommessure fra concio e concio non eccedano la larghezza di' tre mil-

" Bmetril Per le lastre poLrnnno qssclc prescritti spigoli aventi smus

o

satmre a 450 :
- Prima di iniziare i lavori di pietra da taglio o marmo l'Impresa
“dovra® prcparare a sua cura ¢ spese i campioni con i vari generi di
; laveirazione e sottoporli all’approvazione degli organi tecnic-i_ del-

|’ Aministrazione,

= ee &i combaciamento devono essere ridottl a perchLo piano e 1a\rorn-

a ti per tutta la loro-rientreanza a grana flna.
E ~ Fon sono tollerate sbocconcellature agli spigoli, cavita' nelle
; . face=, me' rattoppi c masticature. ‘

Baora’ rifiutata la pietra da taglio che presentasse tali di feLt1
e 1"Empresa ¢’ in obbligoe di farne la immediata sostituzione «rahche
se % difettl si rendessero manifesti e si verificassero dopo la posa
in epera, ' o - ‘ -
&= pietra da taglio dovra' essere lavorata in modo da poter esse
re cwllocata in opera secondo gli originari letti di cava. @

¥ marmi dovranno essere lavorati a pelle piana, perfecttamente 1e

nga‘im_ e, se richiesto, lucidati a piombo. o
_r;; | Reelli per gradini, sogllc e simili devono essere pomiciati e le
- gn?‘ln _ . ' .

.. B= connessure non dovranno essere superiori a mm. 0,5

; Ea pictra da taglio ed i marmi potranno ordinarsi di  gualunque
dimemssione, quando cio' sia richiesto per la migliore riuscita stati
. ca ca estetica dei lavori, senza alcuna limitazione. i
< .- Per la pietra da taglio ¢ per i marmi non saranno tollerati di-

fert3d dipendenti da deficicnte lavorazione, da neglipgenza nél “gra-

B ) T— .« i T . ; 5
) <  _vesEimenti, mostre cornici, stipiti, ecc,, sara’ lavorata apelle pia

.- ®oalunque sia il genere di 1uvoraz10ne i letti d1 posa e le fac-'

~

ey
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sporto e nella custodia dei pezzi in cantiere, ovvero da imperfetto col-

locamento in opera.

7.2. - Pietra artificiale

La pietra artificiale ad imitazione di quella naturale sara costi-
tuita da conglomerato cementizio, formato da cemento Portland delle qua-
litd all’uvopo adatte, da rena silicea, da ghiaino scelto, sottile lava-
to, da graniglia della stessa pietra naturale che si intende imitare e
sard ottenuta gettando il conglomerato entro apposite casseforme e co-
stipandolo mediante battitura e mano o a pressione meccanica.

Avrd il peso specifico non inferiore a Kg. 2.250. Il nucleo sard
dosato con non meno di Kg. 350 di cemento per mc., 0,80 di ghiaino e mc.
0,40 di sabbia, quando si tratti di elementi piccoli come capitelli, tar-
ghe, ‘cartelle e simili.

Le superfici in vista, per lo spessore ad opera finita non minore
di millimetri 6, saranno formate contemporaneamente -al nucleo interno,
ma costituite da malte piuv ricche di cemento bianco compattissimo, for-
mate con graniglia e polvere della stessa pietra naturale che si inten-
‘de imitare. _

Le stesse superfici saranno lavorate all’uvtensile dopo perfettoin-
durimento, in modo da presentare strutture apparentil per grana, tinta
(inalterabile) e grado di lavorazione, identiche alle pietre naturali da
imitare.

La parte superficiale sard gettata con dimensioni esuberanti ri-
spetto a quelle definitive, in modo che queste ultime deblano ricavarsi
asportando materia a mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate,
in modo assoluto, le stuccature, le tassellature ed in generale le ag-
giunte di materiale cementizio.

Getti per elementi decorativi saranno opportunamente armatl centon
doni di ferro e lo schema dell armatura deve essere preventivamente ap-
provato dalla Direzionelﬁéi lavori, mentre ogni spesa- per l'armatura
stessa s’intende compresa nel prezzo.

La dosatura e la Qtagionatura degli elementi di pietra artificiale
debbono essere tali.che al momento dell’impiego il conglomerato soddisfi

‘alle'Seguentifcondizioni.

1) 1nalterab111ta agli | agentl atmosfer1C1, al sole e al gelo;

}
2) rgslstenza alla rotturd per: SCh1a001amcnto, superiore a Kg. 300

per centimetro ‘quadrato dopo. 28 giorni;
53
3)-§e sostanze colorantl adoperate nella miscela non debkono agire

3
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chimicemente sugli agglomerati ne’' come azione immediata, ne' come a
ziome lenta e continua; non conterranno quindi acidi, anilina, ges:
so, mon daranno aumento di volume durante la presa né' sfioritura
e saranno resistenti alla luce. -

La pietra artificiale, da tirare sul posto sui paramenti ed ossa
ture grezze, sara’ formata da rinzaffo ed arricciatura in malta ce-
mentizia e successivo strato di malta di cemento, con colori e gra-
nigliia della stessa pietra natuyrale da imitare.

Questo strato sara’ sagomato per le formazioni di cornici e sod-
disfera’ a tutti i requisiti sopra indicati; sara’ confezionato mel
modo piun’ idoneo per raggiungere la perfetta sua adesione alle mura-
ture, che saranno in precedenza debitamente preparate, rese nette e
tavate abbondantemente dopo aver effettuato profonde incisioni  sui
giumti con apposito ferro.

Le facce viste saranno pero’ ottenute in modo perfettamente iden
tico a quello della pictra preparata fuori d’opera nel senso che sa-
ranno ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante
i soli utensili da scalpellino o da marmista; e’ vietato in modo as-

soluto ogni opera di stuccatura, riporti, tasselli ed altro,

8.- MATERIALI DE CEMENTO.-A&?IANTU, GR:ES E CEMENTO

8.X.= Tubi di cemento -« amianto

T tubi di cemento - amianto (tipo 'Eternit’ e simili) saranno for
mati con un composto di cemento ed amianto in fibra deélla migliore
qualita’, trattato con emulsione acquosa, compresso e lavorato con
procedimenti speciali,

Bovranno possederc una elevata resistenza alla trazione ed alla

-flessicne congiunta ad una sensibile elasticita’, inalterabilita’ al

gelo . ed alle intemperie, assoluta impermeabilita’ all’acqua e . resi-
stenzz al fuoco, scarsa conducibilita’ del calore. Dovranno tidoltre
essere ben stagionati mediante immersione in vasche d’acqua per il

periodo di almeno una settimana,

8.2.- Tubi ai grés ceramico

Teli materiali dovranno essere di vero gres ceramico a struttura
Bmogenea, smaltabx internamente ed esternamente con smalto vetroso,
uon deformatz e privi di scrcpolature, di lavorazione eccurata e con
znnestl a manicotto o a bicchiere.

“ ¥ tubi sarannc cilindrici e diritti; saranno tollerate solo ecce
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zionalmente nel senso della lunghezza curvature con freccia inferio-
re a cm. 1. La loro lunghezza utile sara’ di 1 metro per diametri su
periori a cm. 10 e potra’ essere minore per diametri piu’ piccoli. i

In ciascun pezzo i manicotti dovranno essere formati in modo da
permettere una buona giunzione nel loro interno, e l'estremita’ oppo
sta sara’ lavorata esternamente a scannellatura. ‘ )

I pezzi battuti esternamente con un corpo metallico dovranno ri-
spondere con un suono argentino per denotare buona cottura ed assen-
za d1 screpolature non apparenti.

Lo smalto vetroso dovra’ essere liscio specialmente all'interno
chimicamente immedesimato con la pasta ceramica, di durezza non infe
ricre a quella dell’'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli a-
cidi anche concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico.

La massa interna dovra’ essere semifusa, omogenea, senza noduli
estranei, assolutamente priva di calce, dura, compatta, resistente a
gli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali ed impermeabile in
modo che un pezzo immerso perfettamente secco nell’acqua non ne as-
sorba piu' del 3,5 per cento in peso; i tubi, provati isclatamente,

debbono resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere.

8.3.« Tubi di cemento

I tubi di cemento dovranno essere formati con calcestruzzo ad im
pasto ricco di cemento (Kg. 300 per mc.) ben stagionati, ben compat-
ti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione interna e-
sattamente circolare, di spessore uniforme e scevri affatto da scre-
polature. Le superfici interne ed esterne dovranno essere perfetta-
mente lisciate., La frattura dei tubi di cemento dovra' essere pure
compatta, senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettd del: calcestruzzo
dovra’ essere cosi’ intimamente mescolato con la malta che i ciotto-
1i dovranno rompersi sotto l'azionerdel martello senza distaccarsi

da essa,

8.4.- Tubi rigidi al cloruro di polivinile non plastificato

I tubi rigidi al cloruro di polivinile non plastificato (P.V.C.)
dovranno provenire dalle migliori fabbriche, essere assolutamente e-
senti da plastificanti e da cariche, inattaccabili da acidi e sali
di gualsiasi concentrazione, da correnti vaganti, galvaniche ecc. as
solutamente incombustibili ed impermeabili, non soggetti a screpola:
ture .0 cristallizzazioni.

I carichi di rottura a trazione, compressione e flessione non do
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vramszo essere inferiori rispettivamente a 500 I{g/cm?, 700 Kg/cmg e
900 ®g/cm.2

B.’allungamento percentuale alla rittura non dovra’ essere infe-
rioew al 10% e la tensione di perforazione non minore di 30 Kg. per
em. «ii spessore.

E= resistenza al calore (secondo Vicat) dovra’ non essere infe-
riore 2 85% C. I tubi non dovranno subire alterazioni alla temperatu
ra X esercizio per una sollecitazione continua non inferiore a 600
€.; @ovranno essere calibrati in modo da non richiedere, per la giun
zionse tra di loro ed ai pezzi speciali, 1'uso di materiali di natura
divesrsa dal cloruro di polivinile stesso.

Bielle sezioni incellate la tubazione dovra' avere caratteristi-
che, 1 resistenza agli agenti corrosivi e di durate, uguali a quel-

Ie d=1 tubo in ogni sezione.

9.~ MATERIALI WMETALLICIK

2.1,- Norma preliminare

E metalli e le leghe da impiegarsi nei lavori saranno delle mi-
glioz* qualita’ esistenti in commercio, esenti da scorie, soffiature,
brucTature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente,
di fmsione, laminazione, trafilatura, fucinatura.

Eia loro struttura micrografica dovra' essere tale da dimostrare
Ia owtima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione e do-
vsranmn essere esenti da qualsiasi alterazione che possa menomare la

sicur=zza nell’impiego prescritto.

) 8.2.— Acciaio tondo per c.c.?a.

Ewe armature delle strutture in c.c.a. dovranno rispondere in tut
to ak3e prescrizioni del R.D. 16/11/1939, n. 2229 preccdentemente ci
tato, della circolare n. 1472 del 23/5/1957 ed in particolare:

al per il ferro omogeneo il carico di rottura per trazione dovra'
esseme compreso fra 42 e 50 Kg/mm?, il limite di snervamento non in-
ferimre a 23 Kg/mm.2 e 1'allungamento di rottura non inferiore al
20%; '

b) mper 1'acciaio semiduro il carico di rottura per trazione dovra’
esseme compreso fra 50 e 60 Kg/mm.? il limite di snervamento non in
feriwre a 27 Kg/mm? e 1’'allungamento di rottura non inferiore al
16%;

c¥ per 1l’acciaio duro il carico di rottura per trezione dovra’ es-
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-2 . — . - .
sere compreso fra §0 e 70 Kg/mm"~, il limite di snervamento non inferio-

re a 31 Kg/mnri2 e 1’allungamento di rottura non inferiore al 14%.

9,.3. - Acciaio di forma speciale per aderenza migliorata

Per tale tipo di materiale per armature di strutture in congleomera-
to cementizio armato-l’'impiego dovra essere espressamente autorizzato da-
gli organi tecnici dell’Amministrazione e dovranno essere tenute presen-

ti le prescrizioni della sopraindicata circolare n.1472 del 23/5/1957.

9.4, - dhisa

La ghisa dovra essere di seconda fusione,del peso specifico non mi-
nore di Kg. 7,850 per metro cubo e della migliore gualitad;dovrd presen-
tare una lana bigia compatta e regolare; essere esente da screpolature,
have, bolle ed altri difetti, ed essere ad un tempo dolce, tenace e fa-
cilmente attaccabile dal bulino e dalla lima.

E' assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose.

La ghisa di seconda fusione per tubi di condotte e simili deve pre-
sentare i seguenti requisiti di resistenza:

alla flessione: una barra greggia a sezione quadrata di mm. 40 X 40

e lunghezza di mm. 200 posta su due appoggi a coltello distanti mm.160,

‘deve sopportare nel mezzo, senza dar segno di lesione, un carico di Kg.

5000;

all’urto: una harra greggia delle stesse dimensioni posta su due
appoggi .a coltello, distanti mm. 160 e fissati su un’incudine di ghisa
di.almeno Kg.120, deve sopportare, senza rompersi, l’urto di una palla
di ghisé del peso'di Kg. 12 cadente da un'altezza di m. 0,50 nel .mezzo
della Larra stessa;

alla trazione: una barretta cilindrica del diametro dimm.20, nella

"parte calibrata da ricavarsi da una sezione quadrata di mm. 40 di lato,

deve resistere ad uno sforzo superiore a Kg. 12 per millimetro quadrato.

9;5.'-Profilati di acciaio "Ferrofinestra"

I profilati "ferrofinestra” dovranno essere di acciaio Martin-
Siemens, laminati, a~-sezione cuneiforme ed a contorni curvilinei, e
loro caratteristiche-principali ~saranno inoltre la massima esattez-
za ed uniformita’ della sezione, l’assenza di sbavature e 'la perfet-
ta dirittura delle’barre in modo da raggiungere l’assoluta invaria-
bilitd della distanza fra la superficie di combaciamento ed una leg-

gera inclinazione . di esse “che garantisca in ogni tempo la perfetta
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adierenza delle superfici di contatto.

8.&.- Ferro zincato - piomho - zinco

Il ferro zincato, il piombo, lo zinco e tutti gli altri metelli

'da impiegarsi nelle costruzioni devono essere delle migliori quali-’

ta”, ben fusi e laminati a seconda della specie dei lavori a cui so-
no «destinati e¢ scevri da ogni impurita’ o difetto che ne vizi la for

ma o ne alteri la resistenza o durata.

9,%.~ Tubl di ghisa

I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da
ogm3 difetto di fusione, di spessore uniforme e senza soluzione ~di
comtinuita', Prima della loro messa in opera saranno incatramati a

caldo internamente ed esternamente.

9.8, Tubi di =cciaio

I tubi di acciaio dovranno essere trafilati senza saldatura, per

fervamente calibrati e provenire dalle migliori fabbriche. Per quel-

1i zincati lo strato di zinco sara’ di spessore uniforme e ben ade-

rente alla superficie che dovra’ risultare coperta in ogni suaparte.

10, LEGNAMX

T legnami in genere, di qualunque essenza e qualita',dovranno es
ser= perfettamente secchi, a fibra dritta, privi di nodi, . alburno,
spazcature e di qualunque altro difetto di omogeneita', tessitura e
resistenza,

Quelli resinosi non saranno privati della resina ne’ primane’ do
po 3’abbattimento. w E |

11 legname destinato alla costruzione degli infissi dovra' avere
perietta stagionatura, essere sano e di fibra diritta. Non deve pre-
senzare screpolature, fenditure, cipollature. Deve essere prive di
fori o gallerie provenienti da attacchi di organismi animali o vege-
tal3, di nodi cadenti o deteriorati, di tasche di resina. Il legname
impiegato per le intelaiature puo’ presentare, in modesta quantita’,
nods fissi e rari, purche’ cio’' non avvenga sugli spigoli delle inte
lai=ature stesse. ' )

{ 11 tavolame dovra’ essere ricavato dalle travi piu' diritte af-
finche' le fibre non riescano tagliate dalla sega e non si ritirino
nellie connessure.

I legnami rotondi dovranno essere scortecciati per tutta la loro

-
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lumzhezza e conguagliati alla superficie, recidendone i nodi sporgen
tiz la differenza fra i diametri medi delle estremita’ non deve ol-
trespassare i 15 millesimi della lunghezza della trave, ne’ il quarto
de¥ maggiore dei due diametri.

Nei legnami grossemente squadrati ed a spigolo smussato, tutte
le Facce dovranno essere spianate e senza scarniture; lo smusso e lo

albwrrno sono tollerati in misura non maggiore di un sesto del lato

~delf%a sezione trasversale,

1 legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati con
le &liverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti e
com gli spigoli tirati a spigolo vivo, senza alburni ne' smussi di
SOX%@, neppure minimi.

Per tutto quanto concerne le condizioni e i requisiti cui debbo-
no wmoddisfare i legnami, e per le norme delle relative prove ed ac-
cettazioni si dehbono osservare le prescrizioni del Decreto Ministe-
riafe 30 ottobre 1912,

11.- VETRI, CRISTALLI, DIFFUSORY PER VETROCEMENTO

1 vetri e cristalli, i mezzi cristalli dovranno essere, per le
rickieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme, di pri
ma wualita’, perfettemente incolori e trasparenti, privi di scorie,
bok%e, soffiature, ondulazioni, nodi, opacita’ lattiginose, macchie
e €3 qualsiasi altro difetto.

T cristalli, in particolare, osservati alla luce radente, dovran
no gresentare la superficie di uniforme lucentezza.

I vetri rigati, dovranno risultare di struttura omogenca con le
righes in rilievo perfettamente integre, diritte,parallele ed equidi-
stamti, senza difetti ed assolutamente opachi.

1 vetri retinati avranno la rete di armatura regelarmente dispo-
sta secondo un medesimo piano; quelli colorati dovranno  presentare
tinte uniformi, senza macchie od altri difetti.

I diffusori da usarsi nelle strutture di vetrocemento saranno pro
dottd dallo stampaggio meccanico di masse vetrose, prelevate da gran
di Horni a bacino, nei quali avviene la fusione ad alta temperatura
di mna mescolanza omogenea di silicati calcico-sodici,

La lavorazione verra' fatta a caldo, alla temperatura di rammol-
limento, in appositi stampi mediante i quali viene data ai vetri pres

sati una razlonale configurazione.
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Un successivo trattamento termico di ricottura in speciali forni

a temperatura degradante assicurera’ il piu' completo distensionamen-

‘to, eliminando il regime delle tensioni interne esaltate dalla lavora

zione meccanica, in modo che non abbia a verificarsi il gravissimo in
conveniente delle rotture spontanee che altrimenti potrebbe avvenire
senza alcuna causa apparente.

I diffusori, a seconda del loro impiego, potranno essere semplici
o doppi per pareti, pannelli, ecc., traslucidi; a piastra, atazza. ‘qua
drata o rotondi, a bicchiere per 1ntercaped1n1 per marciapiedi, lucer
nari portantl, volte, ecc.

I1 tipo e dimensioni verranno stabiliti in base all'impiego e, nel
caso di strutture portanti, (pedonali o carrabili), al sovraccarico

al quale le strutture in vetrocemento potranno essere sottoposte,

12.~ COLORI E VERNICI

12, 1.+ Minio di piombe
Il minio di piombo deve essere costituito da polvere finissima di

sesquiossido di piombo, non contenere colori derivati dal catrame, ne'

oltre il dieci per cento di sostanze estranee: essiccato a 120% non de

ve presentare una diminuzione di:peso super1ore al due per cento.

12,2.~ 0lio di lino cotte

L'olio .di lino deve essere ben depurato, assai chiaro, inodoro ed
amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio
di pesce, ecc.; non dovra’' lasciare alcun deposito ne’ essere rancido
e disteso sopra una 'lastra di vetro o di metallo dovra' essiccare com

pletamente nell’intervallo di 24 ore.
La densita’ a 15° C, sara’ compresé fra 0,91 e 0,93,

12.3. Bianco di zinco e biacea
I1 bianco di zinco dp;ra' essere in polvere finissima, bianca, co
stituita'da ossido di zinco, non dovra’ contenere piu’ del 4 per cen-
to di piombo allo stato di solfato, ne’ piu' dell’uno per cento di =l
tre impurita’; 1'umidita’ non dovra’ superare il 3 per cento. i
La blacca*n cerussa (carbonato di piombo) dovra’' essere pura sen-

za miscele di sorta e priva di. quaISIaS1 traccia di solfato di bario.

1Z2.4.~ Acqua ragia =
L'acqua ragia-{essenza di trementina) dovra' essere limpida inco-

lore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densita’ a 15% C. sa
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"12:5 ~ Colori

I colori destinati alle tinte all'acqua, a colla ¢ ad
olio saranno fincmente macinati e privi di sostanze etero
genoe ¢ dovranno venire perfettamente incorporati nell'ac
gua, nelle colle e negli oliil, ma non per infusione.

O

Potranno essere richiesti in qualungue tonalita esistente.

12.6 - Latte di calce i ' _ .

Il latte di calce sara preparato con calce grassa, pexfel
tamente bianca, spenta per immersione. ;

i Vi si potra aggiungere le quantiti di nerofumo sireifa -~
f _ mente necessaria per evitare la tinta giallastra.

4

12,7 ~ Vernici

) Ja vernice dovra éssgro composta A% olio di lino cottlo
e ossido zinco. (bianco di zinco) o carbonato di piombo
(biacca) nelle giuste proporzioni: ossibo di zinco 50 »
55 e olio di lino cotto 45 -+ 50 oppure carbonato di
"piombo (biacca) 60 + 70 o olio di 1ino 40 4 30 con ag~
giunta di colori Tinemente macinati nel quantitativoe ne-
cessario per dare il colore richicsto.

B! tollerato l'uso ai essiccativi (trementina o acqua
regia) in quantitd non superiore nl 7% per ottenere un
conveniente essiccamento; & proibito in %odo asgolutlo
l'uso del petrolio come diluentes '

™
O -
12,8 ~ Vernici speciali i
Je vernici speciali eventualmente prescritte dalla Dim
rezione lavori dovranno essere fornite nei loro recipien-

X ti originali chiusi.
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13 - MATERIALI CERALUICI PER APfARECCHI SANITARI

.on

13.1 -~ Horme generali
. '
. Tutti i materiali ceramici per apparecchi sanitari do -
vranho presentare struttura onmogenea, superficie perfettamente
iscia, non scheggiata e di-colore uniforme, con lo smalto pri
vo assolutamente di peli, bolle, soffiature o di fifetti simi-

‘li. .

Anche & notevole distanza di tempo i detti materiali non
dovranno mail presentare, sia pure in misura minima, il fonome-—
no della cavillatura dello smalto; «in caso contrafio 1'impre-
ga sara tenuta a ricambiare, a tutta sua cura ¢ spese, gli ap-
parecchi che presentassero tale grave difetto, ed eseguire-le
relative opere di ogni gencre necessario al ripristino.

132 —~ Porcellana tenera opaca

Risulterd costituitz da una messa impermeabile; proveniente
dalla combinazione di silice, argilla ¢ fosfato di calcio, xi-

- ‘egoperta da una vetrina piombifera che pud essere scalfita dal-

Llacciaio.

13.3 - Porcellana dura (Vitreouschina)

Prodotta dalla combinazione di caoling; Teldspato e quarzo,

deve presentarsi come una masce impermeabile a grana finissima, -

ricoperta da uno smalto feldspatico che alla temperatura Idi
cottura della pasta (1400° - 1
mandosi in un vetro brillante

re gcalfito dall'lacciaio.

trasparente che non deve esse—

Deve risuliare impereabile 2i gas od ai licuidi; avere frat

tura concoide ed essere inatiaccabile da quasi tutti gli acidi
ed alcali. ¥ "

%

atl
5C0° C;) entra in fusione trasfor
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13.4 — Gres porcellenato (Fireclay)

Deve risultare formate da un sottofondo o supporto :a-’
strutiura compatta di materiale refrattario silico-~allumi-
noso parzialmonte greificato, sopra il quale & disteso uno
strato di porcellena dura, di spessore vario, e su:questo

~un altro strato di smalto feldspatico dbrillante, durissimo,

trasparente o leggermente opaco:s- i tre elementi durante
la cottura a temperatura elevata (1250° -~ 1350° C,) devono

“amalgamarsi e formare un corpo unico. - N

SotiOposto a prove adatte deve risultare pratlcamente

inattaccabile dagli acidi o lluCIVC conc ontrate impermea-

bile ai llquldl ¢ ai gas, resistente a wej entlnl sbalzi di
’ .
tenpcracura. '

135 — Materiali metallici pex apparecéhi sanitari
a) Vasche di ghisa porcellanata — Piatti doccia —

Dotvmwanno essere di ottima scelta commerciale; lo emalto

che copre le vasche deve esserc allo zirconio non soggetto
ad ingiallire od & scurirsi con J'uso ¢ con il tempo; deve
gssero durissimo, assal resistente, di bianchezza schietta
ed uniforie; inattaccabile ai detersivi, agli alcalisecCee

-

b) Vasche di scciaio porcellanato - Piatti doccia -

Costruite in lamiera di acciaio speciale laminato a fred
do, pressate in un sol pezzo, smalto bianco non soggetto
ad ingiallire od g scurirsi con l'uso e¢ col tempo éi bian-
chezza schievta ed uniforme, inattaccabile dat det0231v1,
alcali ed acque ferroge. "

La superficie deve rluultmre pexrfettamente uniforme e
levigata e cioté senza occeuenza_o deficienza parziale di
smalto. 4 .

Ls vasche piccole a sedere (dimensioni 1,05 x 0,70) do
vranno avere il peso non inferiore a 2% Kg., quelle norma-
1i (diemnsioni m. 1,70 x 0,70) a bordo quadro, dovranno a-—
veroc 1l peso non infexiore a Xg. 33.

v
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¢) Rubinctteries e -

Dovono essere dei migliori 1ipl esistenti in commercio,ad asta -
fissa, esénti da £211i ai fuziono con il coxpo in ottone o in
bronzo o le parti interne in ottonc, con Tilettatura ai pPrecisio--
ne ¢ tornite senza sbavaturce; sedi tulte intercambiabili con 1l

: . . . . . =
verine perfottanente centrale in modo da evitare sollecitazioni -
’ . ), i . “
issimnetriche alle cttature stesse; lunghesza delle £i -
dissimnetriche 2llo filettatur ; la ) } a delle i
ettature at 172 del giun deveno esscre teli da evite~
lettature ¢ la tolleranza del oco deveno scre tali da evid
re qualsiapi vibraziocne del pistone sotto il movimenio dolltanqua.
. . .
T1 movimente delle p arti glrovoil dOWTu essore regolare e con-
tinvo, senzo scalti. : ' e
~ Je guarnizioni devono e"ﬂore 31J068lub6 nell'interno deL pistone
di esagono. i
I rubinetti devono cssere 2 perfetta Tenuta ri spetto alle parti e
girevolld in modo da evitare fuoriuscita dell 't cqun lungo l'asse g
-xevole. - I P . L _ B e med
Le menopole saranno sempre sovrapposie al cappubcio; dovranmio
cesene maneggevoli di fuéione plena con assoluta esclusione  del
tipo cavo. S |
Iz Vorchic di copertura dei raccordi tra gli eppavecchi ¢ le
tubazioni devono essere del tipo pesante. ‘ .
Jo cromature non devono presentare difetti o puntini.
Ja superficic si dovrd presenters uniforme, lucidissinma, senzo
s 5
macchie. Il prowesso di cromatura dovrid cssexe chCoduuf da xamoe
. bura. e nichelatura a spessore. h
I gruppi esterni dovranno essere corredali di spostamenti a muro
eccenteici. '
IY -~ QUALITA!' B COEPO;ILLON“ DEI&J JALTE
T « RORE PER 1L'ESECUZICHE o - ' .
Qualsiasi lipo di malta saxd preparato con le pfﬂj’TA oni pro,crxi -
te dalla Dirczione per i diversi lavori. i &2

a
a5

La lore preparazicne. uura fatta nella guartite necessaria per dave

Yhinmediato impiepo tcnubo conto delle condizioni atwmosferiche o

dolla temperatura. g ' '
B assolutanonte proibito 1donnraro molta cbe non sia stata pre-

parate nello stcsso giorno dell 'impiego. |

La praparasione dellza malta cementizia saxd fatta in prossimi-.
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td d'impiego, in luogo adatto e facilmente sorvegliabile.

E’ vietata la confezione delle malte con agglomerante in polvere
in siti esposti al vento.

Le malte :di cemento impermeabili saranno ottenute con 1" aggiun-
ta di sostanze che dovranno-essere approvate dall’Amministrazione ap-

palpante e che 1’ Impresa introdurrd all’atto della formazione degli im-

‘pasti.

‘Le malte di calce, quando non si-adotti apposita-ed idonea impa-

"statrice, si‘'confezioneranno stendendo sull’apposita area pavimenta-

ta o su un tavolato di legname e mattoni, la sabbia o ‘la pozzolana a
forma di regolare bacino, entro cui si dispofrd,la calce, "e manipolan-
do poi questa con apposita pala fino a che la miscela sara’ divenuta
intima ed avrd acquistato una tinta uniforme.

Per le malte di agglomerati pulvurulenti si procedera’ anzitutto
alla dosatura-(nelle casse) della sabbia, se ne formerd a secco inti-
ma miscela con l’agglomerante, fino ad ottenere uniforme colore e cio
con tanta maggiore rapiditd quanto pid la sabbia sia umida; la quanti-

td-di.miscela sard proporzionata all’uso della malta ed alla rapiditd

'di presa dell’agglomerante; si aggiungera poi gradualmente con l'in-

naffiatoio l’acqua occorrente all’impaste nella quantitd necessaria 1in

relazione all’impiego.

2. - TIPI E DOSATURE

‘2.1. - Norme preliminari

L’ Amministrazione ha facolta di aumentare o diminuire il quanti-
tativo degli agglomerati, pagando o detraendo soltanto la differenza
del peso o volume degli agglomeranti stessi ai prezzi di elenco per 1
materiali - in provvista,.

La Direzione potrad ordinare, quando lo riconosca necessaric, che
le malte siano passate allo staccio; tale operazione € in ogni caso
obbligatoria per le malte da impiegare nella muratura in mattoni per
archi e per volte; nelle murature a mattoni scelti oppure pressati nei

pilastri isolati e specialmente per le malte occorrenti per la posa in

.opera della pietra .da taglio e per quelle dello strato di compimento

‘degli-intonachi.

Nei paragrafi che seguono sono indicate-le dosature delle maltedi

piu comune impiego.
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2.2, -Malta di calce e pozzolana

&

a)

b)

c)

malta per fondazioni:

calce spenta

pozzolana

malta per murature e intonachi
calce spenta

pozzolana

malta vagliata e crivellata (colla):
calce spenta

pozzolana

2.3. - HMalta di .calce e sabbia

a) malta magra per murature e fondazioni:

b)

c)

calce spenta

sabhbia

malta grassa per murature:
calce spenta

sablbia

malta per intonachi:

calce spenta

sabbia

2.4, - Malta di calce idranlica e sabbia

a)

b)

malta per murature:

calce idraulica in polvere
sabbia

malta per intonachi:

calce idraulica in polvere

sablia

2.5. - Malta bastarda

vol.

vol.

vol.

vol.

vol.

vol.

—

300

400

La malta bastarda si otterrd con l’aggiunta di g.li 1,5 di cemen-

to per ogni mc. delle malte di cui alle precedenti voci.

2.6. - Malta cementizia

a)

per murature:

.- sabbia

cemento Portland a 500
per intonachi e pavimenti:
sabbia

cemento Portland a 600

mc.

Kz.

mc.

Kg.

300

1
400+500
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PARTE TERZA

5 % B %

MODALITA' DI ESECUZICNE DEl LAVORI

1.~ NORKE PRELIMINARI

Le modalita' di esecuzione dei lavori dovranno essere risponden
ti a2lle norme tecniche di buona costruzione stabilite dallaleggen;
mero 1684 del 25/11/1962, )

Effettuata la consegna dei lavori, prima di dare inizio alla e-
secuzione delle opere previste nell’appelto, 1'Impresa dovra' proce
dere alla verifica del piano quotato e dei profili del terrenoc alle
gati al contratto o altrimenti consegnatile; ed entro dieci giorni
dalle data del verbale di consegna dovra' segnalare le differenze
che vi avesse riscontrato., Trascorso detto termine senza che 1'Im-
presa abbia fatto osservazioni, le indicazioni dei documenti suddet

ti =i intenderanno da essa definitivamente accettate come invariabi

1i per la valutazione dei movimenti di materie. Nel caso in cui non

le fossero stati consegnati i detti profili o piani quotati,l’'Impre
sa dovra', entro il termine suddetto, richiedere che vengano eifet-
tuati, in contraddittorio, il rilievo del terreno e la compilazione
dei documenti in parola. '

L'Impresa e’ inoltre obbligata ad eseguire a sua curae spese la
picchettezione completa del lavoro in modo che risultino precisamen
te indicate sul terreno le opere da eseguire.

Essa dovra', inoltre, provvedere alla posa in opera dei capisal
di di riferimento, secondo le indicazioni impartite dalla Direzione
dei lavori, curandone poi la conservazione e rimettendo a posto quel
li comunque rimossi durante 1’esecuzione dei lavori stessi. Provve-
dersa’ altresi’ a sistemare i modini o garbi necessari a determinare
1’'endamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati.

Le armature, centine, puntellature, sbadacchiature, impalcatu-
re, ponteggi e tutte le opere provvisionali, di qualunque genere,in
ferro o in legname, dovranno essere eseguite a perfetta regola d’ar
te e in modo da impedire qualsiasi deformazione di esse o delle wpe
re che debbono sostenere. i
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La forma, le dimensioni, il calcolo e l”’eventuale progetto di ta
1i opere, nonche' la loro esecuzicne e smontaggio, sono a carico ed
a spese dell’Impresa. Questa rimane in ogni caso interamente respon-
ssbile dei danni alle persone, alle proprieta’ pubbliche e private e
ai lavori, per la mancanza o insufficienza di tali opere, alle quali
dovra’' provvedere di propria iniziativa adottando altresi' tutte le
precauzioni necessarie e senza sollevare eccezioni di sorta alle pre
scrizioni che al riguardo fossero eventualmente impartite dalla D1re
zione dei Lavori,

Col procedere dei lavori 1'Imprésa potra’ recuperare i materiali
impiegati in tali opere, provvedendo al disarmo di esse e con le ne-
cessarie cautele e sotto la sua piena responsabilita', secondo quan-
to e’ sopra stabilito,

Quei materiali che per qualunque causa o a giudizio della Dire-
zione dei Lavori non potessero essere tolti senza pregiudizio della
buona riuscita dei lavori e andassero comunque perduti, saranno ab-
bandonati senza che per questo spetti all’Impresa alcun speciale com
penso.

Uguali norme e responsabilita’ s’intendono estese ai macchinari,

wmezzi d'opera, attrezzi e simili, impiegati dall’Impresa per l'esecu

zione dei lavori o comunque- esistenti in cantiere,

-

2. MOVIMENTI DI TERRA E DEMOLIZIONI

2.1, « Modalita; ed'oﬁeri per 1’'esecuzione di scavi'e'filevnti

in genere

Nella esecuzione di qualsiasi categoria di scavo l’Imprésa‘do-
vra' procedere con tutte le ngceésarie cautele e con tutti i mezzi
che 1'arte puo' suggerire per evitare danni e per accertarsi . della
necessaria compattezza deile“scarbate'e della resistenza del fondo
de1 caviy E' rigorosamente e tassativamente proibito di eseguire gli
scavi con i sistemi tendenti a provocare il franamento e scoscendi-

mento delle materie da scavare..

E' comunque vietato 1'uso delle mine e degli esplosivi in genere."

Tutti gli scavi verrannc eseguiti in conformita’ delle 1nd1ca210
ni dei disegni. e delle prescrizioni della Direzione dei Lavori, ap-
pianando le superfici dei tagli e prof1lando gli spigoli, rimanendo
a carico dell’Impresa il riempimento, con pietre o con muraturao con
terra pilonata (a giudizio insindacabile della suddetta Direzione)
delle partiidi scavo che risultassero eseguite in eccedenza dagli or

-

P
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dini ricevuti, Nella esecuzione degli scavi si dovranno attuare tut-
te le cautele atte a prevenire ed evitare scoscendimenti e frane;que
ste, in ogni caso, saranno riparate a spese dell’Impresa appaltetri-
cey

Qualora nella zona dove vengono eseguiti gli scavi si incontras-

sero gallerie di qualsiasi natura, 1'Impresa dovra' prendere di sua

iniziativa ed a sue spese tutte le precauzioni piu’ specialmente a-
datte al caso specifico in modo da escludere ogni possibilita’ di fra
namento o danni alle persone ed ai lavori in genere. Dovra’ inoltre
provvedere a chiudere tutti gli accessi a dette gallerie ricadenti
nella zona del suo cantiere in modo da evitare qualsiasi danno alle
persone.

Infine, qualora tali gallerie venissero a risultare con il cielo
ad una distanza dal fondo degli scavi tale da compromettere, a giudi
zio della Direzione dei lavori, la stabilita’ dell’opera, si dovra’
procedere alla demolizione del diaframma di terreno interposto per
tutto il tratto che sara’ ritenuto necessario dalla Direzione stes-
sa. Si procedera’ poi al riempimento del vano formatosi utilizzando
il materiale formatosi dalla demolizione e quello proveniente da al-
tri scavi con l'osservanza di tutte le norme dzl presente capitola-
to, formando delle testate ben solide e resistenti in muratura a sec
co o muratura con malta, e costipando con ogni cura, ed a strati, il
materiale in modo da escludere gqualsiasi cedimento.

I lavori inerenti alla demolizione del diaframma ed al successi-
vo riempimento delle gallerie nonche' quelli per la formazione delle
necessarie testate e per la chiusura degli accessi saranno compensa-
ti con i corrispondenti prezzi di elenco, senza che 1'Impresa possa
accampare pretese per compensi speciali & qualsiasi titolo,

Le materie provenienti dagli scavi non potranno essere impiegate
per -la formazione di riporti quando la Direzione dei lavori non le
giudicasse adatte. Tali materie, e quelle che non trovassero impiego
nei lavori, dovranno invece portarsi in rifiuto ai pubblici scarichi,
oppure su aree che l'appaltatore ha obbligo di provvedere a sua cura
e spese. Se l’'area di cantiere si dimostrasse insufficiente pel tem-
poraneo deposito delle materie da reimpiegare, 1'Impresa dovra’ prov
vedere a sua cura e spese legmaggiori aree occorrenti, e sostenere le
spese del doppio trasporto.

Nella:esecg;ione degli scavi 1’'Impresa dovra’, a sua cura e spe-
se, adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare il convogliamen-

to delle acque esterne nei cavi.
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I riporti e rilevati saranno eseguiti a strati orizzontali Jdi al-
tezza da metri 0,30 a m. 0.50 estesi a tutta l’ampiezza, rompendo tut
te le zolle di terra, togliendo tutte le erbe e radici, pigiando lema
terie ed assodandole con particolare diligenza specialmente nelle par
ti addossate alle murature. Il suolo sul quale si dovranno formare 1
riporti sara' convenientemente preparato, estirpando le pilante ed i ce
spugli e spopliandolo da erbe e radici. ]

Ove occorresse stahilire rialzi sopra terreni a declivio trasver-
sale superiore al quindici per cento, si dovra’ ritagliare il terreno
stesso a gradoni orizzontali con leggera contropendenza, per impedire
lo scorrimento delle terre di riporto.

Nei casi in cuil 1l rilevato fosse composto di materie ghiaiose o
sabbiose le sue scarpe dovranno, a giudizio della Direzicne dei lavo-
ri, essere rivestite con uno strato di terra vegetale.

I riporti si dovranno eseguire e perfezionare portando dapprima la
altezza di essi ad un livello alqﬁanto maggiore di quello indicate nel
profili, giusta 1l calo a cui le materie possono andare sogpette, ed
assegnando ai medesimi una iarghczza alquanto maggiore di quella che
dovranno avere a -lavoro finito: ritagliandone, poscia, le scarpe e pro
filando 1 lembi, dopo che le terre si saranno sufficientemente rasso-
date. ’

L’ Impresa uppaléatricc e’ tenuta a riparare, a suc spese, gli ab-
bassamenti, corrosioni ed altri gnésti che per qualsiasi motive si ve
rificassero durante la formazione dei Tiporti ed anche dopo il loro
compimento fino al collaudo.

Pei rilevati o riempimenti1 da addossare alle murature di aqualunque
tipo e genere, si dovranno sempre impiegare materie sciolte silicec o
ghiaiose; e’ vietato in modo assoluto l’'impiego delle argillose ed in
generale di tutte quelle che, assorbendo 1'acqua, si rammolliscono o
si gonfiano. ‘

Nella formazione -dei suddetti rilevati o riempimenti, dovra’ esse
re usata ogni diligenza perche’ il reinterro proceda per strati oriz-
zontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneca
mente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarita’ e precau
zione, in modo da farle gravitare uniformemente su tutti 1 lati delle
murature, evitando cosi**le sfiancature che potrebbero derivare da un
carico male distribuitoe.

E' vietato addossarc terrapieni a muratura di recente costruzione.

Tutte le riparazioni o costruzioni che si rendessero  necessaric

per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presen

Pt
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te articolo, sono a tutto carico dell'Impresa appaltatrice,

2.2,- Scavi di sbancamento

Per scavi di sbancamento o sterri si intendono quelli occorrenti
per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorge-
re le costruzioni; per tagli di terrapieni, per la formazione di cor

.

tili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazio

‘ne, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc.; in generale qua
' I y P o

Yunque scavo eseguito a sezione aperta su superficie ove sia possibi

!e 1'allontanamento delle materie di scavo, evitandone il sollevamen

t©, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ccc.

2.3.~ Scavi di fondazicne

Scavi di fondazione saranno ritenutl soltanto quelli incassati o
a sezlone ristretta necessarl per dare luogo ai muri o pilastri co-
stituenti la fondazione propriamente detta, ed aventi inizio dal pri
me piano orizzontale passante nel punto piu’ basso dell’area destina
ta ai lavori quando non sia ordinata in tuttc o in parte l’esecuzio-
ne di scavi generali per impianto di platee ovvero per la costruzio-
ne di piaﬁi seminterrati o scantinati, ed aventi inizio, invece, dal
piano di fondo di detti scavi generali, se unico, o da diversi pia-
ri, se ordinati a differenti livelli per le diverse zone.

Gli scavi per dare luogo alle fogne, condutture, fossi, cunctte
e simili, saranno considerati in ogni caso come scavi di fondazione

e valutati pel volume strettamente necessario all’impilanto di tali o

pere.

: Qualunque sia la natura ¢ qualita’ del terreno, gli scavi di fon
dazione dovranno essere spinti fino alla profon&ita' che dalla Dire-
2zione dei lavori sara’ ordinata all’Impresa appaltatrice all’atto dl
1a loro esecuzione.

Le profondita’ che fossero indicate nei disegni di progetto sono
di semplice avviso, riscrvandosi 1’Istituto appaltante piena facol-
ta' di variarle nella misura che reputera’ piu’ conveniente, senza
che cio’ possa dare all'Impresa appaltatrice motivo alcuno di fare ec
cezione od avanzare domande di speciali compensi. i

E’ rigorosamente vietato all’Impresa appaltatrice, sotto pena di
demolire 11 gia’ fatto, di por mano alle murature prima che la Dire-
zione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fonda-
zioni.

Questi dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle o
pere che cadesscero sopra falde inclinate, essi, a richiesta della Di

:.:.?
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rezione dei:iavori, saranno disposti a gradoni con determinate pen-
denze verso il monte, -

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto
fare in piu' all’ingiro della medesima dovra' essere diligentemente
riempito a cura e spese dell’'Impresa appaltatrice, con le stesse ma-
terie scavate fino al piano del terreno naturale primitivo.

@ii scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solida
mente puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assi
curare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai ed impedire o
gni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che
delle murature.

Per_lo stesso motivo, nel caso che la terra risultante dallo sca
vo nen venga trasportata allo scarico, 1’'Impresa appaltatrice dovia’
provvedere al suo immediato allontanamento dai limiti delle parti sca
vate. )

Nell’'esecuzione di scavi di fondazione in terreni molto sciolti
e molto permeabili, la Direzione dei lavori potra’ ordinare all’lIm-
presa appaltatrice che lo scavo venga eseguito entro robusti cassoni
in legname, completamente stagni, muniti di tagliente alla base che
si dowxranno affondare a misura che procedera’ 1’affondamento dello
_scavo. '

I! fondo dei cavi sara’ in ogni caso scrupolosamente spianato e
'compreséo energicamente mediante mazzaranghe.

(Qoalora negli scavi si incontri dell’acqua che non sia possibile
far defluire naturalmente mediante canali fugatori l’ulteriore scavo
a partire da cm, 20 al di sotto del livello costante a cui si stabi-
liranme naturalmente le acque nel fondo di cavi verra’' considerato e
seguito in presenza di acqua corrispondendo all'Impresa il sovraprez
zo previsto nell’elenco dei prezzi per l’'onere del prosciugamento.Pe
raltro 1'esaurimento dell’acqua verra’ disposto mediante ordine scrit

to della Direzione dei lavori e 1'Impresa ha l'obbligo di provveder-
vi adeguatamente con mezzi meccanici idonei e corrispondenti all’en-
tita®%richiesta, ¢ con il personale e le scorte necessarie anche per
un fumzionamento continuativo nelle 24 ore, ed a mantenere attive il
prosciugamento per tutto il tempo necessario al completamento del la
vorox

L*Impresa non potra’ mai accampare pretese e diritti a compensi
per ‘eventuali ritardi o sospensioni di lavori che si rendessero ne-
cessari per eseguire accertamenti, saggi, trivellazioni e provedice

rico sui terreni di fondazione ed eventuvalmente per completare o mo-

£
{
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dificare anche radicalmente il progetto delle opere di fondazione.Ne
gli altri casi di sospensione dei lavori regolarmente autorizzuti,al
gono le norme dell'art. 30 del Capitolato generale per gli appalti

delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici.

2.4,~ Sondaggi

I sondaggi potranno essere eseguiti con barramina, trivella a ma
no oppure con tubi usati per le trivellazioni dei pali.

Nei due ultimi casi 1’Impresa dovra' provvedere all’accurato ri-
cupero e campionamento dei materiali con l'annotazione delle relati-
ve profondita’, raccogliendo e catalogando i campioni in apposite cas
sette di legno da consegnare alla DireZione dei lavors complete di o
gni necessaria indicazione. Anche nel caso di sondaggi con Ssemplice
barramina 1l'Impresa dovra’ esattamente annotare le varie zone attra-
versate e le relative profondita’, accertando per quanto possibile la
presumibile natura dei materiali incontrati, convalidando le proprie
deduzioni col recupero di eventuali residui rimasti aderenti allabar

ramina,

2,5,- Demclizioni

Le demolizioni, rimozioni ecc. dovranno essere eseguite con la
massima diligenza e con tutte le armature, puntellature, provvedimen
ti e precauzioni necessarie per evitare danni alle persone ed alleco
se; ronche' in modo da non deteriorare i materiali che, a giudizi;
delia Dirzzione dei lavori, possano ancora impiegarsi utilmente; sot
to pena, altrimenti, di rivalsa dei danni verso 1'Amministrazione.

Le demolizioni potranno essere ordinate a gualunque altezza o pro
fondita' e dovranno essere limitate alle sole parti indicate; per cui
quelle demolite, rimosse o disfatte in piu’ non solo non saranno con
tabilizzate ma dovranno essere rimesse in pristino a curae spese del
1’Impresa la quale sara’ altresi’ responsabile dei danni di qualsia:
si specie che si verificassero per imperizia o negligenza sua o dei
suol agenti.

Nelle demolizioni 1l'impiego delle mine, se non previsto nel prez
zo di tariffa, s’intendera’ di regola vietato, salvo la facolta' del
la Direzione dei lavori di autorizzare piccole mine, in via del tut-
to eccezionale, restando pero’ 1'Impresa pienamente responsabile de-
gli eventuali danni e sinistri di qualsiasi genere che ne potessero
derivare.

I materiali utilizzabili ricavati dalle demolizioni rimangono di

proprieta’ dell’Jstituto; nel caso pero' che essi potessero essere u
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tilizzeti in altri lavori, 1'Impresa dietro semplice invito della Di-
reziene dei lavori e previa constatazione dei quantitativi, ¢’ obbli-

gata =a rilevarli, pagandoli 2i prezzi della tariffa contrattuale rela

tiva @i materiali in provvista, detratto il ribasso contrattuale.

3.~ PALIFICAZIONI

3,1, - Palificate in legno {?ﬁ

L.e palificate in legno, sia di costipamento che portanti, dovran-
no essere esclusivamente eseguite con pali di quercia, di rovere, di
larise rosso, di pino rosso o di ontano, secondo che sara’ordinatadﬁ
gli wrgani tecnici dell’Amministrazione. I pali dovrannc essere dirit
ti, sani, scorteeciati e debitamente regolarizzati nelle superfici la
teraii.

¥ pali devono essere battuti al rifiuto, determinato in relazione
alla resistenza che il palo deve offrire, con maglio il cui peso sa-
ra’ stabilito dagli organi tecnici suddetti.

Cosi' come il rifiuto che sara’ quello determinate in relazione al
la resistenza che il palo deve offrire. _ i
= I.c ultime volate del maglio dovranno sempre essere eseguilte in pre
senza di un rappresentante dell’Amministrazione, ne' 1’Impresa potra;
.in alcun caso recidere un palo senza che ne abbia ottenuta autorizza-
zione scritta del suddetto rappresentante.

L'agente terra’ uno speciale registro che giornalmente sara' fir-
mato <da un incaricato dell’Impresa e nel quale saranno annotati la pro
fondita’ raggiunta da ogni singolo palo ed il rifiuto sulla base di
consfetazioni fatte in contraddittorio.

Te=1l'estremita' da infiggere 1 pali saranno foggiati a punta, lun
ga il doppio del diametro medio del palo stesso, munita, ove l'Inge:
gnere= Direttore lo ritenga necessario, di una cuspide in ferro del mo

delle e peso che verra’ prescritto e da pagarsi a peso al prezzodi ta
riffa.

i.a testa, da sottoporre ai colpi di maglio, sara' opportunamente h=d
spiemata e munita di cerchiatura di ferro che impedisca durante la bat
titura ogni spezzatura o guasto. Ogni palo che si spezzasse durante Ia
infissione o deviasse dovra’ essere dall’Impresa, a sua spese, estrat
to, = sostitulite se non piu’ servibile,. i

Quando la testa dei pali debba essere spinta sott’acqua,potra’ es
sere permesso l'uso di un contropalo di conveniente lunghezza e di ame
tro, munito di perno di ferro per la sua temporﬁnea unione col pala

o che deve essere infisso.
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3.2.- Palificate in calcestruzzo cementizio

Le palificate in calcestruzzo cementizio possono distinguersi in
due categorie a seconda che vengano usati pali costruiti fuori opera
o pali gettati in opera. '

Per i pali da confezionarsi fuori d’opera si seguiranno, in gene
rale, le norme in appresso stabilite, avendo cura di applicare pun-
tazze metalliche in modo che risultino robustamente ancorate al con-
glomerato cementizio.

La loro infissione si fara' d’ordinario secondo i sistemi in uso
per i pali in legname. Soltanto i magli dovranno essere di peso non
inferiore al peso dei pali e speciali cautele saranno adottate per im
pedire la spezzatura delle teste, adoperando apposite cerchiature di
ferro con interposizione di prismi di legno =d attuando quelle altre
disposizioni che all’atto pratico fossero riconosciute necessarie a
giudizio dell’ Ingegnere Direttore.

Se durante le infissioni si verificassero in qualche palo lesin-
ni, scheggiature, guasti di qualsiasi genere o deviaziocni che a giu-
dizio dell’Ingegnere Direttore non fossero tollerabili, il palo stes
so dovra' essere rimosso e sostituito con nuovo palo a totale 'spesa
dell’appaltatore.

In particolare si riportano le caratteristiche e le prescrizioni

relative ai pali di calcestruzzo cementizio armato centrifugato, che

hanno larga diffusione fra 1 manufatti della categoria. Trattasi di

pali cavi a forma troncoconica con rastremazione di cm. 1,5 per me-
tro ‘neare di lunghezza, confezionati in appositi stabilimenti con
cemento tipo 730 desato a Kg. 350 per mc. di miscela di ghiaia e sab
bia e sottoposti, durante la fabbricazione a centrifugazione meccani
ca, i

Saranno armati con 12 tondini longitudinali e doppia staffatura
a spirale e muniti di puntazza di lamiera da mm. 2,5.

Per pali di lunghezza fino am. 6 il diametro in punta non sara’
inferiore a cm. 20 e lo spessore medio delle pareti non inferiore a
cm. 7,5; tali dimensioni dovranno proporzionalmente aumentare per pa
li di maggiore lunghezza.

La loro infissione verra' effettuaua fino a rifiuto mediante ro-
busto battipalo a castello con maglio del peso non inferiore a q. 15
con adatta cuffia apposta sulla testata prima della battitura, com-
preso l’ausilio della pompa per 1’infissione in sabbia.

Nel prezzo di elenco sono compresi: la fornitura e trasporto del

palo completo di puntazza, i mezzi d’opera occorrenti per 1'infissio
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ne, la disfattura della testata del pa;o e 1'apertura a raggiera dei
ferri longitudinali per 1’incastro dei ferri di armatura dei piani o
.travi di fondazione, il consumo dell’energia elettrica e le prove di
carico statiche che verranno effettuate, a giudizio ingindacabile de-
gli organi tecnici dell’Amministrazione, fino ad un massimo di due per
ogni cento pali. La prima prova avverra' prima dell’inizio della pal%
ficazione su palo sperimentale da abbandonare dopo la prova e dovra’
poter essere caricato ad almeno due volte e mezzo il carico di eserci
zio, stabilito in base ai risultati della prova dinamica (applicazio-
ne della formula del Brix ai vari rifiuti) durante 1'infissione.

L’ abbassamento del palo non dovra’ superare i 5 mm. sotto un cari
co di prova pari ad 1,5 oppure‘2;5 il carico unitario di esercizio a
giudizio della Direzione lavori. In ogni caso il carico critico nondo
vra' essere inferiore al suddetto carico di prova.

La successiva (o successive) prova sara’ effettuata su palo scel-
to a giudizio degli organi tecnici dell’Amministrazione fra i pali e-
seguiti, e il carico di prova sara’ limitato a non meno di 1,5 il ca-
rico di esercizio, determinato dope la citata prova preventiva.

Per 1 pali gettati in opera si riportano fquil appresso le norme e
prescrizioni relative a due tipi di pali della suddetta categoria che
hanno, particolarmente il secondo, la piu’ larga diffusione per le fon
dazioni su terreni la cui natura rende necessaria ¢ piu’ economica la
soluzione con tali tipi di pali,

a)- Palo gettato in opera in opportunc tubierec recuperabili infisse
Jon battitur{z.,

Tale palo sara’ dosato con Kg. 300 di cemento del! tipo 600, metri
cubi 0,800 di ghiaia pulita della pezzatura media di cm. 3 e m.3 0,400
di sabbia di fiume pulitissima; non e’ ammesso l’uso del pietrisco.

La dosatura dell’acqua sara’ tale, di norma, da conferire all'im-
pasto la consistenza di terra umida salvo i casi nei quali il diretto
re dei lavori, per particolari esigenze tecniche, ritenga di dare di-
sposizioni diverse. ,

Sara’ eseguito con l'uso di battibalo dell’altezza di circa m. 20
e di maglio di peso adeguato e infissi nel terreno in tubo Mannesmann
del diametro interno di circa cm. 40, munito in fondo di puntazza di
ghisa fino a che il rifiuto osservato dopo le volate degli ultimi die
ci colpi non indichi che il palo puo’ sopportare il carico per il qu;
le e’ stato caléolato, con la sicurezza di 3; riempiendo poi il ‘tub;
con conglomerato cementizio e ritirando quindi il tubo stesso.

. e 2 . g . . ¥ LG
Sara’. armato in testa con 5 monconi di tondino di ferro di diame-
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tre non inferiore a mm.l4, di lunghezza non inferiore am.2,50,con gan-
ci. mll’estremita eseguiti dopo lapresa del calcestruzzo, sporgenti 40
diametri dalla testa scapitozzata del palo. Tali ferri sarannodisposti
verticalmente equidistanti fra loro e alla distanza di circa cm.7 dal-
-la %inea esterna del palo.

Nel prezzo di elenchi sono compresi: la fornitura del materiale,i
‘'mezzi d’'opera occorrenti per la formazione del palo,la'puntazzadi ghi-
sa @ di conglomerato cementizio armato e ghisa,il consumo dell’energia
elewmtrica e le prove di carico che verranno effettuate, a giudizio in-
singdacabile degli organi tecnici dell’Amministrazione, fino ad un mas-
simz di due per ogni cento pali. la prima prova avverrd, prima-dell’i-
nizio della palificazione, su palo sperimentale - fatturato come il ti-
po mrescelto dagli organi tecnici dell’Amministrazione per la fondazio-
ne - da.abbandonare dopo la prova, e dovrd poter essere caricato ad al-
meno due volte 1l carico di esercizio.

L’abbassamento del palo non dovrd superare i 5 mm. sotto un cari-
co &3 prova pari ad 1,5 oppure 2,5 il carico unitario di esercizio a
giudizio della D.L. In ogni caso il carico critico nondovrd essere in-
ferimre al suddetto carico di prova.

La successiva (o successive) prova sard effettuvata su palo scelto
‘a gimdizio degli organi tecnici dell’Amministrazione fra i paliesegui-
ti, =d il carico di prova sara limitato a non meno di 1,5 il carico di
esercizio determinato dopo la citata prova preventiva,

b) -Palo gettato in opera in opportune tubiere recuperabilt infis-

se mediante trivellazione.

Tale palo sard dosato con Kg. 300 di cemento del tipo 600, metri
cubi 0,800 di ghiaia pulita della pezzatura media di 3 cm.,m” 0,400 di
sabisia di fiume pulitissima; non € ammesso l uso del pietrisco.

L.a dosaturadell’acqua sard tale,di norma, da conferire all'impasto
‘la ccmsistenzadi terra umida salvo i casi neiquali ildirettoredei lavo-
ri,per particolari esigenze tecniche,.ritenga di dare disposizioni di-
verse. -

‘Sara’ eseguito con l’uso di tubiera formata con tronchi di tu-
bo d”acciaio avvitati l'uno all®altro, di diametro adeguato, e getti
pregressivi di conglomerato cemehtizio non maggiori di due carriolo-
ni-ciascuno, battuto a rifiuto con maglio da 600 Kg, ‘a caduta:libe-
ra ¢i almeno m. 3, ritirando contemporaneamente la tubiera cosi.che il
congfomerato cementizio compresso possa espandersi entro i1l terreno in
armemia alla cedevolezza di questo; e facendo particolare attenzione

~perche’ 1’estremita’ della tubiera stessa non superi la sommitd del
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conglomerato cementizio gettato nel tubo, al fine di escludere  ogni
possibilita’ di immissione del terreno n€l corpo del palo.
Gli organi tecnici dell’Amministrazione, a loro insindacahile giu

dizio, e tenuto conto, in particolare, della natura del terreno, po-

tranno prendere in esame ed autorizzare procedimenti di fatturazione

differenti da quello sopra indicato. '

Il palo sara' armato in testa con 5 monconi di tondino di ferro di
diametro non inferiore a mm. 14, di lunghezza non inferiore a m. 2,50
e disposti come alla voce a), con ganci alla estremita’ eseguiti dopo
la presa del calcestruzzo, sporgenti 40 diametri dalla testa scapitoz
zata del palo. )

Nel prezzo di elenco sono compresi: la fornitura del materiale; 1
mezzi d’opera necessari per la trivellazione di terreni di qualsiasi
natura e consistenza, anche con trovanti rocciosi di media compattez-
za, ad eccezione di attraversamenti di trovanti o di terreni fortemen
te litoidi oppure di relitti di antiche costruzioni; l’eventuale esau
rimento d'acqua; 1'allontanamento ed il trasporto a rifiuto dei mate-
riali di risulta; il consumo dell’energia elettrica; il maggior volu-
me di conglomerato cementizio conseguente alle necessarie espansioni
laterali e terminali (bulbo) del palo; 1l'onere dell’'esecuzione del pa
lo, compresi gli opportuni accorgimenti, nell’attraversamento dei vuo
ti interessanti una porzione del palo stesso non superiori ad un me-
tro e le prove a carico da effettuarsi con le modalita’ tutte indica-
te alla precedente voce a),.

La battitura del conglomerato dovra’ essere sorvegliata da agenti
dell’Amministrazione i quali dovranno anche segnare in apposito regi-
stro, in contraddittorio con 1'appaltatore, ¢ prima della confezione
del palo, le profondita’ raggiunte, e successivamente il quantitative
del conglomerato posto in opera.

L’ Impresa ha 1'obbligo di mettere in opera tanti battipali quanti

ne potra’ esigere la buona e sollecita esecuzicne dei lavori.

4,« LAVORI MURARI

4,1,~ Modalita' ed oneri per 1'esecuzione di laveri murari in genere.

Durante la costruzione delle murature e nei siti che verranno in-
dicati dalla Direzione, saranno ricavate le ossature per aggetti di
cornici, per lesene, pilastri e simili, nonche’ le canne fumarie, le
incassature, tracce, fori, e quanto altro verra' disposto dalla Dire-

zione dei lavori.
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Le ossature delle parti decorative ed in aggetto dovranno essere
fatte in modo che la grossezza dell'intonaco necessario ad ottenere
la superficie finita non risulti superiore a mm. 20.

Le pietre saranno delle- magg10r1 dimensioni consentlﬁedallagros
sezza del muro e collocabau1n~operg,secondo i loro naturali pieni ai
posa, disponendo orizzontalmente la faccia di maggiore;supefficie,&%
ta eccezione a questa ultima condizione per i rivestimenti in pietra

da taglio e per i marmi. Dovranno essere diligentemente pulite, lava

te e spianate.
Nelle murature non munlte d1 rivestimenti, si dovaanno collocare

le pietre di punta, con le facce esterne piane e regolari, disponen-
dole in modo da ottenere il migliore collegamento, da limitare 1'im-
piego di scaglie e da evitare in maniera assoluta lacostituzione del
nucleo interno del muro con imbottitura di sole scaglie e malta.

I muri dovranno di norma elevarsi uniformemente e contemporanca-
mente, a spianate orizzontali non maggiori di metri 0,40 nella loro

intera estensione, escluse soltanto quelle parti che, per ragioni sta

_tiche o di opportunita’, converra’ differire e che. saranno all’atto

nratico daterminate dalla Direzione dei lavori.

Si avra’' cura inoltre, prima di sovraccaricare i vari strati di
muratura, di lasciare riposare le wmurature eseguite fino a che le mal
te non abbiano assunto sufficiente consistenza, e cio’ speciﬂlment;
quando fossero da temersi ineguali assestamenti.

L' Impresa adottera’, di sua iniziativa, tutte le speciali dispo-
sizioni e cautele suggerite dalle buone regole d'arte ¢ quelleche sa
ranno prescritte dalla Direzione dei lavori, perche’ sisno evitati
danni ai solai dei vari piani, sia per eccezionali sovraccarichi che
per urti od altro; e quindi disporra’ per le eccorrenL1 sottostanti
armature e per le protezioni in legnami e sulle superf1c1.

Le varie strutture murarie saranno eseguite prendendo, a spese
dell’Impresa, tutte le opportune cautele per la difesa dalle acque e
dai rigori delle giornate particolarmente fredde, e cioc’ anche quan-
do il lavoro fosse interrotto per il riposo festivo o per altracausa.

Nell'inverno - a cura e spese dell’Impresa stessa - saranno ri-
coperte le murature ancora fresche, soprattutto nelle giornate in cui
sia da temere il gelo, con sacchi, stuoie, od altri ripari che saran
no fatti rimuovere accuratamente alle riprese dei lavori. "

Verificandosi dei danni per congelazione delle malte, saranno or
dinate, senza alcun compenso, le demolizioni e ricostruzioni delle

pairti gelate,
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I muri al loro incontro saranno collegati per 60 centimetri con
legature di pietra o di mattoni, Tale onere e’ compreso nel prezzo
di elenco, In ogni muratura sara’ evitata costantemente la corri-
spondenza dei giunti verticali tra i vari strati, corsi e filari.

I prezzi delle varie murature saranno applicabili sia per muri

retti che per muri curvi, per pozzi, canne, gole e canalizzazioni in

- genere, fognature e simili, qualunque sia 1'importanza di tali ope-

L]

re e le dimensioni delle parti che le costituisconc.

Nessuna opera muraria potra’ essere in generale ricoperta da in
tonaco senza speciale ordine ed autorizzazione dellaDirezione dei la
vori.

Oltre agli oneri generali suddetti 1’'Impresa ha 1’'obbligo di trac
ciare accuratamente le murature dei fabbricati, segnando con preci-
sione tutte le aperture, sfondi, gole di camini, condotte di latri-
ne, passaggi di tubazioni e simili.

MNel caso che le strutture in calcestruzzo cementizio armato ri-
sultino di spessore inferiore a quello prescritto per lamuratura di
tamponamento, le pareti interna ed esterna di questa dovranno esse-
re prolungate, anche con laterizi di diverso tipo ¢ spessore, in mo

do da ricoprire le corrispondenti facce delle strutture in c.c.a. so
pracitate. i

Per le opere da costruirsi in zone sismiche di 1% e 2® catego-
ria tutte le strutture murarie in elevazione saranno eseguite conla
perfetta osservanza delle norme dell’edilizia antisismica di cui al
la Legge 25/11/1962, n. 1684, i cui oneri sono a completo carico del
1'appaltatore in quanto di essi ne e’ stato tenuto conto nello sta-
bilire i relativi prezzi di appalto. J

Si segnalano in particolare 1 maggiori oneri per intelaiatura
dei tramezzi con strutture collegate all’ossatura principale e 1’in
telaiatura di vani di porte e finestre con strutture in c.c.a. pro-
lungate opportunamente fino all’incontro dei montanti e del corren-

te dell'intelaiatura principale.

4,2, Muri 2 secco e riempimenti di pietrame a secco

I muri a secco si dovranno eseguire con pietre il piu’ possibi-
le di forma regolare, collegate perfettamente fra di loro, rinzep-
pando i vani con scaglie conficcate col martello e scegliendo per
le facce viste, e specialmente per coronamento, le pietre di maggio
re dimensione, con rientranza non minore di cm. 30. )

11 paramento delle facce viste deve esserc escguito a superfi-

£

g
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cie regolare secondo le forme prescritte cercando di limitare, il piu
possibile, i vani tra gli scapoli e riempiendo i vani stessi con le sca-
glie battute a martello, quando non venga ordinato per il paramento
stesso 1l'impiego di terra lavorata, come pietrelle o piccoli conci.

I riempimenti di pietrame a secco, per drenaggl, bLanchettoni di
consolidamento e simili debbono essere formati con pietre da collocar-
si 1n opera ad una ad una, sistemandole a mano, e formando 1 necessari

canali di scolo o di arieggiamento.

4.3.:~Vespai

‘Per la esecuzione di vespai sard anzitutto spianato e costipato il

terreno sul quale saranno collocati e hene assestati a mano gli scapo-

*1lidi pietra o ciottoli o altri materiali consimili, a secondadegli u-

si o delle disponibilita@ locali, in modo da costituire conessi,in sen-

so longitudinale e trasversale,canali di areazione di larghezza libera

‘di em. 15, ‘con interasse non superiore a m. 2 e coperti di mattoni.

Detti canali saranno in comunicazione con opportune canne di ven-
tilazione da lasciare in costruzione nei muri esterni.

‘Lo strato di pietrame sard livellato con aggiuntadi ghiaia e pie-
trisco; al di sopra di esso sard disteso uno strato diconglomerato or-
dinario o cementizio dello spessore che verrd prescritto e comunque non

inferiore a cm. 10, tirato in piano orizzontale, o con quelle penden-

-ze che, all’atto esecutivo, venissero ordinate dallaDirezicne dei la-

vori.
Nel prezzo di elenco & compreso il collegamento dei canali di a-

reazione con le canne di ventilazione, e qualunque lavoro occorrente.

4.4, - Muratura a getto per fondazioni

La muratura a getto (a sacco) per fondazioni sardeseguita con pie-
trame di piccola dimensione, in ogni caso non superiori ai 15 cm, di
lato, con malta idraulica, facendo gettate alterne di pietrame e malta
nei cavi di fondazione, con aggiunta della conveniente quantitd di ac-
qua, assestando e regolarizzando a mano gli-strati che dovranno risul-
tare dello spessore non maggiore di-cm. 30 e procurando che tutti i vuo-
ti del pietrame siano riempitvi dalle malte. La malta dovra essere flui-
da e dovrd-essere gettata nei cavi a mezzo di appositl recipienti.

La muratura dovrd risultare hLen costipata ed aderente alle pareti
dei cavi qualunque sia la forma degli stessi.

Qualora in corrispondenza delle pareti degli scavi di fondazione
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si incontrassero vani di galler1e o cunicoli,l’ appaltatore dovra’ prov
vedere alla perfetta chiusura all’ esternodl dett1 vani con nurature o
chiusure in legname {(indipendenti dal successivo getto che dovra',di
conseguenza, riempire anche i vani suddetti) in guisa da evitare il dé
sperdimento delle malte attraverso tali vie; in ogni caso sara’ sua
cura adottare tutti i mezzi necessari affinche’ le murature di fonda

zione riescano perfettamente compahte e riempite di malta,

4.5, Muratura di pietrame
La muratura ordinariadi pietrame dovra' essere eseguita con sca-
poli e conci delle maggiori dimgnsio;i consentite dalla grossezza as
segnata al muro in cui devono impiegarsi.
Il pietrame, prima del collocamento in opera, dovra' essere gros
samente squadrato, diligentemente ripulito e, ove occorra, lavato.
La muratura dovra’ essere eseguita a corsi piani, estesi a tutta
la grossezza del muro, calzando le pietre a martello, rinzeppandole
diligentemente con la minore quantita’ possibile di scaglie e con ab
bondante malta, sicche' ogni pietra resti avvolta nella malta e non
rimanga alcun vano o interstizio.
~ Le pietre si dovranno disporre, per quanto e’ p0931b11e, d1 pun-
*ta con le facce esterne piane e regolari, e sistemando negli angoll
le pietre piu’ grosse da lavorare con maggiore cura, e da porre in o
= 3 -
pera sfalsate in modo da ottenere il migliore collegamento.
I corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nel
- la muratura ordinaria di pietrame, dovranno esscre costituiti con scel
ti scapoli di cava, lavorati alla grossa punta, e spianati non solc
nelle facce viste, ma altresi’ nelle facce di posa e combaciamento.
Nei prezzi delle murature di pietrame e’ compresa la formazione,
con conci perfettamente lavorati in tutte le facce, delle spallette
dei vani di porte e finestre, delle piattabande, degli archidegliin
croci di muri, e sono altresi’ comprese le ossature per cornici, le-
sene, ecc. le canne fumarie incassature, tracce, fori,
Imp1egand051 per la muratura di pietrame pietre tenecre e facilmen
te lavorabili (tufi, arenarie, ecc.) i conci dovranno essere squadr-
ti su tutte le loro facce e disposti ed uniti fra loro in modo da oc
cupare tutta la grossezza del muro. La formazione del nucleo interno
del muro con sole scaglie e malta e’ vietata in modo assoluto,
In tutti i casi, i filari debbono avere una perfetta ricorrenza

ed i giunti verticalj alternarsi da un corso all’altro.

£
s
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4.6. - Murature di mattoni .

Le murature a mattoni per muri retti cavi,archi e volte e per qual-
siasi altra opera, saranno eseguite con materiali di qualitd scelta.

I mattoni saranno murati con-la malta prescritta,e le commettitu-

‘re saranno di spessore non maggiore di millimetri 5 all’intradossc per

archi e volte, e non maggiore di millimetri 10 per muri retti e curvi.

I mattoni - per i quali siintendono qui integralmente riportate lenor-

‘me dei RR.DD.n.r1i 2233 ¢2235 relativi-all’accettazione deimaterialila-

terizi e dei-mattoni e terre refrattarie - all’atto del loro impiego sa-
ranno completamente saturi di acqua:nel-metterli in opera si comprimeran-
no fortemente con la mano,e si batteranno anche col manico della cazzuola,
affinche la sottoposta malta rifluisca attorno ad essi,fra le connessure.

‘La muratura si eleverd a corsi orizzontali ed a tutto spessore di
muro, qualunque sia l'andamento di questo. I mattoni saranno messi in
opera per lista e per testa, ed in modo da avere i giunti alternati nei
corsi successivi.

Nelle murature per archi, piattabande e volte,la costruzione pro-
gredird uniformemente e simmetricamente dalle imposte alla chiave, a-
vendo cura, quando lo spessore sia superiore ad una testa, di collega-
re 1 mattoni fra loro, a perfetta regola d’arte per tutto spessore.

La superficie estradossale degli archi, piattabande e volte, sard
diligentemente rabboccata con la stessa malta che ha servito alla co-
struzione di essi.

Sono compresi fra gli oneri dell’Impresa quelli per la costruzio-
ne delle murature in aggetto per parti decorative che dovranno essere
formate con mattoni convenientemente tagliati e con l’impiego di queil
laterizi di dimensioni e forme speciali che venissero richiesti.

Per-le ‘murature a paramento visto, quando non siano prescritti la-
terizi speciali, si dovranno scegliere per le facce esterne i mattoni mi-

gliori, di piv perfetta cottura, di colore uniforme, a spigoli netti e

‘rettilinei, che dovranno essere disposti con la massima regolaritde se-

condo i disegni stabiliti dagli organi tecnici dell’Amministrazione.

‘Le connessure non dovranno superare lo spessore di millimetri 6

‘e dovranno essere diligentemente stilate.

4.7. - Murature ‘di tamponamento a cassetta
Le murature di tamponamento a cassetta nei tipi,piu comunemente a-
dottati saranno costituite:
- da una parete estcrna di mattoni pieni o di mattoni doppio UNI ad

una testa e da una paretc interna di mattoni forati a semplice o dop-
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pila serie di fori posti a coltello;

da «due pareti costituite entrembe da laterizi forati dello spesso
re minimo di cm. 10 per parete. In tutti i casi la distanza reciproca
deve essere tale che lo spessore complessiva della muratura al rustico
consenta una adeguata interposta intercapedine d’ariatotalmnente stagna.

La malta da usare sara’ quella prescritta nel disciplinare.

Le due pareti saranno opportunamente collegate da elementi trasver
sali in laterizio in ragione di 2 per m2 e le spallette, mazzette,
piattabande, sguinci e parapetti saranno di mattoni pieni ad una testa
opportunamente collegati alle pareti costituenti la muratura a casset
ta, Le velette per la formazione dei cassettoncini coprirullo delle ay

volgibili saranno in cemento retinato secondo le particolari disposi

zioni degli organi tecnici dell'Amministrazione.

4,8.- Hurature miste

Dovranno esserec eseguite normalmente con pietrame a facce grezze,
ma regolari, di dimensioni adeguate alla grossezza assegnata al muro
in cui devono impiegarsi, ed opportune per ottenere il migliore colle
gamento fra 1 vari elementi di pietra e i mattoni deg11 spigolx, r1en
tranze, ecc. di cui verra’ detto appresso.

» Saramno costruite a spianate alte mediamente m.0,40,e di norma con ri

corsi adoppi filari di mattoni ognim.0,90 circa quando non venga diver-
simente prescritto,e comunque non meno di tre doppi ricorsi per ogni pia
no,oltre a quelli semplici di spiccato ed appoggio dei solaie coperture,
Oltre-a tali ricorsi, che dovranno essere estesi a tutta la lun-
ghezza e spessore dei muri, si dovranno costruire in mattoni dello
spessore di due e tre teste: tutti gli angoli sia sporgenti che rien-
tranti, gli spigoli dei vani, i risalti ed incassature qualsiasi, le
'mazzette e gli sguinci delle aperture di porte e finestre; saranno escnu1
te inmattoni le lesene,le ossature di cornici e parti decorative,i para
petti delle finestre;gli archi, le piattabande,le canne e condotti in
genere e qualunque altra parte di muro all’esecuzione della gquale non
si prestasse il pietrame,sia per difficolta’ costruttive che per l'ec-
cedenza del carico incombente sulla parte rispetto al coefficiente di
sicurezza del pietrame impiegato;e cio’ in conformita’ delle prescri-
zioni che potra’ dare la Direzione dei lavori all'atto egecutlvo. re-
stando imteso che 1’ impiego dei mattoni per tutto quanto e' sopra indica

to deve ritenersi compreso nel prezzo unitario di elenco.

La
meratura mista dovra’ essere normalmente costruita a tuttospes

sore e 1 rivestimenti es terni, di qualunque natura essi siano € spe-

ia
cialmente quelli in pietra da taglio, saranno perfettamente concatena
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ti alla massa muraria.

Si avra cura speciale che le varie pietre edi mattoni siano ben co--
stipati sul letto dimalta,in modo che questaabbian refluireda ogni par-
te,riempiendo ogni spazio e tutto saldando che iminimi spazi siano chiu-
si.con scaglia-e scapoli oppure involti nell abbondante malta, in modo
che venga evitato qualsiasi vano o discontinuitd nella muratura.

La Direzione dei lavori potrdinoltre ordinare ogni maggiore impiego
di laterizi quando lo ritenesse necessario,sia per ottenere solidita, sia

per lesattae solida conformazione geometrica dellaprofilatura dei vani.
4.9, - Murature di mattoni ad uca testa ed in foglio

Le murature dello spessore di una testae guelle di mattoni postia col-

tello (murature in foglio) verranno eseguite conmattoni pieni o forati de-

_bitamente legati fraloro 2lle mura~ure portanti odi tamponamento,esclu-

si i rottami, i laverizi incompleti e quelli mancanti di spigoli,seguen-
do le migliori regole dell arte e sempre a corsi orizzontali.

E* acarico dell  appaltatore,qualora gli venga ordinato dagli organi
tecnici dell Amministrazione,l’esecuzione di archi di scarico (sordine).

E‘consentito il preventive collocamento insito deicontrotelai del-
le porte interne, ma l'Inprese devra provvedere uguaimente all’esecuzio-
ne di opportune piattabande in corrispondenza delle suddette aperture-al
rigeardo si fa presente che i controtelai delLbono essere fornitie pasti
in oﬁera dall’ appaltatore dei lavori principali anche nel caso in cui lo
appalto preveda:lo scorporamento delle opere in legno.

Per le pareti in foglio, siano esse eseguite con forati a due, tre

W

a quattro o sei fori (foratoni), dovrd porsi la massima cura per evita-
re fenomeni di schiacciamento delle pareti stesse. 3Jard quindi opportu-
no che la saldatura della parete con ! intradosso del solaio superiore
avvenga mediante interposizione di uno strato di sola malta, avendo cau-
ra di far si che tale strato nor risulti superiore ai 3 cm.

La malta da usare sard quella prescvitta nel disciplinare.

Per le zone sismiche si fa espresso riferimento a quanto disposto
in proposito dalla Legge 25/11/1962, n.1684,

4.10. - Paramenti delle murature

Le murature in faccia vista potranno essere richieste con lavora-
zione dei paramenti., ’

a) pictra rasa

b) a mosaico

c) a corsi irregolari.

d) a corsi regolari
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e) a scogliera;
f) a cortina di mattoni. .

a) Nella lavorazione apietrarasail pictrame dovrd essere scelto dili-
gentemente fra il migliore a pezzatura uniforme e la sua faccia vista do-
vrad essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana.lLe
pareti esterne dei muri dovranno risultare hene allineate e non presentare
alla provadel regolo rientranze osporgenze maggiori di 2,5 mm. Le facce di
posa e di combaciamento dovranno essere anch’ esse spianate ed adattate col
martello in modo che i1l contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una
rientranza non minore di m.0,10.Nelle connessure in vista dovra essere ri-
dotto il minimo possibile 1l'impiego delle scaglie.Larientranzatotale del-
le pietre di paramento non dovrd essere maiminore dellaloro altezzane mai
inferiore am.0, 25.Le connessure esterne dovranno essere diligentemente stuc-
cate conmaltaidraulicao cementizia,da stipare fortemente nelle connessure
stesse dopo di averle diligentemente ripulite dallamalta che le riempiva.

b) Nella lavorazione a mesaico si dovranno seguire, di massima, le norme
indicate per la lavorazione apietra.rasa,ma la faccia invista dei singoli
pezzi dovrd essere ridotta a figura poligonale ed i singoli pezzi dovranno
fra loro combaciure regolarmente,restando vietato l’impiego di-scaglie.:

c) Nella:lavorazione a corsi irregolari il pietrame dovrdessereridot-
Yo a concl squadrati sia al martello che alla grossapuntacolle facce di
posa parallele fra loro e, quelle di combaciamento, normali a quelle di
posa. I conci dovranno essere posti in opera a corsi orizzontali,di-al-
tezza che potrd variare da corso a corso.

Nella superficie esterna dei muri potranno essere tollerati alla
prova del regolo rientranze e sporgenze non maggiori di 15 millimetri.

d) Nella lavorazione a corsi regolari i conci dovranno essere-perfet-

‘tamente squadrati e colla faccia rettangolare lavorata a grana ordina-

ria: essi dovranno essere della stessa altezza nel medesimo -corso o an-
che di altezze regolarmente decrescenti dai corsi inferiori a quelli su-
periori,con differenza fra due corsi successivi, non maggiore di metri
0,10. Il Direttore dei lavori potra’anche prescrivere l'altezza dei sin-
goli corsi; ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impie-
gatl dei conci in pietra da taglio per rivestimento di alcume parti, i
filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta cor-
rispondenza con quelli della pietra da taglio.

Tanto nella lavorazione della pietraacorsi irregolari,che in quel-
le a corsi regolari, ¢ vietato l’impiego di scaglie nelle facce di pa-
ramento; il combaciamento dei conci dovra avvenire per due terzi della

loro rientranza nelle facce di posa, ‘e non potra essere mai minore di
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m. '0,15 nei giunti verticali,

La rientranza dei singoli pezzi non dovrd essere mai minore della
loro altezza, n€ inferiore a m. 0,35.

L’altezza minima dei corsi dovrd essere di m. 0,20,

In entrambe le lavorazioni a corsi,i giunti verticali di due corsi suc-
cessivi dovranno sfalsarsi sempre di.oltre cm.10;le connessure delle facce
di paramento non dovranno avere la larghezza maggiore di un cm.e,dopo che
le malte avranno fatto una conveniente presa,ddvranno essere stuccatedi-
lig=ntemente con scelta malta idraulica o cementizia asecondadelle pre-
scrizionidel Direttore dei lavori.La stuccatura si fard raschiando preven-
tiwamente le connessure fino ad una conveniente rientranza, per purgarle
deEla malta che non avesse fatto buonapresa,.dalla polvere e da gqualunque
altira materia poco aderente:si laverarno quindi e si riempirannc le con-
nessure stesse colla nuovamalta prescritta,conficcata a forzae fortemente
lisciata con adatto istrumento in modo che il contorno dei conci della fronte
di paramento,a lavoro finito,si disegni nettamente e senza shbavature.

Nella lavorazione di cui alle lettere L), ¢) e d), potrdessere ri-

chimsta la esecuzione di un listello a pelle piana Jungo il perimetro di

.ogni concio.

e) Nella lavorazione a scogliera, i conci dovranno essere disposti in

‘mocfis da imitare | aspetto naturale delle rocce, limitando al minimo lo

impiego delle malte e delle scaglie. Tale lavorazione dovrd essere affi-
data ad operai specializzati.

£} Nella lavorazione a cortina di mattoni si adopereranno i mattoni di
migliore cottura, meglio formati, a spigoli netti e di colore uniforme,
sia a mano che pressati, disponendoli con perfetta regolaritd e con 1
gienti che non superino la grossezza di mm. 6. La disposizione dei mat-
tompi potrda essere fatta a disegno, a bugna ed in tutti gqueimodi che ver-

ramno indicati dalla Direzione dei lavori.

4,3%, - Murature per archi e volte

Nella costruzione degli archi e delle volte potranno essere impie-

gati mattoni,pietra naturale,pietra artificiale ed anche conglomeratoce-

‘mertizio. Eccezione fatta per gli archi a volte a getto, la costruzione

dovra essere esepguita in modo che la larghezza delle connessure all’e-

stradosso non ecceda mai mm. 15. A tal’uopo 1’Impresa appaltatrice, per
P 2 PP p

‘le wolte di piccolo raggio in mattoni, € obbligata,senza diritto ad al-

cup compenso speciale, a tagliare diligentemente i mattonl per renderli
cameiformi, ovvero ad implegare, pure scnza speciale compenso, mattonil

spexciali lavorati a raggio.
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In ogni caso rimane vietato il sistema di volte ad archi concentri

ci; ma la Direzione dei lavori, per i soli volt: di piccolo raggio,p?
tra’,a suo giudizio,concedere l'adozione di un sistema misto,e cioe’
archi concentrici con frequenti corsi passanti, _

Nelle volte ad archi di conci,ogni concio dovra' essere lavorato
a raggio,per tutta 1'ampiezza delle superfici laterali;le altre super
fici di contatto dovranno essere piane e con uno smagrimento non mag-
giore di 2 cm. I giunti paralleli alla superficie di intradessie quel
li paralleli alla fronte dovranno essere sfalsati non meno di em. 10,

I conci dovranno avere rientranza pari a tutto lo spessore quando
questo non superi 40 centimetri; quando lo spessore sia superiore ai
40 cm,le volte e gli archi potranno formarsi con corsi costituiti nel
la loro altezza di due ordini di conci,i quali pero’,quando lo spesso
re non e’ superiore a G0 centimetri, saranno alternati,filare per fi-
lare, con corsi in conci di rientranza pari a tutto lo spessore.

Le volte e gli archi in conglomerato cementizio dovranno essere co
struiti versando il conglomerato in tutto spessore entro appositi cas
seri, uniformememte e simmetricamente dalle imposte alla chiave.

< Le volte e gli archi dovranno essere costruiti sopra solide arma-
ture secondo le regole d’arte ed in guisa che il manto assecondi la
rcurva d'intradosso assegnata agli archi dai relativi disegni di proget
to,salvo a tenere conto di quel tanto in piu',rispetto al sesto delle
centine,che siriterra’ necessario a compenso del presumibile abhassamento.

L' Impresa dovra’ per tutte le volte e archi di apertura maggliore
di m. 6,sottoporre i progetti dell’armatura all’approvazione della Dj
rezione dei lavori ed introdurvi tutte quelle aggiunte e modificazioni
che saranno ordinate. : .

L' Impresa rimane,pero’,sempre responsabile della perfetta esecu-
zione dell’armatura e,ove per difetto della medesima derivassero cedi

.menti o danni,dovra’ a tutte sue spese mettervi riparo. i
L"Impresa non potra’ procedere al disarmo senza preventiva awtoriz
zazione della Direzione dei lavori,senza peraltro essere esoneratadai
}a sua responsabilita’,sia verso ]’'Istituto appaltante sja verso terzj,
Le armature dovranno esserc abbassate gradatamente e con tutte le
cautele che potranno essere prescritte dalla Direzione dej lavori.
Le volte sottili di mattoni in foglio dovranno essere costruite

con ma < . G .. L . :
ttoni di qualita sceltissima, aventi uno spessore non inferiore a

mm. 55. L i i L i i
a monta di tali volte dovra' in generc risultare non minore

di un quinto della luce. Le volte dovranno essere impostate in regola

ri incassatur a ri "5 j -3 r1fi1
e da ricavarsi nej muri. Il rifianco dovra’ essere forma
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to con opportuni diaframmi in mattoni disposti normali alle linee di im-
posta e riempiti con calcestruzzo leggero di scaglia di pietra o matto-
ni e malta a completo spianamento sino a 10 centimetri SOpral’estrédos-
so della volta. In-corrispondenza dei tramezzi le volte dovranno essere
rinforzate con speciali archi in mattoni. Nella formazione di tali vol-
te € tassativamente proibito l'impiego del gesso.

Per-la costruzione di archi in breccia,la muratura sara formata con
malta in cemento,nel modo detto ascuci e cuci togliendo cioc amano a mano
piccoli tratti dellamuratura dademolire e costruendo l’arco partendo dalle
due imposte forzando la nvova muratura contro quellaesistente in modo da
evitare qualsiasi cedimento.L’Impresa dovrd provvedere asua curae spese
alle armature e puntellature necessarie pel sostegno delle strutture mura-
rie interessate dal lavoro in breccia tali armature e puntellature saran-
no tolte solamente quando la nuova. muraturaabhia fatto completa presa e
sia evitato 1l pericolo di qualsiasi assestamento e cedimento.

Le imposte per gli archi e le volte in genere, dovranno essere la-
sciate nelle murature, sia con gli addentellati in uso,sia col costrui-
re 1’origine delle volte e degli archi a sbalzo,mediante sagome che ver-
ranno prescritte. Alle piattabande dovra essere data una maggiore lar-
ghezza di almeno 10 centimetri per parte oltre la luce rustica dell’a-

pertura: se richiesto, dovranno essere sormontate da archi di scarico.

4,12, - Rivestimenti estevrni con liste di laterizi

Saranno eseguiti con liste di laterizio, di litoceramica e simili
rispondenti ai requisiti di cui al paragr. 3.3. - Parte seconda - del pre-
sente capitolato. La posa in opera verra esegulta da maestranze specia-
lizzate con 1l uso di malta bastarda o cementizia a scconda del tipo di
materiale impiegato. |

Eseguita la posa in opera le superfici dovranno essere ripulite e
- a seconda delle disposizioni degli organi tecnici dell’Apministrazio-

ne - stuccate o lavate e spalmate con olio di line cotto.

5. - CALCESTRUZZY, CONGLOMERATI CEMENTIZI ARMATI, 'SOLAIX
5.1.-~ Calcestruzzi e conglomerati cementizi

Il calcestruzzodimalta e ghiaia o pietrisco sard formato confezionando
separatamente lamalta,indi aggiungendo il determinato quantitativo di ghia-
ia,preventivamente setacciata e lavata ed in ogni modo inumidita.

Potrd,invece della ghiaia, essere adoperato pietrisco ottenuto dal-
la dimazzatura di scaglie o da residui di cave.

11 conglomerato cementizio si confezionera’' impastando la misce-
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Ju costituita da acqua,sabbia e cemento indi-si agglungera' il quanti
tativo esatto di ghiaia o ghiaino (o pietrisco o pietrischetto),mescg
lando intimamente e perfettamente i vari elementi.

La confezione dei conglomerati cementizi dovra' essere effettuata
a macchina,mediante apposita impastatrice,tale che,oltre ad assicura-
re una perfetta distribuzione del)’agglomerante nella massa, consenta
la facile preventiva misura dei quantitativi unitari di sabbia,ghiaia,
cemento ¢ d’acqua che dovranno effettivamente formare 1'impasto.

Qualora 1'Impresa intendesse usare,per effettuare gli impasti una
centrale di betonaggio,dovra’ esibire,prima dell’inizio degli impasti,
il certificato dell'Ufficio Metrico comprovante il regolare funziona-
mento e 1’esattezza dell’ apparato misuratore dei pesi dei materiali; nel
contempo laDirezione dei lavori controllera’ sperimentalmente che il pe
so delle dosature degli inerti che si adotteranno per la formazione de-
gli impasti corrisponda con il volume prescritto degli stessi.Tale con-
trollo sara’ effettuato dagli organi tecnici dell’Amministrazicne ogni
qualvolta esso si rendera’ necessario e,in ogni caso,almeno ogni 125 me. di getto.

Verra’ vietato 1'uso di macchinario del quale venga accertato lo

imperfetto funzionamento.
. Il personale addetto alla pesatura ed alle betonicre sara’ di gra
dimento dell’Amministrazione appaltante e,quando si rendesse colpevo-
le di inosservanza delle prescrizioni impartitegli, sara’ immediatea-
mente allontanato dal lavoro.

L'Impresa e’ obbligata a sua cura e spese all’adozione di tutti i
provvedimenti che si renderanno necessari affinche’ le costruzioni a
getto di cui sopra, risultino effettivamente monolitiche.

Gli impasti preparati con le modalita’' dinanzi spec%ficate dovran
no essere sollecitamente posti in opera con le cautele necessarie ca-
so per caso (ricorrendo,ove occorra,anche all’impiego di tramogge spe
ciali) per garantire la perfetta riuscita del lavoro. ’

Adagiato che sia,il getto verra’ spianato,disponendole astrati o-
rizzontali di non oltre m., 0,20 di spessore,indi fertemente compresso
con pestelli di dimensioni e peso adeguati,oppure con vibratori mecca
nici in modo da ottenere una massa uniforme,compatta,senza piani di
giuntura,curando che le unioni delle masse avvengano per fusione per
fetta dell’impasto gia’-in opera con quello che staperéovrapporvisi:

Negli angoli e spazi dove i pestelli ordinari hanno difficle ac-
cessosi completera' la gettata a mezzo di malta fluida, e la compres-
sione sara’' fatta a mezzo di pestelli speciali o,meglio,di vibratori

meccanici, in modo da evitare la formazione di vani ed ammanchi.
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La pistonatura si effettuera’ in direzione degli strati, Per le
volte,nella linea di avanzamento della gettata che seguira’ sempre u
na generatrice,si eseguira’ una pistonatura doppiae cioe’'normalmente
alEop strato e normalmente al giunto di avanzamento, da disporsi  nor-
malmente all’intradosso.

Quando il pgetto sia effettuato entro cavi melto incassati ed a
pozzo, vi si potra’ procedere dalla bocca del cave o del pozzo sola-
mente attraverso tramoggle, ovvero calando il calcestruzzo nello sca
vo mediante secchi a ribaltamento.

Nel primo caso prima del conguagliamento e della battitura,si d?
vra’ per ogni strato di 30 cm. di altezza far rendere uniforme la mé
scela dei componenti,

L'impiegodelle secchie aribaltamento petra’ essere prescritto dal
Direttore dei Javori ogni qualvolta loritenga necessario per la buona
riuscita del getto,senza che per cio’ competa all’Impresa speciale compenso.

Quando 1l getto sia da effettuare sott’acqua si dovrannc impiega
re tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi di immersione che la
Direzione dei lavori prescrivera' ed usare tutta la diligenza neces
sarza ad impedire che nel passare attraverso 1"acqua 1’'impasto si dilavi.

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la super -
ficie superiore, i calcestruzzi e conglomerati si lasceranno assoda-
re per tutto il tempo che la Direzione dei lavori stimera' necessa-
rio onde raggiungere il grado di indurimento atto a reggere la pres-
siome che essi dovranno sopportare.

Quando il getto fosse impiegato in rivestimento di scarpe si do-
vra® avere cura di coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cin.
e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapl
do 2sciugamento.

|

I casseri occorrenti per le opere di getto dovranno essere suffi

cientemente robusti da resistere senza deformarsi alla spinta laLer;
le durante la pigiatura, Per i conglomerati cementizi si intendono i
noltre qui integralmente riportate le norme del R.D, 16/11/1939, nu-
mere 2229, Per essi dovra’ inoltre osservarsi quanto appresso: le su
perfici dei getti,a mano amano che saranno finite dovranno essere p;
riodicamente innaffiate affinche’ 1a presa avvenga in modo uniforme:
e quzndo occorra, anche ricoperte con sabbia ¢ con tela mantenuta u-
mida per proteggerle dalle variazioni troppo rapldedltemperatur

ie riprese dovranno essere evitate in tutti i modi fin dove sia
90331b113. Quando siano veramente in vitabili si avra’ cura di lascia
re rugose al massimo le superfici del getto interrotto onde facilita
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re il collegamento con il nuovo getto; si dovra' quindi umettare bene
con acqua la superficie del getto eseguito precedentemente se questo
¢' ancora fresco; dove la presa sia gia’ iniziata o fatta si dovra’ag
che raschiare la superficie stessa e,prima di versare il nuove 1impa-
sto applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia edesegui
re quelle operazioni che,a seconda della natura dell’opera saranno di
volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in mo
do da assicurare un buon collegamento del nuovo getto col vecchio. Si
dovra' anche procedere alla lavaturase la ripresanon e’ di recente data,

In tutti i casi il getto si effettuera’ per strati disposti nor-
malmente agli sforzi dai quali la massa dovra' essere sollecitata.

Le pareti dei casseri di contenimento potrenno essere tolte solo
quando il getto avra’ raggiunto un grado sufficiente di presa da ga-
rantire che la solidita' dell’opera non abbia per tale operazione a
scffrire neanche minimamente.

Dopo che ogni singola parte sia disarmata,saranno regolarizzate le
facce viste in modo da togliere gli eventuali risalti e sbavaturee da
riempire gli ammanchi. ) _

Per i lavori da eseguirsi in presenza dell’acqua marina,si dovran
no usare nella scelta dei cenienti,nella confezione degl: impasti.ne]:
l'esecuzione del getto e nella formazione dei copriferro tutti gli ac

corgimenti atti a garantire la buona riuscita del lavoro.

Quando non siano determinate altre dosature nell’'elenco dei prez-

zi, s'intendono adottate le seguenti:
1) Calcestruzzo ordinario:
- malta i1draulica mc, 0,45
- ghiaia o pietrisco . me. 0,90

2) Conglomerato cementizio magro:

- cemento Q.11 2 ;2.5
- sabbia me. 0,400
- ghiaia o pietrisco me, 0,800

3) Conglomerato cementizio normale:

- cemento Q.Ii 3
- sabbia me. 0,400
- ghiaia o pietrisco me. 0,800

5.2.+ Opere in cemento armato

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato, 1'Impresadovra’ ri
gorosamente osservare le norme per ]'accettazione dei leganti sdrauli
ci e per l’esecuzione delle opere in conglomerato cementizio, approv;

te con R. Decreto 16/11/1939, n. ri 2228 e 2229, lcgge 25/11/1962, nu

)
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mero 1684 citati nelle norme preliminari, e circolare della Presidenza
del Consiglio-Superiore dei-lavori Pukblici n. 1472 de! 23/5/1957;si u-
niformera inoltre a quelle particolari del presente Capitolato speciale
ed alle disposizioni che verranno date dalla Direzione dei lavori.
L"impasto normale del conglomerato cementizio si effettuerd nelle
proporzioni di Kg.300 di cemento per mc. 0,800 di ghiaia e mc.0,400 di
sabbia, e si impiegheranno cemento tipo ortland pozzolanico e di alto forno
aventi caratteristiche non inferiori a quelle prescritte dalle norme per 1'ac-
cettazione dei leganti idravlici di cui alla Legge 26/5/1955 n.595 e D.M.14/1/1956.
L’impasto del conglomerato dovra avere consistenza di terra umida.’
Spettera 'alla direzione dei lavori di ordinazre, caso per caso, una
maggiore o minore plasticita’ dell’impasto:; tuttavia, in linea genera-
le, e per cementi normali o ad alta resistenza si dovrd avere un rap-

acqua

< 0,45.

porto in peso
cemento

Il conglomerato sard messo in opera a strati di piccola altezza,
appena umido giusta le prescrizioni gia ' esposte in modo da completa-
re le solette e le travature per tutto le spessore ¢ altezza prima che
inizi la presa.

L’Impresa non potra variare la dosatura del conglomerate senza e-
splicito ordine scritto della Direzione dei lavori.

I provini da esperimentare a compressione prelevati nel modo che
la Direzione riterra conveniente ed opportuno per essere nel migliore
‘modo garantita, saranno costruiti di norma da quattro tubi di cm. 16
di-latn per ogni campionatura.

‘Le impalcature di legno che servono da forme, di modello e di so-
stegno per le gettate, oltre ad essere costituite nel modo piu rigido e
facilmente smontabili, dovranno essere accuratamente conformate nella
parte interna in modo che 1l getto risulti perfetvo ed atto ad essere
decorato anche con nervature e solette in vista applicandovi stabilmen-
te un semplice intonaco.

Sard quindi tenuto conto della inflessione eventuele delle casse-
forme, non essendo ammessi per il getto deformazioni ed incuvvamenti nel
modo piu assoluto per insufficienzadelle forme edelle armature di legna-
me o metalliche,e tanto meno all’atto didisarmo e per qualsiasi causa.

Le casseforme saranno ben bagﬁate prima del versamento del conglo-
merato. Non sard iniziata la gettata, se prima la Direzione non avrd ac-
certato lo stato della cassaforma per ogni singola struttura e verifi-
cando che le armature metalliche corrispondano per dimensioni, posizio-

‘ni e forma a quanto € vichiesto.
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I ferri saranno,prima dell’impiago, accuratamente liberati dalla
ruggine e nettati dalle sostanze grasse o comungue eterogenee; indi
messi in opera e legati agli incroci con filo di ferro ed infine ben
spalmati con cemento puro, spappolato in acqua, detto latte Jdi cemen-
to o boiacca.

Sara’ cura dell’appaltatore di distanziare con tacchetti o soste-
gni.di laterizio i ferri alle casseforme e togliere tali sostegni provvi
sori di mano in mano che procede il getto.in modo che,a lavoro finito?
i ferri risultino,nella sezione, alle precisate distanze specialmente
dal lembo superiore ed inferiore della seczione,considerate nei calcoli.

I1 ferro per l'armatura sard provveduto in barre di qualunque di-

mensione secondo le sezioni e lunghezzeprescrittedapiegarsiesagomar-

si conogni curain conformita’ dei disegni approvati ed agli ordini diservizio;-

Per esso dovranno essere tenute presenti le norme del R.,D.16 no-
vembre 1939 n.'2229 e della legge 25/11/1962, n. 1684 e quelle della
circolare della Presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli-
ci numero 1472 del 23/5/57, gie citate.

I giunti saranno di norma vierati,e solo in casi eccezionali sara
adottata le sovrapposizione di almeno 40 diametri con la piegatura ad
,uncino dei tondi posti a contatto, assicurata a solide legature di fi-
lo di ferro.:Saranno perd impiegate barre sovrapposte solo se ecceden=
«.ti la dimensione massima prodotta nei laminatoi nazionali.

La superficie inferiore delle solette sardperfettamente profilata
con gli angoli vivi e ben tirati; sulla superficie inferiiore contem-
poraneamente alle gettate, sara gettato uno strato di malta cementi-
zia, tirate al regolo permodo che ppssa farsi sudi essa ladistesa dei pa-
vimenti di qualunque genere essl siano,senza ulteriori regolarizzazioni.

Inferiormente saranno posti in opera senza compenso dispositivi
che fossero forniti dall’Amministrazione appaltante per la migliore
aderenza dell’intonaco al soffittol

Il disarmo e la rimozione d‘opera delle casseforme si effettuerd
secondo le norme del citato B.D.. 16/11/1939, n.2229,

L’Ingegnere, che 1’Impresa & obbligata a tenere &lla direzione
per canticre ai sensi del comma 28 c¢) del paragrafo 5parte I del pre-
sente capitolato, dovrd redigere entro trenta giorni dalla consegna
dei lavori, il progetto definitivo delle strutture in cemento armato,
in base alle prescrizioni particolari dettagliate del disciplinare di
appalto ed alle norme del citato R.D. 16/11/1939, n. 2229, Jella leg-
ge 25/11/62, n.' 1684 e della circolare precedentemente citati.

v

>

Peraltro - quale limitazione a quanto prescritto nell’art.18 del

(i)
N



T4

citato decreto n. 2229 - 1 carichi di sicurezza da assumere nella pro-
gettazione per il conglomerato cementizio dovranno essere gquelli rego-
lamentari facendo tassativamente astrazione da carichi superiori rife-
riti alladeterminazione preventiva della resistenza cubica.a 28 giorni.

I disegni esecutivi delle armature per le . strutture in c.c.a. come
sopra calcolate dovranno essere completati dadistinte riepilogative det-
tagliate delle armature stesse.

I sovraccarichi accidentali da considerare a base dei calcoli sa-
ranno 1 seguenti.

a) Per travi e solai:

1) Solai non praticabili e tetti . 150 Kg/mg.
2) Solai praticabili 250 Kg/mg.
3) Scale,balconi,negozi,megazzini ¢ lavatoi 500 Kg/mg.
4) Cabine idriche 1000 Kg/mg.
5) Locali macchine ascensori del valore pre-

scritto dalle norme ENPI in vigore

b) Per pilastri e fondazioni:

Si considereranno-inalterati i sovraccarichi di cui sopra per tut-
ti i solai costituenti copertura (tetti e terreszze) anche seaquotedif-
ferenti. Fer tutti i solai sottostanti a dette coperture i sovraccari-
chi-sarapno ridotti progressivamente dall’ alte in basso, nelle seguenti
proporzioni: 80%, 55%, 55%, 50%. Quest’ultima percentuale rimarrd inal-
terata per tutti 1 piani inferiori.

lbe strutture in conglomerato cementizio armato per edifici da co-
struire in zone sismiche di 1% e 2® categoria dovranno essere calcolate
ed ese¢guite in conformitd delle norme della legge 25/11/1952 n. 1654.

L’ approvazione, da parte della Uirezione,dei calcoli e progetti svi-
luppati dall’ingegnere dell’Impresa non menoma in alcun modo laresponsa-
bilitd a quest’ultima per legge e per precise pattuazioni del contratto,Be-
sta stabilito, che, anche coni controlli di ogni genere eseguiti dallabi
rezione dei lavori nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, 1°Im-
presa rimane unica e completa responsabile delle opere sia per quanto ha
rapporto con la loro progettazione e calzolo cheper la qualitd dei mate-
rialie la esecuzione del lavoro;di conseguenza essa dovrd rispondere de-
gli inconvenienti che avessero a verificarsi di gqualunque natura ed im-
portanza essi siano,sostenendo tutte le spese per mettervi riparo.

Le verifiche di coliaudo delle opere in cemento armato avranno
Juogo con le norme di cui al R.D. 16/11/1939 n. 2229, e 1in particolare
- quale limitazione a quanto prescritto - le prove dicarico, se ordina-

te 1n corso di lavoro per la necessitd di assoggettare a carico le o-
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pere eseguite,potranno essere anche ripetute per ordine del collaudato-
re restando in ogri caso a carico dell’Impresa le relative spese.

Per la conservazione delle opere in cemento armato,l Impresa adot-
terd a sue spesc tutte le cautele e quelle opere provvisionali che fos-

sero riconosciute necessarie dalla Direzione dei lavori.
5.3. ~ 8Solai 'in ferro

Tali solai saranno costruiti con travi di ferroe voltine di matto-
ni pieni o travi di ferro con tavelloni-e copriferro, secondo gli ordi-
ni che impartird volta per volta la Direzione dei lavori, e soprastante
massetto di calcestruzzo ordinario o conglomerato cementizio spilanato
fino al piano di posa del pavimento.

Ad ogni piano sui muri perimetrali e su tutti i muri portanti, do-
vranno eseguirsi cordoliin calcestruzzo cementizio armato, a norma dei RR.DD.
16/11/1939,n.2228 e 2229 e della legge n. 1684 citata nelle norme preliminari.

Le voltine di mattoni sui travi di ferro saranno costruite ¢onmat-
toni interi in foglio e malta di-cemento a pronta presa. Dovranno-esse-
re murati nell intervallo fra i mattoni, sufficienti pezzidi moiettaun-
cinata.agli-estremi per assicurare la stabilita-del rinzaffo sottostan-
te, 'da eseguirsi in piano a formazione del soffitto.

Le travi di ferro dovranno essere resi solidali con-i:muri per.al-
meno due terzi-dello spessore dei muri stessi.

Neji:corpi di fabbrica multipli-le travi degli ambienti contigui do-
‘vranno:essere rese solidali fra loro in corrispondenza deil:muri interni
di appoggio, almeno ogni m. 2,50. I sovraccarichi accidental:i da consi-

derare a base dei calcoli saranno quelli indicati al paragrafo 5.2.

5.4..-Solai misti di calcestruzze cementizio armato e laterizi

‘T solai di tipo'-misto in calcestruzzo cementizio armato e’ laterizi
dovranno essere, di regola, gettati in opera e rispondere a tutti 1 re-
quisiti prescritti dai decreti piuv volte citati ed in particolare alle
prescrizioni piu . avanti specificate. Saranno calcolati a cura e spesa
dell’appaltatore e con le modalitd e gli.oneri previsti per le opere in
cemento armato in generale, per portare, oltre il peso proprio e quello
‘delle-sovrastrutture fisse, i sovraccarichi accidentali fissati, per:le
diverse destinazioni, al paragr. 5.2.

Insieme coi disegni.e relativi calcoli di stabilit#d 1’ Impresa doved
presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei solaiche intende adottare.

I solai di copertura dell’ultimo piano (e del piano attico se pre-
visto) nelle parti a soprastante terrazza saranno delle stesso tipo, ma

con camera d’aria dell’altezza voluta dal regolamento edilizio lo-
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cale e comungue non inferiore a cm.25,muniti di griglie di aereazione
come per i controsoffitti.

I solai per falde inclinate di tetti saranno dello stesso tipo pre
visto per gli ambienti e,solo nel caso di sottotetto impraticabile,la
copertura dell'ultimo piano sara’ del tipo Perret armato o simili.

Per le terrazze di copertura sopra il solaioc dell'ultimo pieno,si
fara’ il masso di calcestruzzo di materiale idoneo per la formazione
delle pendenze richieste, ,

L'Impresa ha 1'obbligo di lasciare 1 fori ed 1 passaggi per ogni
genere di canalizzazione e tubazione e di adottere al riguardo tutte le
apeciali disposizioni costruttive che si riconoscessero necessarie dagli organi
tecnicl dell’Amministrazione.

In particolare i solai misti in calcestruzzo di cemento e lateri-
zi aventi funzione statica:dovranno rispondere auche' allé seguenti prescrizioni:

a) essere conformati in modo che le loro parti resistenti a pres-
ne - zone alte rinforzate delle pignatte - vengano,nella posa, a colle-
garsi fra loro per mezzo del conglomerato cementizio che riempira' le
smussature nel laterizio, prescritte nei blocchi come descritto nella
parte I.3.4 del presente Capitolato,cosi’ da assicurare una uniforme
trasmissione degli sforzi di pressione dall’uno all’altro elemento;

b) avere un carico di rottura a pressione semplice dei laterizi ri
ferito alla sezione netta delle pareti e delle costolature non inferio
re a Kg. 350 per cmg. e quello a trazione, dedotto con la prova di
flessione, non minore di Kg. 50 per cmq;

¢) avere una soletta di conglomerato cementizio con uno spessore
tale che dai calcoli risultino sollecitazioni massime non superiori a
quelle ammissibili a norma delle Leggi citate,per il calcestruzzo ce-
mentizio,e del precedente capo b) per il laterizio,comunque con  uno
spessore di almeno 2 cm. se staticamentc integrativa di quella in la-
terizio,la quale ultima deve avere la forma e rifinitura tali da assi
curare la perfetta aderenza fra i due materiali ai fini della trasmis
sione degli sforzi di scorrimento; i

d} per quanto concerne le zone di momento negativo dei solai si a
ra' particolare cura di estendere la zona piena in modo tale che 1’in

tradosso in laterizio dei solai non sia mai sollecitsto oltre ai limi

ti di sicurezza;

e} qualsiasi superficie metallica facente parte della sezione re-
sistente deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia
in ogni direzione uno spessore non minore di un centimetro;

f) per la confezione a pie’ d'opera di travi in laterizio armato
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:'impasto di cemento deve essere formato con non menc di sei quintali
di cemento per mc. di sabbia viva;

g) contenerc nella soletta in conglomerato cementizio gia' citata
3§ 6 ml. di ripartizione, posti in senso trasversale alla tessitura,
previsti a norma di legge.

Nelle solette e solai di calcestruzzo cementizio armato, cosi' co
me nelle rampe e piancrottoli delle scele, parapetti,sbalzi per halc?

ni e cormicioni le armature in ferro sono comprese nel prezzo di elenco.

€.~ COPERTURE

6.1.« Controsoffitti

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure par-
ticolari allo scopo di ottenere superfici esattamente orizzontali ( o
anche sagomate secondo le prescritte centine),senza ondulazioni od a}
tri difetti in modo da evitare la formazione,in un tempo piu’ o meno
prossimo,di crepe,crinature o distacchi nell'intonaco. Al manifestar-
si di tali difetti la Direzione dei lavori avra’ la facolta’,a suo ig
sindacabile giudizio,di ordinare all’Impresa appaltatrice il rifaci-
mento,a cericoe di quest'ultima,dell’intero controsoffitto con l'onere
.del ripristino di ogni altra opera gia' eseguita (stucchi,tinteggiatura,ece.).

Tutti i legnami impi:gati per qualsiasi scopo nei controsoffit-

*ti dovranno essete abbondantemente splamati di carbolineum. La Dire-
zione dei Lavori potra’ prescrivere anche la predisposizione di adat-
te griglie o sfiatatoi in metallo per la ventilazione dei vani racchiu
si dai controsoffitti, )

I controsoffitti di rete metallica dovranno essere formati con re
ticolati di filo di ferro grosso un millimetro con maglie di circa 10
millimetri di lato e rivestiti con malta di cemento a lenta presa,del
tipo per intonachi.

Il reticolato dovra’ essere assicurato, mediante chiodi o fili di
ferro all'orditura superiore costituita da listelli di abete di  cm.
3x3 o 2x4 posti a centimetri 30 di interasse fissati a loro volta su
mezzoni di abete di cm. 6x16 posti ad un interasse massimo di ms 1,30
con gli estremi incassati nelle murature perimetrali ed ancorati, ove
occorra, al sovrastante solaio o tetto con tiranti di ferro zincato.

Nell’zpplicare 1l’intonaco che dovra’ essere di sabbia fina, calce

€ cemento,con esclusione del gesso,si dovra’ usare ogni cura affinche’

la rete metallica resti ben incorporata nella massa, Negli angoli con
= le pareti verticali sara’

formato un guscio di raccordo di em. 10 di raggio.
’ - Trattan

dosi di ri ] fici 1 A
di rivestire superfici curve e comungue centinate, la
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rete metallicadel controsoffittodovrdseguire le sagome di sostegno re-
trostanti opportunamente disposte ed essere fissate ad esse con 1 necessari
accorgimenti per assicurare laretve e farle assumere la prescritta curvatura.

I controsoffitti eseguiti con materiale laterizio speciale tipoPer-
ret o simili saranno costituiti da tavelline sottili di cottodello spes-
sore di cm.2,5 armate longitudinalmente con tondini di acciaio annegati
in malta cementizia dosata a Kg. 300 di cemento per mc. di sabbia, il
tutto ancorato saldamente al telaio o tetto sovrastante mediante robu-
sti cavallotti di ferro posti al opportuna distanza.

L' intonaco sulla faccia vista verrd applicato previa skruffacura

con malta cementizia.

6.2..~ Tetti

I tetti devranno essere sostenuti da travature di legname, di fer-
ro o di calcestruzzo cementizio armato, con le dimensioni e disposizio-
ni risultanti dai tipi di progetto o dalle prescrizioni della Direzione
dei lavori. Le strutture portanti dovranno essere calcolate per un so-
vraccarico accidentale di 150 Kg/mg.

Dovranno essere costruiti in modo da escludere qualsiasi spinta o-
rizzentale.

Le teste dei legnami da collocarsi nei muri devranno essere inca-
tramate o spalmate di carbolineum e tenute isolate agli appoggi in mode
da permettere allaria di circolarvi attorno liberamente.

La coperturaa tegole curve,piane e marsigliesi dovra essere fattadi-
sporendo sulle grosse travature i legnami della piccola ordituraallcdi-
stenze indicate nel tipi di progetto o nelle prescrizioni del Direttore
dei lavori distendendo quindi le tegole che andranno sovrapposte leuncal-
le altre uniformemente per almeno cm. 15 ad eccernione, delle tegole marsi-
gliesi.Nei raccordi delle falde e dei colmi dovranno essere impiegati te-
goloni da murare con malta idraulica o cementizia o in qualunque altromo-
do che sard prescricto ad allontanare l7acqua dalle teste del caminl e
dai muri sporgenti fuori della copertura.

dovranno essere impiegate mezze tegole retuee:diagonali alle estre-
witd delle falde e negli spigoli, in medo da alternare i giunti delle te-
golie da un filare all’altro.

! Nelle falde dei tetti si dovranno disporre cappucci di aereamento.
Le tegole potranno anche essere dispostc o sopra tavolato o sopra
piarellato; cosi’ potrd essere ordinato che csse siano assicurate le une
alle altre con malta idraulica e cementizia,

© Impiegandosi tcgole marsigliesi su orditura, dovranno essere tutte

v
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legate alla medesima con filodj rame del diametro da 1 a 2 millimetri.

La copertura in lamiere metalliche dovrd cssere eseguita con lamie-
re del tipo prescritto e disposte in guisa da non impedire la libera di-
latazione dei fogld.

Le lamiere saranno sovrapposte nei due sensi longitudinale e tra-
sversale per non meno di om.l0 ed assicurate a listelli di sezione tra-
pezoidale e, ove prescritto, al tavolato con staffe a S e lunghe punte
a capocchia di zinco con cappelletti di zinco saldati.

Per le coperture da farsi con ardesie. naturali ed artificiali, si
dovranno osservare le speciali condizioni statilite in tariffe o prescrit-
te dagli organi tecnici dell’Amministrazione.ln tutte le coperture, i ma-
teriali dovranno prescrtarc idonei requisiti di impermeabilitd, di resi-
stenza all’ azione degli agenti atmosferici edi praticabilitd del tecto.
‘Nella costruzione dei tetti e delle coperture in genere dovranno es:
sere eseguite senza speciale compenso,tutte le maggiori lavorazioni e
forniturce necessarie per predisporre le formazioni delle converse,degli
.abbaini,dei lucernari,dei fumaioli,ecc.,e in genere di tutte le opere ac-
cessorie occorrenti per dare la copertura perfettamente ultimata.

Nel caso di adozione di coperture di tipo speciale,quale ad esempio
il tetto in alluminio Fural, dovranno impiegarsi 1 materiali e seguirsi

le istruzioni e prescrizioni speciali relative al tipo adottato.

T..~ INMPERMEADRILIZZAZYONY +~ ISOLAMENTI TERMICI ED ACUSTICI

"%.1, - HModalita ed oner: per 1°esecuzione delle impermeabilizzazioni

iit genere

‘le impermeabilizzazioni di asfalto saranno costituite da un impasto
di Kg.92 %94 di mastice d'asfalto naturale ir pani da Kg. §+8 di bitu-
me aventi le caratteristiche prescritte dal presente capitolato.

E'vietata qualunque aggiunta di sabbiaoaltro materiale inerte non-
che’ 1’impiegoe di asfalto colato proveniente da demolizioni.

Le impermeabilizzazioni saranno distese a mezzo di spatole di legno
in strati, a strisce parallele con }7ausilio di apposite guide di ferro,

su.massettl asciutti e con superfici uniformi.

7.2, - Stratificazioni orizzontali e verticali

Nelle stratificazioni d'asfalto sia orizzontali che verticali € com-
preso,fra gli oneri dell’Impresa per 1l applicazionedelle dette materie,
la preparazione ed 1l conguaglizmento delle superfici da rivestire.

Le stratificazioni su pareti verticali avranno,di norma, uno spessore

s -~ ; ;
diam. 5% 6 e saranno eseguite con malta preparata con le stesse modali-

£3
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td d1 cui sopra.
[
Le impermeabilizzazioni orizzontali potranno essere a due strati-in-
crociati di mm.8 cilascunb o ad un unico strato di mm.1l0; dovranno essere

raccordate con quelle verticali od inclinate mediante apposito solino.

7.3. - Impermeanilizzazicone con manto centinuo:plastico in

vetramianto bitumineso

Sard costituito da strati di mastice bituminoso con intercalati stra-
ti d2 velo di vetro; al di sopra verrd eseguita una cappa di protezione
di-malta asfaltica.

La impermeabilizzazione € indicata di.tipo.medio quando ¢ costitui-
ta da tre applicazioni di mastice bituminoso e due strati di velo di ve-
tro; del tipo pesante quando € costituita da quattro applicazioni dima-
stice bituminoso e tre strati di velo di vetro.

La prima applicazione di mastice verra eseguita sul pilano di posa
rifinito con una stratificazione di malta a hase di legante 1idraulico
aventz la superficie rifinita a fratazzo.

Gli elementi di supporto di_ogni singolo strato del manto verranno
posati accostati gli uni agli altri senza sovramonta; clascuno strato
dovra avere la direzione di feltratura delle fikre ortogonale rispetto
alla successiva. Dovrd con opportuni accorgimenti ottenersi la completa
incorporazione di ogni singolo strato di supportonellamassa del masti-
ce bituminoso. Il manto impermeabile verrd proseguito,in corrispondenza
delle risvolte sui muri emergenti, per un’altezza.minima di cm. 15 sul
pianc finito di terrazzo.

Sul manto impermeabile verra eseguito, nel caso di terrazze e co-
perture piane accessibili (che debbono ricevere sugcessiva pavimentazio-
ne), umo strato separatore della sovrastante pavimentazione costituito
da una cappa di malta Lituminosa dello spessore di mm. 5 circa. Lamalta
bituminosa verrd ottenuta per miscelazione di sabbia e speciale emulsio-
ne di legante bituminoso con aggiunta di legante cementizio; dovrd pre-
sentersi perfettamente uniforme senza grumi o parti non impastate. La
cappa ottenuta dovrd presentare unahsuperficie regolare di consistenza
tale da sopportare senza danno il transito del personale addetto all’e-
secuzione della successiva pavimentazione, pur presentando una plasti-
citﬁ_guificientc per realizzare la necessaria indipendenza fra 1l manto
impermeabile e la sovrastante pavimentazione che verrd posata diretta-
mente %ulla cappa stessa.

I} manto impermeabile risvoltato in corrispondenza dei rilievi e-

mergenii sul piano di copertura verrd protetto durante 1’applicazione a
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spruzzo di malta avente composizione analoga aquella pivsopra descritta.

Nel caso di terrazze e coperture non accessibili (con transito:li-
mitato alla manutenzione) lo strato di protezione sara’ costituito da
una cappa di malta asfaltica dello spessore di'mm. 7 (peso circa Kg.13
al mq.) ottenuta per miscelazione di sabbia graduata, . legante bitumino-
"so stabilizzato, additivo costituito da filler minerale in modo da ot-
tenere una paséa perfetramente uniforme, senza grumi e parti non impa-
state,.

La cappa ottenuta dovrd presentare una superficie perfettamente u-

niforme e regolare, di consistenza tale da sopportare senza danno il

transito previsto per scopo manutentorio; dovrd inoltre presentare ca-

ratteristiche di plasticitd tali da permetterle di seguire,con il manto

impermeabile sottostante,le possibili deformazioni della strutturaportante.

Il manto impermeabile risvoltato in corrispondenza dei rilievi e-

.mergenti sul piano di copertura verrd protetto mediante un leggero in-

tonaco di malta cementizio-bituminosa applicata a spruzzo.

Prima dell’inizio dei lavori-la Ditta esecutrice dovra’ presentare
dei campioni del manto impermeabile che si ripromette di eseguire: in
corso di lavoro verranno prelevati dal manto gid eseguito (prima che lo
stesso abbia gid ricevuto la successiva protezione} uno o piu campioni
della misura di circa.mm. 30 X 30. Sia i campioni preventivamente presen-
*tati che quelli prelevati in corso di lavoro verranno inviati ad un la-
.borabofio ufficiale per essere sottoposti alle seguenti determinazioni
per:le quali si indicano 1 risultati minimi che dovranno comunque otte-
nersi:

. . o 5 Kg/mq. per il tipe medio
.- Peso per unitd di superficie . .
5,5 Kg/mq. per il tipo pesante

- Impermeabilitd dopo allungamento plastico ottenuto per trazione: do-
po allungamento del 20%, impermeabilitd sotto la pressione d'acqua di
7 Kg/cmg. mantenuta per 12 ore;

- Temperatura di scorrimento:dopo permanenza alla temperatura di +80°C per
quattro ore sospeso verticalmente,nessuna traccia di scorrimento;

- Temperatura di fragilitii dopo permanenza alla temperatura di -15°C
per quattro ore, avvolgimento in 20 secondi da 0 a 180° su mandrino
del diametro di cm. 10 senza fessurazione alcuna.

All’atto del collaudo il manto impermeabile dovrd essersi mantenu-
to integro e plastico, senza aver dato luogo a colaggi, formazioni di
borse e, naturalmente, infiltrazioni di umidita, escluso quanto causato
da . manomissione, cedimenti della struttura portante od altra causa di

forza maggiore.
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ra’ applicato e compresso un calcestruzzo cementizio a 400 Kg di ce-
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7.4, Mantos impermeabile con sovrapposta pavimentaziope per
terrazza praticabile

La terrazza praticabile sara’ costituita da due sistemi struttura
1i impermesbili, entrambi efficienti, ma indipendenti 1'umno dall'altro
cosi’ da rispondere rigorosamente al requisiti di impermecabilizzazio-
ne e pavimentazione insieme.

Il manto impermeabile verra' applicato sul fondo portante del ter
razzo accuratamente preparato con pendenze regolari ed uniformiinlnaz
ta cementizia finite a fino con relative sguscette di malta cementi-
zia ad ogni intersezione di fondo con verticali o baulettl murari di
tubi, camini,ecc. Esso sara’ costituito da otto elementi consecubivi
come indicato nella descrizione seguente:

1) adesivo di fondo,bituminoso colloidale,fluido applicato a freddo
in regione di almeno KG.0,400 al mq.;mediante spazzolone o pennello;

2) primo strato di bitume puro di petrolio (Bitumol) scevro di ca-
treme,da applicarsi a caldo,in ragione di almeno Kgl,2 al mq. dopo e-
vaporazione del solvente dello strato precedente;

3) primo strato di cartonfeltro bitumate cilindrato nero da 500-600
gr/mq. con giunt) sovrapposti per cm. 6-8 collato con bitume da appli
carsi mentre e’ ancora fluido il bitume delle strato precedente;

4) secondo strato di'bitume come alla voce 2);

5) secondo strato di cartonfeltro bitumato come alla voce 3);

6) terzo strato di bitume come alla voce 2);

7) (:rzo strato di cartonfeltro bitumato come alla voce 3);

8) quarto strato di bitume come alla voce 2).

Y1 manto sopradescritto deve prolungdrsi in risvolti agli sgusci
per circa 15 cm.

La pavimentazione marmificata sara’ eseguita nel modo seguente:

Sul mento sopradescritto sara’ disteso uno stracto di 1 cm. di spes
sore di sabbietta per isolamento; quindi si predisporra’ il sistemz s
ticolare con le apposite fughe metalliche,rostrate alle due estremita’
dello spessore di mm. 6 e rastremate in basso;e gli appositi perni me
tallici universali da 3 cm. di altezza,cosi' da ottenere 1l reticolg
di fughe ¢ nodi in riquadri da cm.80 di lato.Entro questi riquadri sa

mento/me. ,marmificato con l’uso di ‘idrofugo concreto marmificato in
rapporto di 1 a 12 nell’acqua di impasto che impermeabilizzi sino a 12
atmosfere e faccia raddoppiare la resistenza alla compressione. Le fu
ghe del reticole dovranuo interessare solo i 4/7 dello spessore dc11;

lastronatura.
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Entro i canaletti e i pozzettini ottenuti col disarmo delle fughs=
e dej perni sara’ applicato del mastice bituminoso asbestico che fac-
cia risultareil 315111mnento elastico dei giunti a raso con la lastronatura.

La lastronatura sara’ proseguita in curva in corrispondenza degli
sgusci perimetrali sino a sormontare il bordo esterno del manto 1mner
meabile e sara' a sua volta sormontata dall’intonace idrofugato della

parete verticale.

7.5.- Mante impermeabile semplice. e corazzato con Ginexite

Il manto impermeabile semplice,da applicarsi sul fonde portante,
preparato nel modo indicato al paragrafo precedente, sara’ costituito
nel modo seguente:

1) strato di dispersione colloidale gommosa da applicare sul piano
di posa in ragione di circa Kg. 0,400/mq. per facilitare 1'aderenza
dello strato successivo e conservare la morbidezza;

2) primo strato di bitume ossidato ‘isocaldo’ avente la caratteri-
stica di mantenere inalterata la plasticita’ da -10"a «80°C. applica-
to in ragione di Kg. 1,200/mgq;

3) primo strato di cartonfeltro bitumato e cilindrato a base di car
talana impregnata con pari peso di bitume (esclusa quindi qualsiasic;
rica di talco,sabbia o barite) del peso di Kg, 0,550/mq., con giunti
sovrapposti di 6:8cm.;

4) secondo strato di bitume come alla voce 2);

5) secondo strato di cartonfeltro come alla voce 3);

6) terzo strato di bitume come alla vece 2);

7) terzo strato di cartonfeltro come alla voce 3):

8) quarto strato di bitume come alla voce 2).

Il peso complessivo del manto impermeabilizzante costituito come
sopra non dovra' risultare inferiore a Kg. 6,850/mq.

I1 manto impermeabile corazzato avra' le caratteristiche del man-
to precedentemente descritto, con la sostituzione di uno strato inter
medio di cartonfeltro con Ginezite,alluminio di elevata purezza (Al 2
99,5%),laminato a 1/10 di mm.ed opportunamente alveolato per raggiun-
gere la massima elasticita’ © la perfetta aderenzacon gli altri strati.

Sopra il manto impermeabile semplice o corazzato,in luogo della
pavimentazione in marmette o simili,potra’ eseguirsi una lastronatura
di protezione del manto suddeLto costituita da cm. 3-4 di calcestruz-
zo di cemento dosato a Kg. 400/mc. indurito ed impermeabilizzato con
Ardenite,gettato a riguadri di circa cm.80 di late con glunti s:gllla

ti con mastice K. Per isolare la lastronatura dal sottostante
impermeabile dovra’

manto
interporsi uno strato di cartonfeltro bitumato.
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Le modalita' di esecuzione dei menti impermeabili e sovrapposte pn
vimentazioni sopra riportate riguardano tipi di comune adozione per i
fabbricati dell’Istituto.

Altri sistemi potranno venire ammessi su preventiva autorizzazio-
ne degli organi teecnici dell’Amministrazione ai quali l’'Impresadovra’
sottoporre campioni del tipo che essa propone di adottare con 1’indi-
cazione di tutte le caratteristiche dei materiasli da impiegare e del-

le modalitva’ di esecuzione.

7.6, - Norme nreliminari per gii iscolawenti termici ¢ acustiecl

I materiali impiepgati per gli isolamenti termici e acustici do-
vranno rispondere elle prescrizioni del capo 6 - parte seconda - del
pr2sente capitolato ed i relativi campioni con le ceratteristiche ga-
rontite dagli stabilimenti produttori e con le modalita’ relative al-
la posa in opera,dovranno essere presentati per i’approvaz1one preven
tiva degli organi teenici dell’Amministrazione.

S5i.riportano nei seguenti paragrafi le modalita’ relative ad alcu

] . 3

ni tipi di piuv’' comune impicgo.

T.%.~ Isolamento termico di pafeti perimetrali con fibre di vetro

L'isolamento termico di pareti perimetrali a cassetta sara’ rea-
lizzato fissando nell’intercapedine d'aria,contro la parete esterna,u
no strato isolante costituito da fibre di vetro confezionato in fel-
tri delle dimensioni di m.1,00x0,5 del peso di Kg.60 al me. cucito su
velo di vetro,per uno spessore complessivo non inferiore a mm. 20,

Il coefficiente di conducibilita’,misurato ponendo le due facce ri
spettivamente a 20°C e 50° C.,non dovra’ essere superiorea 0,032:0, 035
cal./m. (mq.h.C.).

Il fissaggio dei feltri avverra’ con applicaziocne di listelli di
legno sistemati parallelamente alla linea di facciata,posti ad inte-

rasse di m.1l 1’uno dall’altro.

7.8,- Isolamento termice diicoperturc e falde

L'isolamento termico dl.coperture a falde con fibre di vetro ver-
ra' effettuato mediante stendimento sulla superficie da isolare di fel
tri di lana di vetro delle dlﬁtnSlonl di m.1,00x0,80 e del pesoch.Kg.
60/mc. :

Lo spessove dovra''‘essere di almeno 30 mm. circa,ed il coefficien

te di conducibilita',misuratc ponendo le due facce rispettivamente a
o . 6 ) &
20° C. e 50 C.,non dovra’ essere superiore a 0,035 cal,/m. (mq.h.C.)

I feltri dovrannc essere posati con sovrepposto un foglio di car-
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ta catremata del peso di 300-500gr. circa per mq.

7.8.~ Isolamento acustice di pareti divisorie

L’isolamento con fibre di vetro,di pareti divisorie si rea11zze-
ra’' disponendo, fra due muri forati o comunque costituiti,uno strato
coibente costituito da fibre di vetro confezionate in pannelli delle
dimensioni di m. 1x0,5 del peso di Kg. 50-60 al mc. ed agglomerate
con resine sintetiche polimerizzate ad alta temperatura,

Lo spessore non dovra' essere inferiore ai mm,20 ed il pannello
sara’ posto in opera unitamente ad un foglio di cartoncino catramato
del peso di 400-500 gr. per mg., avente funzione riflettente alle on
de scnore incidenti.

Il potere assorbente della fibra impiegata dovra’ essere compre-

so fra 0,2 e 0,6 per tutta la banda di frequenza.

8.~ OPERE DA LATTONXERE ED ATFFIKI

8, L.~ Korme preliminari

I lavori di latta, lamiere di ferro nero e zincato, di zinco e
ottone dovranno essere delle dimensioni e forme richieste lavorate a
perfetta finitura con la maggiore precisione.

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature,ribatti
ture e saldature, secondo le prescrizioni. relative,

Le tubazioni in genere,del tipo e dimensioni prescritte, dovran-
no avere le caratteristiche indicate nel presente Capitolato nella
parte relativa alla qualita’ e provenienza dei materiali ed essere
collocate secondo gli assi ed i profili stabiliti e¢ seguire il mini-
mo perccrso compatibile con il buon funzionamento di esse e con le
necessita’ dell'estetica; dovranno evitarsi,per qhianto e’ possibile,
gomiti, bruschi risvolti,giunti e cambiamenti di sezione e le tubacrio
ni devranno essere collocate in modo da non ingombrare erisultare fa
cilmente ispezionabili specie in corrispondenza a giunti,sifoni, ec;.

Le tubazioni di scarico dovranno permettere il rapido e completo
smaltimento delle materie senza der luogo ad ostruzioni, formazioni
di depositi ed altri inconvenienti.

Tutte le tubazioni,ed in particolare quelle da interrare, prima
della loro posa in opera dovranno essere accuratamente pulite sia al
1"interno che all’esterno, delle materie che eventualmente vi si fos
sero depositate, B

Le tubazioni da interrare dovranno ricorrere ad una profondita’

di almeas m.l sotto il piano del terreno; quelle verticali (colonne)
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saranno poste lungo le pareti o all’'esterno o in apposite incassatu-
re praticate nelle murature,di ampiezza sufficiente per eseguire le

giunzioni, ecc. e fissandole con adetti sostegni.

8,2, - Teubezioni di ccmento-amianio

La sigillatura dei giunti delle tubazioni di cemento-amianto de-
ve easere eseguita con stoppa o corda catramata o corda d'amianto per
alte temperature e malta di cemento o mediante usc di tipo adatto di
cemento plastico.

Nella esecuzione dei giunti e’ necessario avere l'avvertenza di
lésciare un distacco di circa 5 mm. fra i due pezzi de connettere per
permettere piccele dilatarzioni della conduttura.

Nelle condutture di fumo e’ consigliabile che il bicchiere sia
sempre rivolto verso 1'alto,in modo da evitere il pericolo di una e-
ventusale perdite dell’acqua di condensa sporca di fuligine. Tali con
dutture dovrannc essere spinte sopra la copertura (fino a m.?2 Sopr;
il pavimento per le terrazze praticabili) e munite di appositi comi-
gnoli terminali con cappelli alla cinese o comignoii a 4 elementi pre
febbricati in cemento, caratterigzzati da canali laterali e diffusore
disposto nell’elemento terminale.

La sospensicne dei tubi deve essecre fatta con 1'applicazione di
cravatte di ferro che non debbono mai cssere strette & forza onde con
sentire alla tubazione leggeri movimenti di dilatazione, )

Nell'attraverszmento di soloi e’ buona norma non imprigionare i
tubi. A tale scopo e’ sufficiente rivestire il tubo, nell’attraversa
mento, con carts, meglio se ondulata, in modo da consentire al tub;

1l libero movimento alla dilatazione.

8.3.~ Tubazicni di gros ceramico

All'atto dell’esecuzione il posatore deve assicurarsi che il tu-
bo di gres da installare non sia incrinato: percosso con il martello
dovra’ dare un suono quasi metallico.

Valgono le altre norme di esecuzione precedentemente indicate.

8.4.~ Tubazioni di ghisa

Le giunzioni dei tubi di ghisa saranno eseguite con corda floscia
di canapa nuova bene imbeveta di catreme vegetale,battuta a colpi di
martello con apposti ricalcateio sino a rifiute. Successivemente sa-
ra’ effettuata in una sola volta la colata di piombe fuse "(libereto
dalle scorie e dagli ossidi)lasciando sopravanzare fuori  dell’ériec

quel tonto che cccorre per poterlo poi ribattere a fondo.,
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B. 5.~ Tubazicni in lamiera di ferro zincato

Saranno eseguite con lamiera di ferro zincato,del peso prescrit-
to nell’elenco dei prezzi, con unione ad ‘aggraffatura’ lungo la ge-
neratrice e montati con guarnizioni a libera dilatazione (sovrapposi

zione di cm.5).

8.6.~ Tubazioni di cloruro di pelivinile

Per realizzare la congiunzione di due tratti tra loro (o diun tu
bo con il pezzo speciale) e’ necessario,dopo aver leggermente smussa
to con la lima od altro utensile,le estremita’ maschio e femmina,spal
mare di adesivo speciale le superfici da congiungere e poi inserire
il tubo nella estremita’ a bicchiere dell’altro;la giunzione fra un
tubo di cloruro di polivinile con un rubinetto metallico verra' ef-

fettuata con interposizione di apposito raccordo filettato.

8.7.~ Docce per pluviali o simili

Saranno in lamiera zincata del peso prescritto nell’elenco dei
prezzi e dovranno essere poste in opera con le esatte pendenze neces
sarie per il perfetto scolo delle acque.

Verranno ségomate tonde o a gola con riccio esterno od a sezione
quadra o rettangolare sccondo le prescrizioni degli organi tecnici
dell’Amministrazione e fornite in opera con le occorrenti unioni o ri
svolti per seguire la linea di greonda, i pezzi speciali di imboccatu
ra, ecc, e con robuste cicogne di ferro per sostegno, sagomate secon
do quanto sara’ disposto e murate o fissate all’armatura della coper
tura a distanza non inferiore a m.l. Le giunzioni  dovranno essere
chiodate con ribattini di rame e saldate con saldatura ad ottone a per

fetta tenuta.

9.~ INTONACHI E DECORAZICNI

9.1.- Norme generali

Gli intonachi in genere dovranno essere eseguiti soltanto quando
le murature siano asciutte.

La calce da usarsi per gli intonachi dovra' essere spenta da tre
mesi,come gia' precedentemente prescritto. Ad opera finita l’intona-
co dovra' avere uno spessore non:inferiore a mm. 15 e su di esso do-
vra' essere spalmata una mano dii,bianco di calce.

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vi

ve, oppure con opportuno arrotondamento, a seconda delle prescrizio-



ri che, in propositc, verranno impartite .dagli organi tecnici de]l’AT
ministrazione.

Gli intonachi di qualunque specie,siano essi a superficie liscia
o rustica, non dovranno mai presentare screpolature, irregolarita’ ne
gli allineamenti, nei piani e nei piombi, distacchi dalle murature,
scoppietti, sfioriture od altri difetti; quelli comunque difettosi do
vranno essere demoliti e rifatti dall'Impresa a sue spese, a giudizio
insindacabile degli organi tecnici dell’Amministrazione.

l.a stabilitura delle cornici,cornicioni, fasce, lesene,ccc. verra'
eseguita sulle relative ossature che dovranno essere predisposte in
modo che lo spessore dell’intonaco non superi i due centimetri.la sta
biliturae sara’ preceduta da accurata preparazione delle superfici per
assicurare l'aderenza ricorrendo se occorre, all’applicazione di pun-
te,rete metallica, ecc., e sulle superfici cosi’ preparate si disten-
dera’ 1’abbozzatura con malta di intonaco rustico,che sara’ poi tira-
ta a sagoma e rifinita a regola d'arte con 1'applicazione dello stra-
to d'intonachino in malta fina,e,ove sia richiesta,di colladi stucco.

Per la decorazione dei prospetti esterni saranno forniti in corso
d’opera dalla Direzione dei lavori i disegni di dettaglio relativicon
1 necessari particolari al vero,delle diverse cornici, fasce,bugnati e
di ogni particolre decorativo,e l’Impresa avra' obbligo di attenersi
esattamente a tali disegni,restando ad essa l'onere per la formazione
dei diversi modini,stampi,modelliecc.,nonche’ per 1’esecuzione di quei
campioni al vero e in opera, che fossero richiesti.

Qualora 1’ Impresa omettesse,durante la costruzione del rustico,di
eseguire le ossature delle cornici e parti decorative di piccolo ag-
getto,dovra’ provvedervi successivamente a sua cura o spese e a per-
fetta regola d'arte; e’,in ogni caso,tassativamente proibito esegui-
re tali ossature con semplice abbozzo tra chiodi,punte ed altro,infis
si nelle murature. i

Le cornici esterne dovranno essere eseguite con malta specialenel
le proporzioni di ingredienti prescritte dalla Direzione dej lavori.

La colla di stucco dovra’ avere uno spessore di mm.2 e sara’ com-
posta di calce bianca e polvere di marmo in parti uguali.

E’ assolutamente vietato 1’impiego del gessc nelle cornici e nei
lavori all’esterno;e,ove si ricorra all’impiego del cemento,anche tut
ti gli altri strati di preparazione dovranno esserc eseguiti con mal-
te cementizie e i vari. strati‘dovranno essere mantenuti umidi e pro-

tetti dai raggi del sole.

y ; . " wosn GE - ; s
Nel caso in cui, per applicazioni di intonaco ad imitazione degli
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elementi architettonici e decorativi in genere,questo dovra’',in tut-
ti gli strati,essere formato con impasto,costituito da 7 quintali di
cemento per metro cubo di sabbia silicea,con 1’ aggiunta di graniglia
di marmi e di colori resistenti alla calce,e degli altri materiali e
ingredienti che venissero richiesti,

Nel caso dell’applicazione di intonaco ad imitazione di pietre e
marmi questo sara’ eseguito secondo le norme precedentemente indicate

Néll’applicaziunc dei vari strati di preparazione e compimento
dell’intonaco si avra’ cura di bene nettare ¢ spazzare le superfici
da intonacarsi e di bagnarle profusamente, affinche’ abbia luogo la
dovuta adesione fra le superfici e l’intonaco che deve esservi applica-
to.

Particolarmente, per ciascun tipo di intonaco,si prescrive quan-
to riportato nei successivi paragrafi che e’ valevole sie per pareti
e soffitti interni che per prospetti esterni.

Si fa presente che oltre quanto appresso descritto per 1 vari ti
pi di intonachi all'Impresa spetta l'’onere di un primo leggero rin-
zaffo formato con malta di cemente molto fluida da stendere su tutte
le parti orizzontali da intonacare, sulle superfici di intradosso dei
solai e delle volte e su tutte le strutture di conglomerato cementi-

zi0 armato.

$.2%.- Intonaco grezzo o arricciatura

Rinpulita opportunamente la superficie da intonacare asportando
dai giunti lamalta poco aderente e raschiando le connessure sinoa con
veniente profondita’,questa verra’ lavataed innaffiata con abbondan-
te acqua,

Predisposte quindi le opportune poste e fasce di guida in numero
sufficiente, verra’ applicato alle murature un primo strato di malta
mezzana detto rinzaffo,gettato con forza in modo che possa penetrare

in tutti gli interstizi e possa riempirli,provvedendo,quindi alla re

golarizzazione con il regolo.

Dopo che questo strato sara’ alquanto asciutto si applichera’ su
di esso un secondo strato di malta fina che si conguagliera’ con la
cazzuola e con il fratazzino,stuccando ogni fessura e tigliendo ogni

: . 5 s _
asprezza,sicche’ le pareti riescano per quanto possibile regolari.

9.3.~ Intomaco comune ¢ civile

Appena 1'intonaco grezzo di cu

e

al paragrafo precedente avra’' pre

S0 consistenza si distendera’ su di esso un terzo strato di malta fi

.. . . . 1 . . . . %
na o di colla che si conguagliera’ in modo che 1"intera superficieri
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sulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto pia-
no secondo le superfici curve stabilite. La lavorazione superficiale,
a seconda delle prescrizioni, verra eseguita inmodo da ottenere la su-
perficie perfettamente-lisciata o strettamecnte fratazzata.

Nel caso sia richiesta lacolorazione con colori incorporati, nella
malta fina da usare per 1’esecuzionedel terzo strato d'intonaco verranno

stemperati i colori prescelti dagli organi tecnici dell’Amministrazione.

9.4 -~ Intonaco a stucce semplice

Sull’intonaco grezzo di cui al precedente corrispondente paragrafo
saranno applicate 3 mani di stucco romano nelle seguenti proporzioni.

1? nmano: polvere di marmo e¢ calce bianca 3 a 1:

2% mano: polvere di marmo e calce bianca 2 a 1:

3? mano: polvere di marmo e calce Lianca 1 a 1;
in modo che lo strato complessive di stucco risulti di circa 4 mm.

La superficie verrd lisciata accuratamente col fratazzo di accia-
io in modo che risulti esente da qualsiasi imperfezione. Potra' esse
re anche richiesta una superficie leggermente granita il che si otter-
ra lisciando la stessa con feltro umido, ed ove lo stucco debba risul-
tare ‘colorato, nell impasto verranno stemperati 1 colori prescelti da-

gli orgari tecnici dell Amministrazione.

9.5 - Intonaco 2 stucco lucido

Verra preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice;

‘1'abbo o pero dovrd essere preparato con pid diligenza, di uniforuwe

grossezza e privo.affatto di fenditure. Spianate lo stucco prima che
esso sia asciutto si bagnerd con acqua in cul sia stato disciolto del
sapone di Genove e quindi si comprimerd e si tirerd a lucido con ferrc
caldo, evitando qualsiasi macchia.

Ferminata ] operazione si bagnerd lo stucco con la medesima solu-

zione saponata lisciandolo con un panno.

9.6. - Intonace a cemento

L'intonaco a cemento verra eseguito conformemente a quanto pre-
scritto per 1’invonaco civile con ladifferenza che per 1l rinzaffo verrdu-
satamalta cementizia con dosaggio di Kg.400 per me.di sabbiae per gli stra-
ti successivimalta cementizia con dosaggiodi Kg.500 per mc. di sakbia.

L'ultimo strato, previa spolveratura con ccmento puro per i pavi-
menti,dovra essere tiratoaliscio con il ferro o strettemente fratcazza-

to a seconda delle disposizioni degli orgari tecnici dell’Amministra-
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zione,

L'intonaco a cemento dovra’' essere mantenuto umido e protetto dai

‘raggi del sole per un periodo di almeno dieci giorni dopo la sue ese-

cuzione.

Per 1'intonaco a cemento misto ad idrofugo quest’'ultimo dovra es-

.sere prescelto dagli organi tecnici dell’Amministrazione,provenire da

recipienti originali sigillati, ed essere aggiunto alla malta nel quan

titativo prescritto, non inferiore comunque a Kg.l5 per mec, di malta/

8.7 -~ Intonaco colorato tipo ‘Terranova',

Per ottenere superfici lamate dovra' eseguirsi la preparazione del
sottofondo come per l’intonaco rustico,ma usando malta bastarda in mo
do che 'lo strato finito fratazzato un po’ largo risulci dello spesso'
re di mm.5 -7,

Sulla parete cosi’ preparata va applicato con la cazzuola, previa
bagnatura, 1'impasto di graniglia colorata mista a colori fini e ce-
mento bianco per uno spessore di circa 7 mm.,fratazzando guasi subito
con attrezzo comune. ' '

All'inizio della presa va esegdita.la lamatura {a grana grossa,me
dia o fine secondo le disposizioni degli organi tecnici della Ammini -
strazione) con attrezzo di acciaio smussato portando lo spessore a cir
ca 5 mm.,e spazzolando quindi con attrezzo di crine,

Per ottenere invece superfici spruzzate va eseguito l’intonaco mi
sto di preparezione, sempre con malta bastarda, ma dello spessore di
mm.3~4 e maggiormente fratazzato fino a renderlo un tipo semicivile.

Sulla parete cosi' preparata verra' spruzzato,previa bagnatura ed
usando apposito mulinello, 1'impasto, precedentemente descritto,di gra

niglia colorata mista a colori fini e cemento bianco.

9.8 - Intonacoe impermesbiliZzante e pietrificante.

Gli organi tecnici dell’Amministrazione posscno prescrivere l'ado
zione di intonachi impermeabilizzanti e pietrificanti (tipo Litamian-
to Compexolecc;) la cui esecuzione dovra' avvenire con le speciali nor

me suggerite in genere dagli stabilimenti produttori dei materiali pre
scelti. )

£0. ~ LAVORI IN.JARMO E PIETRA NATURALE ED ARTIFICIALE
10.1 - Norme generali.
Le opere in marmi e pietre naturali ed artificiali dovranno in ge.

nerale corrispondesc esattamente alle Torme e dimensioni di progetto
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ed essere lavorste in conformita’ elle prescrizioni del presente ca-
pitolsto ed & guelle particolari impartite dagli organi tecnici del-
1’'Amministrazione all'atto dell’esecuzione. '

Tutti 1 materiali dovranno avere le caratteristiche di aspette e
sterne, grans, coloriturz;e venatura prescritte,essere della miglio-
re qualita' ,scevri di cavita’,suture,inclusioni, venature interposte
di wihore resistenza ¢ 4i altri difetti e vizi di gualsiasi genere e
¥

Fda

d
ispondere a tutti gli aleri requisiti al capo 7 parte seconda del pre
sente capitolato. i
Prima di cominciare i lavori 1l'Impresa dovra’ predisporre a sue
spese 1 campioni dei vari marmi o pletre laverati come prescritto in
progetto e soattoporli all’approvezione degli organi tecnici dell’Am-
ministrazione ai guali spettera’,in maniera esclusiva,di giudicare se

essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni,debitamente con

trassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione dei
lavori qualc termire di confronto e di riferimento.

Nei riguardi delle dimensioni di ogni opera nelie sue parti com-
poneinti gli organi teenici dell’Amministrazione hanno facolta’ di pre
scrivere,entre i limiti normali consentiti,le misure dei vari elemen
ti di un'opera guulsiasi (rivestimento,copertina,cornice,ecc.), la
formazione e la disposizione deil vari concl, come pure di precisare
gli sparciti, la posizione dei giunti, la suddivisione deil pezzi,l’an
damento delle venature ecc. seconde i particolari disegnl costrutti-
vi che verranuo forniti all’Impresa all'atto deli’eseczuzione e que-
st’ultima avra’ 1'obbligo di wniformarsi a tali norme come ad ogni
altra disposizione circa la formazione di modanavure, scorniciaturs,
gocciclatol ecc.

Per le opere di una certa importanza potra’ esscre ordinata da-
gli orgauni teecnici dell’Arministrazione,la costruzione di modelli in
gesso,anche in scala al vero,ed il lore collocamenteo in sito,il tut-
to a spese dell Impress stessa, e di apportarvi tutte le modifiche ne
cessarie sino ad ottenere l'approvazione,prima dell'esecuzicne della
fornitura.

Per tutte le opere in pletra o marmo e’ fatto obbligo all’Impre-
sa di rilevare e coatrollare,a propria cura e spesc,la corrisponden-
za delle varie opere ovdinate dagli organi teenici dell’ Amministra-
zione con le strutturc rustiche esisteuti, segnalando tempestivamen-

imd

T

te & questi ul ogni divergenza od ostacalo, restando essa Impresa,
n casc contrarvio,unica responsabile all'aito della posa in epare,

della perfetta rispondenza del pezzi ai vipi e dimensioni di progetto,
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Per quanto riguarda la posa in opera sono a carico dell’Impresa le
prestazioni seguenti: _

a) ripresa del materiale dal posto di lavorazione e di deposito,
trasporto,scllevamento al sito di collocamento, compresa qualsiasi ar-
matura,protezione ed opera provvisoria o mezzo d'opera,manoc d'gpera e
forza motrice; ‘ A .

b) pfeparazione dells sede del pezzo, formazione di fori per anco-

raggi,incassature di ogni spesie, ponteggi,armature,apparecchl e mez-

.z1 d'opera per l'inserimento de) pezzo nel sito preciso di collocamen

to,ritocchi vari,malta cementizia,lastrine di piombo e cunei di legno
resistente,muramento del pezzo con le cautele necessarie per ottenere

un razionale collegamento alle murature, grappe,od arpioni, di rame o

bronzo,e gualsiasi altra opera e fornitura inerenti a tali operazioni.

I prezzi di elenco per porre in opera pietra da taglio in. condi-

zioni perfette, geometriche, estetiche e statiche, si applicano a qua

lunque dimensione ¢ lavorazione dei pezzi.

- Quando nella voce dell’elenco dei prezzi non sia diversamente pre
seritto,s’intende che le malte occorrenti per la posa in opera della
pictra da taglic saranno costituite da una parte di cemento per due di
sabbia e che le colate (o beveroni) da usare soltanto dopo applicati i
pezzi ¢ fatti gravare direttamente sulla malta, saramno di cemento puro

L’ Impresa eseguira’ la protezione della pietra da taglio ed arti-
ficiale,ove occorra,con tavole normalmente di cm.5, avendo cura che
siano protetti in particolare gli spigoli, le parti sporgenti, ed 1in
generale quelle che per passaggio o per caduta dall’'alto dei materia
li, potrebbero restare piu’ facilmente danneggiate. ]

La parte superiore della protezione, che funziona da copertura a-
vra’' pendenza rivolta all'esterno, cercando in ogni caso, che la pie-
tra sia protetta il piu’ possibile dall’acqua piovana.

Sara’ vietato l’uso di legnami che contengono tamnino o comunque
sostanze resinose od altre facilmente solubili e capaci di macchiare
la pietra; particolarmente sara’ fatta attenzione per l'applicazione
dei chiodi, in modo che non si abbia a portare guasti alla pietra me-
desima, restando in ogni caso responsabile 1'Impresa dei danni che que
sta potra’ subire. L'Impresa e’ tenuta al risarcimento con la sosti-
tuzione del pezzo danneggiato. ‘

Per ogni lavoro di protezione, }’Impresa dovra' sempre preventiva
mente chiedere alla Direzione se la copertura debba essere a cassa com

pleta o a mezza cassa.

* L'Istituto appaltante si riserva il diritto di provvedere diretta

£
¢
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mente,od anche a mezzo di altra Impresa. a qualsiasi lavoro di pie-
tra naturale od artificiale, e di richiedere,in tale evenienza, solo
la posa in opera, che comprendera’ gli oneri sopra elencati, nonche’
1’obbligo della custodia,conservazione e protezione dei materiali;ri

ma e dopo la posa in opera.

10, 2.- Pietre da taglio in concli

Le pietre da taglio in conci dovranno essere lavorate, a seconda
delle prescrizioni degli organi tecnici dell’Amministrazione, a pel-
le rustics, gradinaté, bocciardata, liscia e lucida.

In tutte le lavorature. esclusa quella a pelle rustica, le facce
esterne di ciscun concio della pietra da taglio dovranno avere gli
spigoli e ben cesellati, per modo che le connessure fra concio e con
cio, non eccedano la larghezza di mm. 3-5; qualunque sia il genere
di lavoratura delle facce viste i letti di posa e le facce di comba-
ciamento devono essere ridotti a perfetto piano e lavorati a pelle

gradinata, o liscia.

1.3, Pietre &a taglio in lastre

Le pietre da taglio in lastre per rivestimenti, soglie, imbotti,
coperture, stipiti ecc. avranno di regola la superficie a pelle 1li-
scia e saranno munite di battentature, risalti, gocciolatoi secondo
1’impiego e le particolari prescrizioni di progetto.

Gli organi tecnici dell’Amministrazione potranno prescrivere la-
stre segate secondo falda, ovvero controfalda ed anche segate a dia-
gonale, cosi’ come potra’ venire richiesta ld lucidatura della super

ficie in vista delle lastre stesse.

10.4. - Marmi

Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che

el

richiesta dall’opera stessa, con giunzioni e piani esatti e senza
risalti.

Salvo contraria disposizione i marmi dovranno essere di norma con
tutte le facce viste arrotate e lucidate.
I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise

t1nte e venature caratteristiche della specie prescelta.

10.5.- Pietre artificiali

Le opere in pietra artificiale dovranno essere rispondenti alle

Prescrizioni e norme gia’ dettagliate alla parte seconda (7.2) del

presente capitolato speciale,
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11.« PAVIMENTI

11 1.~ Horme genernli

1 materiali per pavimenti di quals1asx t1po e genere dovranno r1
'apéhdere ai requisiti indicati nel presente capitolato (Parte secon-
de - 4). ' '

I singoli elementi dovranno combac1are esattamente tra di loro e
‘tisultare perfettamente fissati al sottostrato; non dovra’ qu1nd1 ve
-rificarsi la minima ineguaglianza nelle connessure dei diversi ele-
menti a contatto. Essi potranno avere diversa forma e colorazione e
nella posa in opera si potranno prescr1vere, dagli organ1 tecn1c1de1
1' Amministrazione, speciali d1spos121on1 e riquadri o disegni geome-
. trici. ' ' ‘

I pavimenti si addentreranno per circa mm. 15 entro 1'intonaco

delle pareti dell’ambiente da pavimentare, tirate verticalmente sino .

al. pavimento, evitando quindi di norma ogni raccordo a guscio; que-
sto,se prescritte, dovra' sopravanzare interamente sul pavimento e
giammai costituirme 1'ancoraggio.
_ Resta contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno set
_:te giorni dopo 1’ultimazione di ciascun pavimento 1’Impresa avra’ lo
obbligo di impedire, a mezzo di chiusura provvisoria e di _accurata
-sbr¥eglianza, 1'accesso di qualunque persona negli ambienti pavimen-
tati, e cio’ anche per pavimenti costruiti da altre Ditte,

Ad ogn1 ‘modo ove i pavimenti risultassero in tutto o in parteda1
negg1at1 per il passaggio abusivo di persone o per simili cause,l’ Im
bresa dovra’ a sua cura e spese r1costru1re le partl dannegglate.

L'Impresa ha inoltre 1’ obbllgo di presentare agli organi tecnici
dell’Amministrazione, per 1’ approvazione, i campioni dei vari tipi di
pavimente preseritti. -

Le pavimentazioni sopra i solai saranno eseguite dopo avere rego
larizzato il piane di posa distendendo sulla superficie superiore di

'tal1 strutture, umno strato di malta fina idraulica o cement121a|apor
tandoli a perfetteo piano.

Quando i pavimenti, anziche’ su solai, dovessero poggiare sopra
piano comunque compressibile dovra' venire eseguito un massetto  di
conglomerato di comgruo spesqore, in maniera da evitare qualsiasi suc
cessivo cedimento.

- "+ La malta di spianamento e di alléttamento, nonche’ il trattamen-

to superficiale del pavimento dopo la posa 3in opera (orsatura, arro-

'f{

tatura ecc.) come descritto nei successivi paragrafi per i vari tipi
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si intendono comprese nei relativi prezzi di elenco, anche se non ri

sulti in essi particolarmente specificato.

11.2.- Pavimento di battuto di cemento ,

| Sul piano di posa gia' preparato sara’ disteso un primo  strato
di é;nglomerato cementizio dosato a q. 3 di cemento per me. d'impa-
sto avente lo spessore di cm. 3; su esso verra’ sovrapposto un secon
do strato di malta cementizia nelle proporzioni di' q. 3 di  cemento
per'mc. di sabbia avente lo spessore non inferiore a cm. 1,5; quale
completamento della pavimentazione verra’ applicato un terzo strato
dello spessore di mm. 5 di cemento puro,lisciato, rullato, rigato e

bocciardato secondo quanto prescrivera’ la Direzione dei lavori.

11,3.~ Pavimento in laterizi

I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto o di costasia
di pianello o campeggiane, ecc. saranno formati stendendo sopra il
piano di posa regolarizzato o sopra il massetto di  sottofondo uno
strato di malta fina sul quale i laterizi si disporranno in piano o
di costa, a filari paralleli, a spina di pesce, a diagonale secondo
quanto sara’ prescritto, comprimendoli affinche' la malta rifluisca
nei giunti. Le connessure verranno poi stuccate con malta di cemento
puro e la loro larghezza non dovra' eccedere, di norma, mm.3 peri la
terizi non arrotati e mm. 1 per quelli arrotati. i

Tutti i laterizi dovranno essere ben bagnati prima della posa in
opera.

~

11.4.- Pavimenti in mattonelle di cemento, marmette e marmettoni
di graniglia .

Le mattonelle di cemento pressato, le marmette di graniglia di
marmo (bianche, a minestrone, colorate a grana normale o grossa), 1
marmettoni di cemento tipo bollettonato (sia di marmo comune che di
marmi pregiati o a controfalda), fabbricati a compressione meccanica
dovranno rispondere ai requisiti precedentemente indicati nella par-
te seconda del presente capitolato speciale ed avere la stagionatura
di almeno tre mesi.

Saranno posti in opera sopra il piano di posa su un letto dello
spessore di cm. 2-3 di malta di cemento e sabbia (o calce e pozzola-

na), pigiandoli finche' la malta rifluisca dalle connessure;

queste
ultime, che non

dovranno avere la larghezza superiore a mezzo milli-

metro, saranno stuccate con malta di cemento puro.

Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotati con
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mole di carborundum a grana fina. ‘
La lucidatura a piombo, salvo diverse indicazioni dell’elenco di

‘prezzi, non e' compresa fra gli oner; a carico dell’'Impresa; la sua

esecuzione, se richiesta, e’ ‘assoggettata al relativo sovrapprezzo.

11.5.- Pavimenti allﬂ‘veneziana. _
Sul piano di posa, anziche' effettuare la prevista regolarizza-

zione con malta, verra’ app11cato uno strato dello spessore di mm.25

‘di calcestruzzo grasso nel quale verra’ annegata un’ armatura in ton-

dino di ferro del diametro di mm.S disposta a formare riquadri di cm.
40 circa di lato e qu1nd1 cost1pato.

Ad esso verra’ sovrapposto uno strato dello spessore di mm.35 co
stituito da impasto di malta cementizia dosata a q. 4-5 di cement;
Portland per mc. di sabbia mista a cementi colorati ed a graniglia di
marmo in scaglie minute. Tale strato dovra' essere accuratamente bat

tuto con pestello metallico e cilindrato con rullo di almeno Kg.lOO

‘seminandovi ed incorporandovi altra graniglia di marmo in scaglie gros

se da mm. 20-25,

Per pavimenti con fascia e cubetti e controfascia o a disegni di
diverso colore la gettata delle malte variamente colorate dovra' ef-
fettuarsi con opportuni accorgimenti in modo che il disegno risulti
a contorni netti, senza miscugli e soluzioni di continuita’.

Le qualita’ dei colori impiegati dovranno essere adatti all’impa
sto e tali da non crearvi disgregazioni od altri difetti; i marmi im
piegati di norma: giallo e rosso di Verona; verde, nero o rossodi Le
vanto; bianco, venato o bardiglio di Serravezza, ecc; dovranno esse:
re.di qualita’ dura ed omogenea, non gessosa e scevri da ogni altro
difetto che ne pregiudichi la resistenza.

‘A presa avvenuta sara’ eseguita l'arrotatura a macchina con mole

di carborundum di grana grossa e fina, sino a vedere le scaglie di

_marmo nettamente contornate dal cemento, e quindi la lucidatura a

piombo,

.L'Impresa dovra' adqttare ogni accorgimento e porre ogni cura af
finche’ i pavimenti alla veneziana risultino assolutamente privi di
carie, screpolature, fessurazioni od altri difetti di qualsiasi gene
re, anche a distanza di tempo, creando degli appositi giunti a mezzo
di lamine di zinco od alluminio alte cm.3 e messe di costa, cosi’ da

for
mare riquadrature regolari e di opportune dimensioni e d1sposte:n

‘condo che sara’' fissato dalla Direzione dei lavori.

v - . - ’
er1f1candoo; gli inconvenienti e difetti sopra annunciati, i pe
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vimenti difettosi, saranno, ad insindacabile giudizio della Direzio-

ne dei lavori, completamente demoliti e rifatti a tutte spese del-

.1'Impresa;

~11.6.~ Bollettonati di marmo

Sul sottofondo come descritto al paragrafo precedente  verranno
disposti a mano pezzami di marmi colorati (di varie qualita’ dure ed
omogenee, non gessose) precedentemente scelti dalla Direzione dei la

veri, aventi lo spessore di cm.2 e le altre dimensioni da cm. 5 a 7,

disposti a mosaico in modo tale da ridurre al minimo, per quanto pos

sibile, gli interspazi.

In tale strato di pezzame di marmo verra' versata, sino a rigur-
gito, della malta grossa di cemento puro colorate, in modo che il pez
zar? di marmo ne venga circondato da tutti i lati.

Si procedera’ quindi alla rullatura ed in seguito, a presa avve-
P q g P

nuta, alla arrotatura e lucidatura a piombo come indicato per i pa-

vimenti alla veneziana,

11.7.- Pavimenti di legno a ‘parquet’

I pavimenti di legno detti a parquet dovranno essere eseguiti con
legno rovere di Slavonia o noce nostrale di 12 scelta, ben stagiona-
to e lavorato, di tinta e grana uniforme.

Le dogarelle dello spessore da mm. 23 a 25 saranno lavorate a ma
schio e femmina, chiodate nello spessore sopra un’orditura di listel

1i di legno abete della sezione di mm. 25x50 posti ad interasse non

superiore a cm. 35, solidamente poggiata e fissata, mediante grappe

di ferro murate a cemento, al sottofondo eseguito come precedentemen
te descritto, Dovra' quindi procedersi al riempimentd con cretonato
o simile degli interspazi fra i listelli. )

La posa in opera si effettuera’ solo dopo il completo prosciuga-
mento del sottofondo e dovra’ essere eseguita a perfetta regola d'ar
te, senza connessure, discontinuita’, gobbosita' od altro difetto, e
le doghe saranno collocate in opera a spira di pesce, con l'interpo-
sizione di un bindello di noce fra il campo e le fasce di riquadratu
ra, i

I pavimenti a parquet potranno anche essere costituiti da tavo-
lette di legno dello spessore di mm.12 a 15, munite di un sottostra-
to afono di sughero compresso applicato con colla a freddo, da fissa
re con mastice speciale al sottofondo in malta di cemento e sabbia
Previamente preparato; o da tavolette o quadri dello stesso spessore

muniti di espansioni a coda di rondine ed incatramate nella . faccia
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inferiﬁre, da allettare su malta bastarda.

Lungo il perimetro degli ambienti pavimentati a parquet dovra'
collocarsi un coprifilo in legno all’unione tra il pavimento e pare-
ti, e per il fissaggio delle soglie delle porte dovranno essere pre-
viste épposite fasce di ottone della sezione di mm. 40x3.

I pavimenti a parquet dovranno essere lamati e lucidati a cera,

previa ripulitura con paglia di acciaio.

ll 8.+ Pavimento di liste di legno ‘a bastimento’

" E' costituito da liste di legno (larice, faggio, quercia, .rove-
re, ecc.) della larghezza di mm. 120 unite a scanalature e linguetta
e chiodate su orditura di listelli di abete della sezione di cm. 3x5
posti a distanza massima di cm. 40, fissata, come descritto per il
pavimento a parquet, al sottofondo.

Lungo le pareti dovranno collocarsi coprifili in legﬁo e, per il
fissaggio delle soglie delle porte, dovranno essere previste fasce di
ottone come indicato precedentemente.

Il pavimento, a montaggio ultimato, dovra' essere lamato e imprf

gnato di una mano di olio di lino cotto.

~11.9.- Pavimento in linoleum tipo ‘Proede’

Sul piano di posa (superficie superiore del solaio) dovra’ ese-

= guirsi il sottofondo costituito da malta di cemento e sabbia viva la

vata di fiume o cava nelle proporzioni di gq. 3,5 di cemento per mec.
di sabbia, mista a ghiaietto. La gettata dovra’ effettuarsi a setto-
ri, fra guide laterali di appoggio, stipando bene 1’impasto, batten-
dolo con fratazzi pesanti e livellando accuratamente con stagge.

11 sottofondo, che dovra’ avere uno spessore non inferiore a 3
cm., dovra’' essere ripassato con spolveratura di cemento e sabbietta
finissima in parti uguali, eseguendo la finitura della superficie a
fratazzino, in modo che risulti perfettamente piana e livellata come
un intonaco civile, onde ridurre al minimo la successiva rasatura che
verra' effettuata con mastice livellatore (Livellina).

Nel giorno successivo a quello nel quale verra’ effettuato ilget
to e specialmente nella stagione calda, sara’ bene innaffiare il sot
tofondo per la durata di 4 o § giorni, anche due volte al giorno,on-
de evitare la cosiddetta bruciatura del calcestruzzo,

La quota del sottofondo dovra’ risultare al di sotto .del piano
delle soglie, o comunque ‘del pavimento finito, per uno spessore-pari

@ quello del linoleum Proede (mm.2,2) aumentato di circa mm.2 per la
rasatura ed il collante. -
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A presa avvenuta del sottofondo verra' effettuata la rasatura con
livellima dopo essersi assicurati che il sottofondo stesso sia perfet
tamente asciutto. )

L'applicazione del linoleum ‘Proede’, fornito in teli, verra' ef-

fettuata, cosi’ come la precedente rasatura, da maestranze specializ-

‘zate com apposito adesivo resinoso, a teli interi da parete a parete,

Dovra’ risultare incollato su tutta la superficie e non dovra' presen
tare rigonfiamenti ed altri difetti di sorta; lungo il perimetro, - se
non sonoe previsti zoccoletti battiscopa, dovra' porsi in opera apposi
to coprifilo in legno. .

Si procedera’, dopo congruo tempo, alla pulitura del pavimento che
dovra’ essere eseguita con segatura di abete inumidita con acqua dol-
ce leggermente saponata con sapone neutro, che verra’ passata piu’vol
te sul pavimento fino ad ottenere la pulitura.

La superficie del linoleum verra' quindi ripassata con segatura a
sciutta e pulita e quindi lucidata a cera,

Nel caso di sottofondi soggetti ad umidita’ permanente (come p.es.
locali interrati o comunque non cantinati) e’ necessario sovrapporre
al messetto, come descritto precedentemente, una lama asfaltica di 10
mm. resistente, senza deformazioni a 49° di temperatura, alla pressio
ne di Kg. 12/cmq. per 48 ore consecutive, La superficie dovra’ essere
piana, sabbiata con sabbia fipissima, non presentare dislivelli nello
incontre delle riprese, e dovra’ risvoltare sulle pareti verticali per

r

circa 5-20 c¢cm.

11,10 - Pavimenti di tipo speciale.

Per casi particolari gli organi tecnici dell’Amministrazione po-
tranno erdinare all’Impresa esecuzione di tipi speciali di pavimenti
(ad es. pavimentazioni in lastre termoplastiche viniliche quali: Foor
flex, Dalflex, Vinilsolum, ecc.). T

In questi casi )l’Impresa dovra' presentare i campioni dei materia
li per £1 benestare degli organi tecnici dell’Amministrazione e la p;
sa in opera dovra’ essere effettuata da maestranze specializzate,ado;
tando i particolari accorgimenti tecnici richiesti dai tipi di pavi:

mentaziome prescelti.

2. -~ RIVESTIMFNTI
12.1 - Nermc generali.

I.rivestimenti in genere dovranno essere eseguiti con il materia-
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le prescelto avente i requisiti prescritti nel presente capitolato ed

identice ai campioni sottoposti preventivamente all’approvazione degli

organi tecnici dell’Amministrazione.

L*Impresa dovra’ adottare a propria cura e spese tutti i mezzi ed

.accorgimenti necessari ad assicurare la perfetta adesione del rivesti

mento alla parete retrostante, restando a tutto suo carico gli even-

tuali rifacimenti che potranno venire ordinati dagli organi tecnici

dell’Amministrazione per distacchi o altri difetti che si manifestas-

sero ai rivestimenti stessi.

12.2 - Rivestimenti con piastrelle di maiolica.

‘Le piastrelle di maiolica tipo Sassuolo, bianche o colorate, li-
scie o smussate saranno poste in opera con i relativi pezzi speciali
per spigoli, raccordi, gusci, ecc., su sottofondo di malta fina di cal
ce e sabbia. )

La posa in opera dei vari pezzi, previa immersione in acqua finoa
saturazione, verra' effettuata allettandoli in malta fine bastarda e

stuccando i giunti a cemento bianco misto a colori.

12.3 - Rivestimenti a mosaico.
I rivestimenti a mosaico verranno effettuati con tesserine di ce-
ramica tipo Kerwit o con tesserine di pasta vetrosa o di gres porcel-

lana colerata del tipo prescelto dagli organi tecnici dall’Amministra

.zlone.

Il sottofondo dovra' essere eseguito in malta di cemento e sabbia
fratazzata stretta, perfettamente piano e verticale con gli spigoli a
filo netto.

Effettuata la presa verra' disteso nelle parcti cosi’ preparate lo
intonachino di malta grassa bastarda debitamente spiandto con il rego
lo e con il fratazzino e su questo un ulteriore stratarello di malta
piuttosto fluida di cemento bianco sul quale verranno applicati pre-
via bagnatura fino a saturazione, i teli di carta sui quali sono in-
collate le tesserine, battendo con fratazzino la superficie per far
refluire la malta alle giunzioni. '

Mano a mano che e’ in inizio la presa verra’ tolta la carta rima-
sta alla superficie provvedendo quindi con lieve battitura e con mo-
vimenti radenti del fratazzino a restringere i giunti fra le tesseri-
ne dei diversi teli in modo da uniformare le connessure. Verra' anche
provveduto al cambio di singole tesserine che risultassero rotte o
fratturate a seguito della battitura.

A presa ultimata la superficie verra’ pulita con ricci leggeri da
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imballaggio immersi nell’acqua.

12.4 - Rivestimenti di tino speciale.

Analogamente a quanto indicato precedentemente per i pavimenti,
gli organi tecnici dell’Amministrazione potranno ordinare all’Impre
sa, in casi particolari, l'esecuzione di tipi speciali di rivesti:
menti (ad esempio: Plasmolit, Vinilsolum, Miplac, piastrelle in po-
listirolo, ecc.). _ '

In questi casi l’'Impresa dovra’ presentare i campioni dei mate-
riali per l7approvazione degli organi tecnici dell’Amministrazione,
e provvedere alla posa in opera con maestranze specializzate adot-
tando i particolari accorgimenti tecnici richiesti dai tipi di ri-

vestimenti prescelti,

13. - INFISSI IN LEGNO

13.1 - Norm=z preliminare,

Gli infissi di legno debbono essere eseguiti secondo le norme e
prescrizioni della pubblicazione ‘Infissi di legno’, edita a cura
dell”Istituto Nazionale per le Case degli Impiegati dello Stato.Ta-
le pubblicazione fa parte integrante degli atti contrattuali dello

appalto. In essa sono illustrati, con disegni d’insieme e partico-

"lareggiati, 1 diversi tipi degli infissi e le caratteristiche dei

montanti e delle traverse, delle loro unioni, incastri, sagomature,
ecc. Per tipi non previsti nella pubblicazione citata, ferme restan
do le caratteristiche suddette, verranno forniti all’Impresa appal-

tatrice 1 disegni relativi.

13.2 - JQualita’ del legname.
I]1 legname deve possedere tutti i requisiti indicati al paragra

fo 10 della parte seconda del presente capitolato.

13.3 - Laverazione.

Gli infissi devono essere esegniti in modo rigorosamente confor
me ai disegni di cui alle tavole riportate nella detta pubbiicazio:
ne e a quelle relative ad eventuali infissi di tipo speciale di cui
e’ stato fatto cenno nella precedente norma preliminare.

La Ditta appaltatrice, prima della fornitura dei manufatti, de-
ve snttoporre all’approvazione degli organi tecnici dell’Amministra
ziome aun campione per ogni tipo di infisso ordinato. Tali campioni
resteranno depositati in cantiere quali termini di confronto, e sa-

4
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ranno posti in opera solo dopo che la intera fornitura degli infissi
sara’ stata consegnata ed accettata.

Gli infissi devono essere costruiti con legname di prima scelta
dell’essenza prescritta e che abbiano in modo eminente i requisitidi
cui al precedente art. 13.2, ' '

Tutte le superfici devono essere piane e lisciate con abrasivo,
cosi’ da consentire le operazioni di rasatura senza preventive rasa-
ture speciali, Tutte le unioni fra i montanti e le traverse devono
essere eseguite a tenone e mortasa doppi.

Le parti connesse devono essere incollate fra loro fissando, i-
noltre, quelle tra montanti e traverse dall’interno verso l'esterno,
‘con spine di legno; quelle tra montanti ed eventuali traversini, a
mezzo di viti,Le cartelle devono essere incollate e fissate a mez:zo
di viti.

Non sono tollerati i rattoppi, i tasselli ne’ altri ripieghi a-
venti lo scopo di mascherare i difetti del legname o della lavorazie
ne. '

L' Amministrazione si riserva la facolta’ di controllare, per mez
zo del proprio personale tecnico, la qualita’ dei materiali impiega-
ti e la lavorazione di essi negli stabilimenti in cui tale lavorazio
ne viene eseguita. )

Inoltre 1’Amministrazione si riserva la facolta’ di ordinare ad
Enti autorizzati, a spese della Ditta, analisi ed esperimenti sui le
gnami e sugli accessori, ]

La Ditta ha 1'obbligo di sottoporre ciascun infisso all’esame del

.la Direzione dei lavori; a tal fine dovra’ tempestivamente avvisare

la Direzione stessa dell’arrivo in cantiere dei manufatti in parola,
qualunque ne sia il quantitativo.

Anche nel caso in cui il prezzo dell’infisso comprenda 1’ onere
della verniciatura, la Ditta dovra’ sottoporre ogni manufatto all’e-
same della Direczione dei lavori prima dell’applicazione della verni-
ce.

Tutti gli infissi che fossero stati verniciati senza il preventi
vo benestare della Direzione dei 'avori, saranno rifiutati senza ec:
cezione,

La Direzione dei lavori puo’ rifiutare quegli infissi che, a suo
insindacabile giudizio, non presentino i requisiti di qualita’ e di
lavorazione richiesti, Gli infissi rifiutati dovranno essere allonta
nati immediatamente dal cantiere. i

Subito dopo 1'accettazione, la Ditta dovra’ provvedere a far ri-
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. coprire gli infissi approvati, con una meno di olio di. lino cotto di

prima qualita'.

Qualora si manifestino in un secondo momento difetti o vizi oc-
culti sfuggiti al primo esame, la Ditta e’ egualmente tenuta a ripa-
rare o sostituire - secondo gli ordini della Nirezione dei lavori -
gli infissi ritenuti difettosi.

Ogni infisso dovra’ essere contrassegnato dalla sigla corrispon-

.dente al tipo; gli eventuali infissi speciali porteranno, invece, la

‘indicazione del piano o colonna o elemento di fabbrica o alloggio cui
sono destinati, evitando, pero’, ogni incisione indelebile.

L’ Impresa assuntrice dei lavori murari - debba provvedere oppure
no alla fornitura degli infissi - e’ responsabile in ogni caso della
forﬁazione delle mazzette e degli sguinci di finestre e di porte al
fine di consentire una corretta apertura dei relativi infissi secon-

do il verse stabilito.

13.4. - Persiane avvolgibili

Le gelosie devono essere eseguite a perfetta regola d'arte con a
beti del Cadore o della Val di Fiemme, di prima qualita’, ben stagi;
nato, di struttura a fibra compatta. )

Esse sono costituite da stecche, dello spessore di mm.15, distan
ziabili. )

Per luci superiori a m, 1,80 le stecche anziche' distanziabili
devono essere fisse,

L’ultima di esse, di legname duro (rovere) deve avere dimensioni
maggiori delle altre e deve essere rinforzata da una reggetta di fer
ro dello spessore di mm. 5 e munita di due squadrette di arresto. i

La guida in ferro a U trafilata a freddo a spigoli vivi deve ave
re sezioni e spessori proporzionati alle dimensioni delle gelosie e

7&11& sezione delle stecche.

I1 rullo deve essere di legno compensato (pioppo), resistente al

la umidita’, con staffe e perni calibrati e temperati e puleggia in
lamiere di ferro.

La forcella a perno che serve di collegamento fra il rullo di le

gno e il supporto, deve essere assicurata al rullec stesso per mezzo
d1 4 bracei.

I supporti devono essere convenientemente robusti, di forma adat

ta, di ferro temperato e muniti di cuscinetti a sfera quando la luce

della gelosia, superi la larghezza di m, 1,60 (luce netta della fine-
stra corrispondente).
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Il comando normale e’ costituito da una cinghia robusta di cana-
pa, con guidacinghia e piastra cromata e avvolgitore incassato nel mu
ro, con piastra cromata, munito di molla di lunghezza e robustezza a-

‘deguate.,
‘ L g ' - . - L3
Gli organi tecnici dell Amministrazione potranno consentire che

1'avvolgitore ad incasso con cinghia-venga sostituito da speciale mec.

canismo autofrenante, applicato al rullo avvolgito;e, che mantiene lo
asse bilanciato in qualunque posizione e permette quindi di effettua-
re il movimento per 1'apertura e chiusura della serranda con molta ff
cilita’ a mezzo di doppio cordone.

Tale meccanismo sara’ costituito da:

- congegno autofrenante a nastro di ferodo funzionante automatica-
mente a comando nella discesa dell’avvolgibile e tale dabloccarlo nel
la posizione voluta con perfetta tenuta e sicurezza anche nel caso di
imprevedibile rottura del cordone di manovra;

- ruota dentata ad ingranaggio per il movimento di salita che con-
senta movimento dolce ed uniforme mediante cordone continuo chiuso ad
anello;

- staffe di ancoraggio in ferro di sezione e sagoma tali da consen-
tire la loro applicazione ai montanti laterali del telaio delle fine-
stre mediante viti a legno T.P. o Q, o tirafondi del diametro di mm.7
assicurando nel contempo adeguata resistenza alle sollecitazioni e
sforzi derivanti dalle manovre;

- tend’ ordone a molla in metallo ottonato o cromato e borchia otto
nata o cromata guidacinghia da applicare al celetto o cassettoncin;

dell’avvolgibile all’uscita del cordone di manovra.

Gli apparecchi di manovra autofrenanti, per finestre a piu’ luci
e di grandi dimensioni saranno muniti di apposito riduttore.

L'Impresa assuntrice dei lavori murari, debba provvedere oppure
no alla fornitura delle avvolgibili, deve porre ogni cura nel determi
nare lo spessore delle velette verticali di cemento retinato, in modo
da permettere 1’inserimento del rullo avvolgitore delle persiane av-
volgibili nello spessore della muratura (o della pilastratura di c.c.
a.), in tutti i casi in cui il diametro del primo e la misura del se-

condo obiettivamente lo consentano.
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o . 13.% « Essenze, ) , . L
- B . Indicazione dei tipi di essenze per i diversi'clementi di legro
.'/ " . N che costituiscono 1'infissos °
/  FIKESTRE ’ L5 BT TE ERE

Teleio fisso e telaio del battente a vetri d1 legno larice o ca-
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t #., . .7 muro con viti e tasselliy " ., '8 h o -_" S
9 - Coprifili di legno abete, (/) L '\ o '
" Controsoglia interna di legno larlce, della larghezza di cm. 7 dal
" 1a. superficie interna del battente a vetri., - A

o Controsportelli: telaio d1 lebno abete & pannclli di compens::to
_’ _ “dl pioppo. . e : b :

'j; . Cassettone e pero1ana alla romana di legno larice o chLugﬁo.éi{)
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1! abctc, anche il telalo flqso deve essere dellz stessa cssenza.
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}' dal pioppo ¢ altresi’ diverse fra loro, il teclaio fisso deve esscre
X . dell’( :iscnza piu' pregiata. | . }', CE I
:qlle; - Telaio ed ossztura interna ccllulalc di battents di porte tambu-
3;*‘7 . rellate di lcgno abete; ]arghczza delle maglic cm.)0, Gli orééni tee
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g roso ed isclante termico-acustico, '
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Pannel)i di compensato d lcgno ploppo. Cll orgun\ Lccn:c: dellh
Amm1nstraznonc potrammo consentire la sostituzione dei pannelli di
compenseto di pioppo con pannelli ' dello spessore di wm.8 di fibre ¢

. Yegno Lipo duro oppure di legno agglomerato a tre strati di cui i due
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"co ¢ quello interno poroso ed isolante termo-acustico.

T - JXmpiallacciatura ¢ plnccntura di legni pregiati (rovere di Slavo-
in, noce, cilicgio, ccc). ! '

- 7 Fascia perimetrale del battente mobile (abboccutura) dclla stessa

esscnza del corrispondente telaio {isso.
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~ . e .Doghe di legno larice o bdstngno._’{) : -
. $3.6 ¢ Ferramente - Indlcazioni delle ferramenta.
:}; Premessa: Le ferramenta e 511 ottonaml devono essere tutti di ot-
' tima qualits’ ¢ devono corrispondere ai requisiti tccn1c1 npplopr1ut1
. a ciascun tipo di infisso e alle misure di lunghezza-e di peso indica
tc.nppresso. : " . .
La Ditta sppalvatrice deve sottoporre all'approvazione della Dire
zione dei lavori i tipi dei vnri‘accgséori ghc'intende ndottarc;e de-
. -positare, presso 1'ufficio della direzione dei lavori i relativi cam-
i piont prime dell'inizio della formitura degli in{issi, )
, ' L' Amministrazione si riserva, comunque, la facolta' di predispor-
i _ " re essa stessa un campionario degli amccessori in parola nl quale in
. \ tal caso, la Ditta ¢’ obbligata attemersis ’ -
- FIRESTRE T e TR e T e
} 7*. ic]nxo c battenti a Cvetris LS ?
Bk CrnppL a vite per 1'ancoraggio alle murature del tc} al. flssl del -
. 1la lunghezza di cm.16: ‘ 5 ' ’
et a) n.4 grappe per telaio di luce netta verticale fino a m.1,20;
b) n6 grappe per telaio di luce netta verticale superiore a me-
2k 1, 20 : b Vs - ) ST :
Ccru1 1 a rln{oryata per battenti a vetri, con rondella di ottone,
nlta em,14: ' 7 - :
. - n?2 o3 éernicrc_per battente a seconda del)'altezza come indica-
) Lo sopra/ " o
Cremonese completa con chiusura in tre punti, di cui la superiore
w. % arichiamo, una al centro ¢ l'inferiore munita di piastrino di ottone
3 fissato sulla controsogl)a di Jegno o di tubetto d5 ottone,di tipo pe
*}‘ . “sonte, per la soglia di marmo: manopola di ottone del peso di circa
Kge 0, 400: '
Nl cremonese per fincstra, ' s
Cremonesc completa come sopra, ma senza chiusura al centro,per {,'
mestre di Juce netta verticale fino a m:l, 20:
Py N.) eremoncse per {inestira, 7 e e -
. Gotc:olaL01o di ferro, da {issare sulla traversa del battente =
(1) od mltra essensa specificatamente indicata al par;;"f'
gr. 5 - ‘c;zpn,tolo inficsi in lccmr, dedl 'y iomo r“e':::'l.v
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vetri della finestrae, mediante viti di ferro sfalsate su due allinea-
menti: _ T ' | .

N.1 gocciolatoio per battgnﬁét )

Catenelle di ottone di ritégno, di éipb pesante, con corrisponden
te gancio su piastrina di ottone: "

N;lléabeﬁéilﬂ:pef battente.

Catenaccettd di ferro nello spessore del montante, dells lunghez-
za di cm. 13, con piastrina di ottone, per battente. a vetri semifisso:

N.2 catenaccettl per battente semifisso.

.

CORTRUSPORTELLI

Cerniera di ferro rinforzata per controsportelll, ‘alta cm. 12:

N.2 o 3 cerniere per controsportello a seconda dell’ altezza come
per le. finestre, ,

Nasello di ottone con molla di acciaio & scatte automat1co. per
chiusura del contresportello:

N.1 nasello per controsportello.

BATTEHRTE A VETRI RIBALTABILE.
Asta di ferro con perno scorrevole per arresto del battente:
N.2 aste per battente, _
Fermo a molla con anello per lo sganciamento:

N.1l fermo per battente,

PERSTARA ALLA ROMANA.

Maschietti rinforzati per gli sportelli di persiana, con rondel-:
le @i ottone e perno di fissaggio alla distanza necessaria per supe-
rare la sporgenza dell’eventuale mostra interna (la ditta e’ tenuta
a rilevare direttamente in cantiere la distanza suddetta):

N.2 o 3 maschietti per sportello di persiana a seconda dell’-al-
tezza come per‘ie finestre, - -

Nottola di ferro per fissare la persiana al muro con chiusura au

tomat1ca

N.1 nottola per sportello d1 persiana,
Spagnoletta per persiana con pomo di ottone, con i relativi per-
ni, di cui uno di ottone fissato a piombo vulla soglia di marmo
- N1 spagnoletfa per persiana,
Cern1era_d1 ferro rinforzata per 1’apertura a sporgere dello spor
tellino: | )
N.2 cern1ere per ogni sp0fte111no..
Puntelll di ferro completi’ d1 piastrino di ferro con fori per il

flssagglo dello sportellino:
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N.1 puntello per ogni.sporbellino:
Catenaccetto a molla per chiusura dello sportellino:
- N.1 catenaccetto per ogni sportellino.

PORTE.

Grappe di ferro a vite di cm,16 per 1’'ancoraggio alle muraturedi
quei telai fissi per i quali non sia previsto il controtelaio: ‘

N.6 grappe per ogni telaio.

Staffe sagomate a C di ferro piatto, d1 mm.2 x 20 per 1’ancorag
gio alla muratura dei controtelal, fissati a questi con viti a cece.

In corrispondenza dello spessore del controtelaio la staffa deve
essere incassata;

N.6 staffe per ogni controtelaio.

Cerniera di ferro a bietta o inginocchiata con rondella di otto-

‘ne, alta cm.,14:

N.3 cerniere per battente.

Cerniera come sopra, di tipo extra forte, slta cm.16, per porte
tamburate e per vetrate esterne:

N.3 cerniere per battente.

Paletti verticali di ferro, del tipo a nicchia, da collocare nez

lo spessore del battente:

Altezza dei paletti:

cm. 40, quello superiore;

cm.30, quello inferiore;
completi di piastrino di ferro per la traversa superiore di legno e
di tubetto di ottone, di tipo pesante, per il pavimento:

n.l coppia di paletti per ogni porta a.due battenti:

Catenella di ottone di ritegno, di tipo pesante,con relativo gan
cio su piastrina di ottone:

N.1 catenella per battente.

Catenaccio orizzontale, posto nello spessore del battente di por
ta tamburata e impiallicciata, con manopola girevole: i

N.1 catenaccio per porta,

Serrature in grossezza, tipo Pater, con doppia ch1ave nichelata
e doppia manopola di ottone, bocchette e occhielli a vite di ottone
del peso - esclusa la serratura e le chiavi - di Kg.0,600 circa:

N.1 serratura per porta completa di chiave,

Serratura in grossezza, tipo Yale, a doppia mandata e molla, con
tre chiavi e con manopola di ottone come al numero precedente,ma solo

sulla faccia verniciata, .per porte tamburate e impiallicciate:
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N.1l serratura per porta, completa di tre chiavi.

Maniglione o pomo di ottone del peso di Kg.l,500  per . battente
normale di porta tamburata ed impiallicciata:

N. maniglione per battente normale.

Cerniera automatica a doppia azione per porta a vento:

N.3 cerniere per battente.

Lastra di ottone cromato per rivestimento di predella di vetraeta:

N.2 lastre per battente.

13.7 ~ Collocamento in opera,

Per il collocamento in opera e lavori e forniture accessorie gli
oneri a carico dell’Impresa appaltatrice delle opere principali a se-
conda che la fornitura degli infissi in legno e’ esclusa o compresa

nell’appalto, sono i seguenti:
a) Infissi di legno esclusi dall’appalto:

Fanno carico all’'Impresa, in tale caso, i seguenti oneri:

& 1'obbligo di brovvedere a sua cura e spese e sotto la sus
completa responsabilita’ al ricevimento in cantiere, trasparto nei
luoghi di deposito e custodia degli infissi stessi in conformita’ a

quanto stabilito nella parte prima del presente capitolato speciale:

- 1'obbligo della fornitura e collocamento in opera dei con-
trotelai delle porte interne degli appartamenti ed altri locali an-

che scanti _nati; tali controtelai dovranno essere eseguiti in confor-

mita’ dei disegni che verranno consegnati all’Impresa e muniti delle

opportune grappe o codette da ancorarsi alle murature con malta ce-

mentizia; dovranno avere la superficie verso vano debitamente rifini

-

-ta onde consentire 1’agevole combaciamento di essa con la corrispon-

dente superficie del telaio dell’infisso;

1'obbligo della posa in opera degli infissi da finestra comple
ti di contromostre, portoncini caposcale, portoni e vetrate d'ingre;
8o, portine degli ascensori se tale impianto e’ previsto nell’edifi-
c%o e in generale porte esterne complete di mostre e contromostre; e

pertante sara’' cura dell’Impresa di lasciare i vani al rustico dimen

_s1onat1 in modo da rendere agcvole il collocamento stesso.

Dal collocamento suddetto e’ esclusa 1’assistenza del falegname
ma sono compresi anche tutti gli oneri per prelevemento dei manufat-
ti dal dep051to di cantiere, trasporto, tiro in alto e qualsiasi o-

pera provv1s1onale occorrente; ed inoltre, gli scalpellament1 la mu-
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ratura di tasselli e grappe e di tutte le ferramenta accessorie a mu
ro quali nottole, ganci, catenelle, braccialetti, piastrine,tubetti:
avvolgicinghia e guidacinghia, ecc.; la rincocciatura; iq ripresa del
1'intonaco, la stuccatura e quanto altro occorra per dare 1’ o;>er;
pronta per il lavoro da pittore, . _ _ .3 ) .

" L'Amministrazione curera’ che la Ditta fornitrice degli infissi
provveda tempestivamente all’invio del materiale con la graduazione

necessaria per garantire il buon andamento dei lavori.
b) Infissi in legno compresi nell’appalto:

Nel collocamento in opera, e’ inclusa l'assistenza del fale-
gname e sono compresi anche tutti gli oneri per prelevamento dei ma-
nufatti dal deposito di cantiere, trasporto, tiro in alto,e qualsia-
si opera provvisionale occorrente; ed inoltre gli scalpellamenti, la
muratura di tasselli e grappe e di tutte le ferramenta accessorie a
muro quali nottole, ganci, catenelle, braccialetti, piastrine,tubet-
ti{ avvolgicinghia, ecc.; la rincocciatura, la fipresa dell’intonaco,
la stuccatura e quanto altro occorra per dare l'opera pronta per il

1

lavoro di pittore.

14, - ALTRL MANUFATTI DI LEGNGO.

" i4.1 - Opere da carpentiere,

Tutti i legnami da impiegarsi in opere stabili di carpenteria
(grosse -armature di tetti, impalcature, travature, ecc.),dovranno es
sere dati in opera con le lavorazioni prescritte nei singoli prezzi
dell’elenco secondo le buone regole d’arte ed in conformita’  delle
eventuali disposizioni degli organi tecnici dell’Amministrazione.

Le giunzioni dovranno avere la forma e le dimensioni prescritte
ed essere nette e precise, in modo da ottenere un esatto combaciamen
to dei pezzi che devono essere uniti, _ _

Non saranno tollerati tagli in falso, ne' zeppe o cunei ne qual -
siasi altro mezzo di guarnitura e ripieno. '

Secondoche’ verra’ ordinato dalla Direzione dei lavori nelle fac
ce di giunzione potranno essere interposte dglie lgmine di piombo o
di zinco, od anche del cartone incatramatos .

Le diverse parti componenti un’opera in legname dovranno essere
fra loro éollegate solidamente in tutti i punti di contatto mediante
cavicchi, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od

altro in conformita’ delle prescrizioni che saranno date.
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Dovendosi impiegare chiodi per collegamento, dei legnaml. e’ espres
samente vietato di farne 1’ appllcazxone senza apparecchxarne prima 11
conveniente foro con succhlello. o

I 1egnam1. prima della loro pos1z1one in opera dovranno .éongiuq-
gersi in prova nei cantieri per essere esaminati ed accettati provvi-
aor1amente dalle Direzione dei lnvor1.

Tutte le parti dei legnami che r1mangono ‘incassate nella muratu-
ra dovranno, prima della posa in opera essere convenientemente protet
te da una doppia spalmatura di catrame vegetale o di carbolineum ' ed
essere collocate in modo da evitare il deterioramento delle parti a
contatto con ‘le nurature. La spalmatura d1 catrame o carbolineum = do-
vra’', a r1¢h1tha, essere estesa a tutta la superficie dei 1egnam1 es
sendo tale onere compreso nei relativi prezzi di tariffa. Nel colloca
mento in opera dovra' porso speciale attenzione affinche’ i legnamx
stiano a conveniente distanza da canne fumarie e prbteggerli per mez-
z0 di materiale coibente o refrattario, da qualsiasi pericolo di in-
cendi, Ove tali precauzioni non venissero adottate, 1’Impresa avra' lo
obbligo di provvedere alla demolizione e rifacimento delle opere stes

se. ¥ - . ,

14.2 - Assiti.
" Gli assiti saranno formati con assicelle, tavole, tavoloni o pan-
coni, debitamente collegati e potranno essere orizzontali, inclinati,
verticali, piani o cilindrici, di qualsiasi forma e dimensione venga-
no prescritti: a richiesta, dovranno essere costruiti sia sopra sia
sotto ‘armature ed intelaiature.

Le coste dei vari elementi costituenti gli assiti saranno lavora-
te e piallate in modo che le unioni prescritte risultino pErfette;Nel‘
1’unione a meta' legno, su ciascuna costa sara’ formata una 1ncassabu
ra angolare di lato uguale alla meta’' della grossezza del legname.

Nell'unione a scanalatura e linguetta, quest’'ultima non dovra' a-
vere sporgenza minore di "15 millimetri e non dovra" essere di riporto
ma ricavata nella grossezza del legname; a tale unione potra’ surro-
garsi quella che si otterra’ formando due scanalature sopra i margini

degli elementi vicini e conficcando fra le medesime un llstello di le

gno duro.
Per i vari pezzi componenti 1’assito potra' richiedersi una sola
ed unica larghezza, con la tolleranza massima da 1 a2 cm,
Gli essiti dovranno essere assicurati alle armature o intelaiatu-

re con chiodi a testa larga, con viti e con cavicchi di legno forte in
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trisi nella colla all’atto della infissione. I chiodi, le viti e’i ca
vicchi saranno d1spost1 in file corr1saondent1 agli appoggi dell’ sss1
to ip modo che r;sult:no in ogni fila in numero non 1nfer1ore a due
per ogni assicella, bavola, o pancone. ' T

B | chiodi, le viti ed i caviechi si intenderanno compre31 nel prez
20 degli assiti, come pure e' compresa la p1allatura da ambedue le par
ti dell’assito. '

La piallatura dovra’ essere fatta a perfetta lisciatura del legna
me e sara’ seguita dalla diligente stuccatura dei piccoli vani, fessu
re o buchi in corrispondenza delle teste dei chiodi, viti, ecc. )

Gli assiti a formelle saranno costituiti da un assito piano a sca
nalatura e linguetta, munito nella faccia vista di riquadri di varia
forma, composti mediante liste dello stesso legno e di uguale grossez
za, inchiodate sull’assito piano, avent1 una larghezza da 5 a 20 cm.,

e sagome nel modo che sara’ prescritto dal Direttore dei lavori,

14.3 « Corrimano.

I corrimano di legno per le ringhiere, muretti di scale e simili
dovranno essere di essenze delle specie usate per la costruzione di mo
bili (noce, rovere od altra essenza pregiata) con tutti i pezzi spe-
ciali, 1 colli d’oca ecc.; dovranno avere le dimensioni e sagomature
indicate nel disegno che verra’ fornito dagli organi tecnici dell’Am-
ministrazione. ‘

Saranno posti in opera e quindi lucidati a spirito.

14.4 - Cassette per la posta.

Le cassette per la posta dovranno essere eseguite secondo i dise-
gni che verranno forniti dagli organi tecnici dell’Amministrazione e
verranno- fissate o incassate a parete.

Di regola, esternamente saranno di una delle specie usate per la
costruzione di mobili (noce, rovere, ecc.), internamente di abete;sa-
ranno complete di cerniere di ottone, serrature, due chiavi per -—cia-
gscuna cassetta, targhette di ottone numerate e delle ferramenta neces
sarie per dare il mobile completo in opera, lucidato a spirito o a ce
ra o verniciato secondo le prescrizioni impartite dagli organi tecni-

ci dell’Amministrazione.

15. - MANUFATTI DI FERRO OD ALTRO METALLO

15.1 - Norme generali.

Per tutti i lavori od opere in ferro od altro metallo, infissi




.

S

e

111

compresi, dovranno anzitutto osservarsi scrupolosamente, per quanto
riguarda i materiali da impiegare,‘le norme di cui al capo 9 della
parte seconda del presente capitolato spec1a1e.

Nel caso ai opere o strutture portanti 1’Impresa dovra' esegui-

re e sottoporre all’ approvazlone degll organi tecnici dell’ Ammini-
str3110ne i calcol1 di resxstenza ¢ lo svxluppo completo del proget
to di tali opere o strutture fxrmabe da un ingegnere di sua fiducia
assumendo con cio' la responsab111ta piena ed incondizionata del
progetto stesso e della sua esetuzione, senza che tale responsab1l1
ta' possa mai venir meno a seguito dell’esame e della approvazione
degli organi tecnici dell’ Amm1nlstraz1one.
' Quando il progetto di una struttura metalllca portante fosse
stato gia’ redatto dall’Istituto appaltante, ye appaltatore dovra’ d1
chiarare per iscritto, prima dell'inizio dei lavori, di aver preso
piena e perfetta conoscenza del progetto medesimo in ogni sua parte,
di avervi fatto i calcoli per proprio conto, concordando nei risul-
tati con quelli dell'Istituto, di riconoscere il progetto esecutivo
e di assumere piena ed intera responsabilita’ tanto del progetto che
della esecuzione dell’opera. ‘

L'Impresa, per forniture di una certa'impoftanza, dovra’' infor-
mare gli organ1 tecnici dell’Amministrazione allorche’ i materiali
approvv1g1onat1 glungeranno all’officina afflnche , prxma che ne ven
ga 1n1z1ata la lavoraz1one, gli organi tecn1C1 suddetti possano di-
sporre per un primo esame e verifica di detti materiali e per i pre
levementi dei camﬁioni per le prescritte prove di resistenza. i

Gli -organi tecnici dell’Amministrazione hanno la facolta'di far

eseguire dette prove, che sono a completo carico dell’Impresa, nel

numero che rlterranno opportuno e di r1f1utare, in tutto o in parte,

i materlalx approvv1g101at1 a seconda dell esito di dette verifiche
senza che 1’ Impresa possa pretendere 1ndenn1zzo alcuno o proroga ai
term1n1 di consegna.

Accettati regolarmente i materlall s1 potra procedere alla lo-
ro lavorazione e qu1nd1, se gli organi tecnici dell’Amministrazione
lo richiederanno, al montaggio provvisorio delle parti in officina.

L'Impresa dovra’ successivamente informare gli organi tecnici
della Amm1n1straz10ne per le opportune verifiche dei materiali lavo
rati e per la loro pesatura, che saranno eseguite anche esse in of-
ficina, il tutto a spese dell’Impresa scessa.

Tutte le prove ed accettazioni provvisorie:da parte degli orga-

o ¢ . ] s . . Lk 7
ni tecnici.dell’Amministrazione non esonerano 1'Impresa dalle sue
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responsabilité' circa la perfetta riuscita delle opere, ne’ dall’ob-
bligo di sostituire o riparare tutti i materiali che manifestino di-
fetti o guasti di qualsiasi genere e cio’ anche dopo il montaggio e
sino al collaudo favorevole. ‘

Il ferro e gli altri metalli dovranno essere lavorati con regola
rita’ di forme e precisione di dimensioni; i fori dovranno essere.sem
pre eseguiti interamente al trapano; sara’ tollerato l'impiego del
punzone per fori eseguiti con un diametro di almeno 4 mm. inferiore
al definitivo ed allargati poi mediante trapano o alesatoio. '

Le saldature autogene, eseguite in preferenza elettricamente, do
vranno corrispondere alle prescrizioni del Registro Navale Italiano
ed essere accuratamente ripulite e spianate a superficie piana se in
‘vista specie nelle opere rifinite (ringhiere, cancellate, infissi,ec
cetera); saranno ammesse con cordolo grezzo negli altri casi. )

I tagli potranno eseguirsi normalmente con la cescia; ma se in vi
sta dovranno essere rifiniti nelle opere che lo richiedano, con una
ripassatura alla mola,

Le congiunzioni, i collegamenti, ecc. dovranno essere perfetta-
mente lavorati e rifiniti. )

Per tutte le opere che lo richiedano (infissi, inferriate,ecc.),
1'Impresa ha 1’obbligo di controllare gli ordinativi delle varie ope
re che le saranno passati dagli organi tecnici dell'Amministrazione:
rilevando in sito, in tale elentualita’, le misure esatte ed il nume
ro di esse e segnalando a questi ultimi, tempestivamente, le eventua
1i discordanze. Resteranno in ogni caso a suo carico gli inconvenien
ti di qualsiasi genere che potessero derivare dall’omissione di tale
controllo, -

Fanno carico all’Impresa per la posa in opera, gli oneri del tra
sporto, scarico, tiro in alto e qualsiasi opera provvisionale occor-
rente, ed inoltre gli scalpellamenti, la muratura di tasselli e grap
pe e di tutte le ferramenta accessorie a muro quali nottole,ganci,c;
tenelle, braccialetti, piastrine, ecc.; la rincocciatura, la ripresa
dell’intonaco, la stuccatura e quanto altro occorre per dare l'opera
pronta per l’'opera del pittore.

La bosa in opera suddetta e', di regola, compresa e compensata

con i prezzi previsti in clenco per le opere in ferro od altro metal

lo. )

15.2 ~ Ringhiere, cancelli, inferriate e simili,

Le ringhiere, cancelli, inferriate, recinzioni e simili opere da

&
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-le ferrementa che verranno prescritte ed i cui campioni dovranno es-

1113

fabbro dovrenno presentare i regoli ben diritti cd in perfetta conpo
sizione ed i tpgli delle connessure, per gli elﬂmchLlrlﬂCanlﬂtl,Lor
rzapanucie perfettemente senza discordanze di corta., Inoltre le in-
£err1aue con regoli intrecciati ad occhio non prescnteranane, nei fo-

ri formeti a celdo, alcuna fessure che si prolunghi oltre il reces

sario, cd il loro intreccio dovra' essere tele che nessun ferro pos-

so sfilarsas

Infine gli elcmvntl di crdlhnLura saranno solidamente fissati el

telai che saranno pol muniti di robuste grappe ben chicdate ad essiy

16,3 - Infissi metallick.,

Gli infissi metallici per finestrc, porte, vetratc ecc. potranno

essere costruiti, a scconda delle prescrizioni, con ferri sagomati e

T, L, C, Z, U, o in profilati speciali in acciaio rettificato (ferro
finestra) a. doppio profilo aventi 3 requisiti di cui al punto 9.7 del
la purte seconda del presente capitolato{ Il telaio ¢ controtelsaio
saranno conformati in modo tale che, oppOLLundmann accoppiati con il
combaciamento delle sagome reciproche ¢ con la perfetta aderenza del
le superfici cost]tue1L1 la battuta dei serramenti, si ottenga la for
mazicne d3 una camera d'aria frez i profilati ocllﬂ parte pr1h11cuul

1'infisso ¢ quelli della parte fissa al telaio,e sia inoltre assicu-

LR

rata la pcr{cLLd ermeticita’ dell’infisso stesso.

*7 Tetti glis infissi metallici in genere dovranno esserc -muniti del

-

sere epprovati dagli organi tecnici dell’Amministrazione;dovranno cs

sere conformi aj disegni di progetto o a quelli forniti all’ Imprese

"in corso di opera.

La pesatura degli infissi per le opportunc verifiche ¢ la -conta-
bilizzazione sara' esepuita in cantiere prima di inizisme i) colla-
cameénto in opera.

Gli-prgani tecnici dell’Amministrazione potranno ordinare tipidi

- . .

issy con profilati speciali ricavati - da nastri metalliced o freddo

).u

rediante profilatrici (vipo Profil-lamina, Ferro-lamina, eces)s

15,6 - Serrende ﬁvvolgibiii. o
~ Le serrende avvglgihili potrnnﬁo essere ordinate degli organi tec
n1c1 dell fmn1p1atr411nne del seguenti tipi: . .
- i lamiers d'acciaio ondulata di mm. 8/10; o
del tipo corazzato ad elementi snodabili di dechaio laminato G
Ireddo dello spessore di nm.l?/lo ¢ 10/10 con Llchon se ri-

cliiesti, traferati;
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. = Qg1 tipo'a giorno, costituiia da clementi z.amaglie” téndini.
ai ferxo del dimzetiro ¢ disegno o scelie degli organi tecni
ci dell'lmuinistrazione. : :
L Tutic le sersinde; di qualéiosi tipo, devronno cssere ¢yl

0 @ed relativi peoccoanicui éi -V\o]glmcnto ded nigliori ©

in commereio, guide, a2ccessori ¢ serroture tipe Yale c

JI‘

dovranao ecssere posue in operna dz pexrsonnle speciclissato in modo dd

,ulcurarne il perfetltio Tunsicnnmanto. | o

- N -

15.5 ~ CANCILIT DINCIBILI ., EE

I-cancelletsi »iducidbili soxmmo di nomma costituiti ‘da donpi
pontonts in fcrmo irefileto cen armoniche & triplice snodo, atizcchi
laterali, sor aturs Yale con 3 chiavi, ccou i

| giore su guida inferiore od essere sospesi alla guida ©
} movinzento su cuscinetti a sfexa
!

.’ . . A B B
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‘tamente dall’esterno tale strato con altro stucco in modo da impedire
in maniera sicura il passaggio verso l’interno dell’acqua piovana bat-
tente a forza contro il vetro e far si che il vetroriposi fra due stra-
ti di stucco (uno verso l'esterno ed uno verso l’interno). f

Lo stucco da vetraio dovra sempre essere protetto con upa verni-
ciatura a base di minio ed olio di lino cotto.

Potrad essere richiesta, in casi particolari, la fornituradi vetro
isolante e diffusore (tipo Termolux o simile) formato da due lastre di
vetro chiaro dello spessore di mm. 2,2 racchiudenti uno strato unifor-.
me (dello spessore di mm. 1 a 3) di feltrodi fili o fiktre di vetro tra-
sparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi
luminosi, racchiuso e protetto da ogni condotto con l’aria esterna me-
diante un bordo perimetrale di chiusura largo mm. 10 a 15, costituito
da uno speciale composto adesivo resistente all’umidita’ anche lo stuc-
co per la posa in opera dovra essere del tipo speciale adatto.

Il collocamento inoperadelle lastre di vetro,cristallo,ecc., potrd
essere richiesto a qualunque altezza-ed in qualsiasi posizione,e dovrd
essere complétato da una perfetta ripulitura delle due facciedelle la-
stre stesse che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.

Ogni rottura di vetri o cristalli avvenuta prima della presa 1in
consegna delle opere da parte dell’Amministrazione appaltante, sara’ a

carico dell’ Impresa.

17. '~ OPERE IN YETROCEMENTO

-Le opere in vetrocemento dovranno essere eseguite tenendo presen-
te le prescrizioni per le opere in calcestruzzo cementizio armato ed
adottando tutti i particolari accorgimenti propri del tipo particolare
da realizzare.

Si dovrd pertanto impiegare, per le nervature in calcestruzzo ce-
mentizio armato un conglomerato dosato.a gq. 4 di cemento di tipo 600,
mc. 0,800 di ghiaietto finissimo e mc. 0,400 di sabbia scelta lavata.
Per 1'armatura dovrd usarsi a preferenza l'acciaio semiduro con carico
di sicurezza di 2000 Kg/cmq.

I diffusori tanto piani che cavi, di forma quadrata o tonda, do-
vranno rispondere ai requisiti di cui alla parte seconda (paragrafo 11)
del presente capitolato.

Di norma verranno valutate in modo differente le opere in vetroce-
‘mento a scconda che ‘si tratti di manufattl per coperture orizzontali

od inclinate del tipo carreggiabile, pedonabile, non carreggiabile o
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per divisori, vetrate e pareti verticali non soggette a .sovraccarichi;
queste ultime saranno in genere prefabbricate e potranno essere richie
ste con nervature di calcestruzzo sporgenti da un solo lato quanto ;‘
superficie liscia da ambo le facce e, secondo i casi, saranno - muniti
di diffusori o di vetri rigati, stampati, traslucidi,

Le strutture di copertura di cui fatto cenno al precedente capover
so saranno di norma del tipo ‘a soletta nervata', in cui gli elementi
in vetro risultano annegati in un reticolo di nervature sporgenti sot-
to la faccia inferiore del diffusore ed arrotondate inferiormente in
modo da opporre 1l minimo ostacolo al passagglo dei raggi luminosi obll
gui, oppure del tipo a soletta plena in cui i diffusori, del tlpo a b1c
chiere rovescio, hanno lo stesso spessore della soletta in cui risulta
no annegati. _ )

Tali strutture potranno essere richieste tanto in piano orizzonta-
le che inclinato oppure centinate o a curva o volta ed in genere saran
no pedonabili.

A disarmo avvenuto le nervature sporgenti dovranno essere accurata

mente intonacate seguendo l’esatta sagomatura del disegno in modo da

‘risultare a superficie liscia, regolare e perfettamente rifinita.

Nel caso di strutture in vetrocemento di particolare importanza la
Impresa dovra' presentare, per l’'approvazione da parte degli organi tec
nici dell'Amministrazione, il calcolo ed il progetto delle  strutture
stesse redatti come stabilito per le normali opere in calcestruzzo ce-
mentizio armato.

Nel . aso di imperfetta collocazione delle opere in vetrocemento la
Impresa ne sara’ responsabile e dovra' eseguire a sua cura e spese o-
gni riparazione ed il completo rifacimento di quelle che non rispondes

sero al requisiti sopradescritti.

18. « TINTEGGIATURE E VERNICIATURE

18.1 - Norme'generali.

Tutte le opere di tinteggiatura e verniciatura devranno essere e-
seguite secondo le particolari descrizioni contenute nel presente capi
tolato, nell’elenco dei prezzi e in conformita’ delle disposizioni che
potranno essere emanate in corso d’opera dagli organi tecnici dell’Amr
ministrazione. | '

I materiali da impiegare dovranno essere della migliore qualita' e
presentare le caratteristiche specificate nel capo 12 della parte se-

conda del presente capitolato speciale.
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Totte le vermici, smalti, prodotti speciali, ecc. dovranno perve-
nire nei recipienti originali delle Case produttrici, muniti di marchi
e sigilli ed essere adoperati puri o con l’aggiunta dei solventi od al
tro indicati neole istruzioni delle Case produttrici suddette, i
' Le tinte e vernici che non sono gia' in commercio, verranno prepa

rate in cantiere con la massima cura, con i migliori processi conosciu

~ti e nella quantita’' sufficiente ad assicurare l’uniformita’ delle co

.loriture. Inoltre le tinte e vernici dovranno riuscire di tale densi-

ta' da coprire bene le superfici su cul verranno applicate.

Le superfici ultimate dovranno risultare di tinta perfettamente o
mogenea, nitida e brillante senza tracce di sovrapposizione ed aggIO:
merati negli angoli, con il grado di rifinitura atta ad assicurare i
miglin»i risultati ottenibili con le corrispondenti lavorazioni.

Per tinteggiature speciali e per le verniciature le preparazioni
deile superfici da trattare dovranno essere sempre accuratissime; le
super ficl stesse dovranno essere preventivamente raschiate, ripulite
dz ogni mocchia, sostanza grassa od altro, spilanate e quindi trattate
saconds i vari procedimenti colmando con materiale idoneo ogni cavita’

i presentasse e spianando ogni asperita’ o pretuberanza in modo
che ie superfici si presentino, a lavoro finite, ben piane liscie an-
che ze osservate alla luce radente.

Sulle superfici in legname, in particolare, si dovra’ eseguire la
stucertura di tutte le connessure e vani qualsiasi con mastice ben co
stipate; 1 nodi dovranno essere battuti e scaipellati e le resine bru
ciate,

Le superfici in metallo dovranno essere ripulite accuratamente dal
ia rvggine mediante raschiatura con spazzola d’acciaio, sabbia, carta
vetrata od altro in modo da levigare perfettamente le eventuali sca-
brosita’.

L.'Impresa dovra' altresi’ tener conto di tutte le condizioni del-
le suparfici da ricoprire (ad esempio del grado di stagionatura degli
intouazhi) e adattare ad esse le preparazioni con 1l'aggiunta di quelle
particnlari operazioni suggerite dalla pratica e che dovranno ottene-
re la preventiva approvazione. Non si dara’ una successiva passata di
tints o vernice se la precedente non sia perfettamente essiccata. In
ogni caso 1’Impresa non potra’ mai invocare alcuna scusante nel caso
di cpere mal riuscite tanto per queste che per altre cause qualsiasie
sarz’ a suo carico ogni rifacimento o maggior lavoro che gli organi
tecnici dell’Amministrazione ritenessero necessari per rimuovere even

tuzli difettl ed inconvenienti.
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L’Impresa restera’ sempre responsabile dei difetti palesi ed oc-
culti che si verificassero anche dopo l'ultimazione delle opere e fi-
no al collaudo definitivo.

L'Impresa ha inoltre 1'obbligo di eseguire nei luoghi e con le
modalita’ che le saranno prescritte, i campioni dei vari lavori di ri
finitura, sia per la scelta dei colori che per il genere di esecuzio
ne e ripeterli eventualmente con le varianti sino ad ottencre la ap:
provazione degli organi tecnici dell’Amministrazione prima di dar ma
no all’opera stessa.

Essa dovra’ infine adottare ogni precauzione e mezzo necessari ad
evitare spruzzi di colori e vernici sulle opere gia' eseguite,restan
do a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventual-
mente arrecati. In particolare dovra’' far distendere, per la prote-
zione del pavimenti,uno strato di segatura di sufficiente altezza.

Gli organi tecnici dell’Amministrazione avranno la facolte' di va
riare, a loro insindacabile giudizio, le operazioni elementari indi-
cate in appresso, togliendone alcune od aggiungendone altre ritenute
piu’ particolarmente adatte al caso specifico, e l’'Impresa dovra' u-
niformarsi a tali prescrizioni senza potere, per cio', sollevare ec-

- - - - ? .
cezioni di sorta. Il prezzo dell’opera stessa subira’, in conseguen-

. 4 . . . . . P .
-za, semplici variazioni in meno o in piu’ in corrispondenza alle va-

rianti introdotte ed alle indicazioni dell’elenco dei prezzi per le

- . . . ]
*varie operazioni elementari, senza che 1 Impresa possa accampare per

cio’ diritto a compensi speciali.

18.2 - Tinteggiatura a calce e ceolori.

La tinteggiatura a calce e colori per interni sara’ preﬁeduta dal
la preparazione accurata e conveniente delle superfici effebtuandor?
schiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e
tutto quanto altro occorra per uguagliare le superfici medesime.

La prima mano sara’ costituita da latte di calce assai grassa spen
ta da almeno tre mesi e stemperata in acqua pura. Saranno quindi ap-
plicate due mani a pennellone di tinta e calce con i colori scelti da
gli organi tecnici dell’Amministrazione e infine, gencralmente appl1
cata a pompa, la mano definitiva mista a caseina per il fissaggio.

Le opere di tinteggiatura saranno eseguite a qualsiasi altezza e
per qualunque superficie, e nei prezzi di elenco sono compresi anche

gli oneri per impalcature,ponteggi,uso di bilance, ecc.

18.3 - Tinteggiatura a colla e gesso.

La tinteggiatura a colla e gesso verra' eseguita come appresso:
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- spolveratura e ripulitura delle superfici e prima stuccatura a ges
so e colla;
- levigamento con carta vetrata e successiva spolveratura;
- spalmatura di colla temperata;
« rasatura ed ogni altra idonea preparazione;
- applicazione di due mani di tinta & colla e gesso con  stemperati
colori scelti dagli organi tecnici dell’'Amministrazione.
A lavoro ultimato la tinteggiatura dovra’ risultare perfettamen-
te uniforme,
.Sono a carico dell’Impresa tutti gli altri oneri precedentemente

indicati,

18.4 - Tinteggiatura pietrificente al silicato,

Verra' eséguita su pareti esterne ed interne e su intonaco rifi-
nito e stabilitura civile,

Sara' escguita con miscela totalmente inorganica costituita da a
datta mescolanza di silicati e di materiali inerti coloranti ccnlpié

menti metallici, in tre o quattro passate di cui le prime due o tre

di preparazione del fondo e 1'ultima di pittura vera e propria,

Il numero delle passate ed i colori da adottare verranno rispet-

tivamente stabilite e prescelti dagli organi tecnici dell’Amministra

.zione.,

Sono a carico dell’'Impresa, per tale opera, tutti gli altri ome-

ri precedentemente indicati,

18.8 . Verniciatura di intonachi.

Le verniciature di intonachi saranno eseguite come appresso:

- scartavetratura con conguaglio delle superfici e spalmatura di col

la forte;
- stuccatura con stucco ad olio e prima mano di vernice a biacca,co-
lori macinati all’olio ed olio di lino cotto;
- rasatura e mezza imprimitura ad olio e lino cotto, scartavetratura
e seconda mano di vernice c.s.;
- ultima mano di vernice c.s., compresa la filettatura se richiesta.
Sono a carico dell’Impresa per tali opere tutti gli altri oneri

precedentemente indicati.

18.§ - VYVernicisture di opere in legno.

Le vefniciature di opere in legno saranno eseguite come appresso:

- mano di olio di lino cotto (per gli infissi di legno in aggiunta a

quella che contrattualmente e' compresa nella fornitura dei medesi-

mi) ed una mano di vernice con olio di lino cotto e colori macina-
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ti all'olio;
- stuccatura, imprimitura ad olio, rasatura, scartavetraturae secon-
~da mano di vernice c.s.;
- ultima mano di vernice c¢.s.
Sono a carico dell’'Impresa, per tali opere, tutti gli altri_ oae-

ri precedentemente indicati.

18,7 - Verniciatura di manufatti di ferro.
Le verniciature di manufatti di ferro, tubazioni metalliche, ecc,
saranno eseguite come appresso: i
- scartavetratura e prima mano di minio di piombo ed olio dilino cotto;
- verniciatura con vernice a biacca con olio di lino cotto e colori
macinati all’olio (di norma due passate).
Sono a carico dell’Impresa, per tali opere, tutti gli altri one-

ri precedentemente indicati.

18.8 - Verniciatura a smal to. ‘

Le superfici da verniciare a smalto verranno sottoposte ad appro-
priate preparazioni (v.norme generali) a seconda del loro grado diré
finitura e del tipo (intonachi, opere di legno, ferro, ecc.).

" A superficie debitamente preparata si eseguiranno le operazioni
seguenti:
- applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di
acquaragia;
- leggera pomiciatura a panno;
- applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusio-

ne di diluente.

18.9 - Verniciatura con vernicl pietrificanti e lavabili.
Tali verniciature a base di bianco di titanio (tipo 'Cementite’o

simili) su intonachi saranno eseguite nel modo seguente:

"~ spolveratura, pulitura e levigamento delle superfici con carte ve-

trata;

"=~ stuccatura a gesso e colla;

- mano fissativa di leggera soluzione di colla 'in acqua;
- applicazione di uno strate di standolio con leggera aggiunta di
biacca in pasta, il tutto diluito con acquaragia; :
- applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco
di titeanio con colori e con aggiunta di piccola percentuale di olio
di lino cotto e diluita con acquaragia. '
Nel caso si voglia ottenere la superficie a buccia di arancio la

seconda mano sara’ battuta con spazzola.
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Per ottenere invece il tipo battuto con superficie a rilievo si ri
petono le 3 prime operazioni sopra indicate, indi: i
- applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sa-

ra’ aggiunto del bianco di Meudon in polvere nella percentuale ne-
" cessaria per ottenere il grade di rilievo desiderato;
- battitura, a breve intervallo dalla precedente applicazione,esegui-

ta con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc.

18,30 - Lucidatura a spirito.

‘Le lucidatura a spirito su manufatti di legno verra' eseguita con
vernici a spirito confezionate con gomma lacca purissima e materie co
loranti disciolte in alcool e tali da risultare brillanti non untuose
ne' granulose e conservarsi lucide per molto tempo; la loro essiccazio
ne dovra’ avvenire prontamente. _ )

L'applicazione verra’ effettuata, previa preparazione della super
ficie mediante lo stoppino, costituito da una spugnetta, o da un batuf
folo di lana o di cotone avvolto in una pezzuola di tessuto molto fitto.

Si imbeve di vernice la spugnetta od il batuffolo, lo si avvolge
nella pezzuola e quindi lo si strofina, cosi' avvolto, sull’oggetto da
lucidare operando una leggera pressione affinche' il liquido filtri at
traverso la pezzuola e si spanda sulla sottoposta superficie. )

Si continuera’ a strofinare, anche quando lo stoppino e’ comple-

tamente asciutto, sino ad ottenere la superficie brillante desiderata.

18,11 - Tintegglatura e verniciatura di tipo speciale.
Gli organi tecnici dell’Amministrazione potranno ordinare all'Im-
presa, in casi particolari, l’esecuzione di tinteggiature o vernicia-

ture di tipo speciale (ad esempio: Ducotone, Cempexo, Edilac,Plex-tor,
ecc. )o

In questi casi 1'Impresa dovra’' presentare i campioni per l'appro
vezione degli organi tecnici suddetti e l'esecuzione dovra' essere ef
fettuata con i particolari accorgimenti richiesti dal tipo di tinta o

vernice prescelto.

18.12 - Parati. :

Dovranno essere delle qualita’ e tipo prescritti nel disciplinare
di appalto o elenco dei prezzi ed approvati dagli organi tecnici del-
1’Amministrazione.

La loro applicazione dovra’ essere preceduta da stuccatura e le-
vigatura delle pareti e da spalmatura con colla forte degli spigoli e
der bordi.
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19. - OPERE STRADALI

19.1 - Ossatura di sottofondo.

La esecuzione di tale opera comprende anche, quale opergzione pre
liminare, lo scavo, regolarizzazione e costipazione del cassonetto.

" Si“procedera’ quindi alla costruzione dell’ossatura in pietrame e
seguendo prima tre guide longitudinali di cui due ai margini del capo
strada e la terza centrale e altre analoghe guide trasversali alla di-
stanza reciproca di m.5,00, tutte eseguite accuratamente con pietre
scelte ed aventi le maggiori dimensioni, formando quindi dei riquadri
riempiti successivamente con scapoli di pietrame aventi la minore di
mensione non inferiore a cm.20; assestati a mano, con le punte in al-
to e le facce piu’ larghe in basso, bene accostati fra loro e con gli
interstizi serrati a forza mediante scaglie.

Gli organi tecnici dell’Amministrazione potranno stabilire o meno,
prima che venga posto il pietrisco per la pavimentazione soprastante,
di far spargere uno strato di calcinaccio e di far operare la rullatu
ra del sottofondo. L’ossatura ultimata dovra’ avere sagoma trasversa-
le ugﬁale e paralléla a quella che in definitiva dovra’ assumere la

superficie della carreggiata stradale.

19.2 « Massicciata stradale. .

La massicciata stradale sara’ costituita da pietrisco o ghiaia a-
venti le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare.
- Il pietrisco sara’ ottenuto con spezzettatura a mano o meccanica,
curando in questo ultimo caso di adoperare tipi di frantoi meccanici
che spezzino il pietrame o i ciottoloni di elevata durezza prescritti
per la formazione del pietrisco, in modo da-evitare che si determini-
no fratture nell’interno dei singoli pezzi di pietrisco.

Agli organi tecnici dell'Amministrazione e' riservata la facolta’

di fare allontanare dalla sede stradale, a tutte spese e rischio del-

1'Impresa, il materiale di qualita’ scadente.

Il pictrisco verra’ sparso e regolarizzato in modo da avere l'an-
damento superficiale conforme al prescritto e si procedera’ quindi al
la rullatura con compressore non inferiore a 10 tonnellate, iniziando
dai margini della sede stradale e procedendo gradatamente verso la zo
na centrale. i

Il compressore dovra’ essere guidato in modo che nel cilindrare u-
Na nuova zona esso passi sopra una striscia di almeno 20 cm. di larghez
za della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la pri
ma zona marginale comprima anche una zona di banchina di almeno cm.20

di larghezza,

C:
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La velocita’ di funzionamento del rullo nella sua marcia di com-
pressione dovra’ essere all'inizio di Km.3 all’ora ed aumentare gra-
datamente sino ad un massimo di Km.6 quando l'imbrecciata sara’ pros
sima al consolidamento. ‘ )

"La cilindratura dovra’ éssere‘eseguita per strati successivi di
pietrisco,

Si procedera’ guindi allo spargimento di pietrischetto, in quan-
tita’ non superiore al 10% del volume del pietrisco grosso,della stes

sa natura e durezza del pietrisco che si cerchera’ poi di spingere
P : ping

con una granata di vimini nei vuoti rimasti fra le singole scaglie

del pietrisco; a questa operazione fara’ seguito la ulteriore cilin-
dratura. '

Per ultimo si spargera’ sulla sede stradale uno strato leggero di

~ detrito {muniglio) prive di polvere che servira' a saturare i picco-

1i vuoti rimasti in superficie proseguende nella cilindratura in mo-
do che la sede risulti consolidata e di superficie uniforme.Anche ta
le detrito non dovra' essere impiégath in misura superiore a quella
sopra stabilita per il pietrischello minuto, e pertanto ogni quanti-
ta' impiegata in piu’' del prescritto in ambedue i casi sara' a cari-
co dell’Impresa, restando in facolta’ dell’Amministrazione di accet-
tare o meno il lavoro. ' .

A cflindratura ultimata lo spessore della pavimentazione dovra'
risultare non-inferiore a cm.10, salvo diversa prescrizione dell’e-
lenco dei prezzi. '

Durante gli innaffiamenti si dovra' avere la massima cura nell’e
vitare ristagni di acqua nella massicclata e un conseguente rammolli

mento e cedimento del terreno sottostante, all’uopo creando,ad esem-

-pto, tagli nelle banchine, per altezza della massicciata, con funzio

ni di canaletti di sfogo.
 Quanto alle modalita' di esecuzione delle cilindrature, queste ver
ranno distinte in 3 categorie: i

a) di tipo chiuso;

b) di tipo semiaperto;

c) di tipo aperto.

La cilindratura di tipo chiuso sara' eseguita con uso costante di
acqua, iniziando con innaffiamenti leggeri, aumentando man mano che
1l pietrisco si stringe e sino a che il materiale aggregante riempia,
nella cilindratura condotta a fondo, i vuoti del pietrisco.

Nella cilindratura di tipo semiaperto l'impiego di acqua sara'li

mitato ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco,subito
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dopo lo spandimento e configurazione, e a qualche innaffiamento legge
rissimo dello strato inferiore dell’imbrecciata, mentre il rimane nte
lavoro dovra’ eseguirsi a secco;il materiale di saturazione da impie-
gare dovra' essere arido e della stessa natura e durezza del pietri-
sco, e ne sara’ regolato il suo impiego in modo che la saturazione dei
vuoti resti limitata alla parte inferiore della massicciata e rimanga
nella parte superiore, per l'altezza di 2 a 3 cm.,una zona di vuoti
naturali,

La cilindratura di tipo aperto infine sara’ eseguita completamente
a secco e senza impiego dei materiali di saturazione,e non sara’ con-
dotta a fondo che in un secondo tempo,dopo l’applicazione del tratta-
mento in penetrazione,

In genere l’'opera del compressore dovra' essere prolungata sino a
quando gli elementi componenti la imbrecciatura abbiano acquistato lo

stato di massimo addensamento, e il pietrisco riesca a resistere alla

azione disgregatrice provocata dalla garavina in sede di accertamento.

In ogni caso il numero dei passaggi non dovra' essere mai inferiore a
120 per le cilindrate di tipo chiuso ed a 80 per il tipo aperto o se-
miaperto. _ .

L’Impresa sara’ rgsbonsabile della conservazione al giusto piano
dei chiusini delle fogne o di canalizzazioni esistenti nel sottosuolo.

Dovra’' inoltre rispondere di qualsiasi danno ai manufatti esisten
ti in superficie o nel sottosuclo (cunette,cigli,chiuvsini, fogne,cana-
lizzazioni di ogni specie,ecc.) in conseguenza della cilindratura e sa
ranno p.rtanto a suo esclusivo carico i1 danni che si manifestassero in

dette opere durante i lavori e sino a 30 giorni dopo la loro wultima-

zione.

19.3 - Trattamento superficiale con emulsione hituminosa.

Una prima applicazione di emulsione bituminosa avente le caratte-
ristiche prescritte al paragr.5.6 della parte seconda del presente ca
pitolato sara’ eseguita sulla imbrecciata cilindrata a tipo aperto o
semiaperto come indicato al paragrafo precedente.

.Eseguito lo spandimento dell’emulsione, si dovra' ricoprire la su
perficie con uno strato di graniglia o pietrischello,e quindi si com-
pletera’ la cilindratura della sede stradale.

Lo spandimento dell’emulsione suddetta dovra' essere preceduta da

‘eliminazione della polvere e piccoli detriti rimasti sulla superficie

stradale mediante un abbondante lavaggio.
Eseguita la cilindratura si procedera’ ad un seconds spargimento

di emulsione bituminosa cui dovra' seguire immediatamente uno spargimen
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to leggero di graniglia di saturazione, facendolo, se prescritto, se-
guire da una rullatura con rullo compressore leggero.

Il gquantitativo complessivo di emulsione bituminosa per i due so-
pracitati spandimenti non dovra' essere inferiore a Kg.5,5 per mq. di
superficie trattata.

- -A lavors ultimato dovra' verificarsi la effettiva penetrazione dg}
la emulsione bituminosa per qualche centimetro nell'imbrecciata in mé
do che i vuoti di questa risultino perfettamente saturati dall’emul-

sione bituminosa e dalla graniglia.

19.4 - Altri trattamenti superficiali di pavimentazioni stradali.
Si omettono, per la limitata portata delle opere stradali nel cam-

po di attivita' dell’Istituto, le prescrizioni relative a trattamenti

superficiali adottate per strade di comunicazione o comunque soggette
a traffico meccanico piu’ o meno pesante. '

Nell’eventualita’ che in casi particolari venga richiesta 1'appli
cazione di tali trattamenti (ad esempio: trattamenti in penetrazion;
con bitume a caldo, trattamento a freddo con polvere asfaltica, ecc.)
saranno prescritte dagli organi tecnici dell’Amministrazione le norme

opportune per assicurare la perfetta esecuzione anche di dette opere.

19.5 - BSelciati,

Il suolo destinato a ricevere il selciato dovra' essere diligente
mente compresso e ridotto a superficie uniforme e parallela a quellg
che dovra’' presentare la pavimentazione a lavoro ultimato.

L~ tessitura normale del selciato sara’ a spina con filari retti-

linei, ed il materiale dovra’ provenire dalle piu’ accreditate cave di

"basalti o graniti ed avere particolari requisiti di durezza ed omoge-

neita'; sara’ lavorato a mazzolo e dovra’ corrispondere al tipo stabi
lito dagli organi tecnici dell’'Amministrazione. )

La posa in opera potra’ avvenire, a seconda delle prescrizioni,nei
seguenti modi:

a) Selciato a secco

Il piano di posa, preparato nel modo sopra indicato, dovra’ risul
tare al disotto del piano definitivo della pavimentazione quanto 1'al
tezza dei selci piu’ 5 o 6 cm. i

La sabbia o la pozzolana verra’ stesa sul fondo prepﬁrato ed in es
sa 1l selciaiolo sistemera’ i selci facendo posto ad uno ad uno con la
penna del martello,stringendoli bene l’uno addosso al precedente,rin-
calzandoli con la sabbia o pozzolana e picchiandoli fortemente sulla

testa col martello stesso. Le connessure fra i selci saranno normal-
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mente non maggiori di mm.7.

Appena tessuto un congruo tratto di selciato gli si applichera’ una
prima battuta mediante il mazzapicchio del selciaiolo del peso di Kg.
30 circa.La battitura dovra’ avvenire centralmente sulla testa dei sel
ci, in modo che essi scendano verticalmente e non obbliquamente e sa-
ra’ proseguita fino a che la superficie del selciato sara' portats al
piano prescritto.

Durante la battitura si spargera’ sabbia o pozzolana sul selciato
per riempirne le connessure e con lo scalpello si estrarranno i selci
troppo cedevoli ai colpi e quelli immediatamente vicini, rincalzando
con sabbia o pozzolana i1l letto sottostante.

b) Selciato in malta di calce

Per i selciati in malta di calce valgono le stesse norme indicate
alla precedente voce a), sia per la preparazione del suolo che per la
qualita’ dei materiali e la loro tessitura; sara’ pero’ ridotta a cm.3
la maggiore profondita’,rispetto al piano finito della pavimentazione,
del suolo costipato rispetto l'altezza dei selci.

Si impieghera’ malta idraulica grossa piuttosto densa che sara’di
stesa in strato di spessore equivalente a 3/4 dell’altezza dei selei,
entro il quale strato questi verranno affondati sospingendeli uno con
tro 1'altro in modo che la malta riempia ogni interstizio. )

A lavoro compiuto le connessure non dovranno risultare superiori a
mm. 8.

La battitura dei selci si iniziera' quando la malta si sara’ al-
quanto prosciugata, ma non avra' ancora fatto presa.

Dopo la battitura eseguita come indicato alla precedente voce a)
si spargera’ sul selciato un beverone semiliquido della stessa malta

. ) ;
che si fara' penetrare nelle connessure mediante una granata.

19.6 - Acciottolati..

I ciottoli saranno disposti su un letto di sabbia con sovrapposto
uno strato di malta idraulica o cementizia; saranno scelti di dimen-
sioni il piu’ possibile uniformi e disposti di punta con la faccia piu’
piana ‘rivolta superiormente, avvertendo di metterli a contatto.

A lavoro finito l’acciottolato dovra' presentare una superfie uni-
forme secondo i profili e le pendenze volute, dopo che sara' stato prov

veduto alla battitura con mazzapicchio.

19.7 - Marciapiedi e cigli.
I sottofondi per marciapiedi, da pavimentare con pietrini comuni

o carrabili o con mattonelle di grds secondo le norme prescritte per
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le pavimentazioni in genere, saranno in calcestruzzo o gretonato dello
spessore di cm.8 disteso su un piano ben battuto e costipato, e da una
sovrastante camicia di calce per la regolarizzazione del piano.

La pavimentazione del marciapiedi potra’ essere anche costituita da
un&‘mano di asfalto colato. In questo caso la miscela avra’ la seguen-
te composizione in peso:

Mastice di asfalto . 50%

Bitume raffinato naturale %

Graniglia calcarea,pezzettatura mm.5a7 45%

Detta miscela dovra' essere cotta in apposito cantiere per circa 5
ore in caldaie a rimescolazione meccanica continua e trasportata quin-
di a pie’ d'opera in speciali carri con riscaldamento e rimescolatore
(bonze).

Sara’' distesa & caldo mediante spatole e accuratamente spianata in
modo che lo spessore sia uniforme e non inferiore a mm.18; quindi sul-
la superficie ancora calda verra’ sparsa della graniglia dello stesso
tipo impiegato nella miscela. E’ vietata l’aggiunta di catrame, pece,
ecc. nella miscela.

Lo strato di asfalto colato dovra’ mantenere la sua durezza e resi
stenza al transito anche coi maggiori calori estivi, ne’' dovra’dar luo
go a spacchi, crinature o bozzature. )

Verificandosi tali inconvenienti 1'Impresa dovra’ provvedere a pro
prie spese al rifacimento del manto. i

I cigli per marciapiede, a seconda delle préscrizioni degli organi
tecnic) dell’'Amministrazione potranno essere costituiti:

- di'conglomerato cementizio dosato con q.3 di cemento per ogni metro
cubo di c.c., delle dimensioni di cm.25x16, in pezzi opportunamente
sagomati ed armati con 4 ferri del diametro di mm.6, posti su fonda-
zione delle dimensioni minime di cm.20x30 in calcestruzzo di cretoni
o simili., Di regola sono compresi nel prezzo, salvo contrarie previ-
sioni dell’elenco relativo, oltre la fondazione suddetta,anche lo sca

vo, la stuccatura & cemento de’ giunti ed ogni altras opera necessaria;
' g g

- di travertino o pietra similare proveniente da cave locali oda quel-
le di impiego usuale nella zona, lavorato a martellina fina,delle di
mensioni minime come sopra, compresa fondazione e gli altri oneri pre

-cedentemente indicati;

.= di travertino o pietra similare c.s.; ma in lastre dello spessore mi

nimo di cm.5 ed altezza non inferiore a cm.20, compresa fondazione e

gli altri oneri sopre indicati.
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20, - OPERE DI GIARDINAGGIO

Ogni impianto di giardinaggio dovra’ essere eseguito su terreno
vegetale.

L'esecuzione del prato verde comprende la sistemazione superficia
le,. la vangatura profonda e la concimazione, la rastrellatura, la se-
mina, la rullatura e l'innaffiamento.

Per quanto riguarda le piantagioni, le conifere e latifoglie do-
vranno essere poste in sito in buca grande conforme alla relativa pian
ta ( di solito circa 1 mc.) previo drenaggio per terreni impermeabili
La buca verra' riempita di terreno vegetale concimato, e, a riempimen
to avvenuto, la pianta verra’ opportunamente ancorata ed il terreno
innaffiato.

Gli arbusti, sempreverdi, rampicanti saranno posti in opera con le
prescrizioni precedenti,salvo che la buca avra’,di solito,la misuradi
m.0,60x0,60 circa.

Anche per le siepi e bordure valgono le prescrizioni  precedenti
salvo che lo scavo sara’ a fosso continuo di dimensioni adeguate alle

piante che vi debbono essere collocate.

21. - CONDUTTURE PER L’ ACQUA - IMPIANTI IDRICO-SANITARI E DEL
GAS, -

21,1- Condutture per 1' acqua.

Per condotte di acqua potabile da eseguire dentro terra, ed inte-
ressanti strade pubbliche o private, 1’'Impresa dovra’ provvedere,a sua
cura e spese, ad ottenere le occorrenti licenze dalle competenti autg
rita’ e dovra' eseguire gli scavi con tutte le necessarie precauzioni
onde non arrecare danni o disturbi al transito. A lavoro finito,la su
perficie della strada dovra’ essere rimessa in pristino stato, costi-
pando le materie di riempimento in modo da evitare ogni ulteriore ce-
dimento della superficie stradale.

I1 fondo dello scavo per la posa della condotta dovra’ essere pre
parato con le larghezze e le pendenze longitudinali risultanti dai ti
pi di progetto o che verranno prescritte dagli organi tecnici dell’Am
ministrazione. )

L'Impresa completata la posa dei vari tratti di condotta,dovra’ man
tenere aperti gli scavi per tutto il tempo necessario ad eseguire le
prove e gli altri controlli che gli organi tecnici dell’Amministraz19
ne riterranno necessari.

Di mano in mano che sara’completata la posa ed eseguita la prova
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di un tratto di condotta, 1'Impresa, in seguito ad ordine degli orga-
ni tecnici dell’Amministrazione,fara’ procedere al riempimento dello
scavo procurando di non muovere menomamente i tubi posti in opera co-
dtipando intorno ad essi le materie in modo da impedire ogni ulterio-
re cedimento delle medesime. _

La posa in opera delle condotte dovra’' farsi con le seguenti nor -
me : _ .

I tubi a calice ed orlo,prima di essere posti in opera,dovranno es
sere accuratamente ripuliti all’interno dalla terra ed altre materie
che per caso vi fossero depositate;dopo di che dovranno essere collo-
cati in posto,facendo appoggiare l'orlo di un tubo contro il fondo del
calice successivo e curando che 1'asse della tubazione segua esatta-
mente 1'andatura plano-altimetrico prestabilito.

Successivamente, per i tubi metallici,dovra' essere fatta la guar
nizione dei calici con corda floscia di canapa nuova,bene imbevuta di
catrame vegctale; detta corda dovra’ essere battuta a colpi-di martel
lo con apposito ricalcatoio, in modo da formare un ulteriore costipa:
mento e da occupare la meta’ del{q,spazio da guarnirsi. Ove occorra, an
che dopo 1'introduzione della canapa, sara’ riveduto 1’andamento del
tratto di condotta,che si sta guarnendo, prima di procedere alla cola
ta del piombo. Il piombo fuso e liberato dalle scorie e dall’ ossido:
dovra’ essere colato in una sola volta in ciascun calice,lasciando so
pravanzare fuori dell’orlo quel che orrorre ‘per poterlo poi ribattere
a fondo. '

In luogo del piombo fuso potra’ anche essere prescritto l'impiego
di corda di piombo e di lana di piombo. In tal caso, di mano in mano
~che procedera’ 1'introduzione del materiale fra il calice e il tubo,
la corda o la lana di piombo dovranno essere fertemente calcati cogli
scalpelli adatti.

Salvo quanto riguarda in particolare la formazione delle giunzio-
ni,le precedenti prescrizioni relative alla costruzione delle condot-
te con tubi a calice ed orlo,dovranno osservarsi anche per la costru-
zione di condotte con tubi a briglia,siano essi in ghisa o acciaio.

Le giunzioni a briglia dovranno farsi mediante bulloni a vite e
con l’interposizione di una sola rondella di cuoio ingrassato, o di
gomma con ingerzione di tela o di piombo. Dopo stretti i bulloni, le
guarnizioni non dovranno sporgere menomamente ne' allinterno ne' agli
orli delle briglie. Qualora,durante la prova delle condotte, le giun-
zioni mon risultassero a perfetta tenuta, devranno stringersi ulte-

riormente i bulloni, e, se cio’ non bastasse ad ottenere la perfetta
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tenuta, dovranno ricambiarsi le guarnizioni. E’ assolutamente vietato
1'impiego di due o piu’ guarnizioni in una stessa giunzione o di in-
grossi di piombo, '

Le estremita’ di ciascun tratto di condotta,in corso di montaggio,
dovranno essere mantenute costantemente chiuse con tappo di legno.

E' assolutamente vietato praticare tali chiusure con ciotoli o stro
finacci od altre materia che possano poi rimanere nell’interno dei tu
bi. )

Ciascun tratto di condotta di qualunque tipo, per la lunghezza che
sara’ prescritta dagli organi tecnici dell’Amministrazione prima  di
venire ricoperta di terra, o di essere definitivamente sistemato, do-
vra' essere provato alla pressione che sara' stabilita in contratto
mediante pressa idraulica ed apparecchi speciali; il tutto sara' for-
nito dall’appaltatore, a carico del quale sono pure tutte le altre spe
se necessarie per eseguire e rifare, occorrendo, le prove.

Durante le prove di pressione,nel procedere alla visita dei giun-
ti e dei tubi, questi dovranno essere battuti leggermente col martel-
lo per tutta la lunghezza; qualora nei tubi si manifestassero fughe,
incrinature od anche trasudamenti, i tubi e pezzi speciali difettosi
dovranno essere tolti d’opera e ricambiati, ed i giunti che non fosse
ro a perfetta tenuta dovranno essere ribattuti fino ad ottenere la er

meticita’ assoluta.

21.2 -~ Impianti idrico-sanitari e del gas.

Premesse - Gli impianti idrico-sanitari e del gas dovranno essere
eseguiti con l'osservanza oltre che delle norme e disposizioni contrat
tuali anche delle prescrizioni particolari delle locali societa’ ero-
gatrici,

Pertanto si dichiara esplicitamente che 1’ Impresa e’ tenuta ad e-
seguire i laveori con sistemi,modalita’,tipi e diametri di tubazioni
anche diversi da quelli indicati nel disciplinare d’appalto o nei di-
segni di progetto; per tali variazioni non potra’ accampare pretese di
speciali compensi in gquanto dovra' essere sua cura informarsi presso
le Societa’ erogatrici suddette, prima della presentazione dell’offer
ta,delle particolari prescrizioni di cui al primo capoverso. i

Nel caso quindi di appalto a misura verranno contabilizzate le so
le opere effettivamente eseguite ai prezzi di elenco,e nel caso di a;
palto a corpo nessuna variazione potra’ essere apportata per tale ti-

tolo, all’importo del forfait globale.

Tubazioni e rubinetterie « Tutte le tubazioni dovranno essere con
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‘tare curve hruschz e strozzature, od e' fatto divicto di piepare
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 formi elle relative prescrizioni contenute nella parte scconda del

presente capitolato. Di regola essec saranno in ferro nero per il gas

-¢ sopravanzi dell’acqua, in ferro zincate per la distribuzione della
' BOp qua, i to per la )

acqua calda ¢ fredda (garantite per pressione di esercizie di § atmo

-sfere) in ghisa per le colonne verticali di scarico, in piombo  per

gli scarichi degli apparccchi ed in cemento-amianto per.la ventila-
zione. ' _ ) _

- Tutte le tubazioni saranno poste in opera con i pezzl spcmnlx di
qunlunque tipo (curve, diramazioni, man1c0LL1, raccord1 in ottone,im

brache, sifoni, cce.), le 1mpannLure il mastlce le utaffc, cravatte,

- grappe e sostegnl.

Nella esccuzione de1 tag]l a forza occorronLl per la poaa in ope
re dclle tubazioni, come fori, tracce, passu5g1 od altro, dovra es-

sere posta Ja massima curan per evitare danni, Jimitando 1nolLre le

- dimensioni deil tagli sudcht1 al minimo necessario al passngplo(,col

_locemento dclle tubazioni stesse,

Le tubazioni in fcrro saranno co]ﬁcgatc in opera con tuLLl . pez
zi speciall necessarl in ghisa malleabile e in acc1nlo, filettate,
serrate a fondo ¢ spalmate nelle filettature con biacca ed olio dJ

lino cotto. La loro posa in opera dovra' essere fatta 5n modo da ev

pdaf e

tubi ‘a caldo o a freddo per risparmiare l'impiego dei pezzi speciali.
Le rubinetteric e siwili saranno dei migliori tipi esistenti in
commercio, di.pérfctta lavorazione ¢ senza difetti di funzionamento.
Le tubazioni di ghisa verrenvo poste in opera come indicato pre-
cedentemente al paragrafo 8.4,
" Le tubazioni di cemento amianto per la ventilazione dovranno es-
sere collegate in appositl pezzi speciali.a manicotto -entro cul ver-

ra’ effettuata Ja colata di cemento a pronta presa. I} collegamento

alla tubazione di ghisa dovra’ avveniie mediante apposito pezzo spe-

.

ciale:s

Tutte le tubazioni dovranno essere assicurate zlle murature con
robusti sostegni murati posti alla distanza rcciproqa_di un metro cir
cad : '.

I tubi di piombo dovranno essere posti in opera in modo che won
si verifichino restringimenti di sezione,strozzature ed altri difetti.

Le.unioﬁi dei tubi di piombo tra loro ¢ com i rubinetti dovranno
ottencrsi con saldature di stagno e piombo abbondante {ad oliva) _in
modo da evitare restringimenti.

Tutte le saldature a stagno dovranno essere eseguite a perfetta

.
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- ce della corrente elettrica nella localita’’

" scun apparlamento (¢ negozio) anche degli iwpianti per scale, and:
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regela d'arte con abbondanza di lcva meta111ca.

Gli organi tecnici dell'Amministrazionc possono prcscxlvcre l
‘stituzione delle

50
tubazioni in ghisa,ferro, piombo e cemento con tubzzio
polivinile aventi lec caratteristiche indicate nella

pdrtc 2 del presente capLLolaLo e la cui posa in opera dovra' venire

a1 di clorure di

cscgulta scCuudo Je prescriziond in uso per tale materiale.

. -ae it L v, . R i e e
‘.. . . - .
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Apparccechi sanitari

Ia fornitnra e la posa in opora degll apparocchi

e compras 211“011 appalto tra le opere con

sanitari

e n

sate con 1'importo
,forfoubhr¢0, e Govra risult

ar

e in tutto confermo alle descri--
zitni e pxesx:rizioni contenute nel preiente Capitolato (parie
3% « pag. 40/vis ~ 40/icx

coXTis

e parte 5° :

- PaL. 185 - 18?) e nel’

2xticolii dell'Blenco prezzi sllogato. al con; ab
t0,
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¥
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ARTY ELETTRICI

Tutri gli Fmpiaut) clettrici dovranno esserc eseguiti sotto trac-
cia, con Y+ rigorosa csservanza delle vigenti norme per
degli impiants

l'esecuziona

elettricl cna It

stributo:-

nate dall'Associazione Elettgotccnica

T ‘. ¥ P I £y
Jilana ¢ seconde le particolari prescrizioni dell "Azienda «

dove hanno esccuzione i la
vori in argomentio. . . . .
'Di regols ossi consisteranno oltre che degli impianti-hase per cie

reni

e illuninazione spazi esterni (completi di plafenicre e lampadine) e

per 1’3} lwsinazione dislmpegni cantine e locali di usg comunc (CO“L.

tx di portalanpada e Iﬂhpadlnc)
c

plants.

nonche’ le colonne moptanti per

ll‘l“
14 I T S . ot

telefoni .
fabbricats privi di portincria narmalmcnte

sOno previstl pp

ti &3 apriporta da escpuirsi secondo le. p10"c13710n3 dcl

nppalto ¢ dell'elenco del prezziy S

Y ,,.1

= . ‘ T
. ;_;'.:;u:mt.l r'ci raunng escgu 1 t,l., ferme restande le conslacra-
cui al primo capoverso, sccondo le previsioni del progetio,

del Bisciplinare d'appalto e dell'elenco dei prezzie le di-
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sposizioni che verramno impartite dagli organi tecnici dell’Ammini-
strazione prima dell'inizio dei relativi lavori.

L'Impresa appaltatrice dovra’ depositare presso 1'Ufficio della
Direzione dei lavori prima dell’inizio degli stessi, un campionario
cﬁmpiéto dei materiali-e delle apparecchiature da installare in tut-
to conforme a quello eventualmente presentato in sede di gara di ap-

palto,o comunque approvato e accettato dall’Amministrazione.

23, - IMPIANTO COLLETTIVO T.V.

23.1 - Norme generali.

L'impianto collettivo di ‘T.V.’ deve essere previsto per la ric?
zione dei due programmi trasmessi rispettivamente sulla frequenza ‘VHF'
(Banda I o Banda JII) e sulla frequenza "UHF* (Banda IV).

Il segnale "VHF" verra' captato dalla rispettiva antenna e conve
nientemente amplificato. Il segnale "UHF" captato dall’antenna pe;
"UHF" sara’ convertito con "VHF" (nella Benda ove non e’ compreso il
canale "V¥HF" irradiato nella zona) e quindi amplificato.

I due segnali verranno miscelati ed insieme distribuiti alle di-

_verse discese. Ogni discesa dovra' prevedere quindi un unico cave coas

siale per i due programmi, sul quale verranno direttamente derivate
le prese negli appartamenti, e che dovranno consentire il collegamen
to diretto (senza altri organi interposti) all’ingresso bilanciato a
300 ohm del televisore.

Crascuna scala di un edificio dovra’' essere servita da uno o piu’

complessi di antenna (in relazione al numero degli appartamenti da

collegare) da realizzare comunque nel minor numero compatibile con

le esigenze tecniche dell’'impianto-scala,

23.2 - Antenne.

Le antenne "VHF" e "UHF" .dovranno.essete installate su un unico
supporto e avere le seguenti caratteristiche:

- essere del tipo "YAGI", con impedenza 300 ohm e gradagno di almeno 10
dB (Decibel); _

- gli c¢lementi saranno in lega di alluminio anticorrosione o,meglio,
in rame nichelato;gli elementi di unione e la morsettiera metalli-
ca saranno di materisle resistente agli agenti atmosferici o pro-
tetti da forte bagno antiruggine;

- il dipolo dovra' allacciarsi ad una scatola di protezionme,in robu-

sto materiale isclante, contenente i morsetti di attacco della li-
nea di discesa;
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- il supporto, da realizzare in canna di accialo, dovra’ essere un’al-
tezza complessiva minima di metri 3 (tre) e diametro minimo 28 mm.
L' ancoraggio dovra' essere assicurato con almeno tre staffe metalli
che a doppia presa; il supporto di antenna deve essere collegato a
terra a mezzo di idoneo conduttore di rame (non inferiore a 10 mmgq.

di sezione).

23.3 ~ Traslatori di antenna.
Le due antenne (VIF e UHF) saranno accoppiate, alle rispettive
discese in cavo coassiale, a mezzo di bilanciatori-adattori d’'impe-

denza a larga banda e bassa perdita (inferiore a 2 dB).

23.4 - Complesso centralizzato di amplificazione e conversione.
Detto complesso dovra' comprendere:

- amplificatore a Jarga banda per i canali irradiati in ‘VIIF‘ (Banr
da I o III), di amplificazione adeguata e hasso rumore di fondo;

- miscelatore e distributore elettronico per la distribuzione del
segnale combinato (YHF - UHF convertito) alle varie discese di an
tenna, con una attenuazione di separazione di almeno 20 dB tra le
diverse uscite, Il tutto montato in cassetta corredata di sportel
lo e serratura facilmente accessibile ed’ incassata a muro nel pi&
prossimo vano di servizio (anche se ubicato al piano sottostante
il terrazzo) direttamente alimentato dalla colonna montante della

energia elettrica per 1'illuminazione dei servizi-scala.

Qualora questo complesso debba essere posto, per decisione del-
Direzione dei lavori, ad una distanza superiore a 10 metri dalle an
tenne, il collegamento delle antenne dovra' essere effettuato . co;
cavo coassiale di 75 ohm, fortemente schermato ¢ a bassa perdita on
de ottenere, all'ingresso del complesso stesso, 1l massimo segnalé
e un ottimo rapporto segnale-disturbo. Al riguardo 1l colleéﬁﬁento

antenna UHF dovra’ essere effecituato con apposito cavo coassiale per
UHF

23.5 - Discese di antenna.

Le discese di antenna nel corpo del fabbricato, nella posizione
previamente indicata dalla Direzione dei lavori,verranno realizzate
1n cavo coassiale di 75 ohm, con attenuazione inferjore a 15 dB/100
metri, alla frequenza di 200 MHz, e con cavo con conduttore interno
unipolare e calza di rame stagnato,

Queste discese dovranno essere date sottotraccia entro tubo di

plastica (CPY) e scatolec ove necessario per facilitare lo sfildggio

iy

I
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o infilaggio del cavo.

I tubi dovranno avere le seguenti sezioni minime:

- per un cavo @ 16 mm.
- per due cavi ¢ 18 mm.
- per tre cavi @/20 mm.

- per quattro cavi @ 22 mm.

Le colonne montanti sarenno poste in opera nelle posizieni pre
viamente stabilits dalla Direzione dei lavori,e dovrannoportargi;
corrispondenza di ciascuna presa, una scatola di derivezione diret
tamente alloggizta sulla colonna montante {del tipo Sicilieni 4801)
che verra’ collegate alla normale scetola da incasso @ 65 mm, in-

stallata nelle immediate vicinanze.

23.6.~ Prese

Le prese negli appartamenti sarannc del tipo da incasso e muni
te di bilanciatere-adattatore 75/300 ohm & larga banda, e disacecop
piamento capacitivo con attenuazione non minore di 10 dB.

Dette prese dovranno presentare alle boccole di uscita una im-
pedenza di 300 ohm, onde comnsentire il collegamento diretto di qual
siasi televisore, e non avere continuita’ metallica tra le boccole
di uscita ed il cavo di discesa. !

La presa terminale di ciascuna colonna dovra® avere incorpora-

ta una resistenza di 75 ohm, per la terminazione sellas propria im-

pedenza della discesa in cavo coassiale,

23.7.~ Prescrizioni tecniche genersli e di rendimento

L'impianto dovra’ essere realizzato a perfetta regola d’arte,
con la piena osservanza delle migliori norme tecniche di esecuzio-
ne, in modo tale da ottenere in ogni caso - ed anche comfattore di
contemporaneita’ del 300% - un segnale utile, esente da disturbi,
interferenze o deppie immagini, non inferiore a 1000 {mille) micro

volt, per ciascun canale di ricezione.
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| ONERI E NORME D! VALUTAZIONE E MISURAZIONE

i.- .NORME PRELIMINARX

Le norme di valutazione e misurazione seguenti verranno applicate,

‘se 1l'appalto e' effettuato con il sistema a misura, per la contabiliz-

zazione di tutte le quantita' di lavoro che verranno eseguite.

Per gli appalti effettuati con il sistema a forfait globale le nor-
me suddette verranno applicate per la contabilizzazione di quelle ope-
re da valutarsi a misura ¢ per le eventuali quantita' di lavoro risul-
tanti in aumento e in detrazione rispetto a quelle compensate con 1l
prezzo forfetario (per queste ultime valgono le norme di valutazione
del discipliﬁare speciale relativo) a seguito di variazioni delle ope-
re progettate che si rendessero necessarie in corso d’ opera.

Per tutte le opere da valutarsi a misura le varie quantita' di la-
vori saranno determinate con metodi geometrici.

L'Impresa e’ tenuta a prestarsi, appena richiesto dagli organi tecs

‘nici dell’Amministrazione, alle misure e constatazioni che gquesti ri-

tenessero opportuno di fare, ma rimane, ciononostante, obbligata ad as
sumere ‘¢’ sa stessa, in tempo debito, l’iniziativa per le opportune ve-
rifiche, e cio' specialmente per quelle opere e somministrazioni che in
progresso di lavoro non potessero piu' accertarsi; si dichiara espres-
samente che, ove per difetto di ricognizioni, constatazioni e verifi-
cazioni non richieste in tempo utile alcune quantita’ non fossero esat-
tamente accertabili, 1'Impresa dovra’' accettarne la valutazione che ne
faranno gli organi tecnici dell’Amministrazione in base ad elementi che
fossero loro noti, o sottostare, in caso contrario, a tutte le spese
per saggi, lavori, demolizioni, ripristini, perdite, sprechi, ecc. che
si rendessero necessari per una ritardata ricognizione ad essa Impresa
imputabile, Cosi’ pure non sara’ tenuto conto alcuno di qualsiasi cir-
costanza di fatto che in progresso di tempo venisse invocata dall’ap-
paltatore in suo favorz, ma-della quale egli non avesse a tempo oppor-
tuno richiesta regolarmente la constatazione.

Salvo le particolari disposizioni dei singoli articoli, i prezzl

dell’elenco facente parte del contratto si intendono applicabili ad o-
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pere- eseguite secondo le norme per esse precisate nel presente Capi--
tolato speciale o nel Disciplinare di appalto, a qualsiasi altezza o

profondita’ rispetto al piano del terreno, in luoghi comunque disagia

ti od oscuri con l’onere dell’uso di lumi o in presenza d’acqua con

1’onere dell’esaurimento; e per qualsiasi quantita’ o a piccoli trat-
tis ' _
Pertanto in ciascuno dei prezzi indicati nell’elenco dovra’ inten-
dersi compreso e conglobato ogni compenso per tutti gli oneri che la
Impresa dovra' sostenere per l’esecuzione dell’opera stessa anche se
non esplicitamente detti o richiamati nel particolare articolo dell’e-

lenco o nelle norme di misurazione seguenti.

2. - MANG D' CPERA PER PRESTAZIONI IN ECONOME A

Con i prezzi riportati nell’elenco per le mercedi della mano d’o-
pera, per prestazioni in economia ai quali verrd applicato ben inteso
il ribasso, o aumento contrattuale, si pagano all’Impresa i lavori da
¢seguirsi in economia, ordinati dalla Direzione dei lavori con ordini
scritti. In tali prezzi e’ compreso, oltre le spese generali e 1 uti-
le della Impresa, ogni altro compenso per l’obbligo che questa ha di
fornire e di mantenere in buono stato di servizio tutti gli attrezzi
e mezzil a’opcra occorrenti nei detti lavori in economia, e di sotto-
stare ad ogni altra spesa accessoria relativa alla mano d’opera (assé
curazioni varie, contributi sindacali, profilassi, ecc., ecc, ).

N..le prestazioni di mano d’opera l'Impresa dovra' osservare le

disposizioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavo-

ro stipulati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rap-

porti collettivi, N _

I1 lavoro straordinario érfespivo sara’ retribuito apportande ai
prezzi di elqnco, in forma percentuale, gli aumenti di legge secondo
le disposizioni sindacali vigenti nella zona e nel periodo in cui il
lavoro fu eseguito; esso in ogni caso dovra' essere preventivamente
autorizzato dal Direttore dei lavori.

Le frazioni di giornata si valutano a ore e mezze ore.

3.~ MATERIALY

I prezzi dell’elenco per i materiali in cantiere modificati come
indicato al capo precedente, si applicane alle provviste dei materia-
1i che l'appaltatore e’ tenuto a fare dietro richiesta scritta del Di

rettore dei laveri.
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Nei prezzi dei materiali suddetti sono sempre comprese le spese
generali e 1'utile dell’Impresa ed ogni spesa eaccessoria per dare i mate
riali a pie’ d’opera sul luogo di impiego, qualunque sia il mezzo e la
distanza o l'altezza di trasporto. .

La pietra da taglio in provvista sa{a' valutata calcolando il vo-
lume del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscri-
vibile a ciascun pezzo, in base alle dimensioni prescritte.

Per 1'applicazione dei prezzi di legnami in provvista, i volumi e
le suberfici dei legnami sono computati in base alle dimensioni ordi-
nate, essendo nel prezzi stessi compreso qualunque compensa per lo
spreco del legname e per la sua riduzione alle esatte dimensioni pre-
scritte., Pei legnami rotordi grossamente squadrati, il volume e’ dato
dal prodotto della lunghezza minima per la sezione trasversale ad un

terzo della lunghezza suddetta a partire dalla testa.

4, NOLEGGI E TRASPORTI

Tutti i noleggi e trasporti che l'appaltatore e' tenuto ad effet-
tuare su disposizioni della Direzione dei lavori, tramite ordini di
servizio, verranno compenseti con i prezzi di elenco.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfet-
to stato di servibilita' e provvigsti di tutti gli sccessori necessari
per il loro regolare funzionamento.

Il prezzo di elenco comprende la mano d’'opera anche specializzata
per la conduzione e sorveglianza delle macchine, il combustibile,i 13
brificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica e tutto quan-
to occorre per il funzionamento delle macchine; sono incltre compresi
i trasporti, montaggio, smontaggio ed allontanamento. Per i trasporti
con carri, autocarri, sutotreni con o senza rimorchio i prezzi di e-
lenco si riferiscono a giornata di 8 ore (frazicnabile) ed in essi so-
no compresi oltre la prestazione del conducente, anche il combustibi-
le, lubrificanti, materiali di consumo, ecc. Per tutti i noleggi e tra
sporti verra' corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o

perditempo.

8.« MOVIMENTI DI TERRA - SONDAGGI - DEMOLYZIGRX

5.1 - Oneri e norme generali,
Nei prezzi di elenco, relativi ai movimenti di terra,oltre quanto

gi riferisce alla regolarizzazione e sistemazione delle scarpe, delle

€3
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nanchine e dei fossi ed a tutti gli altri oneri, di cui alla parte ter
za - capo 2 del presente Capitolato, e a quelli eventualmente ci-
tati nell’elenco dei prezzi, sono comprese e compensate tutte le som-
me da pagarsi dell’appaltatore per danni, occupazioni temporanee,pas-
saggl, indennita’ di cave, depositi e per ogni altro titolo,

I prezzi degli scavi in genere si riferiscono a materie di qualun
que natura e consistenza, entro e fuori acqua e comprendono ogni one-
re per spaccature ed asportazioni di massi e trovanti,di vecchie mas-
sicciate e di altro materiale, che si trovasse in qualunque misura ne
gli scavi.

Coi prezzi di elenco per gli scavi e rinterri sono ancora compen=
sate le spese che l’appaltatore deve incontrare:

2) per gli eventuvali impianti meccanici di escavazione e loro eser-
cizio, nonche’ per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualun
que importanza, anche se abbandonate nei cavi, che possano occorrere
anche se direttamente ordinate dagli organi tecnici dell’Amminist ra-
zlione;

b) per tutte le necessarie opere provvisionali;

¢) per 1l'esecuzione, con mezzi che riterra’ di sua convenienza, dei
trasporti verticali od orizzontali delle materie di scavo a deposito
provvisorio e reimpiego, o a rifiuto, qualunque sia 1'altezza e la di-
stanza, a cui le terre dovrannoc essere trasportate;

d) per il trasporto e l'accantonamento nei luoghi indicati dei ma-
teriali utilizzabili ricavati dagli scavi;

e) por gli esaurimenti d’acqua per i quali non si renda necessario

- a giudizio della Direzione dei lavori - 1'uso di pompa a motore;

f) per lo scoticamento, il dissodamento e la regolarizzazione del
suolo, compresa !’estirpazione di radici, piante ed alberi;
g) per la ripresa, spandimento e pigiatura delle materie a strati o
rizzontali;
h) per la completa regolarizzazione, profilatura ed incigliatura del
le scarpate degli scavi e dei rilevati secondo le sagome prescritte;
i) per ogni altro lavoro od onere, infine, di qualunque genere oc-
corrente a dare ultimati ed in perfetto stato gli scavi e rilevati se-
condo i progetti ed in conformita’ alle norme, istruzioni e prescri-
zioni tutte di cui alle parte terza, capo 2 del presente Capitolato;
-1) lo sgombro delle materie franate ed il ripristino delle sezioni

primitive per tutti i tratti franati.
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5.2 = Scavi aperti ¢ di sbancamento.

Gli scavi aperti o di sbancamento (vedi parte terza - paragr. 2.2
del presente Capitolato) saranno valutati con il metodo delle sezioni
ragguagliate di prima e seconda pianta ed al volume cosi’ ricavato
verra' applicato il relativo prezzo di elenco.

Solo nel caso che gli scavi vengano eseguiti in roccia dura da mi-
na si dovra’' applicare 1l compenso relativo limitatamente .al volume

effettivo dello scavo in rocecia.

5,3 « Scavi a sezicne ristretta o di fondazione,

Gli scavi a seziome ristretta o di fondazione (vedi parte terza -
paragr. 2.3 del presente Capitolato) saranno sempre considerati come
eseguiti a parete verticale, indipendentemente, cice', dalla eventua-
le inclinazione delle scarpate conseguenti alla escavazione.

Per la valutazione delle terre scavate saranno determinati i vo-
lumi dei prismi, o vari tronchi prismatici, aventi come base costante
la superficie della fondazione e come altezze quelle effettive compre
se entro i limiti di profondita’' per i quali, nell’elenco, e’ previ-
sto il medesimo prezzo.

Nel caso pero’ di cavi andanti per fondazioni continue per i qua-
li la larghezza necessaria per la posa della forndazione venga ricava-
ta mediante scampanatura del tratto inferiore dello scavo, la super-
ficie di base per il calcolo del volume sara' quella della parte non
scampanata e le espansioni inferiori per dar luogo alla fondazione,
verranno valutate in aggiunta.

Le profondita’' indicate nell’elenco quali limiti valeveli per i
vari prezzi vanno riferite all’inizio degli scavi a sezione ristretta
(v. paragrafo sopra citato del presente Capitolato).

Per gli scavi a sezione ristretta in roccia dura da mina si segui-
ranno gli stessi criteri indicati nell’ultimo capoverso del preceden-

te paragrafo.

5.4 - Scavi a sezione obbligata per pozzi.

Per tali scavi, da eseguire anche con impiego di casseri, paratl

e simili valgono gli stessi criteri stabiliti nel precedente paragra-
fo riguardante gli scavi a sezione ristretta o di fondazione.
Gli scavi aventi sezione orizzontale superiore a mg.9,00,anche se

a perimetro chiuso, saranno valutati come scavi a sezione ristretta.

5.5 « Rilevati.

. S . " . . . . I . .
Salvo differenti previsioni e prescrizioni dell’elenco dei prezzi
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la formazione di rilevati o il riempimento di cavi con materiali pro-
venienti da localita’ esterne dal cantiere verranno contabilizzati in
base al volume del rilevato o reinterro secondo la sagoma ordinata, e
quindi senza tenere conto del maggior volume di materiali che "Impre-
sa deve impiegare per garantirsi dei naturali assestament’ dei terra-
pieni e far si’ che, cessati quelli, i rilevati assumano ia sagoma pre-
detta.

Nel caso di sistemazioni di spazi esterni che comportino esecuzio-
ni di spianamenti a quota con scavi di spessore medio non superiore a
cm.30, rinterri, spandimenti di materiali tutti con terre od altro ma-
teriale entro 1'ambito delle aree suddette, i movimenti di terra ver-
ranno valutati con il relativo prezzo di elenco.

Per tali lavori sono compresi tutti gli oneri precedentemente in-
dicati, inclusi i trasporti delle terre entro l’'ambito delle aree da

sistemare.,

3.8 -+ Bondaggil.

La misura dei sondaggi sara’ effettuata per 1a.1unghezza effetti-
va della zona attraversata, in base alla guota raggiumta a partire da
quella del terreno circostante o dal fondo dei pozzi o degli scavi di
fondazione, |

Nei prezzi dell’elenco sono compresi, oltre la manovalanza e gli
oneri generali gia' indicati, quello del campionamento dei materiali
trivellati, la fornitura dell’acqua e l’'eventuale esaurimento di quel-
la fr. itica,i combustibili,lubrificanti o l'energia elettrica per 1

macchinari, ed i loro trasporti, spostamenti, ecc.

5.7 - Demolizioni.

I prezzi relativi dell'elenco saranno applicati a demolizioni,ta-

gli e rimozioni sopra e sotto terra di calcestruzzi,conglomerati e mu

rature di qualunque genere, con o senza l’'uso dellc scalpello e con la
apposizione degli sbadacchi e dei puntelli necessari per tagli di mu-
ri, aperture.di'porte e finestre, sottomurazioni, ecc.

Nei prezzi stessi e’ pure compreso il taglio dei ferri,la scalci-
natura e l’accatastamento dei materiali utilizzabili i quali,per cio’
stesso, resteranno di proprieta’ dell'Amministrazione'e,infineﬁi tra-
sporto ai pubblici scarichi dellie materie di risulta. La demolizione
parziale o totale dei tramezzi di mattoni pieni fino allo spessore di
una testa sara’ invece compensata dal recupero dei materiali di demo-

lizione i quali, pertanto, resteranno di proprieta’ dell’Impresa.
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6. > PALIFICAZIONI

6.1 - Pali di fondazione di celcestruzzo cementizic,

I pali di fondazione di calcestruzzo cementizio confezionati in
opefa'(pali del tipo Simplex e trivellato) verranno eseguiti con &
materiali e le modalita’ indicati nel paragr.3.2 della patte .terza
del precedente capitolato.

Ciascun palo verra' contabilizzato per la sua lunghezza al netto
della scapitozzatura, e nei prezzi di elenco sono compresi e compen-
sati tutti gli oneri indicati per tali tipi di pali nel citato para-
gr.3.2 parte terza del presente capitolato,

I pali di fondazione di calcestruzzo confezionati fuori opera a-
vranno le caratteristiche indicate al paragr.3.2 della parte terza

. 3

del presente capitolato e la loro infissione con le modalita’ ivi in

1

dicate., Ciascun pale verra' contabilizzato per la sua lunghezza ef-
fettiva dalla testata all’estremita’ della puntezza metallica e nei
prezzi di elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri indicati,

per tali tipi di pali, nel sopracitato paregr.3.,2 - parte terza,

6.2 « Pali in legno di fondazione e costipamento.

Tali pali, da eseguire secondo le prescrizioni del paragr,3.1 par
te terza del presente capitolato, verranno contabilizzati secondo la
circonferenza misurata ad un terzo della lunghezza del palo stesso a
partire dalla testa, in base alla lunghezza del palo, a testa recisa.
Nei pre.:zi di elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri del

citato paragrafo del presente capitolato.

T.> MURATURE

Si premette che per le murature, tamponamenti e tramezzi da ese-
guirsi in zone sismiche di 1 o 2 categoria nei prezzi di elenco e’
stato tenuto conto dei particolari oneri di cui alla legge 25/11/1962
n.ro 1684 e, in proposito, si richiamano le norme indicate al para-

gr.4.1 -parte terza- del presente capitolato.

7.1+ Hurature di spessore superiore ad una testa di mattoni,

Tutte le murature di spessore superiore ad una testa di mattoni,
salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno valutate geome-
tricamente a2 metro cubo in base al loro volume cffettivo misuratw sul
vivo delle murature stesse, escludendo cosi’ gli intonaci e detraen-

do il volume dei veni di porte e finestre, quest’ultimo misurato as-

£3
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sumendo per base la superficie compresa nel perimetro esterno del cor-
rispondente telaio fisso di legno. Non si fara’ alcuna detrazione de-
gli spazi occupati da ferramenta, da legnami ed altri materiali attra-
versanti le murature, dei vani lasciati per le canne da fumo e di la-
trina; per tubi di scarico, per condotti e simili; delle yirti inca-
strate delle piectre da taglio come mensole, gradini e ripiani, rive-
stimenti di zoccoli.

In compenso sono & tutto carico dell’Impresa: la formazione e sa-
gomatura degli squarci per le ﬁperture, la costruzione delle veletpe
per la formazione dei cassettoncini coprirullo delle avvolgibili e di
davenzali, la costruzione delle canne da camini, stufe, latrine ed al-
tri condotti, la formazione di tutti i fori, incastri, incassi per tu
bi di scarico e di cogaotta, condutture di impianti diversi, per posa
in opera di legnami, ferramenta e pietra da taglio, il taglio o f{fog-
gietura di bugnati, la formazione di parti greggiec per decorazioni da
farsi in modo che lo spessore dell’intonaco noa superi i em.2,compre-

s¢, ove occorra, l'impiego di laterizi e strutture speciali da valu-

tere con gli stessicprezzi delle murature di cui fanno parte, la mag-

gior lavorazione e centinatura occorrenti nella costruzione di archi
di scarico e piattabande in corrispondeéza di aperture nei muri.La mu
ratura di tali archi e piattabande sara’ valutata come muratura retta
dj pietrame o mattoni secondo la qualita’ dei materiali impiegati,sal
vo il caso di murature miste, nei prezzi delle quali e’ compresa anche
la costruzione in mattoni dei predetti archi e piattabande. Sono an-
cora a carico dell’Impresa le difese in legname od altro materiale per
riparare da ogni guasto  zoccoli, cornici, stipiti, colonne e simili
sia in pietra da taglio naturale che artificiale, durante la ‘costru-
zione, i

Nei prezzi di elenco per i diversi tipi di murature eseguite con
i materiali e le prescrizioni di cui ai vari paragrafi del capo 4 - par
te terza - del presente capitolato, sono compresi e compensati, oltre
i precedenti, tutti gli oneri ivi indicati,

Ad esuberanza si dichiara che i prezzi di elenco per le opere sud
dette si intendono riferiti a lavori eseguiti entro e fuori terra, a
qualsiasi altezza o profondita’, sia per murature rette che per mura-
ture centinate o comunqne profilate e lavorate a mano; in essi sono
compresi i ponti di servizio, i mezzi di lavoroc ed ogni altra opera
provvisionale.qualunque ne sia il genere ed il tipo e gli oneri deri-

‘ : . . . ;
vanti dall’uso del magistero piu’ idoneo per dare l’opera compiuta a



a)

144

perfetta regola d’arte.
Nella valutazione dei muri a scogliera lo spessore sara’ determi-

nato in base alla media declle massime sporgenze e rientranze.

7.2 - Murature di tamponamento a cassetta.

Le murature di tamponamento a cassetta verranno eseguite in con-
formita' alle prescrizioni del paragr. 4.7 - parte terza - del presen
te capitolato,

Saranno valutate a metro quadrato in base alla loro superficie geo
metrica con detrazione dei vani ed aperture di superficie superiore a
mg. 2,50 misurati all'esterno del telaio fisso di legno.

Nei prezzi di elenco sono compresi, oltre tutti gli oneri indica-

ti nel sopracitato paragr. 4.7, anche quelli precedentemente indicati

per le murature di spessore superiore ad una testa, in quanto applica-

bili.
7.3 « Murature ad una testa e a coltello; volte.

Le murature di mattoni pieni o forati dello spessore di una testa,
i tramezzi di mattoni pieni o forati di qualsiasi tipo posti a coltel-
lo, saranno eseguiti secondo le prescrizioni dei relativi paragrafi
de]l capo 4 parte terza del presente capitblato.

La valutazione sara’ effettuata a metro quadrato con detrazione
dei vani di superficie superiore a mq. 0,50,

Le volte e volticelle di mattoni sarenno misurate nella loro pro-
iezione orizzontale al vivo deil muri, senza tener quindi conto delle
lunette, incassature per imposte e¢ simili; nei prezzi di elenco e'cop
preso il rinfianco fino allo spianamento del piano di posa del sovra-
stante pavimento.

Sono compresi tutti gli oneri indicati nel citato capo 4 - parte
terza - del presente capitolato e, in quanto applicabili,‘quelli del

precedente paragrafo 7.1,

7.4« Rivestimenti o paramenti a facce viste.

I prezzi dei rivestimenti in materiali speciali da cortina od al-
tri materiali e quelli delle murature rivestite saranno applicati se-
paratamente per le rispettive quantita).

Per i paramenti, invece, dopo aver computato i quantitativi di mu-
rature ad intero spessore, sara’ applicato il prezzo, stabilito in e-
lenco, intendendosi con i prezzi delle murature ed i prezzi dei para-
menti compresi e compensati gli oneri per il maggior costo dei mate-

riali di paramento, per la speciale lavorazione ¢ per l'eventuale for
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mazione di cornici od altri piccoli oggetti.

Per la lavorazione a faccia vista di murature sara’ computato il
quantitativo di muratura ad intero spéssore e quindi applicato il so-
praprezzo stabilito in elenco, intendendosi compresi e compensati,con
il prezzo delle murature ed il sovraprezzo di cui sopra, non solo tut
ti gli oneri inerenti all’esecuzione delle murature prescritte,ma al-
tresi’ quello per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa
e laterali, e i1l maggior costo per la scelta del materiale in vista.

I rivestimenti, i paramenti e la lavorazione a faccia vista saran
no valutati a metro quadrato applicando i relativi prezzi di elénco
alle superfici effettivamente rivestite lavorate a cortina o a faccia

vista,

7.5 « Calcestruzzi per massi, lastrici, ecec.

I calcestruzzi e cretonati per massi, lastrici, ecc. sarannc va-
lutati a mec. in base al volume effettivo in opera e nei prezzi di e-
lenco sono compresi tutti gli oneri per la perfetta esecuzionc del la-
voro, compresa la battitura, la sagomatura e lisciatura superficiale,

ecc.

8. ~ CONGLOMERATI CEMERTIZI - SOLAI - SBALZX

8.1 -~ Conglomerati cementizi.

Le opere di conglomerato cementizio semplice ed armato dovranno
essere eseguite con la piena osservanza delle norme e prescrizioni di
cui ai paragrafi 5.1 ¢ 5.2 - parte terza - del presente capitolato.

Nei prezzi di elenco sono compresi e compensati oltre gli altri o
neri di carattere generule: le casseforme comunque disposte e sagoma-
te, i listelli, la formazione degli smussi, le armature di sostegno e
la successiva rimozione di esse, la ripassatura con malta cementizia,
quando sia necessaria, delle superfici in vista ed ogni altro onere in
dispensabile per dare 1'opera compiuta a regola d’arte.

La misurazione delle strutture di.conglomerato semplice o armato
sara’ fatta sulla base del volume effettivo del conglomerato cementi-
zio: le armature in ferro sono escluse e verranno pagate con 1’appo—

sito prezzo di elenco.
8.2 -~ Armature.
I tondini di ferro omogenco, acciaioso, acciaio ritorto,Twisteel,

ecc. saranno pagati - per le lunghezze effettive - con il prezzo die-

lenco che comprende in particolare tutti gli oneri per sfraso,taglio,
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piegatura, filo di ferro per legature, sovrapposizioni; queste ulti-
me, in base a quanto gia' indicato al paragr.8.2 - parte terza - del
presente capitolato, saranno contabilizzate, nei limiti dei quaranta
diametri tanto per le barre le cui lunghezze, eccedendo le dimensio-
ni mossime prodotte nei laminatoi nazionali, rendono indispensabile
la sovrapposizione; i pesi teorici da applicare sono quelli della ta

bella allegata all’elenco dei prezzi.

8.3 - Solai, rampe e solette a shalzo,

La misurazione dei solai orizzontali a struttura mista di qual-
siasi tipo, le rampe di sca}e, le solette e solai a shalzo, 1 para-
petti e paretine e cornicioni in c.c.a. - eseguiti con tutti gli o-
neri e prescrizioni del paragr.5.4 - parte terza - del presente capi
pitolato - verra' effettuata sulla luce libera del rustico del loca-
le sottostante; i solai per falde inclinate di tetti verranno misura
ti sulla luce effettiva fra gli appoggi. Nei prezzi di elenco e’ com
presa l'armatura di ferro, e per i solai, inoltre, anche la spianata
di malta per la perfetta regolarizzazione del piano di posa dei pavé
menti e i ganci appendilume posti in ogni locale secondo le disposi-
zioni del Direttore dei lavori ed atti a sostenerc pesi non inferio-
ri a Kg.100, Per tutte le opere di cui al presente paragrafo sono i-
noltre compresi e compensati gli altri omeri del presente capitolato,
ed in particolare quelli per casseforme, armature di sostegno, ecc.,
come indicato al precedente paragr. 8.1.

Ai fini dell’applicazione dei vari prezzi e sovraprezzi di elen-
co e’ stabilito che la luce (o l'aggetto) nei casi di superfici non
rettangolari da considerare, sara’ pari alla medis aritmetica fra la

luce {0 aggetto) minore.

9. - COPERTURE

9.1 - Controseffitti. _

I controsoffitti di qualsiasi tipo saranno misurati nella loro
luce effettiva al rustico delle pareti perimetrali e nei prezzi di
elenco sono compresi tutti gli oneri indicati al paragr.6.1 - parte

; . s
terza - del presente capitolato, incluso 1l intonaco.

9,2 - Armature di tetti.
La grossa armatura e la piccola armatura dei tetti in legno sa-
ranno misurate geometricamente a mc. di legname in opera, senza te-

ner conto dei maschi per la congiunzione dei diversi pezzi e, parl-

e
&
e
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menti, non deducendo i relativi intagli,
Le ferramenta dovranno essere verniciate col minio e sono compre-

se nel prezzo di elenco.

Il legname per la grossa armatura dovra' essere verniciato con ap
. 5 I’-‘

pesita vernice protettiva tipo carbolineum.

Nei prezzi di elenco sono bompresi tutti gli cneri indicati pre-
cedentemente, quelli del paragr.6.2 - parte terza - del presente ca-
pitolato e tutti gli oneri e prestazioni occorrenti per dare 1'opera

cempiuta a regola d'arte.

9. 3 - Coperture varie

Le coperture di tetti di qualsiasi tipo saranno misurate nella lo
ro effettiva superficie, esclusa la parte occupats dagli abbaini, ca-
nali, lucernari, ecc. _

Anche le coperture in vetrocemento saranno misurate nella loro ef
fettiva superficie.

Nei prezzi di elenco sono compresi tutti gli oneri di cui al pa-
ragrafo €.2 ed al capo 17 - parte terza - del presente capitolato,non
che’ tutte le prestazioni occorrenti per dare i lavori ultimati a re-

gola d’arte.

10. - INMPERMEABILIZZAZIONI

La misurazione delle impermeabilizzazion:i stratificate su pareti
verticali, su piani orizzontali o inclinati corrispondera’ alla super
ficie effettiva; in tale misure si intendono compresi e compensati i
solini di raccordo, la camicia di calce o 1'intonaco rustico di pre-
parazione, sotto l'impermeabilizzazione.

Nei prezzi di elenco sono compresi tutti gli oneri e materiali in
dicati, per i vari tipi di impermeabilizzazione, nonche’ impermeabi-
lizzazioni con sovrastante pavimentazione (misurate anche queste ulti
me con le modalita’ del precedente capoverso), nel capo 7 - parte ter
za - del presente capitolato e tutte le ialtre prestazioni occorrenti

per dare i lavori compiuti a perfetta regola d'arte.

1. - GPERE DA LATTONIERE ED AFFINX

I prezzi di clenco per le opere da lattoniere somno compren sivi
della fornitura dei tubi e déi pezzi speciali, dei lavori e degli ac-
cessori di qualsiasi tipo e natura per dare 1'opera finita ed effi-

S - i . % d . .
ciente; e altresi’ compresa una mane di minio e la verniciatura, nel
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caso in cui esse siano previste nel prezzi suddetti.

Valgono altresi’ tutte le particolari prescrizioni di cui ai vari
paragrafi del capo 8 - parte terza - del presente capitolato.

I prezzi di elenco relativi alle tubazioni di cemento amianto,gres
ceramico e lamiera zincata ed ai canali di gronda saranno applicati
alle lunghezze in opera senza tener conto delle sovrapposizioni e com
penetrazioni.

Per le misure dei pezzi speciali dei tubi di cemento amianto e di
gres ceramico si adotteranno”le seguenti misure convenzionali riferi-
te ai singoli prezzi:

a) curva parallela, riduzione m. 0,75

b) giunto a squadro o cappello alla cinese m. 1,10

c) braga semplice o cappello a lanterna m. 1,50
d) braga doppia m., 1,80
e) sifone m. 3,50

12. - YNTONACHXI E DECORAZIONI

Gli intonachi interni saranno valutati vuoto per pieno; si speci-
fica a tale proposito che saranno considerdti pieni 1 vani di superfi
cie inferiore a mg.3. Se 1 vani superano tale limite verranno computa
te le superfici effettivamente intonacate, comprese guindi le superfi
ci degli sguinci, parapetti e simili altrimenti comprese nella valuta
zlione vuoto per pieno.

I soffitti sia piani che centinati saranno computati in base alla
superficie effettiva. ‘

Gli intonachi esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per
pieno nella relativa proiezione sul piano verticale, intendendosi in
tal modo compresi nel prezzo le sporgenze e le rientranze fino a cm.25
dal piano delle murature esterne.

Sono compresi inoltre gli oneri per l'esecuzione dei fondi, cor-
nici, cornicioni, fasce, stipiti, mostre, architravi, mensole, bugna-
ti; l'intonacatura di entrambe le facce dei parapetti dei balconi gli
intradossi dei balconi, anche incassati, verande, logge, pensiline e
cornicioni di aggetto inferiore a m.1,20 di media, le ossature esegui
te con 1 metodi piu’' adatti per la formazione di aggetti fino al limi
te suddetto di cm.25, "

Saranno invece computati nella loro superficie effettiva gli in-

tonaci eseguiti su cornicioni, balconi, pensiline, ecc., con aggetti

superiori a m.1,20 di media (calcolata come indicato al precedente pa
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ragrafo 8.,3).

“Nei prezzi degli intonachi sono compresi e compensati tutti gli
oneri indicati nei vari paragrafi del capo 9 - parte terza - del pre
sente capitolato, nonche’ i ponteggi, le opere provvisionali ed ognz
altro .onere necessario per dare l'epera perfettamente compi'ta a re-
gola d’arte.

Infine si intende compensata nei prezzi degli intonachi 1’esecu-
zione di un primo leggero rinzaffo formato con malta di cemento mol-
te fluida, da stendere su tutte le parti orizzontali, sulle superfi-
ci di intradosso deli solai e delle volte e su tutte le strutture di

conglomerato cementizio armato.

13. -~ LAVORY IN MARMO E PIETRE NATURALI ER ARTIFXCIALI

“Tutti i lavori inm marmo ed in pietre naturali ed artificiali sa-
ranno eseguiti con gli oneri e prescrizioni di cui ai vari paragrafi
del capo 10 - parte terza - del presente capitolato.

Le pietra da valutare a volume sara’ sempre misurats in base al
minimo parallelepipedo rettangolo circoscrivibile.

Le lastre e gli altri pezzi di spessore uguale od inferiore a.cm.
10 saranno pagate in base alla loro superficie effettiva; nel prezzo
relativo e’ compresa la formazione dei gocciolatoil quando siano ri-
chiesti. ’

Nei prezzi e’ compresa la fornitura e la posa in opera di elemen
ti sagowati secondo le prescrizioni che saranno impartite dalla Di -
rezione dei lavori, senza tener conto degli sprechi di pietra per la
riduzione dei blocchi e delle lastre alle esatte forme prescritte,

Nessun compensd speciale e’ da corrispondere per la lavorazione
alla rustica ¢ per rivestimenti ad opera incerta con lastre di pezza
me poligonale o rettangolare di varie dimensioni secondo i disegni e
le prescrizioni particolari impartite dagli organi tecnici dell’Ammi

nistrazione in corso d’'opera.

14. '~ PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

1 pavimenti e rivestimenti di qualsiasi tipo saranno computati
secondo la superficie effettiva (per i pavimenti quale risultera’ ad
intonaco finito).

Nei prezzi di elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri
indicati nei vari paragrafi dei capi 11 e 12 - parte terza - del pre

scnte capitolato. In particolare sono comprese le incassature fino al
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vivo del muro, gli sfridi per tagli e simili, le malte di allettamen-
to, la preparazione del fondo e il trattamento superficiale (arrota-
tura, lucidatura a piombo o a cera secondo il tipo di pavimento). Per
| rivegtimenti e’ compreso nel prezzo anche il sottofondo da eseguire

come descritto nei singoli articoli.

15. - INFISSI DI LEGNO

15.1 - Fornitura.

L'infisso verra’ misurato nella sua luce netta interna del telaio
fisso o cassettone posto in opera. Tale criterio di misurazione vale
anche per 1’infisso munito di avvolgibile.

Per la porta-finestra e per la porta la luce netta verticale si
intende riferita, per quanto riguarda la soglia di marmo, quando c’e’,
al filo superiore del battente della soglia stessa.

La valutazione dell’infisso verra’' effettuata con prezzo unitario
per metro-quadrato di luce netta.

Con il prezzo suddetto si intendono compensati tutti gli oneri in
dicati nei vari paragrafi del capo 13 - parte terza - del presente ca
pitolato, ed in particolare: ]

a) 1'infisso nella sua totalita’, con gli elementi tutti indicati
nel titolo e secondo le specificazioni di essenze ¢ di accessori ri-
chiamati nei singoli articoli;

b) il cieletto sfilabile di legno compensato del cassettoncino co
prirullo, con relative guide, pure di legno, per tutti i casi in cui
il rullo avvolgibile e’ compreso nello spessore della muratura o del-
la pilastratura di c.c.a. '

Per i casi in cui il cassettoncino e’ costruito in aggetto rispet
to alla superficie del muro verra’ applicato il compenso relativo pre:
visto in eclenco;

c) una mano di olio di lino cotto di prima qualita' su tutte le
superfici di legno eccezione fatta per quelle implallicciate o plac-
cate;

d) due mani di minio di piombo sui gocciolatoi di ferro della fi-
nestra. Inoltre con il prezzo suddetto si intendono compensati i se-
guenti oneri:

a) il trasporto dell’infisso dal luogo di produzione al cantiere;

b) lo scarico e accatastamento in canticre nel luogo destinato a
tale scopo dalla Direzione dei lavori;

c) 1l'assistenza continuativa, da parte delle maestranze specializ
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zate, durante il collocemento in opera degli infissi, comprese le e-
ventuali rettifiche, i ritocchi e i finimentl necessari per consegna
re gli infissi stessi in perfetto stato di finitura e di funzionamen

to, fino al collaudo del.fabbricato.

15,2 - Collocamenti in opersa.

Diversamente da quanto e’ indicato nella pubblicazione infissi di
legno la valutazione economica del collocamento in opera degli infis
si e’ determinata per metri quadrati di superficie anziche' per nume
ro di manufatti. _ )

La norma di misurazione per il collocamento in opera e’ quella
stessa adottata per la fornitura: pertanto l'infisso sara’ misurato
nella sua luce netta interna del telaio fisso o cassettone posto in
opera. ‘

Come indicato al paragrafo 13.7 - parte terza - del presente ca-
pitolato, nei prezzi di elenco sono compensati i seguenti oneri ri-
spetﬁivamente per infissi esclusi ed inclusi nell'appalto:

a) infissi in legno esclusi dall’appalto:

- L’obbligo di provvedere a sue cure e spese e sotto la sua com-
pleta responsabilita’ al ricevimento in cantiere, trasporto nei
Yuwoghi di deposito e custodia degli infissi stessi in conformi-
ta’ a guanto stabilito al capo 5 - parte terza - del presente ca-
pitolato;

- L'obbligo della fornitura e collocamento in opera dei controte-
lai delle porte interne degli appartamenti ed altri locali anche
scantinati; tali controtelai dovranno essere eseguiti in confor
mita' dei disegni che verranno consegnati all’ Impresa ¢ muniti
delle opportune grappe o codette da ancorarsi alle murature con
malta cementizia; dovranno avere la superficie verso vano debi-
tamente rifinita onde consentire 1'agevole combaciamento di es-
sa con la corrisporidente superficie del telaio dell’infisso;

- L'obbligo della posa in opera degli infissi da finestra comple-
ti di contromostre, dei portoncini caposcale, portoni e velrate
d’ingresso, portine degli ascensori se tale impianto ¢’ previ-
sto nell’edificio ed in generale porte esterne complete di mo-
stre e contromestre; e pertanto sara' cura dell' Impresa di la-
sciare i vani al rustico dimensionati in modo da rendeyre agevo-
le il collocamento stesso.

Dal collocamento suddetto e' escluse 1'assistenza del falegname,

ma sono compresi anche tutti gli omneri per prelevamento dei manu-
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fatti dal depositodicantiere,trasporto,tiro inaltoe qualsiasi opera
provvisionale occorrente:;ed inoltre gli scalpellamenti,la muraturadi
tasselli e grappe e di tutte le ferramenta accessorie amuro quali notto-
le,ganci,catenelle,braccialetti,piastrine, tubetti, avvolgicinghia e
guidacinghia,ecc.;la rincocciatura,la ripresa dell’intonaco,la stuc-
catura e quanto altro occorra per dare l’obera pronta per il lavoroda pittore.
L'Amministrazione curerd che la Ditta fornitrice degli infissi prov-
veda tempestivamente all'invio del materiale con la graduazione ne-
cessaria per garantire il buon andamento dei lavori. .
L' Impresa € responsakile dell’esatta distribuzione degli infissi se-
‘condo:le indicazioni impartitele. Nel caso in cui si riscontrassero
differenze e discordanze, 1’Impresa dovrd fare prontz ‘segnalazione
.alla Direzione dei lavori.

L) Infissi di legno compresi nell’appalto:
Nei prezzi di elenco, in questo caso, € compresa 1’ assistenzadel fa-
legname e sono compresi tutti gli,oﬁeri per prelevamento.dei manufat-
‘ti dal deposito di cantiere, trasporto, tiro-in alto, e qualsiasi:o-
pera provvisionale occorrente; ed inoltre gli scalpellamenti,lamura-
tura di tasselli e¢ catenelle,braccialetti,pilastrine,tubettl,avvolgi-
cinghia,ecc.,la rincocciatura,la ripresa-dell’intonaco,la stuccatura
e quanto altro occorra per dare l'opera pronta per i lavore di pittore.
La posa in opera suddetta riguarda l’inf}sso completo di:mostre,con-

tromostre ed .accessori.

16. - ALTRI "MANUFATTI ‘DI ‘LEGNO

I-tavelati ed assiti di qualunque genere saranno valutati a metro
quadrato, misurandone geometricamente la superficie vista, senza tenere
alcun conto delle soprapposizioni, incastri, denti -o-linguette per le
connessure delle tavole e per le congiunzioni dei vari pezzi tra'loro.

Nei prezzi dei tavolati ¢ sempre compresa la piallatura nonché o-
gni fornitura e mano d'opera per la lavorazione, formazione d'incastrie
innesti di qualunque genere,per l'esecuzione delle giunzioni, per.l’ap-
plicazione delle ferramenta e per:la completa posizione in opera. Sono
pure compresi-la provvista delle-viti:e chiodi occorrenti ed ogni spre-

co per costruire i tavolati ed assiti in conformitd .alle prescrizioni

‘di-tariffa nonche & quelle-altre che possonc-essere date 'all'atto pra-

tico dagli organi tecnici dell’Amministrazione.
I corrimano di legno:{vedi anche paragr.l4.3:- parte terza) saranno
misurati in opera nella loro lunghezza effettiva e nel prezzo di elenco

sono compresi 1. pezzi speciali, 1 colli:d"oca, 'ecc., ed.ogni opera- ac-
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Ce=cporia di qualsiasi genere occorrente per dare il manufatto perfetta-

mente montate e lIucidato a spirito.

~ Le cassette per posta(ved.anche parags.14.4 - parte terza) in qual-
ﬁ__#_;k_ffigjgﬁ—mmﬁfgfg—;;giguppate, verranno valutate a scoumpa.tnenel prezzo re-

e

lativo di elenco sono comprese: ferramenta, targhette di ottonc wumera-
te, serrature con due 'chiavi ed in ottone, tutte le opere accessorie oc-

correnti per dare'il mobile perfettamente montato-e lucidato.

17. .- MANUFATTI DY FERRO

‘La lavorazione, lo-sfrido, la montatura, le saldatureelettriche,la
posa in _opera, le opere murarie, 1 tagli, le suggellature con malta ce-
mentizia e ogni altro magistero necessario per dare:l’opera compiuta si
intendono compensati, insieme-con la fornitura dei manufatti,con i prez-
zi relativi a ciascun articolo di lavoro.

Il prezzo-comprende altresi’ la verniciatura del manufattc se e-
spressamente indicato nell’articolo di elenco.

Valgore tutte le prescrizioni ed oneri dei vari parvagrafi del capo
15:- parte terza - del presente capitolato.

In particolare le ramate e serrande saranno valutate a metro qua-
dra£0'di'superficie cifettiva e nel prezzo sono compresi tutti gli ac-
cessori necessari per il perfetto funzionamento (guide, cerniere, impu-
gnature, perni, tamburi a sfera, ganci, catenclle, serratvre tipo Yale

con due chiavi, ecc.).

.J. .~ OPERE DA VETRAYC ED IN VETROCEHMENTO

1§. 1, - Opere cda vetgraio

Le opere da vetraio, eseguite secondo le prescrizieni del capo 1%
- parte terza - del presente capitolate, verranno misurate in base alla
superficie effettiva comprendendo cioc¢ anche le parti nascoste negli in-
castri o sotto le stuccature a mastice.

Nei prezzi di elenco sono compresi, oltre-la forpitura delle la-
stre, gli sfridi dovuti alla riduzione delle lasctre alle dimensioni oc-
correnti od a rotture, il mastice ed oyni altro msteriale o prestazione

occorrente per dare il lavoro finito secondo-le regole d'arte.

13.2.-~ Opere in vetrocenento

Le opere in vetrocemento carrabili, pedonabili o per pareti divi-
sorie saranno valutate per metro quadrato di superficie effettiva del

manufatto dato in opera con tutti gli oneri relativi (ved. capo 17 - par-
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te terza) e compresi i diffusori o vetri del tipo prescritto per ogni

singolo prezzo di elenco.

19. - TINTEGGIATURE E VERNICIATURE

La tinteggiatura di pareti murarie sara’ computata secondo i da-
ti risultanti dalla misurazione degli intonachi. La verniciatura,in-
vmm,sara' computata secondo la relativa superficie effettiva, con la
applicazione delle norme seguenti:

a) per le porte di qualunque tipo, eccettuate quelle impiallicciate,
si computera’ due volte la superficie risultante dalla misurazio-
ne dell’'infisso eseguita col metodo di cui al paragr.l5.1 prece-
dente. Le mostre ¢ gli sguinci saranno valutati a parte, misuran-
doli in proiezione verticale, senza tener conto delle eventuali
sagome;

b) per le porte impiallicciate la relativa superficie sara’ computa-
ta una volta soltanto;

c) per le finestre, la superficie risultante dalla misurazione dello
infisso (ved.paragr.15.1 precedente) sara’ computata nel modo se
guente: )
- una volta, per gli sportelli a vetri; ,

- una volta e mezza, per gli sportelli a vetri delle porte-finestre;
- due volte, per i controsportelli;

- due volte e mezza, per le avvolgibili;

tre volte, per le persiane,

Si intende con cio’ compensata la verniciatura del cassettone o te
laio,delle mostre, coprifili, battenti, soglie,e di ogni altro ac
cessorio,eccezione fatta del cassettoncino coprirullo dell’avvol-
gibile che sara’ mistirato a parte;

d)} per le vetrate e porte a vetri, la relativa superficie sara’ com-
putata una volta e mezza.

La valutazione della verniciatura in manufatti di ferro, di
quei casi in cui il prezzo del manufatto non comprenda la verniciatw
ra stessa, sara’ effettuata secondo le norme sceguenti: )
a) per i manufatti semplici, quali finestre, vetrate, lucernari,ecc.,

si computeranno 1 trg.guafti della superficie complessiva compre-
sa nel perimetro,fmfgd}ata'sempre in proiezione verticale od oriz
zontale; nel prezzo si intende compensata la verniciatura dei so-
stegni, delle,grgppe*e di alf&ifeventuali accessori;

b) per le ringhiere, i cancelli, le inferriate e simili, si compute-
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terd una sola volta l'intera superficie misurata come sopra;

c} per le lgmiere stirate o retl metalliche a maglie di-lato non supe-
riore a cm. 2, si computerd una volta e mezza-la superficie misurata
come sopra, ivi comprese le intelaiature; :

d) per le lamiere ondulate e le serrande da bottega di quhlsiasi‘tip&,
si computerd tre volte la superficie compresa tra le juide, ‘le so-
glie e la battuta delle serrande, intendendosi concio compensata an-
che la verniciatura di ogni accessorio e delle parti che non siano in
vista.

Nei prezzi di elenco sono compresi tutti gli oneridicui ai 'vari pa-
ragrafi del capo 18 - parte terza - del presente capitolato.

Nel prezzo di elenco per la posa in opera di carte da parato e delle
relative bordure fornite dall’Amministrazione ¢ compresa la stucca-
tura e levigatura delle pareti,:la spalmatura con colla forte degli
spigoli e dei bordi, la tagliatura ed applicazione delle bordure. La
.misurazione verrd effettuata a metro quadfato secondo 1 dati risul-

‘tanti dalla misurazione degli intonachi.

203, - FOGNATURE ED 'OPERE ‘STRADALI

La valutazione delle condotte per fognature sard fatta in base al-

-lo sviluppo delle condotte a terra in opera misurate:lungo |’ asse dies-

se, senza tener conto delle parti di tubo sovrapposte ¢ senza alcun so-
vraprezzo per pezzo -speciale di gualunque tipo e per qualunque enti-
tid.

Le varie opere stradali saranno eseguite in conformitd di quanto
prescritto nei vari paragrafi del capo 19:- parte terza - del presente
capitolato'e nei prezzi di elenco ne sono compresi e compensati gli one-
ri relativi.

La valutazione dell’'ossatura di sottofondo-sard effettuata a volu-
me in opera prima della compressione; nel prezzo relativo sono compresi

e compensati.lo scavo del cassonctto, la pilonatura del fondo stesso,

‘la fornitura e la posa in opera del pietrame ed ogni altro onere neces-

sario per dare l'opera compiuta.

La massicciata stradale (o inghiaiatura) sare valutata a superfi-
cie effettiva dopo effettuata -la compressione; nel prezzo relativo-sono
compresi e compensati la fornitura e spandimento del pietrisco o ghiaia,
del pietrischello o del muniglio, la cilindratura (del tipo prescritto
dalla Direzione ‘dei lavori), l’innaffiamento ed ogni altra opera o ma-

gistero atti.a dare 1} wmanto stradale perfettamente finito.
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Il trattamento superficiale con emulsione bituminosa, eseguito co-
me indicato al paragr. 19.3 - parte terza - verra' valutato a superfi-
cie effettiva e nel prezzo di elenco sono compresi tutti gli oneri e
prestazioni ivi indicate.

Per i selciati ed acciottolati nei prezzi di elenco sono compresi
gli oneri di cui ai paragr. 19.5 - 19,6 - parte terza - del presente
capitolato, ed in particolare lo strato di sabbia o malta per 1'allet-
tamenﬂo; la valutazione sara’ fatta per metro quadrato di superficie ef
fettiva, )

I marciapiedi in pietrini comuni o carrabili saranno valutati come
i pavimenti e pertanto si fa riferimento a quanto indicato al preceden
te capo 14; nei prezzi relativi e’ compresa la malta di allettamento.

Il manto di asfalto colato per marciapiedi sara’ eseguito come pre
scritto al paragr.19.7 - parte terza - del presente capitolato re nel
prezzo di elenco sono compresi gli oneri ivi indicati, compresa la ca-
micia di calce sul sottofondo.

I cigli per marciapiedi in pietra, travertino o calcestruzzo saran
no valutati a metro lineare di lunghezza effettiva dopo la posa in op;
ra; nei relativi prezzi sono compresi e compensati tutti gli oneri in-
dicati per l'esecuzione di tale lavoro (ved.paragr.19.7 - parte terza

- del presente capitolato), ivi compresa la necessaria fondazione.

21. - OPERE DI GIARDINAGGIQ

Ogni impianto di giardinaggio dovra' esserec eseguito su terreno ve
getale con tutte le buone regole dell’arte e sccondo le particolari pfﬁ
scrizioni di cui al capo 20 - parte terza - del presmte capitolato. i

La valutazione sara’ fatta a metro quadrato, a pianta,o a metro li
neare a seconda del tipo. )

Nei prezzi di elenco sono compresi, oltre gli oneri indicati nel ca

pPo sopracitato, la garanzia di attecchimento, fino all’autunno succes-

sivo, della piantagione.

22. - TUBAZIONI - RUBINETTERIA ED ACCESSORI

Per 1'esecuzione delle opere valgono le norme e preserizioni di cui
al paragr. 21.1 e¢ 21.2 - parte terza - del presente capitolato.
I prezzi di elenco per le tubazioni sono quindi comprensivi dello

lo

onere per opere murarie, scavi, ripristini, ecc. necessari per dare
impianto in opera funzionante; ed inoltre dei pezzi speciali, gomiti di

rinvio, T, croci, manicotti, riduzioni concentriche ed eccentriche,nip-
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ples di congiunzione, chiavette, téppi, staffe a collare, ogni accesso-
rio e pezzo speciale di qualsiasi tipo, forma e dimensione,qualunque ne
possa essere i1l numero occorrente, le guarnizioni di tenuta, la lavora-
zione, 1l taglio, la maschiettatura, lo sfrido, ecc.

.La valutazione delle tubazioni sardeffettuata inopera misurando la
lunghezza delle tubazioni stesse lungo il loro asse e moltiplicando tale
lunghezza per il peso corrispondente ai diametri delle tubazioni di volta
in volta considerati,desunti dalle relative tabelle che precedono le voci
di elenco per tali lavori e che comprendono le maggiori quantitd dovute
al]l'uso di pezzi speciali e alle penetrazioni . ai giunti dei tubi.

La rubinetteria verrd valutata a pezzo, enei relativi prezzi di e-
lenco sono comprese tutte:'le opere e materiali accessori per la loro po-
sa in opera a perfetto funzionamento.

Fer il collocamento in opera di . apparecchi sanitarie lavandini for-
niti dall’Amministrazione, nei relativi prezzi di elenco,come gid indi-
cato al paragr.2l.2 - parte terza - del presente capitolato, sono compre-
si e compensati gli oneri del ricevimento in cantiere, lmmagazzinamenti
e custodia del suddetto materiale fino al momento della posa in opera:
il successivo trasporto dal luogo di deposito e collocamento 1in opera
degli-apparecchi suddetti completi di rubinetteria ed accessori.

Nei prezzi di elenco sono inoltre comprese, oltre le opere murarie
occorrenti per il collocamento in sito, anche tutte le prestazioni di
mano d’opera specializzata e comune e di materiale accessorio (raccordi,
guarnizioni,raccordini,scarichi di troppo pieno,ecc.),occorrenti per dare

gli apparecchi completamente mentati e funzionanti in tutte-le loro par-

ti.
23. - IWNPIANTYI ELETIRICYI E T.V.
Come gid indicato al capo 22 - parte terza - del presente capito-
lato - tutti gli impianti elettrici dovranno essere esegultl sottotrac-

cia con la rigorosa osservanza delle vigenti norme e secondo le parti-
colari prescrizioni dell’Azienda distrikutrice della corrente elettrica

dove hanno esecuzione 1 lavori in argomento. o0y DELLUFFICIO

Gli impianti per la T.V. dovranno esserec e&;gg1b1 con gli“dneri in-
dicati al capo 23. - parte terza - del presente capitolato.

La valutazione ‘dei lavori verrd esegulta in base, a; quanto svab&ijuo
~~~~~ ~ -uf\r"" 1

f Qe
nelle rispettive voci dielenco;ma sono sempre comple s1 cuttl WL;oneyl e

,prlstlnl.
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PARTE QUIRTA -

DISCIPLINARE PER LE OPERE PRINCIPALI

“Art 12
OGGETTO T."EI;L'AP".;MTO

L’appalto ha per oggelto tutte le opere e prestazioni occorrenti per
la costruzione sa area dell’ILN.C.LS. nel Comune di . Brindisi

denomlna’co wRB"

localita Ficatoxrta. . HE TR DT T S fabbricalc./ complet.o.. e
rifinii.. in ogni .&W&. parte, da consegndrsi all’Amministrazione appal-

tanle in perfetto stato di abitabiliti e di uso..

Art. 2°
CARATTERISTICHE DEL DISCIPLINARE

1 presente disciplinare di appalto stabilisce le modalita di esecuzione

a - % .

: y) - dei lavori e le caratteristiche delle opere increnti alla costruzione di cui
7 }
-

all'art. 1° ed integra il capitolate speciale dell'LN.C.1.S. unitamente a tutti
i docwnenti, censiderati facenii parle del coniratto, citali al capo 2 -

pnrte pnma del suddelio capitolato speciale.

Art, 3°
TIPO DIZL._. APPALTD

I lavori di cui al presente msup} nare si intendono appaltati parte a

forfait globale e parte a misura. =~

Art. 4° ‘ F

LR r'|"“rr ) '5:-"'"‘\

FORMA, DINMERSZION] ¥ CARATTERISTICHE DELLE OFER

La forma, le dimcnsioni e le ceratieristichie deile operce da eseguire
] g

PRSIy

risuliano dalie norme del prezente disciplivare, dai disegni e dalvelenco

prezzi cestituenti parii jutegronil el contratio sicsso.

N.B.: Nei casi in cui le dimensioni o caratisrisiiche delle opare risul-

tanti nei disegmi in Aiversa scala disno hiogo a divergenrze, surd ritenuta

valida Findicaziene del ﬁiseg::o m oren fntca majigiore. .



ne, a giudizio insindacabile di questa.

duz

Nei casi in cui le suddette divergenze sorgano nel raffrontare le indi-
cazioni risultanti nei disegni e quelle riportate nel presente disciplinare,

sara ritenuta valida l'interpretazione piii favorevole per I'Amministrazio-

" Art. 5°
IMPORTO COAPLESSIVO DEI LAVORI

L'importo complessivo dei lavori, compresi nell'appalto, ammonta pre-

ventivamente a L. 126.050.000.=

(lire Centoventiseimilionicinguantamila - j

come risulla dal seguente prospette riassuntivo:

R Lavori a forfai{ globale:

a) .per lavori . e o ow w ke 109.550..000
-h)_ s - | 2 | '- .

@) per movimenti di terra,
fondazioni ed operé com-
prese fra le fondazioni e la
quota di inizio del forfait L. 10.024.470 |

b) per sistemazioni esterne ' .

.ed opere varie . . . L._6,475.530

e

e S o S
Ti? . < . 3
W _ : A

FRisura) . K . . I g L._ 16,500,000

TOTALE DELL’APPALTO . . . .

Gli importi previsti per lc opere a misura sono indicativi e potranno
variare in pitt 0o in meno intdipendenza di variazioni ¢ medifiche delle
diverse qualitd e quantita .di lavero. _

11 ribasso offerto dall'Impresa sull'importo complessivo dei lavori si
intende implicitamente esteso anche ai prezzi unitari contenuii nell'elenco
prezzi allegato ol contraito il gusle & }'ali:k: pc':: i laveri da computarsi a

misura, sia it aurmentic:che in deirazione,

i

eforfaiy—. . ... . 'L i-h j' . L. 109.550.000

126.050.000

N



*.-.- . Resta ntcso che nell’acceltazione dell'appalto é implicila la dichiara-

zione da parte dell'Impresa di avere preso conoscenza del lerreno ove
. dovra sorgere la costruzione. della sua natura, delle condizioni di viabi-
- -~ lit3, dei servizi pubblici, della disponibilita nella zona d'acqua ed energia

eleltrica ed in genere di tutte le condizioni di tempo e di luogo e contrat-

]
e B tuali relative alla costruzione slessa ed ai trasporti dai luoghi di produ-
- zione di tutli i materiali occorrenti. L T, .
o e, TR E T S 2o T W e

LAVORI A M ISURA

T Saranno computate a misura, solumente ]e seguenti opere-
- ) Tulli i movimenti di terra esterni e interni ai fabbricati,
" b) Tutte le opere di fondazione propriamente dette.

" ¢} Le opere murarie al rustico entro e, fuori flerra, al dxsotto di

*

- i NB. - Si chiarisce che le opere di rivestimento esterne, gli intonachi

- interni cd esterni e qualsiasi opera di finimento da eseguire sulle murature

[ 4
= al rustico, qualunque sie il piano limite dei lavori da computare a misura,

sono {uite comprese nei lavori « forfait globale e compensate con il rela-
tivo importo. Nel caso di fabbricali aventi piani sfalsati tutte le opere
e strufture avenii carettere di comunione {ra i piani stessi si considerano
facenti parte del forfait cfferente al piano pitt basso.
d) I muri di sostegno di terrapieni comprese le opere relative (dre-
;}éégi,- gec.), esclusi quelli costitucnti intercapedine intorno al fabbricato.
i ¢} Le cpere di recinzicne, formazione e rifinitura delle sirade, dei
* viali, giardini e cortili, le opere mwurarie richieste per gli allacciamenti
delle fo"r’c delP’acque, dell'encrgia eleitrica e del gas alle reti urbane, e

quanlo psrticolarmente indieato al riguardo nel successivo art. 7.

P - . ‘. —— - e - " e " . i e e e P A Rt
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d'opera, a giudizio degli organi {ecnici- suddetti.

f) Le fognature con le limitazioni e secondo le precisazioni di cui al’

successivo articolo 7; nelle localita sprovviste di fognature V'Impresa dovra

.eseguire le necessarie opere per lo smaltimento in sito delle n:qvo bianche

e cloacali secondo le al.,posxz:oru e'i disegni.che verranno fornili in corso

- * i .
. i £

. g) Gli altri eventuali lavori ordinatiidug!i organi tecnici dell’Am-

d'opeta.

ministrazione, anche se esterni ail'area del cantiere.

k) Le evenluali quhnlit;'x di Javoro risullanti in‘aumento o in detra-
zione rispetto a guelle compensate con il prezzo forfetarfo a scguito di
varia'ziqni alle opere proget{nte che si rendessero opportune in corso

. - % - - Lo, . L
g = L
- -

- alle fognature di-ciascun fabbricato pe

S AT :
LAVORI A FORFATY GLOBALE

L’importo complessivo invarjabile (salvo I'eventualita di cui al prece-

" dente ~tticolo 6°-h) che si assume a base del presente appalto per i lavori a

forfait globale & fissato in L. 109.550.000.=
(Centonovemilionicinguecentecinguantamila)

g AT

L’importo complessivo‘suddeito ccmprende e compensa tutte le opere,
Impianti, prestazioni, ma
bncall completamente finiti ed in perfetto stalo locativo,

Sono inolire compresi {utti gli oneri indicati _neI]a’ parte prima l
capo 5 del capitolato speciale dell'INCIS.

I lavori ed cneri compensati all'appaltatore col prezzo compiessivo for-

.Gompresis plic.
fetario comprendono anche i lavori entro e fuori terra e Iorniture relative
r la raccolta delle acque cloacali e
chiare (in queste comprese zmchc quelle dei m arciapiedi perimetrali) fino
all'ultimo pozzetto, compreso, di ciascun edificio. I successivi {ronchi col-

letlori come pure le opere relative alla raccolta ¢ convogliamen{o delle ac-

riali e mano dopora occorrenti pcr dare i fab-

8ea

vi
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que chiare degli spazi esterni si intendono compresi nella voce e) delld
art.6% verranno computati a misura.

Sono inoltre esclusi dal forfait:

a) Opere da valutarsi a misura di cui all'art,6°
b) Allacciamenti ai pubblici servizi (acqua, encrgia elettrica , gas o fo
gne) dei fabbricati, con le limitazioni successivamente esposte.
¢) Canalizzazioni orizzontali, interne al lotto, ma esterne ai fabbricati
per i servizi dell'acqua, energia elettrica telefono e gas con le limi

tazioni apresso indicate.
d) Colonne montanti dal gas fino ai contatori posti negli alloggi.
o) Impianto di riscaldamento.
f) Impianto di ascensore.

Le colonne montanti dell'energia elettrica, a partire dai contatori, com=
presi gli armadi di contenimento dei contatori stessi posti in apposito spa
zio ai piedi delle scale o in localé Ilimitrofo, le canalizzazioni per 1'im
pianto telefonico comprese le cassette terminali.da cuil partono le canaliz=
zazioni stesse,le tubazioni orizzontali a partire dal contatore generale‘ a
le colonne montanti dell'acqua sono opere tutte comprese nel forfait zloba
lg . ' '

La eventuale realizzazione di giunti di dilatazione, il cui onere & compre
8§ e compensato nell'importo forfettario, ¢omprende anche le relative scos
saline coprigiunto verticali sagomate da 6/10 di mm.di spessore e della l-r
ghezza minima di ¢m.20 in lamiera zingata, non-cheé i coprigiunti orizzonta=
1i sui solai di copertura e, ove occorra,sul solai di copertura dei poxrtici
e sul solai intermedi in lastra di piombo dello spossore di mm.2 ¢ di lar=
ghezza minima cm.3C. '

- Per gli allacciamenti dei fabbricati alle reti urbane dell'acqua,-energia
elettrica e gas, eseguiti di'regola dalla Societd ercgatrice; & fatto alla
Impresa il solo obbligo di1 fornire la mano di opera ed i materiali ed ess=
guire tutti gli altri lavori sussidizri che verranno ordinati dell'Amnini=
strazione appaltante} tall prestazioni e lavori wverranno pagati alllImpre=
~sa con i prezzi di elenco depurati del ribasso contrattuale..

Come accennato all'art.6°—h), i lavori comnresi nella parte & fofati glo=
bale, che per ordine degli organi ilecnici dell'Amministraszicne dovesserp
essere esoguiti in pill o in meno-o che per altra causa imputabile all'Impre
ga fossero eseguiti in meno~saranno valutati in aggivniz o in detrazione
con i prezzi dell'elenco allegato al contratto,’al netto del ribasso contrat
tuale.

Yel caso in cui venissero interrotti i laveri per qualunque causa, le opeve
eseguite verranno valutate a misura e l'importo risultants verrd detratto
dal forfait globalc,
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Art. g8
NORME. PRESCRIZIONI ED ONE&}; GENERALI

Per quanto riguarda le norme, prescrizioni g’c‘l oneri generali, le moda-
lita di esecuzione dei lavori, la qualita e I'accettazione dei materiali occor-
‘'renti alla esecuzione delle opere, le norme di misurazione per i lavori
non compresi nel forfait globale, si fa riferimento a] capitolato generale
per gli appalti dipendenti dal Ministero dei LL. PP." (D. M. 1063 del
16-7-1962), al capitolato speciale del’INCIS, all'allegato elenco dei prezzi\.
unitari e al regolamento per la direzione, contabilita e collaudazione dei :
lavori dello Stato, che sono nelle a;ttribuzio_ni del Ministero dei Lavori Pub-
blici, approvato con R.D. 25 maggio 1895 n. 350, con V'avvertenza che le at- -
tribuzioni demandate agli Ispettori Superiori del Genio Civile con detto

regolamento si intendono deferite al Capo del Servizio Tecnico dell'INCIS.

] 3 o 3 -._-- Al't..g.-‘ _' e et ;. .-_'1: .
% it ok DESCRIZIONE DE..L FABBRICAT.O .-

..

Z'..!.e.difinia,....a....pia.nta..j.ne.t't,a;ng914;,.1.-.9.,....é‘....-ée.;ﬁ;.i.{{,Lf.a.&.. o
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menti a piano, pilt.il pisnc attiee.(sevrastrutture)’
dove sono ubicazti : lavatoi, stenditoi,.locali. macchi-

ne ascensori, ed inoltre il piano seminterrato.dove

sono upicate.le.cantine.e.la. centrale. . termica.. ...

N. DEGLI APPARTAMENTI € lOoro consistenza

Gli appartamenti sono 16 cosi distinti; .

P
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. Direzione del lavori.
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bagnq e.locale. igienicQa... 7& ..... ; : e
n. 8.8i.3.s%anze,. cuc;na,m%ngrasao, carnldoma, ............ &
bagno £.hocale. igienico.

4d13stanze;cuc1na,;ngre S50.4.. c.ormdom €.

: “hﬂ.gno » SR SIS, A—— SR .,

N, DEI VANI CONTAEILL '

vani utili (1) n, 4X5 4 8X4 . 4X4 = B8
--;E._.a.g.c.es.s.i.or.l,-.:.:..;.n....lEX.l..l.K&.......t....4X]...._‘..; - 22
" _cantine.: s 16X11/2 ol : .8
" C.T e locali & -disposizione ' e
g.!!....laxaii.ai.,....s..t.e.b..clit.ai..lo.c......a.sc.ens.ari....... -
Sommano » - mn. 102

e

(1) compresa.la cuc:.na superlore 2. mq. 8

- - INDICAZIONI VARIE

a) Le dimensioni delle strutture in calcestruzzo cementizio armato

- risultanti dai grafici di progetto sono indicative, ad eccezione di quelle

“esplicitamente indicate nei disegni con quote e riferimenti.

~ b) I lavori compensati col prezzo forietario globale sono quelli deseritti

- vrel presente disciplinare ed indicati nei disegni di progetto ed in altri

eventuah disegni di partmolan che verranno formt: in corso dopera dalla

e L

Art. 10°
o DESCRIZIONE DEI LAVORT

Premesse. — Tutte le opere comprese nel presente appalto devono

rispondere perfettamente alle norme, oneri, condizioni, obblighi e rego-

lamenti contemplati nel capitolato speciale dellINCIS e nell’elenco dei

. prezzi facenti parte integrante del contratto.

Pertanto per ogni opera o categoria di lavori quz appresso elcncate

- devono intendersi implicitamente citati gli articoli relativi contenuti nelle

pubblicazioni suddette per lu piena osservanza delle condizioni, norme ed

oneri ivi contemplati.

§ N . . 1 . .
Per le opere appresso descritte per le quali esiste una aiternativa di .

scelta, la soluzione da attuare sard stabilita esclusivamente dagli organi

’
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tecnici dell'Amministrazione anche quando cio non ¢ espressamente

- L -
‘

" indicato. .

Le descrizioni che seguono riguardano sia i lavori compresi nel forfait
globalc che QULHI va!utah a miswra. Si vicorda che per Uappartenenza
alluna o all’ a!tm crtegoraa vale guanto stﬂb:hfo ai precedenti articoli
el : )

‘Per le costruzioni in zone sismiche si dovraino vsservare le norme di
cui alla legge 25 novembre 1562 n. 1684; pertanto tutte le descrizioni dei
successivi articoli, se riferile ad opere da eseguirsi in localitd soggette a

vincoli antisismici, debbono intendersi 'integm['e con tutti gli speciali ac-

corglrr'en!z (quali intelaiature di vani, tipo dellc malte, rete melfellica di

profezzone ai {ramezzi, ecc) prescritti nella citata legge e i cui oneri sono

.a completo carico dell'Impresa perché valutati nella determinazione dei

prezzi unitari e dell'importo complessivo forfetario.

MOVIMENTI DI TERRA - - ="+ &

Comprenrlono ¢li scavi di sbancamento ¢ guelli in profondita a cavo

- apexto od a sezione ristreila oJ nbbhgata in terreno di qualsiasi nalura e

"*. consistenza — compresa la roccia — con qu'ﬂsms: mezzo cd anche in nre-

senza d'acqua; la formazione di rilevati, la csecuzione di sp.auamenh a

quola.

Gli scavi, in re]azionc al progetlo "allegalo, saranno'csegui{i secondo
- le .profondita, le livelletie e l'andamento d~1 profili, determirati all’ ai'o
esecuuvo dalla Direzione dei lavori. h '

Nei riguardi degh oneri indicati nel capxtolato speciale si se"nala in’
parl:co]are che sono a carico dell I'nplesa appaltatrice tutii gli oneri per
il temporaneo deposilo di terre scavale :1]] esterno del cantiere e successivo
reimpiego per la definitiva sistemazione degli spazi eslerni.

SONDAGGL E FONDAZIONI = e

con travi iovescie in

Le foudezioni scno previste ... <L M

S el Bl i R R AR e ot
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salvo I'eventuale cambiamento del tipo sopra indicalo ¢he pstrebbe essere
delerminato dalla Amministrazicne appallanle per necessita iecnichie od
cconomiche, e senza che I'lmpresa possa avanzare pretese di compensi

per il suddetlo cambiamento. Fanno sempre car 1co all'Tmpresa appallatrice

-
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"gh assaggi al terreno di fondazione cd il como"uenfe dimensionamento da

approvarsi pluventwanmnte ua-rh organi thmm dell’Amministrazienc.

CALTESTIO DEL PIANO INIZIALE - VUSI'ATL C DRENAGGI

qﬂ:lcah—(o_corpx leﬂbJﬂC;l}.]llf\d_dJ_SCdouatO
1

lpestio del piano iniziale (lerreno o rm]m'o) verra in quesic

caso eseguifo: _ _ - o .

-~ con solaio a strutlura IHISW})CP ghi altri piani; : S .
. - .

— in tavellonato con scprastanie masselio di calcestruzzo magro dello

_mnmlcnmtualmlunpﬂmeahihuummulcgh.ammgg@mumm{k .

b) Fabbncah (o corpi di fabbrica) dotah di scantinato:
scantinato,centrale termlca)

un calpesho del piano inizialeZ(SEantimtitof conat‘_ra in queslo caso di

un vespaio di pietrame o ciottoloni dello spessore minimo di cm. 30 con

. cunicoli di areazione e corrispondenti prese d'aria, con sovrastante Inasso
di cretonato o calcestruzzo magro dello spessore di cm. 10 al di sopra
- del quale verra eseguito il pavimento.’ ' L

del piano scantinato verra
Lungo le pareli esferne jnierrate ce:—df" m“g—mﬁz—gq ks

réallzzatq apnvosita 1ntercaned1ne con cunatir a1 Hon do

i‘&-‘-hmmdF?qu‘:C‘EEEEmﬁFEﬂ—EFEEIﬁ‘?GY EITEU0 Of CHiz 50
per smaltimento acque piovan 1mpostata a non meno di

em. 20 dal nla o del navimento interno. Ta cunetta di

" fondo soara realizzata in conglomerato con sottoicHdo

‘ni, murature, solette di. copertura, pannelli in vot“o-'; "

1nrpietrame;~$m& vﬁrlmrﬂlauivr allo-intercapedini,..gnche

se ‘gueste costituiscono muro di sostegno, cuali fondazio .

«emento, Eriglie, SUHEEEE T Tende i vatbutodi-cenento

'cnn*rea tlvowmﬂssﬁmewch;&51ﬂ1 -gifionati--allaceiati-alla

fogna,.. intanaco.rustico. sulle pareti e sozfltuo, ece.
‘'sSono comprese le opere compensate col prezzo rorievtarlo.

IMPERMEABILIZLZAZIONI

a) del piano di spiccato dei fabbricati mediante stralo orizzontale di .

. asfallo di mm. 10 e dei muri interrati con uno sirafo verticale di mm. 6, a

. parlire dal piano superiore della fondazione {ino a em. 10 sopra il piano del
malcmplcdc ‘

b) delle ferrazze, ewtw:.-re:r{'rrr%e favatol e stenditoi co'xerti e sco-
pu‘h con deppio stralo incrociate orizzentale delio spcascue complessivo
dn mmm. 18 con risvollo verlicale sulle pareti dello spessore di mm. 6 e
ch altezza non inferiore a cm. 25 e relative solino di raccordo;

¢) dei balconi, anche incassali, con uno sirato orizzontale dello SPCS-
!




sore di nun. 10 con risvolto verticale sulle pareli delle spessore di mm. 6

" per allezza di cm. 25 e solino di raccordoc.s. - - - -

vo—ts

N

3 L -

Per lulte le stratificazioni di asfallo dovra essere previsio Yintonaco
. rustico’o camicia di caice di preparazione. . .
Note — Gli organi tecnici dellﬁmmvnctrnmone a loro ms:nchcab:le
: éfudmo potrauno autorlzzal a richiesta dell'Impresa appaliatrice e senza
. diritto a compenso per quesla, l'esecuzione delle impermeabilizzazioni

: orlzzontah delle terrazze, con sistemi breveltati aventi caralleristiche ana-

.loghe o superiori a quelle del tipo indicato alla precedente lettera b).

" STRUTTURE MURARIE ~ ~ - = o0l .o

KT 1. In pietrame .l.ia.c.ale"' s e malta

=7 cementizia... o SRS LR

-
CLINE ¥
\

s . ¥ .con tutti gli oneri de] paragr. 45 - parte terzn dcl capilolalo speciale
d’appalto-e di spessore adeguato ai carichi di sicurezza consentiti dal mate-
;- riale lapideo e dal leganfe, ma comunque non inferiore a quello indicato

s nei dlsegm di progetio. - I : } -

dﬁlla Qenﬁrale ternxcaa. - N

- Pepp— aaa TR ——

2. In plelnme ' 'e'doppi corsi di matloni e malta

-~ ey
=%

b,

con fufti gli oneri dﬂl paragr. 4.8 - parle terza de! capilolato speciale d'ap-
¢ ‘palto e di spessore adegualo ai carichi di sicurezza consentiti dal materiale

lapideo e dai legante, ma comunque non inferiore a quello indicalo nei

]
, "~ disegni di progello. : . .

ar ¢

3._111 malioni .. e malta i S -

con tulli gli encri del paragr. 4.6 - parfe ferza del capitolato speciale di

spessore adeguato ai carichi di sicurezza consentiti dal materiale laterizio

——— e — .
S s e i s A g SR e i 5. 3 m g g S i e = et
, & - i e Lo

a

. ————

— s e
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e dal legante, ma comunque non inferiore a quello indica-

to nei disegni di progetto.

4) luratura di tambonamento dello spessore complessivo in-
dicato nei disegni di contratio e comungue non inferiore a
cm.20 in mgttoni forati a sei fori dello spessore non infé—
riore a cn.8 e malta hastarda disposti a coltelio in doppia
parete con camera d'aria intermedia compresi gli oneri della
murstura in genere,-nonché guelli dovuti ai necessari colle-~
gamenti di mattoni in nuﬁerp di due per mq. tra le due pare-
ti; alle formazioni di piattabande, mazzette, sguinci, even-
tuali incassi e velette in conglomerato cementizio retinato
. od armato. |

Per tamponatura scale e locale macchinario ascensore.

i

Tamponature esterne: formate da due pareti, con interposta
.camera dfaria, di cui quella esterna costituita da pannelli
prefgbbricati in c.a. e graniglia e quella interna costituita
da muratura di mattoni forati dello spessore di‘una testa con

laterizi a quaftro fori dellé dimensioni di cm.8x12x26 il tut-

to come descritto all'art.h27 bis dell'elenco prezzi:

per tutti i tamponamenti dei piani in elevazione fuori terra.
I progetti dei balconi saranno eseguiti come prevede 1l'art.A28
‘delltelenco prezzi.

6) Furatura in calcestruzzo con ql.2,5 di cemento con tutti
gli oneri del parag.5.1 del capibtolato speciale di appalto per
i tamponamenti del pianc dello spessore adezuato al carichi

di sicurezza del calcestruzzo stesso, ma comungue non inferio-

re a quello indicato nei disegni 3di progetto.



a

169

,zionidellaDlrezmnedelLavom.

|

Nota. — Qualora le caratteristiche dei materiali inerti per la confe-
zione della malta lo richiedano, a-insindacabile giudizio della Direzione

dei lavori, I'Impresa, senza diritto a compenso, dovra provvedere all'ag-

. giunta di cemento negli impasti nella quantitd che risultera strettamente

necessaria per ottenere una idonea composizione dell'impasto stesso.

STRUTTURE DI CONGLODIERAIO CEMENTIZIO ARMATO

Le strutture di c.ca. dovranno venire eseguite secondo le norme con-

.temp]ate nel capitolato speciale, e con la perfetta osserv anza delle prescri-

zioni regolamentan di cui ai RR.DD. 16 novembre 1939 n. 21.28 e n. 2229,
alla legge 25-11-1962 'n. 1684 e di quelle che potranno essere succeséiva- ._
mente emanate. N : ) N

Nel caso in cui le strutture in c.c.a. risultino di spessore inferiore a

- quello prescritto per le rurature di tarﬁponamento, é a carico de'lll'I‘mpresa )

appaltatrice 'onere del prolungamento, anche con laterizi di diverso tipo
e spessore, delle pareti interne ed esterne m modo da r1coprxre le corri-

spondenti faccie delle sopramtate strutture in c.ca..

L'Impresa é tenuta, oltre all’osservanza di quanto pres'critto nella parte

seconda art. I Capo 1 del Capitolato speciale INCIS, a comunicare agli or-

. gani tecnici dell’ Amministrazione il tipo dei materiali (cemento ferro, ecc)

che intendera adottare per le strutture, definito secondo Ie nome UNI in
vigore. Qualunque sia il tipo di matermh proposto dalla Impresa r 1mporto

forfetario rimarra fisso ed 1nvanab1]e i 5

L'Impresa, ottenuta l'approvazione da parte dei suddet i orgam é te-
nuta altresi a predisporre la redazione di tutti i calcoli completi, corredati
dei grafici esecutivi dei ferri di armatura e delle carpenterie, a norma di
guanto stabilito nel citalc Capitolato Speciale dell'INCIS al paragrafo 5.2

e con l'avverlenza che i pilasiri non dovranno mai avere il lato minore

indicato
della loro sezione inferisre a2 em. 254 s21vo contrario dimensionanentoVici
grafici di progetta.

L'Impresa provvederi quindi alla fempestiva prasentazione dei caleoli

: _econai'eo di

alla Dlrezwn'zl i’fu La\n*:ﬁwfsm*«m«m 13 giorni Lmanticipo rispetto
— 1»1 ¢s2cutilong delila rela atiwa arpatura in lsgno
all'inizio Gebegeltisieiiomtondasiond, (Oasoerl) e ferrc, :
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I ritardi all'ultimazione dei lavori causati dalla mancata
!tempestlva presentazione dei calcoli predetti non costituiranno

~mai motivo per concessione di proroghe e sospensioni di lavori,

e saranno percid soggetti alle penalitd dell'art. 16° succossivo.

-

legli adempimenti di cui sopra & incluso l'onere per llesecu
zione del collaudo tecnico delle opere in c.a. di cui al penulti
no capoverso dell'art. 4 della legge 2229 del 16/11/1939 ed il
pagamento delle competenze all'lngegnere incaricato.

SOLAT — SCALE — BALCOITT — SBALZI.

Tutti i solai saranno del tipo misto in c.c.a. ed elenenti
di cotto gettati in opera, con sovrastante soletta di c.c.a. ©
mista dello spessore totale non inferiore a cm. 4. I solai pra
ticabili saranno calcolati psr un sovraccarico accidentale di
Kg. 250 per mq. ad eccesione del solaio calpestio del piano por
tico che sarz calcolato con sovraccarico éi 400 Kg/mq.; quelli
non praticabili saranno invece calcolati per un sovraccarico ac

“cidentale di Kg. 150 per mq. Dovranno rispondere a tutti i requi=

ti prescritti dal decreto 16/11/1939 n°® 2229 e della legge 25/11/62
no 1684, compre51 uuclll relativi 211'interasse dei traveitti che
non deve superare cn., 50, all'apposizione di 3 ﬁ 6 ml, di riparti
zione ed a quelli particolarmente indicati al paragr. 5.4 - parte
terza del Capitolato Speciale dell'INCIS,

I solai di copertura dell'ultimo piaro per gli edifici a ter
razza saranno dello siesso tipo dei piani intermedi. Sopra i so
lai stessi e sopra quello di coperfura del portico dovred eszere
realizzato l'isolanento termico costituito di pannelli rigidi ai
perlite espansa dello spessore di cm. 1.5 come descritto dall'arti
colo A.84 dell'E,P., con sovrastante massetto di calesstruzzo for ;:
nato da gretoni di pozzolana e calce per la creazione delle ;pe*'v.fr“1 -
Ze e per splarahentl. ; .

I solai. per le falde 1n011nate dei tetti saranno del tipo nmi
sto come per ‘i piani 1nternnd1, ma verranno calcolatl per un sovrac
carico accidentale di Kg. 150 per mq.

. .
I—setei—per—deo—felde—inalinste—dei—detti—earnnno—ded—dive—ui
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D solaio dei bagni, nella zona interccsate dagli apparecchi;
dovra risultare, ad opera finita, pilt basso di cnm. 4 circa per roter
far Juogo alle tubazioni di adduzicne e di scarico.

I solai dei lavatoi saranno czlcolati ver un so%raccarico ac~—
cidentale di Kg. 5C0 per mq.j; idem per i solai dei bammi.

Per tutte le strutture sia orizzontali che verticali in eleva
gione & nrevisto l'uso del cemento tivo 425 ¢ del ferro hcc;alcag;

6 conseiito a richiesta dell'lImpresa, e senza variaszione delltinpor
to forfettario, l'uso delllacciaio ad alto linite olastico ad ade-
renza.migliorata (non rltorto)

5 e s e e B e . e r——— e n vy e
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E ¢ X vani di corsa ed i locali macchine, con le relative strut

tute portanti per gli impianti ascensori, saranno predisposti s

condo il "Regolamento per gli ascensori ed i montacarichi in ser
Yizio rrivato" approvato con D.P.R. n° 1497 del 29/5/1963 (supple
nento ordinario G.U. n® 298 del 16/11/1963). Di tali strutture
1'Impresa dovrd presentare alla D.L. il calcolo da consegnare-a_lo
EJg.P. I, a corredbvdella pratica‘di collaudo degli ascensori. o
Fel solai in gonere dovranno essere preveﬁtivamente disposte
le apexrture per il passaggio &i caﬁne fumarie e alire tubazioni.
| _La tessitura dei solai e le evéntuali meﬁsole esterne dovrannd

essere studiate in medo da evitare che risultine strutture in vista

contrastantli con le soluzidni estetiche del progetto.

- ke rampe delle scalo saranno eseguite a sbalzo in c.c.a. e unita

mente 2i ripiani delle scale stesse, saranno calcolate per un sovrag

carico accidentale di Kg. 500 per mq.
- - Se per il parapettb delle scale & previéta la soluzione a pare%ina
biena,; gquesta sarda eseguita in €.c.a. dello spessore minimo di cn.b,
P incastrata ad un estremo, e calcolata per una spinta orizzontale ai
' - Xg. 100 per nq. alltesoremo libero, _ ,
- Le solette praticabili a sbalzo, @1 qualsiasi forma, con sezione
trasversale di altezza costante o variabile, saranno provisie plcne 9.

a strutiura m1gta e calcolate per un sovraccarico accidentalo di Lu. v

500 per mq. I .
prevista la solusione (1nfc“a o

~ .

Per il parapetto dei balconi &
. parziale) a paretina ﬁiera, valgono le prescrizioni di cul al precce-
dente paragrafo relativo alle scale, tenendo presente, per il calcolo,
ltoventuale carico delle fioriere., Con opportuno messetto di materig
1e lezsero saranno formate le perndenze per il deflusso dellfacgua dai
balconi, verande, ecc,

G1i sbalzi, per cornicioni, pensiline e simili, di qualsiasi forma
nelle tro dimensioni saranno.eseguiti come dai ﬁrafici di progeito in
conglcxzerato cemontizio armato e calcolati per il caso piﬁ sfavorcevole

- fra i seguenti: o con un sovraccarico accidentale di Xz, 150 per nas o

* con un carico di Kg. 150 per ml., all'estiremitd dello shalzo,

Lz copexrtura dei locali per le centrali termiche sara esezuita con
soletta in c.c.a. secondo le prescrisioni del locale Comzndo dei VV . FE.
e dei regolanenti commali vigenti al riguardo.

e e = —— a——— = —— g e s g —————y ————
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In maitoni forali in foglio: Lad unica | serie di fori per divisori
. di ambienti e per rivestimenti di canne fumarie, tubi di scarico ¢ vasche da
) s ba"no, a doppia .,oue di fon dello spessore non inferiore a cm. 8 per le
. v, pareli dei hag111n.ercssate da tubature incassate; a doppia parele di fo-
' l’"il ad wiice  serje di fori in foglio per le parcii divisorie di appar-
. . (HH]CHLO, nd una tesla di mationi pet Ie pareti indicale specificalamente
nei disegni di pregelto. % ) ' _ o
- © Tulli in malia ordiraria, idraulica, bastarda o dr cemento secondo le
disposizioni dezli organi lecnici dell’ Ainministrazione, i
Ye aperturce sui tramezzi in {oglio dovranno avere, nella parle supe-
é *riore, i laler x?l(HSpOah in modo da formare lego]aIJ]) atlabande. |
COPERTURE N AL
. hm#ﬁ%k@%*ﬂr#ﬁéﬁi@mw—@”F%%ﬂﬁ??ﬁ%—e%vr—&ﬁm—
- de=menis
- .~ La copertura 2 terrazza sard formala da solaio 48 come
.- precedenfemente indicalo “a pag, 170 = e e massello
.‘.. 5 . " per le necessaric pendenze, cen sovrastante j::[onac{; rustico o camicia di
s . éalcc di preparaziene, impermeabilizzazione e pavimento come -indicato
. alle rispetlive voci. i
i ' J:&:E:B}:ﬁhit_&zk__bﬂi-h&—&:;_ ma&lﬁ&&ﬁa&sk - "-_t.:-'—_iaa-ﬁ_uégég—g:l:
! sabieletio nensplilizzalila, soroung del fins ... .
PANTHENTL E MASSI ' ' T e
. é) scaﬁtinato e fondo vano corsa asqensori:-
,5 ’ pavinento in marmette di graniglia bianche,
b) appartamenti:
pavinenti in marmette di graniglia colorate a grana nedia
. dnm. 25225 (art.B41 &+t di B.2.) - '
2 c) ter razze,prﬂtlcaolll ed impraticabili, ba1conl -

pavinente in grés rosso (ari, €22 Bl
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¢) eahinaddzicha.c lavatoi stenditoi coperii:
pavimento in marmelie di graniglia biainca previa necessaria impermea-
b:lnzanone con deppio sirato di asfallo deilo spnssox e co'nylessno di mm,

16 come precedentemente indicato;

f) pianerotteli scale: o

pavimento in.lastre.di merno.perlate.di.Sieilia.o.sinile

in marmo della stessa qualitad dei gradini della scala guandad-planerats
fali-sopnodi-snarlicia aﬁéamge5p££y_héa

"®) androni e ripiani di ingresso delle scale: : P
pawmemo e8-3R P e |

Tutti i pav.menh di cui alle leflere %&:5,_4) e), devono esscre rifiniti
con sluccatura a cemento, orsati e arrotati con pietra di grana fine; quelli
di- cui alle leftere b) - mbime-emwz f) e g) anche lucidati a piombo.

b)) .lgga‘le__gentrs,le farmica.e.manclapiedis
. panmen‘co in grés rosso (art. €22 di E.P,) .

.

INTONACHT INTERNI E PR 0 PETTI

Le muralure interne, ncnché i soffitti, i tramnezvi, le rampe di scale, i
vani corsa e locali macchine degli ascensori, ecc. saranno rifiniti con

intonaco éivile di malta {ina .dell'art, B16/b dell'®,P.

e colla o stabilitura {ratazzata previa Ja necessaria mepavaz:one deile pa-
reti e soffilti per la-perfetla adesione degli intonachi. -

Per o ,sr;ﬁﬁﬂ?,ﬁg e 1z soffitte si adolferd l'intonaco fluta;'mio,z 3‘:%6

per lz contralo tormice o la 72toi 1'intonaco civile come sopr
EbbernbERCSa RN FF AT TR e r canaHoneR

n1o ) ’ i
esagnilis pannalliaiura 'og:gf h‘“""lc..li'.a rifi—

30

I prospetti esterni gIEER

. hite a foccia vista (vedi.descrimione.ari..A27/bis.dell!E.P.)

ed inolire pannellature in glasal e soticbalconi intenacati

e tintessiatie . S

I1 tutto secondo i disegni d1 Dbrogetto o le-disposizioni

L N LT T T T T T T Sl = S

della D.L, in corso d'opera,

Sresathisarts
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La Direzione dei lavori potrd disporre a suo insindacabile giudizio
l'uso di intonaco di cemento misto ad impermeabilizzante nella quantita
necessaria per oltenere una perfeita esecuzione dell'opera per le pareti

esterne esposte a nord e ad est, senza che I'lmpresa abbia diritto, per

questo, a maggior compenso. .
Come prescritto nel capitolato speciale dell'INCIS, sulla superficie di
mtradosso dei solai e su tutte le strutture di conglomerato cementizio

armato dovra essere eseguito un primo leggero rinzaffo con malta di ce-

mento molto fluida.

TUBAZIONI DI SCARICO E FOGNATURE

Le tubazmm di scarico delle cucine, dei gabmettx e dei lavatoi sono

previste in ghisa catramata del diametro interno di em. 10 (cm. 8 per

-y _ ~ cucine isolate e per i lavatoi) compresi i necessari pezzi speciali, lega-
- . -". ment1 raccord1 e suggellatura con corda di canapa catramata e piombo,

ke . : grappe di sostegno e compresa altresi ocm opera di protezmne e tramez-

»oe

zatura per. mascherare — ove occorra — i tubi.

Nel caso di edifici a sei o pih piani i diametri di cui sopra dovranno
essere convenientemente aumentati nei tratti inferiori.
. Saranno posti pozzetti di ispezione e raccolta al piede di ogni colonna
di scarico o di discendenti- pluviali ed in altri punti di confluenza secondo
¢ ‘ 1e prescrizioni degli organi tecnici dell’Amministrazione. )
Il tubo esalatore in eternit del diametro di cm. 6 sara collegato a tutte
le tazze dei cessi di’ogni colonna di appartamenti e dovra essere spinto
‘fin sopra il tetto o terrazza e sormontato da cappello cinese. Per le terrazze
praticabili detto tubo dovra prolungarsi fino ad almeno m 2 sopra la
.pavimentazione. ed essere opportunamente sostenuto co.n muratura di
mattcn, . ' - .

Le aeque nere, bionde e bianche dovranno essere convogliate dai poz-

zelli di raccolta nelle fogne con tubazioni di ...cemento. pressado. ...

]_'t.',"
-di diametro adeguato (non inferiore a em. 15 per la prima colonna), mu-

- ~ mite di pozzetti di raccolta agli increei.
! Se il regolamento edilizio vigente nel Comune lo prevede, dovrantio

: eseguirsi separate canalizzazioni con inserimento di fosse biologiche,
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Come indicato a2ll'art.7°,fra le opere di cui al precedente ca=—
poverso sono comprese nel forfait globale soltanto quelle di
ciescun fabbricato flno all'u1t¥fo pozzetto compraso,

Tali pozzetti ed il pozzo di T'a.c:coli',a. principale saranno in
miratuora di rattoni e malta di CmeQtO o di cemento vibrato pro-—
fabbricato conformati a sifone inionacati a cemento,con chiu-
sino ispezionabile,

Ie tubazioni suddette, salvo modifiche dovute a natura nar—
ticolare del terreno, saranno pozgiate su massettl dellc spes-
sore indicato alle rispe%five voci dell'elenco dei prezzi ed
opportunamente rinfiancate; dovranno avere pendenza sufficiente
per il rapido smaltimento delle acque.

Ie eventuali fognature stradali saranno eseguite secondo
i disegni di massima e le disposizioni che impartira la Dire-
zione del Laveri all'atto esecutivo,

INFISST DI LEGHO 'E DI PROFILATI IETALLICI

Il prezzo forfettario comprende, nel presente appalto, la
fornitura e posa in opera degli infissi che, dovranno esserc
esezuiti a perfetta regola d'arie, completi di conirotelai,
mosire, contromostre, coprifili e corredati dalle ferramenta
di sostezno, di movimenio e di chiusura,'tenendo presenti le
norme Gel presente Capitolato Speciale, varte terza, sia ver
quanto riguarda la qualitd dei materialil impiegati, sia per
quanto si riferisce alle modaliti di costruzione.

Per la qualiid delle essenze e dei metalii, per le dimensio
ni degli infissi e dei nodi, ver i tipi delle ferramenta ed
aliri particolari si fa riferimento ai disesgni di progetio ed
alle norme e descrizioni relative riportade nell'elenco preg-
zi allegato.
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LtInpresa docrd predisporre, per ciascun tipo di infisso
il relativo canmpione completo di ferramenta ed accessori
per la preventiva approvaczione da parte degli Orzani Tec-—
pici dell'Ampinistrazione.

Nel collocamento in opera e inclusa l'assistenza del fale
gnane e del fabbro, e sono compresi anche tutti gli oneri

per prelevamento dei manufatti*dal deposito di cantiers,
trasporto, tiro in alto e qualsiasi opera provvisionale
occorrente; ed in oltre zli scalpellamenti, la murstura di
tasselli e gravpe e di tutte le ferramente accessorie a

muro quali nottole, ganci, catenelle,braccioletti,piastrine,
tubetti, avvolgicinghia e guidacinghia ecc. la rincocciatura,

"la ripresa dell'intonaco, la stuccatura e quanto altro occor-

ra per dare llopera pronta per il lavoro di pitore.

Per le finestre del tipo a telaio con avvolgibile in muri
di spessorse insufficiente a contenere la persiana completa-—
mente avvolta sul rulle e la veletta interna coprirullo,
dovranno prevedersi cassettoncini coprirullo in legno o
metallo, '

In particolare sono previsti:

a) Infissi motallici eseguiti in pfofilati tubolari di
lamiera di acciaio zincato come descritio al parasgrafo
15.6 - pag. 114 = 114/bis del presente capitolato, parte
terza e nei singoli articoli dell!'B,P, Tali infissi com-
pféndono ¢ tutte le finestro degli alloggi che sarahno com
rlete di avvelgibili in pelivinile di cloruro; le finesire
delle scale (queste ultime prive di avvolgibile); '

b) Infissi in lemmo vortoncini diingresso agli alloggi
tamburati ed impiallicciati su una facciaj; porte interne
tanburate ed 2 vetri; porte alla mercantile per le cantine
e per il lavatoio e stenditoio.

Gli infissi in legno dovranno essere portati in cantiera
abbondantemente spalnati con wna mano di olio di lino cotto

purc cscludendo in modo assoluto l'azziunta di colori, biac-

20
ca o altro materiale; olire a quanto previsto e nrescritto
successivamente al paragrafo "opere di tintezziatura e verni-
ciatura".
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Sono previsli rivestimenti in piastrelle di muiolica di prima scella
delle dirzensioni di am§

. E.%15.. da eseguirsi di massima coine segue:
- in ogni bagno, cucina e locale igienico :
frlvestlmento conpleto delle pareti, sguinei e davanzali e della
vasca da basno per un'altezza di m. 1,35 con piastrells coio*‘a L2,

e i I e T U
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" dini di ferro.

dal mancua]e di copertura.

- lincari,

OPERE DA LATTONICRE

dello spessore di 6/10 dello sviluppo ind

gati gl contratto e comunque non j

~ 6Fy

I terrazzi savanno provvisti di boccheltond di searico in piombo dello

spessore di min. 2 con griglia di protezmne, apribile a cernijera, in ton- .

T

I discendenti dei pluviali saranno in elernit pesante se incassati o in

Yamicra pesante se esterni, tulti del dmmetro 1:ﬂerno di cm. 10, nel numiero

inchmto sui disegni dx _progetto o che verra p1escr1{to dalla Direzione dei

Lavori. Gh scarichi dul balconi incassati o con parapeiio pieno sarannc
possibilmente immessi nei pluviali previsti per le terrazze, od in altri sca-
richi verticali apposili del diametro di 60 mm. L'ultimo tratto termina]d
del pmvzale per l'allezza di m. 2 dal piano del marciapiede, sara in ghISd
o in acciaio trafilato.

I balconi con parapetto avenle {raili in parte pieni saranno muniti

di appositi {ubicini bultafuori.

;E‘"b&e%tﬁﬁk’éi—{*@r‘m'ﬁ‘?—ﬂ-f %&JJ"E'}P‘—EL&LM

menlo-finlerarenneposh-due-tuibi-di-ctornii-del-dinmetro- e G-mm—e

o torrpriehietmo—trensa —e-pegua-stagimni-nela-tes-
Le converse del {elto saranno in la'mio.ra zincala di convenienie snes-

sore ed avranno larghezza tale da essere coperte per un minimo i an. 20

O'ERE DA ""“R

Tutli ghi infissi di finestra, CQ.!_I,).E.Q.‘:-' ﬁg_c_.__l_gg__’:“'j_':,gmg,gggg',;& saran-

no muniti di vetri chiari semplici fino al seiniperimetro di m. 2.25 e semi-

dopp1 per misura superiore a quella sopraindicala; e, qualora richiesto

+ € velri stampati quelli delle finestre dei bagni, Tulli { vetri, 2 seconde

delle prescrizioni della Direzione dei lavori, saranno {issali con listelli di
legno 0 a masiice. ,

Gli infissi interni del tipo 2 vetri saranno mumiti di velri stampati
. a
Le finestre delle sea Ie saranno munite di veiri stampati o rigali, fissaii

a slucco ¢ con regoletto frnmvet:o Le velrale d'ingresso alle seale saran-
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no mumte di lastre Slvn.nlnllo temperalo lipo Securit o Vis fissale con

regolelli me t211ici 3

J._}u_a.l..;_LL._..__\ ‘ -Lm_g._z_x_u,u..mu MMMLLLQ&M

OPERL IN MARMO LD.IN l‘ii‘.'i'h A T\A’lUIU\LL ED ARTIFICIALE

1) In lastre di / —
dello spessore di cm. ... [y la zoccolatura del fabbricato per altezza
indicata nei disegni di progetlo; ‘ . . i
. 2 in lastre di ... travertine o
- dello spessore di cm. ..... 3., i gradini di ingresso ai portoni e i relalivi
.sotlogradi; . : . " )
. 3)in hstre di ... travertine. da Bl . ——_—

| davanzali batlen ali dc‘?eﬁm stre, lesaslie diquelle a ringhicrinoe ed i

~ davanzali dej unnstrom delle scale, a uno o due baltenti secondo le dlspo~

sizioni della Direzione dei laveri; N _ i o

- 4) in lastre di ... ma.z:mo...pa:lai'.a...di...Sici.l.:i:a,..b...s:‘.mi-le.........d...'.
Jucidato delio spessore di em. 3 1 gradini e gli stangoni delie scale ed an-
droni e le soglic dei porfoncini d'ingresso agli appartamenti; dello spessore

di cm. 2 i sollo rlach le soglie interne e quelle delle 1>o1lme degli ascensori;

5) in lastre di ... Lo erevee e semm nsees et mnsenn

" dello spessore di em. /, con gocciolatoi la copertura dei parapetti dei

balconi e dei terra%'._zi, _ _ _ _
6) in lastre th .perlaio.di. SlCllla. o R L L W
dello spessore di em. ... 3....., con gocciolatoi gli slangeni perimetrali dej
baleoni e delle pcnsi}ine; ' '
7) in Jastre dello spessore di em. 2 di ..pexlato.di. Sicilia....

O SIRLLe s S e e e .
a) lo zoceolelio baltiscopa a gradoni delle rampe e lo zoccelelto dei
piancroltoli deile scale .. di allezza minima di cm. 15;

b) lo zoceolo degli androni, di alleiza FEa a‘fuic dai disesi dinrg 'n"g

Lo COIRUNLLE. Dbt &8 OF Rttt o
€) “hr-bordu ol Ho ol EheiR e b e S5 8 G
g) in lasire di _perlate.di. Sicildfls spossore non inferiore a

cm. 1 e dell'aliezza di em. 8 gli zoccelin baltiscopa nelle sfanze, ingresso,
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corridoi dei singoli eppartamenti, !

9) Le pietre da adottare per la copertura delle cornic. di
gronda, d=i cornicioni, gradini e sottogradi delle scalette
esierne ccc. risulterarno dai disesni e da disposizioni partl
colari dezli organi tecnici dell'Amministrazione,
Tutte le cpere in pietra natuvrale,artificizle e marmo di cui sg
pro devono intendersi fornite in opora con gli oneri delle suz-
gaellature, incassi, fori, ferri, grappe ecc., ¢ levigate.a pelle
disciay o, se previsto, lucidato.
In particolare poi si prescrive:

«) tut®i gli aggetti ed incossature delle facciate oltre 1 pa

rapetil e davanzalli dovranno essere protetti opportunamente con
dasire di pietra naturale con gocciolatoio;

b) soglie delle finestre e porte~finestre dovranno essere lun_
“ghe elmenc guanto & larga la luce del relativo vano al rustico e
devono avere due canaletti trasversali in prossimitz dei bordi
¥oer lo scolo delle acque, in aggiunta al normale gocciolatoio
Snferiores : -

I

¢) le ccportine e gli stangoni dei balconi dovrarnno anch'ess
.l-
v

avere un canaletto tresversale superiore in pros 31n,th doll'
£o alle pareti della facciaizg

i
ac
—

i gocciolatoi dovranno essere larghi almeno 12 r@, ©
.3 il filo esterno delle soglie, degli stangeni e
tine, dovri aggetiare almeno mm, 45 < 50 dal filo cavEY
elle pareti sottoguantl-

e) tutTe le copexiine avrznno i giunti oautentatl e con canziat
o}

T
103 ed olire ad eszers murate sarxanno saldarmente fissate ai
vetli con opportune grapp

hJ

arae-

O

OFFRE DI TINPAGGIATURA B VERWICIA?URA — PARATI

I soffi%tti degli ingressiy dei corridoil e delle stenze, cd i

=oifittd ¢ le pareti delle cucine; bazni, leocali Te

'5li sarznno tintegziati previa accurata preparazione o meno di
iy

P‘l

ok
|J

oo, ccr Gue manid di calec ¢ colori a sceld
i lavori e successivamente fissstivo con silicat

i"u 0
11
Y 01

Sulle roreti degldi ingressi, corridoi e st
coxte da pareti dei tini che verrannc prasceld
Tzvorl su aprosito compionario cke 1'Impress pres

e Qisposisioni particoleri contonute nelltart, B.14

Dl
1
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Le carte offerte dovranno risultare di peso minimo non inferiore
a gr.9% per inq.

Por consentire la scelta definitiva della carta da parati da adotia-
re, l'Impresa applichera, su una parete predisposta, stiisce di carte,
prescelte sul predetto campionario, della larzheczza di due tele ser
lt'intera altezza della parete.

Inoltre 1l'Impresa stessa sottoporrd "alla Direzione dei lavori anche un
campione fuori opera delle carte applicate, avente la larghezza di un
telo e la lunghkesza minima di m.2.00, per consontire la valutazicne di
reso, di resistenza e di ogni alitra caratteristica della carta.

I canpioni delle carte adottate resteranno a disposizione della D.L.
e del Collaudaioroc.

Le pareti ed i soffitti delle soffitte e di tutti i locali di uso comu-

ne verranno tinieggiati a calee previa levigatura.

I scffitti delle scale saranno tinteggiati previa accurata preparazione

- e mano di bianco, con due nmani di calce e cclori a scelia della D.L. e

successive fissativo con silicato,. v
Ie pareti delle scale sarenno rifinite con tintezgiatura a tempera e cosi
pure le pareti degli androni.

Per le tinteggiature esterne si richiame gquanto prescritto alla precedente
voce intonachi, ' :

Saranno verniciati a tre mani di vernice ad olio e colori (oltre la sral-
matura ad olio di cui alla voce "Infissi') previa preparazione, tutii gli
infissi interni, nentre le finesire e perie~Tinestre degli allogzi e aquel

ad essiccazione al formo come descritto nel Capitolato Speciale.

Salvo diverse disposizicni saranno lucidati a2 spirito o alla nitrotraspa-
rente, nella parte esterna, i portoncini di ingresso agli appartamenii e
il corricano delle scale. :

Tutte le operc in ferro (inferriate, ringhiere, infissi in ferro, infer—

riate e ramato delle soffitte, gronde, tubazioni in vista, colonnz non-

tanti e sportello contatore gas, mensole di lavandini ecc.) sararno verni

ciate con due mani di vernice ad olic e colori previa prima mano di olio

di lino e minio &i »picobo.

OPERT IZPALLICID

a) di alluminio anodizsato: vetrate di ingresso alle scale munite di pon-
pa di richlamo e seryatuxa eleiirica da collegare alllimpianto di zpri-~
porias; .

b) di Fferro:finesire dei locali macchine ascensori o delle scale; porte
di accesso al locali nmacchine ascensori; porte di accesso allz cenirale
ternica eseguite secondo le prescriz-ioni vigenti in materia oniincen-.

dioj cancellii di ingresso e recinzioni, ringhiere per balconi e divi-
sori terrazzi, ringhiere delle scale.
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— portabandiera da 1nsta11ar=~1 nel numero e nei luobhn. che
~5it2bilirad la Direzione dei Lavorij

y = cniusinl ¢ griglie per i pozzeoti di smaltiusnto delle ac-
cue e licuami; griglie anche prraticabili per le aperiure nelle
soletie di coperturz delle interecapedini. .

Perxr ciascun alloggio dovra essere fornita una serie di tre
chiavi della relativa vetrata d'ingresso scala.

Tutio secondo i disegni particolari forniti dall'Amministrazio-~
2NCe . N - = =5 .

CATE FULLRIE

— Una canna per ventilazione 1.1*)0 Shunt per og*n colonna di
cucina di seszione adeguata al numero dei piani secondo le in-
d@icazioni dell'art. B.14 Elenco Prezzi, raccordata con tubo di
Janoiera @i ferro zincato alle cappe delle cucine.

— Una canna per ventilagzione tipo Shunt per ogni cclomna di bo-

£no, di sezione Come sopra indicato, munita di borchia di chiu-
sura in oticne. : . wia 4

Qa=zlora la siituazione lo consentisse e 1'Anministrazione lo ri-
ehicdesse, le due canne per ventilazions tipo Stant anzidatte
Ppotranno essere sostituite da una cannz dello stesso tipog 21
segzione acsguata al nunero dei piani, cen unico condotto prin-
cipaie e con cue condotti secondariy, in modo da conxentire si-
zultansamente il raccordo, a carico dell'Impresz, della c2nna
€=2132a cucina e dello scaldadagno.

Yer ogni centrale termica dovrd installersi unz ¢
€3 dimensioni appropriave, del tipo ad intercapedine e con co-

mwigmolo terminale.

=2 canre Tumarie dovranno essere spinte sopxya la co*-mr‘cura (1:?."
0 2lifalizzza richiesta dai compe 7 3 &
Tanoue fino a2 non reno di m. 2 sopra il
razze preticabili) e munide di a.p;'osit'
2 £ elementi prefabbricati in ceme
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tcrlz: +1 da can=1i laterali e diffusore disvosto nell'elenento tc
minale, debiitamente protettl nella parte inferiore da arma.ura 4
m2ttoni in%onucuua ¢ tinteggizta. “

- EIPTANTY IDRICC-SARITARI DEL.GAS ED ELETTRICI

Prenesse - G1li impianti idrico-sanitari del gzs ed elettrici ¢
alle succesgive wvoecl devranno essere esegulti con l'osservanza ane
delle prescrizioni particolari delle loczli Societ erogatrici.

Pertanto si dichiara esplicitamente che 1'Impresa & tenuﬁa 2d e
guire 1 lzwecrl con moﬁalitl, Livite @dipmetri 41 $ukazioni ¢ comiunt

tori veivole o tivpi di interrmitiori anche diversi da quelli 38 ¥s
ranno aoypresce indicati; per tali variazioni non poird cccampar:
tese @i speciali compensi in guanio dovrd essere sva cura infermar
-presso le Socictl crogatrici, prima delia presentazione dell'clfex

. ta, delle nartlcolari prescrizioni di cul al primo capoverso.

(8]
bt
|.}

Sono in ogni caso comprese tutte le ovmere murarie cccorr

- la Dittz dovriz aliresl provvedere 2i rivristini ed alle rifiniture

conseguenti all'escuuzione di fori e tracce necessarie alle aziexnd

erogatrici o da guede eseguite.

- 1) Impiz=nto 1drlco-vnnluar10

Ta @istribuzicne dell'acoua potabile avr: luogo con il sigien2
giretto con interposta autoclave e pertanto dovrz essere ose A

come ap»resso Gcseritto, il relativo imviansc che & compresu

owere counpensate 2con I'importo forfetario. Per quanto rlc'arda 15
piaﬁto 23 antoclave anch'esso C”“T 680 tra le ojcYe compomests oo
1'imperto forfetario, vedsre la @ descr uionc a pag. 195:

Impicnto Givetto:

A cura e gpese dell'Impresa, in bose 2lle Gligooeizgionl ariléd-
lari che verranno formite -dazli orgoni tecnici dell'lominisirasic.-
ne, & partire daila saracinaecsea &1 intercettazione (quésta SLpain
s2) postis in prossimith del contatore generale, instvallato éz ~oe
gola calla Socicid erogatrice, i fabbricati szronno forniti dezl-
la nececsaria schnematura per l'alincnvazione jdrica degli axnsario-
nenti, ¢ei Jocali di uso waiune, degli idranti e del negozi co vro-
visti.

e

»
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Le colonne montanti e le schemature di distribuzione dell'acoua

all'interno degli appartamenti 'saranno installate disp0n°“d0 i tuti
gecondo le indicazioni degli organi tecnici dell'Amministrazione.

Ogni appartamonto,ogni locale lavaioio ed ogni centrale termica sa-
ranno dofati di contatore con relativi rubinetti di arresto; anche
gli idranii previsti per 1'innaffiamento saranno allacciati-ad un
apposito contatore. o g _ o

Ciascuna colonna montante, eseguita in tubi di ferro zincato man—
nesmann, iniziera con il diecmetro di 1/2 pollice per l'ultimo piz-
no di abitazione e le soprastrutiure, nel-caso di un appartamento
& piano, e di 3/4 di pollice nel caso di due appartementi a piano.

Néll'uno e nel]'altro caso 1] dlametro aumcntera di un quarto ai
pollice per ogni due piani fino ad un massimo di 1 1/2..

Yel caso di pit di due appartementi a piano i dlametr1 £2T2nno
adeguatamente aumentati in modo da garantire una erogazione nor—-

T suddetti diametri dovranns comunque . essere adeguati alla pres-—
sione effettiva esistente nell'acquedotto locale (riferita ullh
base del fabbricato).

Ai piedi di ogni colonna sarz installata una saracinesca di inter-
xyuzione del redesimo diametxro. : '

Ia schematura nei locali di servizio di ogni appartamento (cucina,
b.gno, locale 1glonlco)esegy1ta in tubo di ferro kannesmann zZin
to, deve comprendere :. . : i~

-
B

- le tubazioni per l'erogazione dell'acqua’ fredda a tutti gli.ap-

" parecchi saniteri,allo scalda acqua ed alla lavatrice; essc sa~

ranno -del die metro 1nuerno ¢i mezzo. pollice ad cccezione della tu-
bazione di alimentazione della cassetta vcar1catrlce che sard del

" diametro di 3/8 4i pollice.

~ Le tubazioni per la erogazione dell'acqua calde,(del diamctro

‘interno da 1/2 pollice) alla-vasca da bagno, a2l lavabo, al bidet,

alla doccia, alla lavatrice e lavello di cucina a partire dal punis
di ubicazione delle scalda a2cgua che indicherd la Direszione dei
Tavori. ' : .

-

Qualora la cucina non risuliasse ubicata atti igua al bugno la erogze-
zione dell'acqua calda per il lavello sard previsia a pariire =21

punte di ubiczzione del secondo scalda acqua nella cucina siessa,

la cui.collocazione ¢ provisiz di massima in alto sopra 1'acguedo

o secondo le indicazioni deila Direzione Lavori.
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Per omni cucinas

T {1 acquaio di gres porcellanato (ext. D.24 dell'Elenco Prezzi).

Per ozni basmo nrincivale: -5

X° 1 vaso 2 sedile {art. D.18 dell'Elenco Prozzi)
" 1 bidets (axt. D.21 - @ o)
w4 lavabo (art. D.19 " . no)
" { vasca (art. D22 v w0

Por ormi bamo secondario: (localé igie enico):
N° 1 vaso a sedile (art. D,18 (ac2lt Flenco Prezzi)
", 1 avabo art. D.,20 é v

occia - art.D 1!
LtInpresa dovra temnebblvamgs a; c 1%%8 TP oﬁﬁgfkfk)la campicna

- fura completa di tutti gli apparecchi con relative rubinetterie ed
accessori da sottoporre 2ll'approvazione della D,L.
Detti apparecchi serviranno di base all'intera fornitura e dovran
no essere vostl in opera in un appartarento campione a disposizione
dolla D.L. che si riserva di far es seguire, a spese dell'appaliatore,
presso gli Istituti che saranno prescelti dalla Direzione lavori stes
sa, tutte le esporienze, aszaggi e prove di laboratorio che saranno
ritenuto necessaric per sccertare Ja rispondense dei materiali, anva
recchi, rubinetterie ¢ accessori forniti alle prescrizioni contratiuali.
Ie tubazioni di scarico in piombo, pur esse a carico della Ihnrnn“,
dovranno seguirce gli schemi forniti dall'fAmministrazione ed avere i
sottoindicati diamotri: oV ; i -

1) scarico della vasca e della doccia 34/40;

'2) bocchettone di raccordordel W/C. all'imbraga 90/¢6;

3) scarichi del bidet, lavabo e troppopieno.vascgr27/32;

4) scarico el lavello di cucina 34/40; : B

5) tubo di cacciata della cassetta scaricatrice 2?/32;

6) stillicidio scalda acqua 20/25.
Io tubazioni di cui ai nn, 1-3 ¢ 6 confluiranae nella scatola sifa
nata del dientro 4i ma, 125 e da cuesta, con tubtazione del Cianciro
40/46, gli scarichi verranno immessi (unitzmente a quello del n. 4)

nel bocchettone di raccordo del W.C, @i cui al n° 2),

’
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A carico dell'Impresa, sara previsto inoltre una tubazio
ne di piombo 27/32 per il coplegamento del W.C. a2l tubo
'di esalazione, ¥ :
Sono compresi nel forfait anche gli oneri per 1'edecu21onn
degli. scarichi degli apparecchi da installare nei locall
-igienici da eseguirec seccondo gli schemi precedentenente
indicati.

Le predette dimensioni degli scarichi in piombo si inten
dono valide anche se discordi con le indicazioni deﬂ gra
flCl di proaetto.

III)Impianto. gas

‘Per ciascun appartamento avrd origine dall'appositea nic-

chia munita di sportelll in Perro costruitz a cura e s5pe

‘se dell'Impresa per installazione del contatore della So .
cieta erogatrice (impianto in colonna).

." Da ciascun contatore si dipartira la tubazione in.
ferro zincato Manmnesnann tipo trafilato senza saldatura
del djametro di un pollice fino alla diramazione cucina
-~ bagno avente ai gomiti appositi tappl a vite per ispe
'zione e scarico. :

\

’

Le tubazioni saranno tenute sempre distaccate dai tubi
dell'acqua ¢ dai canapi e cordoni elettrici.

RE2 l‘
.G1i estremi’delle tubazicni del diamtro di 3/4 di polii
ce facenti capo allz cucina e allo scaldabagno,sarenno j2le}
sti rispettivamente a n.C,80 e m.1,60 &i altezza dal »
mento ed wbicati in maniera da consentire una facile
stemazicne sia per la cucina a gas sia dello scaldabzgno

g

la cui fornitura & esclusa da*l'apkalto.

Vi

. 0

[l
=

—

Ogni impianto sard corredato da un rubinetto di inter

tazicone generale del tipo richiesto dalla Azienda é“oga:
trice del diametro &3 un pollice da porsi zll'entratz del
la tubazicne pelltappartamento, di un rubinetto di inter—
cettazione per lo scaldabagno e del rubinetto ports comms
di 3/4 di pollice per 1la cucira.
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- ¥el caso che 1a Societd evogairice fornisca il xubinctio gene-
rale dfintercettazziona 1'Innyesa dovad ingtallare, in scgtivu-

- zione, un analoso rubinciic da 3/4 di pollice sulla condutltura
- . per la cucina, a m 1.60 cixca éal pavimento. ’

arenno miniti all'uscite del contvatore 61 rac-

Y ftubi d2) gas ¢
in confoumitd 2)le prescrizioni dell'sziends ero

O . ‘coxrdo csepuito

gatrics, S o .
.- I1 collaucdo 2 temzia éelle tublaz zjoni dol oo q'vqr& effettuato sot~
ﬂopnncndo le wlbazicni siesce dd:uaa pressione a3 una atriosTera.
In ogni encina sard installats wea ceppa di 3emiere smzlitata del-
’ le @&imensioni @i circz m0.80x0.60 del tipo che verrd scelto dal—
"+ la-Pivezione dei Lavori. - L .

. - X6 schemalure interne dall‘impianto'g@% Gevono TJJPQJL“TC alle
norme teoniche ed igienichs cons glié%e ¢zlla Jocalo Societd del
£6S« Per le Jocalita sprovviste di servizio del gas_do.\"ranno provvedersi le

% *. = - sole schemalure interne della cucina e bagno per I'attacco alla bombola
. " del pibigas o simile la cui fornilura & esclusa, ma per V'installazione della . .
. ) quale dovri prevedersi apposila nicchia.
IV) TImpiento eledivico per 111a"1naz;cnc,uﬂo"~r¢§'e Terna motrice:
monciase. . C ’ _ O Fwg g = L -
. " Premesse - Tutis gli jopionti esterni ed interni @ifewisel.tiiclo
% .- . Saramo postl sotio draceia e dovranno cusere sindieti ed eseoui-
i con 1l rigorousa osservanza delle vigenti nowiie ver llesecunions
degli mpianti cl:iirici stabilite da]l'tssooia sione Bledtroetecnica
Itelienz ¢ secondo Je periicolari prescriszioni della Soeietd digtri-
© butrice locale. Hel presente appalio la Focict& erogatrice atiuvexrd
: la distriluzione d2l))'encrgic clcﬁ* ispotiivanents densiefic’ L
220 V. per illuminzsicne cd eletty i 380 V. pexr f.m ) cta
11 sisztera a quadro centralisuato L_l cuale vervanno instvallati 4
misvratori richiesti €agli nitenti; iele quadro verdd posto di nor—
.. ma entero 31 peximgire dol vanolrcela in corrispondensa dod pieno pid
bagso. Pertante & compresz nelllimpiznio, per citatun enpariananio;
(j§ © 7 22 linca eletirics @al quadrs suddetlo 2l vano conlenitore s
paracchi ¢l protesionsg della distrituziens interna dai singoli op-
" g thlx:”ﬁtl come il indicado a pmg. 162, _
Sarenno sonpetti o collaude con il siztema a cadnta di tensioene ¢
_wviene siebilito che s _ ‘ S
—per 1o lince destinzie al servizio "illuminasiona"e ammascon unit co-
Mie pxosima i tengiene,ira 11 wnte ¢i presa o la Jampading pid
Jontonn,non superiore al 23 21)a tensione di crexdizio;
x =pzx lec concuiwara di Ylerza metrice"? amrossa vn2 caduin ntosinn 43
p fensiona,tra 1n presa ¢ 31 pin lde"UC appnrcccnlo utilistnears hion
. Echriorc al fﬁ ¢elle lensione di coorcinio.
“Prien J]'Jn1”¢n dei lovori Jflnpreoca app&]tatricc'dcvri endgaisry
... Prouoo JAlth.-?JCLLD Cedla Mrenione fai’ tdwari un campione conylala ¢uj

e i T

e s
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nateriali e delle wopargcch

iature éa installare,per l'approvz
zione da parte della Dirczione dei lavori stessa.
Impianto bhase necli 2 ,hv‘ia__ﬁi e nacooni

Premesso che, nommalmente, dovranno prevedersi tre dis“inti
circuiti rispettivamente per 1. puati luminoci e per le eg

pPr
@i -corrente e per l'implanto energla elettrodomestici, 1'12—

pianto base negli appartamenti (compreso, se previsto, 1'=2l-
logsgio del poriioDs relative guzréiola) e negoni srrd cozti
tuito conme seguc: . :

a) Rell'ingresso, in appositc vano mumite di telaio con
sportello apribilz in ne 15110 di 21luminio anotizzato c veiro
_saranno collocati tre interruttori generali bipolari suterztil
ci di taratura amperonet trica secondo le prescxizioni della Zg
- cietd erogatrice per la protesz iono del tre circuiti di cui =21

la premessa..

_ b) Per ¢gli alloggi il numero e la posizione dei plati luce
"e delle prese ¢ guello risultante dal disegni di progetto; ia

“Yinea d4i messing sono previsti:

Punti luce : SO 5 .
S~ commutati N°1 nel Joaglorno (2 se LOCt"‘W““D da retiza
- : - goli sfalzzti -

- deviati o 1 neJi‘Wﬂg%Psso e 1 nei corvidol _

- semplici ® 2 4in cucira, 2 in ciascen bagno; -1 in ommi

¢ . stanza,antibagne,ripostigli.lecale igicnisn,
_ balconi e verande.
Presc di corrente b _ &

- N.2 1n ogni stanza, da due lettil e soggiorto; 1.1 nells glirs
cameye, cucira e bagno; N.1 pex clascun bzlceone verandz & 1c-
tale igienico, .

c) la linea principale e le derivazioni sarzwno sot

in tubo di diamctro appropriate tind Dergnann, 2lios,

o0 altro mabriale ammesso dalla Socictd erogartrice, compleis

cessori, con conéuttori Gi rame isolati o 1CC0 vwolts

le termownlaztico Firelli TECET o CEAT installatn in

ye i condutiori facilmQWte sfilabili, T condutiori do

2icni nelle carerc dovronno avere sezioni unon ninexi

d) le .scatole di derivazione per Llincresto,corridoi,

21tri ambienti dotati di punto lunincso saranno el t:pc Biopiut

ni da incassare; .

e) gli.interruttori scrzanc ad incassce dzl tivo a placea
melaming
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i corridoi di Junghezza ::L':‘perim"e a m. 6; le prese di currm.;ie, con scalola
teiminale incassala, avranno l‘npparer-’:hio di presa del tipo a placca me-
zmina. ‘ '

. f) i contaleri, per illuminazion¢ e forza motrice monofase, forniti

Y : e p— R S . c s j
dalla Societd erogalrice, saranno incassali entro apposita nicchia a muro
con tc-lnin € syor‘.c!l apribile in metallo e velro; Ja formazione della nicchia

e la foripitura ed installazione dello sportello come indicato sono compresi
3 _"'. - Trsdic, & o .
ne) forfait EIU-)I‘.IL, " dnstoilase cualizo
¢) negil alioggl dovranno esseroryxXXX% prese..i fem. per gli
e una - s
- apparecchi eictirodomesticl rispellivamenicy wl soggiorne, nel bagno e

dre rclla cucina con linea 'di a}imantazione solie {raccia dzl contatore in con-
dutlore di rame con isolamento a 1020 V. di materiale {ermmeplastizo, Pireil,
INCET o_CER{l‘d)os-to eniro tubo Bergmann, Flios, Resivite, o altro mate-
riale ammesso dalla Societd ero'":t ce, inferrutiore automatico bxpolt ve
tipo Zemﬁ 2x 30 A. bo]labxle, filo di rame nudo per messa a lerra, scatola
- - @i derivazione bollabile, prese ad incasso protetle e quanto altro preseritio; (1)
h) Timpianio di suoneria in clascun alloggio (compreso quello del
porticre se pravizio) verra esegaite sotlo traccia in tubo come alla prece-
dente voce con conduttor! di rame del diamehio di 8/10 i riliimetro con
isolamento df materiale fermoplastico Pireili INCET o CLA T e cemplelo
di scalola Sicilizui, trasformatove da 20 walt, suoneria {onda e 1arghctt$
portenoma cromata o di plexiglas con pulsente di materiale isolante ¢

¢ -numere dell'interno, posta presso la mostra del portoncing d'ingresso alle

; partnimento slesso.

R, R . -
v e Feicinyc

- 2T enionvosian
oy T4 L
330 B LR o C""‘ e
un 8 - :
weld

B T o
semlie Calde

_seconan je dndleagioni dellna LI

Hhunisiazinne scalz od aidrvoni

In ogni piancrattolo, andronc ed ingresso seala sard enlicento un punis

e P - Yy Fmistapror . gl enqersa SRS TOPRRRIL oo, < L, . — - 3 T
Yoo con relnliva slaforiera ad crmatura ‘.1'.v‘.l,'!,'\.', Ty vt anribhils
t H

% Yoaddan F¥Iwoinms h PR [ 3 [PTC T RTINS I s . . . 1T w
socita dedln Nirenong dei aavort, connilein G veltio, poriaioond
.

pading g incandoscenza da 23 W per § pianeraltol ¢ 40 W ey Vandraie;
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nel caso di scala ad unica rampa i punti luce completi di plafoniere saranno
in numero di due a piano ed ubicati in corrispondenza dell'estremita della
rampa; i conduttori saranno posti sotto traccia in tutto come per I'impianto
interno degli appartamenti con scatole Siciliani, derivazioni con morsetti
tipo Ticino e quanto altro occorra. Tutti i punti luminosi suddetti verranno
collegati fra loro fino al contatore o limitatore pasto o in guardiola o presso

Iingresso di ciascuna scala, con interposizione di interruttore con porta-
valvole. contenuti in appesite nicchia munita di sportello

metallico. = . o . .
Per l'illuminazione delle scale e degli androni, é prevista I'accensione

_ a tempo; si intendono compresi i relativi oneri per I'interruttore generale
ad orologio e per i pulsanti da installare all'ingresso scale o androne e

ad ogni pianerottolo.

mummazmne cantine, soffitte, cabine idriche, lavatoi, cabine di manovra

ascensori, locali cintrala ternyica,, locali a dis oszzzone ecc.
. ‘ne ocali de plano uerr

-f‘ul

cent“ale 'Ler'mr
scensore, lavalol ed aliri seryizi comuni, sa-
distribuiti

. ranno installati complessivamente numero ... 14... punti luminosi se-

Nei corridoi

. condo le indicazioni della Direzione dei lavori.

Ciascun punto luminoso sara corﬁpleto di linea di alimentazione del
tipo indicato per gli alloggi, scatole Siciliani, derivazione con morsetti tipo
Ticino, calata, portalampada, piatto di bachelite, lampadina da 15 W.
interruttore ad incasso e quanto altro occorra.

Nella centrale termica dovra essere posta una presa di corrente in
corrispondenza della porta di ingresso.
Hluminazione esterna .

Sara prevista una linea solto traccia che alimentera i bracei per la
“iNuminazione esterna, © - .

Gli apparecchi illuminanti un numero di ..10..... (di norma in tubi
“fluorescenti protetti da armatura tipo stagna), compresi nel forfait globale,
saranno scelti dagli organi tecnici dell’Amministrazione che ne stabili-
ranne l'ubicazione in modo di assicurare una nermale illuminazione degli
spazi-esterni di pertinenza de] Izitn. fabbricato. o
.l‘mehn .g13i Ampianti pex Ja illunminaziong esterna avranno
l'm‘cermttoresene‘"alecollocatonellacatatamcchlrf-,

Jposta nell'ingresso celle scale.

i

. . . ]

~
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zione della grardiola ed alloggio del portiere; munito di trasformatore da

<0 W e suoneria tonda~avia i conduttori isolati di rame, sezione 0,5 mmg

~ con isolante di materiale termivglastico Pirelli, INCET o CEAT, posti entro

tubo Bergmann, Elios o Resivile per~]_percorso interno e, per quello
esterno, cavi sottopiombo 2 x 0,5 mmg-isolato a V. (1000 V. per tensione

di esercizio superiore a 160 V.). Il pulsante di chiamzta_sara di ottone,

del tipo a conchiglia, posto in prossimita del cancello, vetrala

dlingressa

Impianto di apriporta e portlere con citofono

Ad ogni porione o vetrata all'ingresso delle scale verra applicato un
gnt p con c:l.'tolopo PP

impianto di apriporta®completo di serratura speciale elett 1ca conduttori
P Pk P pe l tofono con

isolali posti entro tubo Bergmann sottotraccia, trasformatore, pulsante

~ per azionare il dispositivo per I'apertura automatica posto nell'interno di

ogni appartamentb e pulsanti per le suonerie di ogni singolo appartamento
riuniti in tastiera con targhetta metallica a fianco del portone o wvetrata

suddettl,) 1] tutto come indicato all'art.E.18 dell'B.P, '
Nel presente appalto tale impianto & previsto e compreso nelle opere

- a forfait globale.

Tutti gli impianti precedentemente descritli saranno garantiti per la
durata di un anno daila data del coflaudo.

. La garanzia si eslende sia alla buona qualitd del materiale che al

SRR

perfetto Inontacrglo nonché al regolare funzionamento e sufficienza di
tutti gli organi accessori.
Colonne montanti per impianti telefonici

In ciascuna scala saranno predisposte le colonne montanti per impianti
telefonici costituite da tubi Bergmann sotto traccia dei diametri che ver-
ranno indicati dalla locale Societa telefonica. scatole Siciliani in corri-
wpondenza di ciascun pianerotfolo con deviazioni in tubo Bergmaunn c. s.
fino agli ingressi degli appartamenti del piano.

Sono esclusi i conduttori.

Nel presente appalto tale impianto & previsio e compreso nelle opere a
forfait globale.
Opere relative all’impianto T.V.

dr-ciascunascalasarannoprodissssiele-colanne—montanti-perimpianti
S eostituitodatubi Barnmann-seliotracciadidiametro.atio a conlenere

iteavo-corastalerseatele-Sietianimn<srrispandenvzadi-clascun pianereticla
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In ciascuna seala dovid, essere installalo un impianio colieltivo per

Hﬁwm&mi wi

ricezione T.V. da realizzare con le moc.ahm preseritte ali'art. B 15 dello
clc.ico dei prezzi contraliuali, ; [ .
Nel presente appalto tale impianto ¢ previslo ¢ compreso nelle opere a

forfait globale.

SISTLXSAZIONI RSTLANE
Le sisternazieni esterne, come indicalo all'art. 6°, sono cemprese {ra i
Javori da valularsi a misura con le limitazioni ivi poste. .
Fanmno invece p'nr{e del forfait le sc-gueh!.i opere: _
— marciapiede corrente.lungo il perimciro esterno di ciascun fabbri-
cato, costiluilo da pa wi imentazione in gres rosso .posta su sallo-
fondo di pwt. ame delio spessore di cm. 2025 ¢ masseilo i caleestruzzo
dello spessore di cm. 8 e ciglio in pictra naturale du‘ e dunmmom non
inferiori a cm. 5x 25 con reiativa fondazione; il {utto pe] una larghezza
complessiva non inferiore a ml. 1 dalla linea esterna della zoccélatura;

— scale o scaletie esterne ed zltre eventuali opere murarie necessaric
per superare il disli\rclio fra il piano del m:n‘ci:‘.pifc!c" e guello dell'androne
o0 ingresso scale, o per collegare marciapicdi posti a guofa diversa. & _
Le opere sobora descritte dovranno Sorrispoundere iun tutto
nella esecuzione di de ttaglio,.ai disegni "i__ig_p__:o__ggtto .

ssaienen Sain P memesmmesessesannanan s wes B

o - P e eness st -
VARIE - B o :
Stendifoi operti e coperti: ' : .

Per ogni stendiloio dovra cssere prévisio un numere adeguato di mon-
tanti in ferro, con filo di ferro zitealo e apparcechi tenditol.
Corrimaii: . ¥, . .

I parapet!i delle scale, in parele di cemenfo armiado o ringhicia 35~
fcr:o, sarame provyisli di corriinano jn legno di essenza pragizio del lipo
scelto dauli organi teonici dellAmministrazione, debitamente Jucidato.

Gli orgoni lecnici dell’Amministrazione pofranne consentive la sosti-
tuzione del tipo precedente con cerrimano in prefilate di clorure di poli-
vinile della sagoma ¢ colore che verranno presceili

Casselfe delle letiere:
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Ogni androne di scala dovrd essere corredato della cassetta delle letlere

del tipo scelio dagli organi teenici dell'Amministivaziens, con tanti scom-
} €3 [} 1]

parti per gusnti sono gli appartamenti delila scala; ciascune scomparto avra

le dimenaioni di em. 20 x20x 15 e sard munito di targheilina portanome.

pucsake  LAVATOI @ - .
Nq,}l appositi Jocali, verranno inst allati — in numero ¢i uno per ogni
locale -

Edelniontaetkabertiionatic— lavatoi di cemento armato e retina

sorio centrale, tavola inclinata sporgente 50 cm., banchina poytno'urch e
- eanaletli di scolo perimetrali, turo conico con tappo e ‘Catenella e uuo ferato
; con canna di tmppopieno. £
I lavalol suddelii saranno ccliegali alle tuL'vxom di scarico, con inter-
1:-03{0 s:fonc ai p;ombo alla condutlura dell’acqua ed ai serbatoi di riserva.

Fioriere- - qa igliaggi:
Q:uauno cseguili in collo o in calcc»tmuo cementizio ar m:tio 0 refi-

nato e rifiniti secondo le indicazieni dei disegni p..'hcolau della Dlr ezione

dei Javori. . . o - CE L

S/ A/

a e IS L o )

Paraspigeli. Gli spigoli vivi dei p( .,gx non muniti di porta o dei pa-
rapelti picni delle scale o dei pilastri isolati glovungue posli, saranno mu-
- niti di apposili paragpigoli per una altezza di mt. 1.70. '
Le veicile csternie delle finestre con avvolgibili dovranno avere gli
spigoli in vista interni ed esterni rafferzati con paraspigoli :neia]]ici, in
medo da presentare sempre, anche dopo un lungo uso, gii spigoli slessi
* petli e senza sbocconcellature. o
Vetrocemento:
— per divisori e co]x'rlitre non praticabili in intelaiafiura di conglo-
meralo cernentizio anmnalo a rigquadri delie dimension? preseritie dalla Dire-
zione dei Lavord, completo di diffusori quadrati «da vetrecemento s,

— per cop"umc praficabili o per pannelli eavreggiabili costifuilo da

Ciniclaiatura di congloemernio cementizio armato di resistenza adcguala
-riquadri c. s. completo di diffuseri quadrdli o cireolari «da velrocemento»

ed eventuali griglie di aercazione in_ ferro.

affiancali, costifuiii da una vasea delle dimensioni di em. 150 x 80 con divi- -
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" regelomenti comunai vigenti in n

Impicito di smaltimento delle inmondizie:

I'impianio sara costituilo da n. ..o . colonne discendenti in
conglomerato cementizio vibrocompresso con sportelli a tramoyria metal-
lici 'y tenufa ermetica ai singoli appartamenti. I tubi hometleranno in
camerdie accessibili dall'esterno; _lé camere di raceolta dovranno avere Je
pareli in macale a cemento, il pavimento in battuto di cemenle con chi
sino ina:Io: collesatn alle fomie e saranno muniie ¢i porte metallicie a
/& pre-

chiusvra ermk\c.. AlVestremita superiore. di ciascuna colenna dov

vedersi un proligamento del diametro di 10 em. per I'es alazionz ¢ol locale

immondizic e reliivi torrini ed idranti per il lavaggio defa colonna

discendente.

Alestremita infcriore, invece, dovra applicarsi appgdiio apparecchio

2 {ramoggia par i1 versat

1]

enlo dei rifiuti negli appesity/serbatol che deb-

bono prevedersi in numero\di due per ogni tubo.

- . Nel presente appalio I'imyianfo suddello ¢ prvisto e compieso nelle

ssere esecuifo sfeondo le prescrizioni dei

opere a forfeil globzle e dovra 16
Impianio antincendio:

L'imzpianto antincendis, conip!elam Jie inr]ipz‘:m!t;-n!e dalla rete idrica
de} fabbricato anche per quanto c_o:'lccr ieNevenluaie sollevamenio dell’ac-
qua ¢ comnpicto in ogni sua parte, yguito su progelfo particolare
da solioporre, a cura e spes;e t]t‘f?ﬂpl‘c.‘in c ciq{ il benestare degli Organi

teenici dell’Amininistrazione, alfapprovazione dy Comando del Corpo dei

Vigili del Fuove e 7t ‘}‘uﬂd”l(’ ai regolamenti vigeny nel Comunc.

Limpiants suddello ¢ ficevislo nel presente appdito ¢ compreso nelle

opere a forfait glr_ﬂ:.::!.c;."
Impianto di culoclovey
nl fabbiscgno idyico dei fabbricali e 2 gruppi elettropomp
esercizio ¢ gruy6po di riserva) sard eseguilo su progetto parlicvlare che
I'Impresa c!o/z/rh preseutare all'approvazione deglt organi feenicl ogllAm-
minisfrazi®

L'imphiante dovra essere corredalo di tulli ghi appoarecchi sussid)
(gualyt telesshvanotori, eletlrocompressori) o aceessori (valvole, interrut

fory] manomecelri, ecc).

Dovranno essere provisti gli allaceiamenti alla rele elettrica ed idrica
[

e tutle Je forailure e prestazioni necessarie a dare Timpianto complela-

sale ultimato e purfettamente funzionante, compresa Ja coslruzione o
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chmau. : :

‘Nel caso sia previsto anche Pimpianto a.ltmu: wlio dovra lnbtul}dl’bl
anche per guesto, come gia pr;cmf-'licwtnte accennato, separato impiantd

di autoclave, completo cs. e adegvalo: alle particolari esi "r'nzc
¥ oo

L nellegZopere a -

Nel preseate appalte tal | impiant_

forfal

glshule, -

smtarerarranraee

Art.- 1]i

LAVORI PREPARATORT

Tulli 1 Javerd, prestazioni eaq oneri ritenuli per buona mg;uln d'arie
Cwpreparatori» alla buona e:cLL:z_rc.m' delle opere came, per ('sempio, pre-
“parazione ¢ stuccatura di superfici da verniciare, shroffatura con malia

di cormenlo e sabbia delle {acce in{m'im'i {soffill}) dei salai, ]mp wazione

delle parcti per Vintonaco definitivo, pareggiamento dei solai per la pavi-

- —e




mentazione, paveggiamento dei masselli delle terrazze per applicazione
dell'asfalto ecc. si deveno intendere compensatli all'Tiapresa nei lavori :
considera.i nell'appalfo ed in particolave in quelli compensali con il prezzo

forfelario. L ST : , . s L.

]
)

. ; Art. 12°
) PROVE STATICIHE I.SUI MATERIALIL
Sono compresi fra gli oneri facenti carico aI]‘Imprcsa' futle le opere
~ ele prestazioni relative aile prove statiche delle strutture portanti, nenché
3 guelie dei materizli implegati nella costruzione, presso i gabineili speri-
mentali delle Scuole Superiori di ingegneria, egni qualvolfa le prove siano
vitenute necessarie a giudizio della Direzione dei lavori o del collaudatore. -

_ _ . Art 13 * .

. .. CAMPIONATURA ' )
Lol Tempestivamente, al fine di non ritardare gli erdinativi di materiali,
» .~ infissi, apparcechi, ece., & fallo obbligo di provvedere alla completia rifi-
-~ nifura di wna camera, un ingresso, un bagno ed una cucindg.

R RN

X vani cosi rifinili, previa aulorizzazione degli organi tecnici dell’Am-
- ministrazione ed epprovati in ogni loro parte, costituiranno la campionatura

del Tavoro da cseguire. _ . ’

e o By - Arl, 14°
CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE

) o arplicando

I lavori facenti parte del forfait globale verranno contabilizzati ™ - le

percentuali indicate nelle tabelle riporiate alle pagine seguenti,
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CATCCERIT DI LAVORD

Fabbriceli con stevliura
pozlaadi i €. ¢ n

Fabbriceti con elrullura
vearlicall in innrstu:

Percentuali

Pataicli

Percentuali

Perriali Tolali

2

.6

Stril {inra

a) strullure verticali
b} strutitare oriczontali
e fulde tetti

Tamreaamentl e {ra-
-— Mozt

a) tamponementi esier-
ni, pavepetti pieni e
muri a szeco

b) tamponamenti
interni, tramezzi e
controiclui in opera

Ceperfure - Imperniea-
bilizzazioni ¢ massi

Intonachi infarni

a) pareti ¢ soffitti

b) scalz ¢ vani di corsa
ascensori

c) rasaiure

Opere da lat{oniere ¢
schaaalave fmpianfi

a) tubazieni di  ghiss,
canne di ventilazio-
ne ed opere da lallo-
niere in genere

b) canne fumarie

¢) colonne montanti
dell'acqua

ad) schemsiure dell' ac.
qua’

e} scarichi di plombo

f) schemeture del pas

g) canolizzazioni  elet-
triche neogli apparta-
mentj

h) canalizzazioni  colei-
{riche, lcicioniche e
TV nelle seale, spazi
estorni e M co-
muni ¢ per ¢itvfent

Pavitmenii ¢ rivesiimen-
ti inlerni

a) pavimenti

b) mainlicati e rivesti-
menti interni

¢) arrolsiure ¢ lucida-
fure

19578 .

w8485
it

0288
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Febibuicsli con shrutluzy

Faldvicnlt von stiultury

_E : : porlenli in ¢ ¢ o veslicali in muernturs

= . -

= TEROR aunns %

o CATEGORIE DI LAYORD . Percentuali Porcoentuanli
Peorriali Totuli Parziski Toluli

i0

QOpcre in pictra
a) soglic e conirusagiie
L) copertine e s'anzond

c) pradini, ssitorrudi e
baltiscopa soile

d) zoceolini hoitiscopa
atlogei

e) zoccolalura esicona

Intonachi e rivesiimenti
esfernt -

a} intonachi prozpetti

L) rifiniture, cortina, rl-
vestimenti non  in
pielra )

Infissd

2) fernitura ¢ colloca-
zione in vpera degli
infissi esterni {eszlu-
so montageio, ritoe-
co ¢ compictamento)
‘fornitura e colloca-
ziohe in opora doilc
avvolgibili (cou le e-
sclusioni di c.s.)

¢) fernitura o collcca-
sione i opera dei
portencini ¢ pavie al
Ja mercantile (con le
esclusioni di ¢s.)
forniture e culloca-
rioge in opera delin
porte interne (con le
ezclusioni di c.s.)

b

St

d

.

e) menlagzio, rilseco ¢
compleiminents degli
infissi esternj

f) monlagzio ecc,
delle avvolgitili

g) monlageio ece. s,
dei poriancing e poar-
{o aila mercentile

c. &

h) montaggio cee. o &,
delle porte interne

Opere in ferro

a) opere in ferro eefer-
ne (finestre, parapat-
i, ecc.)

L) epere in ferre inter-
ne (rnghicre seale,
porie, ccc.)
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E. d'ordizo

CATESORIE DI LAVOEO

Febbricali con slrulture

Feblcizall con slbictior

porleati inc. . vorticsll (o muratura
Percentusl Percentz:ll
Persiclt Tolall Darzisht Tolnll

12

o wAr

-

Jie percentuali di

(*OI"E'T npon in
eneite HOL

Opere (2 plitere

a) {inleggiature eslerne

. 1 b) tintecriature interne,

nibs ¢ colloczzionz fn o-
para parali

¢) vernicislure (nrene.
razioni, 1* e &* mano

no - lucidafure)

. .

J:!'ﬁl IA{‘"I - ]"n‘leYﬂO
auloclave -

sanriar] .

b) lmd blan: 7o agechie

Cj Cﬁcr Q diHeerva

Ullhnerlone Implanit o
pesa In operz appo-
r-..[‘chl - veirl - opa-
‘Te varia

=letlrict

b) fovnitura ¢ posa In
opsra velr!

¢i forpitura e po~- in 6-

cine, contatori idrici,
vasche da lavare, sor-
batol y-. - lavatod, coi-
1im'mo sCaie © oras
- setli peor e laticre.

dj ccllc czu'cnc in opera
‘wpparccchi igisnico-
sanitari e lavelll da
cucina eo ultimazio-
ne impiante i2rico-
Fanilario e gas

Sisteinzziont esterne e
f{_,r-r\hnrc

{porte relativa aI for-
ia:‘

——

' ver il

5010 G
ﬁimazione enrettiy

d) verniciature (3t ma-

rbnﬁ%»q abparecchi

Q+oww@o:maﬁm

8) vltimazicne impiznt}

pera di cavpe er eas

0,05

foe ™
s

.-l.a’--c- taes

SIS L

T
+

srssssassuns

2,75

3,89

teevpece.s asenas

L L ea et Lot T

| 2224 |
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Le percenfuali di cui alle precedenti tabiélle vanno riferite al com-
plessivo di ogni opera e possorio essere ripartite, nei vari slali di avanza-
menlo, propcrzionalmente al 1:1\01‘0 esegl lo,

+ 1 lavori ¢ misura previsti nell'appalio, rj:o.nché quelli in aumento (per
opare non previste e da eseguirsi) od in detrazione (per epere previsie e
non eseguile) rispetto 1 laveri compensali col prezzo forfelario (v. mt. 6°),.

saranno contabilizzali coi prezzi di elenco depurati del ribasso contratiuvale.

Art. 35°
CAUZIONE PROVVISORIA I DEFINITIVA

" La cauzioné p:‘ov\‘isc:f?; ‘”t'!‘u ita dall'art. 2 de] Capitclato Generale
viene fissata in L. 4.205,0 _Q_J_(Quajimmnjwentoclnoue-

Jnila.) ; per Je Imprese e Societh Commierciali, in i A_,Q_f? «000.=

........................

E ;.(Qua.ti:mmilianiduacenigcinq.uemﬁa.),_.._. per le Coope

ed in L.670.,000.=(Seicentosettantamila)

per i Consorzi di C-;so;,arai;:'-:-.
La cauz‘o 18 c"J[nn*na di cui all'art. 3 del Capi‘;o!'ai—e suddelto, e sla-
* . bilita nella misurrz cor:‘isponclcnte al 5% d_c-l]‘_in‘mnr{d neito di appalio per
le Iinprese ¢ Sociela Commerciali; invece ]x.-r le Cooperalive ¢ loro Con-
sorzi > olrd essere formata mediante ritenuta, del 3¢ e dellimporto di da-
scuaa rata di accbr'fo a.mlwn.ncmo a gquanto pralicasi negli ;pp&lli dello
Stato e degli Enti ]ocah, ai sensi aell’art, 7 det R.D. 8 fel:braio 193}2, n. 422,
. : : L
Le C(mpernti‘:ce'ﬁm' gl ap;;ulii superiori a sessanfa milioni ¢ i Joro
Consorzi per appaili superiori a trecento milioni non potranno, in caso di
aggiudicazione df:]l‘a_r.q alto, avvalersi dei benefici ammaessi dalle vigenti
disposizioni in loro favore in quanio Fammentare dell'appallo & superiore,
in {al caso, ai limili previsti per ]upp.,{.umm aelle agevolaziont di lepue.
Resta convenuto chie ancne quando a collavdo finzle nulla osli nei
riguardi acli'Amministrazione alla restituzione d lclla cauzione, questa con-
lmuem rm[me in tullo ed in parle vincolala, a garanzia del diritto dei -
credilori, per il titolo di cui all'arl. 360 della legve sui lavori pulbliel.
ogm gualvolla la rata di saldo c‘o‘ uta ali'appaltalore non sia, a ghddizia del-

I'Amministrazione, all'uopo sul f'cn:nh.
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Art. 16°

’ TERMPO UT1LE PER LA UJL 11’\1:\/]0\!b DT‘[ LAVORI
li Pl"I\AL.. JIN CASO DI RITARDO

L‘Imprn.sa devrd, a richiesta dellAmministrazione appallante, iniziare
{ Javori immediatamente dojpo l‘1" iudicazione provvisoria dell'appalio ed
in pendcuza dellopprovazione dul contratto. ‘ : .
Qualora il contratlo modesimo non fosse approvalo dalle corpelenti
Aulorild, I'Tmpresa avra diritlo al solo pagamento dei lavori eseguiti rego-
Yarmente e dei materiali e_,zs[nuil in can [‘1-31"0, valutati ai prezzi di terifia,
dopl raii dal ribasso contrattuale nonché al rimbaorso delle spese effetiiva-
mente sostenute per Ia stipulezione del conirallo, con i Jimiti di cui ali'art, 5
30 del Capitolato Genersle di cui al D.P.R. 16-7-1962 n. IUGS, rinunciando _
FImpresa ezpressamente a qualungue pretesa di indennizzo e compenso, ed
anche al decimo cellimporto delle-opere non eseguite, di cui ali'arl. 3¢5 -

Do

della Jegge sui lavori pubblici 20 marzo 1§65, n. 2248.

I} tempo ulile per l'esecuzione di- tutti i Javori compresi neil'appalio e

-per I'esecuzione di tutte le opere di finimento e di integraziene degli appalii

“scorporali cosi da dare i fabbricati completaments ultimali ed in parfette

condizione ¢i abitabilita ¢ fissalo in giorni 20 e

quattrocentonovanta  naturali consccutivi.

La penale pecuniaria, di cui all'arl. 29 del Capitolato Generale, s'in-
teikle dovula per semipiice nhndo (ml 1382, 2 capov. del Ced. Civile), €
rimane fissala per ogni ﬁiorno di rilardo sulla ullimazione dei lavori in
L. ..25.000 .= (Lire ...Venticinguemila ..o ...

1
) oltve il rimborso delle gpose sostenule dal-

Pistitalo appaltante per protratia direzione ¢ sorveglianza dei lavori, salve

‘e riservato altrest all'lstituto ogni diritlo, ragione ed azione dei danni.

provocati dal ritardo.

A giustificazione dell'eventuale ritardo nelultimazicne dei -prepri
lavori I'Tmpresa nen-polrd anpd attribuirne in tutta o jn parte la causa
ad «Mre Dille od Imprese che provvedono, per confo dell'fstituto sleste;
ad allii lavori, se cgsa non avrd denuncialo in temups e peor iseritio alla
Divezione dei lavori Peffettivo ritardo eventnalmente causaio, dovende Ia
Dirczione stesza favee regolave conslatazione in contradaitiorio, ]);'(3.'::‘:1}“' 0

?
non le Ditte o Imprese inleressate.
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Art. 17°
- PACANMENTI IN ACCO“' O

L'impresa avra diritie a pagamenti in acconto in corso d'opera, ogni
qualvolta il cuo credito al netto del ribasso contrattuale e delle prescritie
ritenule, di cul all'art. 33 del C'xm‘outn C‘an e dello Stalo e all’arl. 48
del Regolan anto per Ia, eontabilita generale dello Stato approvale con
R.D. 23 moggio 195’.-5, 1 827, m{»dific:iib con la legge 10 dicembire 1933

RITeL

n, 803 reggiunga o cifra di Lo 8.000.000.=. (Lire . otpenilioni

T

I maleriali approvyigionati nel cantiere, semipre che sizno stati accet-
tati dalla Direzione d'ei lavori, verramiio al sensi e nei limiti dell’art, 24
de!’ Capitolato Generale d’apvalto, “acereditati nejii smh d’avanzamento

_dei Javori per i pagamenti in acconto. 4

Agii effetti dell’ appiicazione dnll art. 35 del C'lpltol'no generale, si
stabilisce che { periodi di ritardo, non produftivi di intercsse a favore del-

Thupresa, dovranno cssere compulati, anziché dalla data di emissione
dei certificati di pagamento, da quella del visto del compelentie Ufficio

~

del Genio Civile o Militare

(") 11 certiticato vor 11 'oa';a'-ﬂv-m ¢zll'uliina »ata di acconte

v

ualunoue sie IMemsontare; verrd rilesciato dope l'altino~
..Bicne dei lavowi. Art. 38 ' .
CONTO FINALE N

‘11 condo finale verri r.c:mpu.do enlro

3

33 dalla data della ulti-

mauone dei Javori.

» * a - 0

S S
COLLAUDO

1} collando delic opere avrd inizio entro 6 resi a decorrere dalla

“data i wWiimnzione ed §) relativo certificato sard emcsso enlro’ i) QUi

{rimestre dolla stessa data di ulid mzmcua
Hgli eficltd dellapplicnzione dedl m'{. 3G del Capitelato gencrale, si

stabilisce che 1 periodi di ritardo, non produttivi ¢ inlercsse a favare del-

.I']mpresn, dovianno ecssere compufaii, anzichd dalla data di anissione

dei cortificali di collavdn, da quaelly sasdessicds Shdmimae bl I Dol ]
GepiaLivhe—o-2Hllg, 6L anprovanione dei ceriificnis sotogei

ga perte dei competenti cegoni ministerinii,
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 Art. 20
REVISIONE DEI PREZZI

La revisione dei prezzi di cui al Cppo 9 — parte prima del Capito-
lato Speciale dell INCIS — verra cscouxta in base alle disposizioni

vigenti. [

A norma dell’art. 1 della Legge n. 93 dei 17-2-68 ¢ del D.M, 22-6-1968

. si precisa che per la determinazioné dell'importo revisionale sono state

stabilite distintamente pcr le principali categorie di lavori, le seguenti
quote percentuali di incidenza sul costo complessivo dell’'opera dei ma-
teriali, dei trasporti, dci noli, declla mano d'opera, determinando per

questa oltre l'incidenza del costo anche la rispettiva squadra tipo:

Quote

Elemerti di cogto pit rappreseatativi _ Incidenze totali

L

a) Mano dopera . . . . . o+ o ia. . o« 43%

" b) Materiali: e R

1) Cemento «600» . . . alql 9%
2) Sabbia . . . . % » mc. 4%
3) Pietrisco . . . . » mMC. 5%
4) Ferro AQ 42 » kg. 10%
5) Mattoni pieni comuni . . --» 1.000 12%
6) Legname abete infissi » IMC. 3%
7) Marmette » Img. 5%
- _— 48%
e} Trasporti: .
8) Autocarro . . : . al gl/km. 2%
d) Noli:
9) Betoniera . L ow . e all'ora \ 4%
10) Elevatore } : : . » . 3%
% e 7%
ToraLe . . . 100%
Squadra tipo
Opcrai specializzati . . . . 3 Manovali specializzati cow 4
Operai qualificati . . . . . 2 Manovali comuni ety o owm

pr— | S——



